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Acqui Terme. Per il Co-
mune di Acqui Terme, un ta-
glio di 451 mila euro di tra-
sferimenti dallo Stato con-
seguente alla «Finanziaria
2004» sembra eccessivo, se
non preoccupante. Il minor
gettito, di 870 milioni circa di
vecchie lire, influirà sul bi-
lancio preventivo che l’am-
ministrazione comunale sta
predisponendo. Per il 2003,
Acqui Terme aveva ottenuto
dallo Stato 3.967.253,24 eu-
ro par i  ad una media di
197,07 pro capite, la previ-
sione per il 2004 è di rice-
vere 3.516.123,26 euro, con
una media pro capite di
177,26.

L’assessore al Bilancio,
Riccardo Alemanno, appre-
sa la notizia della decurta-
zione ha evidenziato che «si
dovrà porre molta attenzio-
ne alla formazione del bi-

lancio preventivo 2004».
Con gli uffici del Comune

preposti, che nel settore
hanno sempre dimostrato
professionalità, l’assessore
Alemanno sta predisponen-
do il documento, ciò con la
speranza, come lo stesso
Alemanno afferma, «che i
dati attualmente forniti non
siano definitivi e quindi pos-
sano variare a favore degli
enti».

L’assessore al Bilancio è
comunque in continuo con-
tatto con deputat i  del la
Commissione finanze al fine
di avere notizie ed indica-
zioni, quali ad esempio qua-
le sarà la dest inazione
dell’«addizionale Irpef» co-
munale derivante dal con-
dono fiscale.

Sempre Alemanno sottoli-
nea che «l’impegno degli
amministrator i  acquesi è

quello di contenere quanto
più possibile eventuali ap-
pesantimenti della pressione
tributaria sui singoli cittadi-
ni, nell’attesa che il tanto
decantato federalismo fisca-
le possa portare effettiva-
mente benefici agli enti lo-
cali e quindi ai cittadini stes-
si». Il taglio riguarda pure
le compartecipazioni delle
quote delle imposte che il
cittadino versa allo Stato e
quest’ultimo, pro quota in
base agli abitanti, ritorna al
Comune.

Negli anni c’è stato un
susseguirsi di tagli a questi
trasferimenti, con una diffe-
renza del 2004 rispetto al
2003 di 450 mila euro circa.
Una delle voci di maggiore
compartecipazione è quella
dell’Irpef, delle imposte che
il cittadino paga allo Stato
che sono passate da 2 mi-

lioni e 831,906 euro a 2 mi-
lioni e 691 mila euro. Altro
dato, Acqui Terme per lo svi-
luppo degli investimenti è
passato da 303.141 euro a
269.027 euro.

Stando a quanto sottoli-
neato dall’amministrazione
comunale, l’azione di ac-
certamento sulle imposte lo-
cali avrebbe prodotto un ef-
fetto positivo in fatto di fi-
nanza corrente che va ad
attenuare la riduzione della
compartecipazione statale.
Apprensione per le decur-
tazioni anche in numerosi
paesi dell’Acquese: per coin-
volgere sindaci e ammini-
strazioni locali sulla grave
situazione finanziaria, l’ono-
revole Lino Rava ha indetto
una conferenza stampa per
le 11 di venerdì 27 febbraio,
a palazzo Robellini.

C.R.

Acqui Terme. Star della città
termale per tre giorni, da giovedì
19 a sabato 21 febbraio, è sta-
to il vino. Prodotto il cui peso
economico cresce ad ogni ven-
demmia, sviluppa un notevole
indotto che coinvolge centinaia
di aziende. Per dialogare diret-
tamente con l’economia del vi-

no, quella che i «grandi» de-
finiscono la «wine economy»,
ad Acqui Terme, da 24 anni si
organizza un Concorso enologi-
co intitolato alla «Città di Acqui
Terme» e da 7 anni si svolge la
«Selezione vini del Piemonte».

Acqui Terme. Ci scrive il Co-
mitato di solidarietà per i ferro-
vieri licenziati:

«Siamo un gruppo di mac-
chinisti e capitreno della Divi-
sione Trasporto Regionale di
Trenitalia. Con la presente vor-
remmo riproporre alla vostra at-
tenzione il problema del licen-
ziamento avvenuto il 7 gennaio
2004 di due macchinisti e due
capitreno a seguito dell’inchie-
sta sulla sicurezza nelle ferro-
vie andata in onda su Rai3 (ott.
2003) nell’ambito della trasmis-
sione “Report”. Il giorno suc-
cessivo al licenziamento i ferro-
vieri si sono sentiti tutti un po’
meno liberi; siamo convinti di
non esagerare quando diciamo
che su questo fatto c’è stata
una lesione dell’art. 21 della
Costituzione. Il fatto che sia sta-
ta “denunciata” la Rai ed i
giornalisti della trasmissione di-
mostra come ci sia stato anche
un attacco alla libertà di stam-
pa e di informazione. I colleghi
che nella trasmissione avevano
risposto alle domande dei gior-
nalisti evidenziando carenze
sul tema della sicurezza, sono
stati paradossalmente licenziati
con il pretesto di “aver messo a
repentaglio la sicurezza del
servizio ferroviario”.

Tra i ferrovieri è apparso a
tutti evidente che ci sia stata
una sproporzione abissale tra il
provvedimento estremo del li-
cenziamento e le eventuali vio-
lazioni regolamentari.

Acqui Terme. La neve ha
colpito ancora. Ed il piano ne-
ve predisposto dall’ammini-
strazione comunale ha sco-
perto ancora una volta tutti i
suoi lati deboli.

Nulla da eccepire sull’opera
dei mezzi meccanici che sono
entrati in azione a tempo de-
bito.

Ma nessuno si è mai chie-
sto se oltre ai mezzi meccani-
ci, non sarebbe indispensabi-
le utilizzare anche squadre di
spalatori per liberare passag-
gi pedonali, marciapiedi e altri
punti cruciali? 

Chi ha avuto la disavventu-
ra di girovagare per la città
nella giornata di sabato scor-
so si è reso conto della situa-
zione: strade sufficientemente
sgombre, con poche autovet-
ture in circolazione perchè la
maggior parte erano rimaste

imprigionate dalla barriera di
neve lasciata dal passaggio
degli spazzaneve. Molti pedo-
ni vivevano nell’indecisione se
attraversare la strada, affron-
tando neve mista a pozze
d’acqua, o tornarsene a casa.

Più d’uno si è lamentato.
Anche mons. Galliano dopo la
messa delle 18 di sabato in
cattedrale, raccomandava i fe-
deli a fare attenzione nel tor-
nare a casa: «Fate passi bre-
vi, andate piano. Eh, una volta
c’era l’abitudine di intervenire
con spalatori, gettare sabbia
e sale...».

In redazione è poi giunta la
seguente lettera, firmata Ma-
ria Paola Giuliano: «Quella
che sto per raccontare non è
una favola, ma la realtà di cir-
ca vent’anni fa! 

Acqui Terme . Ben 97
dipendenti  del personale
amministrativo e del perso-
nale tecnico operante hanno
manifestato il loro dissenso
relativo al recente accordo
raggiunto tra Dir igenza
aziendale del l ’Asl 22 e
R.S.U. per la ripartizione, de-
finita «a pioggia» e senza di-
stinzione alcuna tra categorie
e profili professionali, del sal-
do progetti aggiuntivi, anno
2003, personale del compar-
to non sanitario.

Destinatari della protesta,
corredata da cinque pagine
di firme, sono il direttore ge-
nerale Mario Pasino; il diret-
tore amministrat ivo Livio
Massucco; il direttore sanita-
rio Mauro Tinella; il respon-
sabile S.C Osru Paola Ra-
vazzano, il responsabile ser-
vizio personale Ezio Cavalle-
ro e il Collegio sindacale.

I  sottoscr i t tor i  del do-
cumento, che denunciano
sconcerto e rammarico per
l’ennesima e continua morti-
ficazione della pur minima
professionalità che ritengono

di avere acquisito nel tempo,
fanno parte di tutti i servizi,
non sanitari, dell’Asl 22. Dal
provveditorato al servizio tec-
nico, dalla contabilità genera-
le al servizio personale, dal-
l’ufficio economato all’Urp o
alla farmacia per continuare
con il laboratorio analisi, la
direzione sanitaria e il con-
trollo di gestione, la ragione-
ria, i vari distretti e i servizi di
medicina legale.

Utile quindi sottolineare
che tutta l’Asl 22, da Acqui
Terme a Ovada e Novi Ligure
è rappresentata e chi di do-
vere a livello regionale non
potrà esimersi dal tenerne
conto.

I sottoscrittori del docu-
mento ritengono assoluta-
mente contestabile che in un
momento di scarsità delle ri-
sorse economiche, il princi-
pio per il quale la ripartizione
delle somme attribuite al per-
sonale amministrativo sia
stata effettuata solo dopo
l’assegnazione degli incentivi
ad altre figure professionali.
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Il Concorso è abilitato dal Mi-
nistero delle Politiche agricole e
forestali al rilascio di distinzioni.
Il regolamento prevede che sol-
tanto i vini che agli assaggi se-
lettivi operati dalle commissioni
composte per sorteggio da set-
te enologi/enotecnici di cui alme-
no tre operanti in modo attivo ed
operativo in Piemonte, ottengo-
no almeno il punteggio di 85/100
possono «laurearsi» ed ottene-
re l’aggettivazione di «ottimo».
Quest’anno, al concorso, sono
stati presentati 480 vini da 165
aziende in rappresentanza di
tutte le province vitivinicole pie-
montesi.

I commissari hanno compi-
lato 3360 schede ed usato 3800
bicchieri. Per ogni vino in sele-
zione sono stati redatti sette do-
cumenti di valutazione. Il servi-
zio dei vini ai commissari è sta-
to svolto dagli allievi della Scuo-
la alberghiera, sotto la direzione
dell’insegnante e maitre d’ho-
tel Luciano Servetti.

La selezione è avvenuta nel-
la sala conferenze dell’Hotel
Nuove Terme. Al termine di ogni
seduta di valutazione i compo-
nenti le commissioni hanno
consegnato le schede alla dot-
toressa Maria Pia Sciutto, pub-
blico ufficiale incaricato desi-
gnato a garantire gli aspetti for-
mali e le modalità operative, che
al termine delle selezioni ha sti-
lato una graduatoria finale sul-
la base di quanto sancito dal
regolamento del Concorso.

La stessa dottoressa Sciutto
ha provveduto a sovrintendere

alla stappatura di ogni bottiglia,
a consegnare e ritirare i campio-
ni dopo il servizio alle commis-
sioni.

Complessivamente sono sta-
ti selezionati 263 vini, pari al
55% dei campioni presentati.

La presentazione dell’even-
to è avvenuto verso le 16 di gio-
vedì 19 febbraio nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini. A
presentare il Concorso c’erano
il segretario nazionale degli Eno-
logi, Giacomo Moretti, che ha
svolto l’incarico di direttore del-
la manifestazione, quindi Il Sin-
daco e il Presidente del consi-
glio comunale.

Non c’era Giuseppina Viglier-
chio, presidente dell’Enoteca
regionale Acqui «Terme e vi-
no». Ha rappresentato l’Enote-
ca di palazzo Robellini, per i tre
giorni dell’evento enologico il vi-
ce presidente dell’Enoteca me-
desima, Giuseppe Traversa.

DALLA PRIMA

Concorso enologico

DALLA PRIMA

Comitato di solidarietà
Queste ultime, se ci sono sta-

te, sono comunque avvenute
per un obiettivo di interesse so-
ciale di pubblica utilità perché la
difesa della sicurezza del lavo-
ro è la stessa battaglia per la
sicurezza dei viaggiatori. L’ope-
rato dei colleghi non è stato
mosso da una qualunque forma
di vantaggio personale; lo sco-
po era quello di garantire a tut-
ti, operatori e utenti, una mag-
giore sicurezza. Le carenze de-
nunciate nella trasmissione so-
no ben note a chi quotidiana-
mente opera sui treni.

Abbiamo quindi apprezzato
il provvedimento preso dalla Re-
gione Liguria che ha conferito ai
due licenziati liguri un impiego
trimestrale come “consulenti per
la sicurezza”. La Regione Pie-
monte fino ad oggi non ha pre-
so provvedimenti analoghi.

Macchinisti e capitreno han-
no costituito un comitato di

solidarietà che, oltre a porsi l’o-
biettivo di dare un sostegno a la-
voratori colpiti da un forte
provvedimento disciplinare, vuo-
le dare il segnale preciso che
non ci rassegneremo alla deci-
sione di Trenitalia. Abbiamo ini-
ziato a costruire una rete capil-
lare e diffusa di solidarietà atti-
va e con soddisfazione possia-
mo affermare che la risposta
dei ferrovieri è stata positiva e
generosa; siamo nella condizio-
ne di poter garantire ai colleghi
licenziati un contributo mensile,
a parziale indennizzo dello sti-
pendio che Trenitalia gli sta
ingiustamente negando.

La rete solidale è presente in
molti depositi del Piemonte e
della Liguria, ci stiamo organiz-
zando per estenderla e, se ne-
cessario, resistere a lungo, fino
a quando i licenziamenti sa-
ranno revocati. La dirigenza di
Trenitalia dovrà prendere atto
che le sue decisioni hanno col-
pito profondamente la sensibilità
di macchinisti e capitreno; que-
sta ferita aperta nel personale
potrà rimarginarsi solo con il ri-
tiro dei licenziamenti.

Questa nostra iniziativa non è
alternativa a quelle che le or-
ganizzazioni sindacali hanno
già intrapreso e a quelle che
stanno progettando per il futuro;
vogliamo pensare che i la-
voratori dei trasporti “facciano
notizia” non solo quando bloc-
cano i servizi. In questo caso ci
sono lavoratori che, consape-
voli di svolgere un servizio pub-
blico, per reagire ad una ingiu-
stizia, sono disposti a fare sacri-
fici economici, a rimetterci gior-
ni di ferie e di riposo. Su questo
nostro percorso stiamo racco-
gliendo grande solidarietà da
parte dei viaggiatori e pensiamo
che tutto ciò possa essere un
fatto socialmente e mediatica-
mente interessante».

Per il Comitato di solida-
rietà ai ferrovieri licenziati, Ar-
turo Giacobbe

Acqui Terme. Giovedì 19
febbraio è ripresa l’attività di
aggiornamento rivolta ai do-
centi di storia delle scuole ac-
quesi, promossa dalla com-
missione distrettuale per la di-
dattica della storia. La prima
fase, in autunno aveva con-
cluso un interessante percorso
riguardante la storia locale an-
tica, culminato nella presenta-
zione di una serie di lavori di-
dattici elaborati dalle scuole
elementari, medie e superiori,
di cui si sta studiando la riela-
borazione per metterli a dispo-
sizione di scuole e cittadini.

È ora avviata la seconda fa-
se che affronta la storia locale
nell’epoca medioevale: i docen-
ti avranno anzitutto modo di
riflettere sulle fonti locali e sul-
la storiografia riguardante Acqui
e l’acquese nell’alto e basso
medioevo. Per questo la prima
tappa si è svolta presso i locali
dell’Archivio storico Vescovile
di Acqui, dove i docenti hanno
avuto modo di venire diretta-
mente a contatto con la minie-
ra di documenti in esso conser-
vati. A guidare la visita è stato
don Angelo Siri, archivista dio-
cesano, che ha illustrato anzi-
tutto la storia dell’archivio, le cui
tracce documentate risalgono
al XVI secolo; ha quindi presen-
tato le vicende che hanno se-
gnato la conservazione delle
antiche carte, evidenziando an-
che i problemi che riguardano le
fonti della storia contempora-
nea: infatti, nel corso del ’900 si
è perduto il senso della cultura
archivistica, cosicchè sono sta-
ti scarsi i versamenti all’archivio,
col rischio reale che si smarrisca
del tutto la documentazione rac-
colta nelle parrocchie e in dioce-
si, una fonte rilevante non solo
per gli aspetti religiosi ed ec-
clesiali, ma anche per i risvolti
sociali e politici che essa può il-
lustrare.

Don Siri ha quindi descritto il
rapporto tra evoluzione storica
della diocesi e la raccolta dei
documenti, illustrando i diversi
tipi di documenti e la natura dei
fondi conservati, organizzati in
base alle parrocchie e ai setto-
ri di attività pastorale e di vita ec-
clesiale della diocesi. Ha quin-
di presentato i criteri di riordino
e catalogazione, ricordando il
prezioso lavoro svolto dal suo
predecessore, don Pompeo Ra-
vera, e illustrando il lavoro di
registrazione e informatizza-
zione realizzato negli ultimi an-

ni, che rendono quello di Acqui
uno degli archivi ecclesiastici
meglio fruibili della regione. Ol-
tre a richiamare le recenti pub-
blicazioni sulla storia della dio-
cesi, con particolare riferimen-
to alle ricerche sulla figura e sul
tempo di San Guido, ha offerto
infine qualche esempio di con-
sultazione di documenti tra i più
antichi conservati nell’archivio,
come le pergamene medioeva-
li, i sigilli e i codici.

Il corso di aggiornamento pro-
seguirà giovedì 4 marzo dalle
ore 16.30 alle 18.30 presso l’I-
TIS di Acqui: l’incontro sarà de-
dicato ad una panoramica sui
nodi principali della storia me-
dioevale locale e ad un aggior-
namento sugli studi disponibili in
merito. Relatore sarà il prof. An-
gelo Arata, storico di quest’epo-
ca e docente di storia, che pre-
senterà le possibili piste di ap-
profondimento e di lavoro didat-
tico. L’incontro è rivolto ai do-
centi delle scuole elementari,
medie e superiori ed è aperto
anche a quanti sono interessa-
ti all’argomento.

V.R.

In quel per iodo c’era
un’amministrazione comunale
che, anche se a detta di qual-
cuno “non ha fatto nulla”,
quando nevicava riusciva a
fare in modo che le macchine
e specialmente i pedoni riu-
scissero a muoversi con una
certa libertà. Sempre quella
amministrazione organizzava
squadre di studenti e persone
che volontariamente giravano
la città a spalare la neve per
aprire i passaggi ostruiti dallo
spazzaneve. Invece per due
giorni abbiamo avuto marcia-
piedi irraggiungibili o quasi,
con persone costrette a cam-
minare in mezzo alla strada a
loro rischio e pericolo. Per
non parlare dei cassonetti,
che a lunedì mattina erano ir-
raggiungibili (almeno nella
mia zona). E pensare che
questa nevicata non è poi sta-
ta così eccezionale! Se fosse-
ro scesi 70 cm di neve come
nel febbraio 1967 o nel 1983,
come avremmo fatto?».

Acqui Terme. I dieci premi
speciali «Caristum», asse-
gnati al vino di categoria che
ha ottenuto il miglior punteg-
gio sono i seguenti. Categoria
vini aromatici bianchi Doc e
Docg: Moscato d’Asti 2003,
La Torre di Castel Rocchero.
Categoria aromatici spumanti
Doc e Docg: Asti 2003: Canti-
na sociale di Ricaldone. Cate-
goria Brachetto d’Acqui spu-
mante 2003: Il Cartino, azien-

da agricola di Acqui Terme.
Categoria vini aromatici rossi
dolci Docg: Brachetto d’Acqui
«Macramè» Azienda Cam-
pazzo di Morbello. Categoria
vini rossi Docg: Barolo «Ca-
palot 1999», Azienda agricola
Crissante, La Morra. Catego-
ria vini rossi Doc vendemmie
2003/2002: Barbera d’Asti «I
Ser» 2002, Cascina La Mari-
na, Costigliole d’Asti. Catego-
ria vini rossi Doc 2001 e an-
nate precedenti: Barbera d’A-
sti «Vigneto Banin» 2001, Vi-
gne Regali, Strevi. Categoria
vini bianchi Doc: Gavi 2003,
Azienda agricola La Chiara,
Gavi e Roero Arneis «Mum-
plin» 2003, Casetta, Vezza
d’Alba. Categoria vini bianchi
Doc e Docg elaborati in legno
o affinati in barrique: Roero
Arneis «Alasia» 2003, Araldi-
ca Castel Boglione.
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Fonti della storia locale:
l’archivio vescovile

I dieci premi speciali “Caristum”

DALLA PRIMA

Ma il piano neve
tiene conto

Acqui Terme. Mario Contu e Rocco Papandrea hanno pre-
sentato in Regione un’interpellanza avente come oggetto “Fer-
rovieri licenziati a seguito della trasmissione televisiva Report”,
in cui chiedono se non si ritiene opportuno cercare di tutelare i
due ferrovieri acquesi, che, contrariamente ai loro colleghi ligu-
ri, continuano ad essere privi di risorse per il sostentamento
proprio e delle loro famiglie; se non si ritene opportuno assu-
merli come consulenti (p.es. proprio sulle tematiche della sicu-
rezza nei trasporti) e sia pure a tempo determinato.

Interpellanza per i ferrovieri 
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Acqui Terme. L’ambascia-
tore Sergio Romano, sabato
28 febbraio sarà ospite della
città termale per un incontro
organizzato dal Rotary Club
Acqui Terme-Ovada sul tema:
«2004: l’anno dell’Europa».
«Con questo evento  -   come
affermato dal presidente del-
l’associazione Giorgio Frigo
nel presentare l’illustre ospite
- si intende rafforzare i legami
di amicizia e di collaborazione
tra i  nostri club, anche in pre-
parazione delle celebrazioni
per il centenario del Rotary
International».

Il programma per l’incontro
con Sergio Romano prevede,
dopo la registrazione dei par-
tecipanti, alle 10,30, al Grand
Hotel Nuove Terme, il saluto
all ’ospite da par te del
governatore del Distretto
2030 Piemonte-Liguria-Valle
d’Aosta del Rotary, il profes-
sor Sebastiano Cocuzza.
Quindi il presidente Frigo in-
trodurrà l’ambasciatore Ro-
mano per la relazione che ri-
guarda uno tra i più attuali ar-

gomenti, quello dell’Europa
del 2004, in cui sono previsti
appuntamenti cardine: in
maggio l’allargamento dell’U-
nione con l’ingresso dei dieci
nuovi partner, in giugno le
elezioni politiche generali. Si-
tuazioni destinate a spostare
il baricentro sempre più ad
Est.

Sergio Romano, nativo di
Vicenza, laurea in giurispru-
denza alla Statale di Milano,
ambasciatore internazionale,
ha perfezionato i propri studi
negli Stati Uniti ed è entrato in
carriera diplomatica nel 1954
esercitando il servizio in varie
sedi del mondo, fra le quali
quella di Bruxelles, presso
l’Alleanza Atlantica, e quella
di Mosca come ambasciatore
d’Italia nel periodo di Gorba-
ciov, vale a dire nella seconda
metà degli anni Ottanta. La-
sciata la carriera diplomatica,
si è dedicato all’attività di
scr ittore, di docente, di
editorialista, scrivendo decine
di libri di successo. Come sto-
rico si è occupato prevalente-

mente di storia italiana e fran-
cese tra Otto e Novecento. Ha
insegnato in varie università
italiane e straniere, da Firen-
ze, Sassari, Pavia ad Harvard
negli Stati Uniti. È editorialista
del Corriere della sera e di
Panorama, collabora con «Li-
mes» e con la rivista di strate-
gia e relazioni internazionali
Affari esteri. Ha anche scritto,
tra gli altri, il libro «La pace
perduta», una carrellata su
fatti e personaggi che hanno
occupato la scena politica in-
ternazionale nell ’ult imo
decennio.

L’ambasciatore Sergio Ro-
mano ha svolto interventi sul
tema della situazione politica
internazionale attuale e l’in-
fluenza degli interessi econo-
mici nei grandi processi di de-
cisione politica. Nella mattina-
ta di sabato 28 febbraio met-
terà al servizio del Rotary la
sua esperienza durante un in-
contro su quanto di più attua-
le ci può essere a livello euro-
peo.

C.R.

Acqui Terme. Sabato 28
febbraio l’ambasciatore  Ser-
gio Romano, ritorna al Rotary
Club  Acqui Terme – Ovada  a
continuare la sua lezione di
Storia iniziata  il 9 febbraio
1996.

Il Dr. Mario  Alberto  Verde-
se che fu con lui per tanti anni
all’Ambasciata di Parigi riuscì
a dare al Rotary Club
l’opportunità ed il grande ono-
re di avere come ospite, rela-
tore  e maestro “un uomo che
alla costruzione della storia
ha partecipato (Ambasciatore
a Parigi, Mosca ecc.)” come
con orgoglio lo presentava nel
suo intervento di saluto l’ing
.Filippo Piana, Presidente del
Club 1995-96.

La prima parte della giorna-
ta in Acqui Terme fu dedicata
agli studenti delle scuole su-
per ior i di Acqui Terme ed
Ovada; nella Sala del Consi-
glio di Palazzo Levi, gremitis-
sima  di giovani, tanti quelli
seduti per terra, attentissimi
alla  straordinaria, dotta e
chiarissima   “lezione di storia
contemporanea” sul  tema “fu-
turi scenari internazionali, alla
luce degli ultimi eventi storici
che hanno caratterizzato la fi-
ne di questo secondo mil-
lennio”.

L’analisi storica riguardava
la situazione polit ica ed
economica delle cinque  po-
tenze imperiali  costituenti i
pilastri di una nuova costru-
zione internazionale: Stati
Uniti D’America, Europa,Rus-
sia, Cina e Giappone.

E r ipor tiamo da quanto
scrivemmo su “L’Ancora”:

“Gli Stati Uniti, vincitori del-
la guerra fredda, forti in Eco-
nomia, aperti alle innovazioni
tecnologiche, attualmente si
trovano in una situazione deli-
cata. Il 1996 è anno di cam-
pagna  presidenziale im-
postata sul problema di come
ridimensionare lo stato assi-
stenziale. Lo Stato che si as-
sume i costi per ogni cittadino
dalla culla alla tomba è in via
di smantellamento; è un pro-
blema per tutti gli Stati deci-
dere quanto tagliare e quanto

lasciare a carico pubblico.
In Europa stanno accaden-

do grandi cose: mentre  veni-
va ammainata la bandiera
rossa dell’Urss e veniva issa-
to il tricolore della Russia al
Cremlino, a Maastricht nel
febbraio 1992 l’Europa mani-
festava la volontà ridiventare
sempre più unita. Il processo
dell’unione monetaria com-
porta di adottare politiche fi-
nanziarie uguali: stesso tasso
di sconto, inflazione, debito
pubblico.

Ed il relatore si sofferma a
descrivere la triplice crisi che
si trova ad affrontare la Rus-
sia (inventare un nuovo stato;
l ’ invenzione di una nuova
economia dovendo passare
da una economia dirigistica al
processo di privatizzazione,
ad inventare la f igura del
proprietario; dimensioni dello
Stato che potrebbe allargarsi,
mentre all’interno qualche en-
tità potrebbe rendersi autono-
ma).

La  Cina costituisce una
delle realtà più difficili da deci-
frare: aspira ad esercitare il
potere che è proprio dei co-
munisti; dal 1978 ha iniziato
un processo di crescita eco-
nomica assolutamente spetta-
colare. Avere dei tassi di cre-
scita del 12% per diversi anni
consecutivi non è mai succes-
so ad altri. Ma c’è un’anoma-
lia: da un lato uno stato comu-
nista, dall’altro un’economia
in  crescita; non è facile quindi
secondo il relatore prevedere
cosa possa succedere dal
contrasto tra nessuna demo-
crazia e moltissima libertà
economica.

Anche il Giappone presenta
una contraddizione che ricor-
da quella della Cina: una
economia moderna ed avan-
zata, all’interno di una società
che rimane fortemente feuda-
le. Il Giappone ha moderniz-
zato l’economia servendosi
delle caratteristiche feudali:
obbedienza, disciplina gerar-
chica, struttura piramidale con
i baroni della produzione”. E
così conclude il suo incontro
con gli studenti: “Ci sono infi-

ne due componenti nuove: la
mondializzazione dell’econo-
mia e la rivoluzione tecnologi-
ca della progressiva informa-
tizzazione.

Milioni di posti di lavoro ver-
ranno spazzati via, milioni di
nuovi posti di lavoro verranno
creati, ma passerà del tempo.
Sarà un tipo di lavoro diverso,
che comporterà più responsa-
bilità creativa, partecipazione.
E qui vien fuori l’importanza
della Scuola, e l’Italia è in ri-
tardo rispetto agli altri paesi
europei”.

Nella seconda parte della
giornata il prof. Romano parlò
della situazione politica italia-
na in quel momento, febbraio
1996; caduta del primo gover-
no Berlusconi, governo Dini,
riforma pensionistica,  para-
metri di Maastricht, dilemma
tra elezioni anticipate  e go-
verno delle riforme.

Otto anni dopo, l’ambascia-
tore Sergio Romano all’amico
dr. Mario Alberto Verdese e al
presidente dr. Giorgio Frigo
ha fissato un altro incontro al
Rotary Club Acqui Terme-
Ovada, sabato 28 febbraio,
per continuare il suo discorso
sulla storia contemporanea
con il tema  “2004: anno del-
l’Europa”.

Salvatore  Ferreri

Acqui Terme. Il salone del
Seminario gremito è lo scena-
r io per la conferenza che
Gianni Rebora dedica a “Vita
e cultura ad Acqui nell’anno
Mille”.

Organizzata dal Serra Club
di Acqui Terme, introdotta dal
Vescovo Micchiardi e dal Sin-
daco Rapetti, la serata di lu-
nedì 16 febbraio è stata aper-
ta da una citazione di Rodolfo
il Glabro a ricordo “di un man-
to di chiese”, che, proprio all’i-
nizio del XI secolo, “inizia a
stendersi per la Cristianità”.

Nuove pievi, fiorenti mona-
steri, rinnovate cattedrali si
accompagnano ad un tempo
di rinascita, che investe il cle-
ro in nuovi compiti.
I secolari segni 
di signoria episcopale

Guido Vescovo, dopo le in-
vestiture degli Ottoni a benefi-
cio dei pastori acquesi Bene-
detto e Primo, estende ulte-
riormente i suoi domini sotto
le insegne dell’imperatore En-
rico II. Bistagno, Castelletto
d’Erro, Melazzo, Car tosio,
Gamalero, Alice, e poi Visone,
Morbello, Ponzone e altri feu-
di ancora fanno corona alla
munita città episcopale, che
culmina nel castelletto, resi-
denza dell’alto prelato e si-
gnore, che presto diviene ce-
lebre per la camera solariata
nella quale Guido e i suoi
successori ameranno vergare
gli atti notarili che regolano la
vita amministrativa. A proteg-
gere pastore e gregge la cinta
muraria, che dall’esame delle
sopravvivenze in certi tratti ha
uno spessore di oltre due me-
tri (fondamenta di Palazzo
Radicati, sito archeologico -
tra l’altro - visitabile) e che in-
globa (e certo ne riutilizza i
materiali) il teatro romano.

Le parole del Dott. Rebora
prendono in considerazione
l’ubicazione delle por te, il
mercato (sopra la Bollente), il
foro (presso S. Maria Roton-
da, in Piazza dei Dottori), la
corte canonicale presso il ve-
scovado, con i suoi magazzini
pronti a ricevere i contributi
del contado. Dalle chiese del
piano (S. Pietro, e S. Giovan-
ni, nell’area oggi occupata da
S. Francesco) si passa alla
Cattedrale e alle influenze
che la costruzione rivela: la
cultura monastica è un trami-
te con l’exemplum di Cluny,
con la cultura francese in ge-
nere, ma anche con gli influs-
si lombardi.
Il Romanico di Wido

La Chiesa Madre è anche
matrice: vengono presi in con-
siderazione i r i f lessi
architettonici r invenibil i in
S.Quintino di Spigno, nella
Pieve di Vesime, nei campani-
li di Ponti e Bistagno, nella
Pieve di Cortemilia, in S. Vito
di Morsasco, nella Badia di S.
Giustina.

Il sistema absidale, gli ar-
chetti pensili, i pilastri sempli-
ci della cripta sono gli ele-
menti più manifesti di un Ro-
manico cui, proprio nell’anno
del millenario, saranno dedi-
cati - nell’ambito diocesano -
nuovi studi.

Acqui. Una città tra i boschi,
che nel Mille proponeva an-
che una severa torre (poi de-
molita alla metà del XVI seco-
lo: poteva essere pericolosa
per la guarnigione del castello
in caso d’assedio) che doveva
conferire un aspetto più au-
stero e grave alla Cattedrale
dedicata a S. Maria Assunta.

A lei Guido dedica anche il
Monastero dell’odierna regio-
ne Barbato (allora S. Maria de

Campis), ben conscio delle
difficoltà dell’impresa.

“Se poi non riusciremo a
completare l’opera intrapresa,
giovi almeno l’averla nell’in-
sieme predisposta, secondo il
detto del Beato Pontefice
Gregorio: Ci sia in noi la vo-
lontà di compiere opere buo-
ne, il portarle a termine di-
pende dall’aiuto di Dio”.

Da un lato l’umile modestia,
dall’altro una sconfinata fidu-
cia: sembra più vicino alla no-
stra contemporaneità questo
Santo Vescovo, che sembra
aver chiaro soprattutto il sen-
so del limite, e che pure tende
a sorpassarlo, donando “con
animo lieto, detraendo dalla
povertà del nostro vescovado,
e dai possessi paterni e nostri
personali”.

Davvero formidabile l’ope-
ra, per l’intera diocesi, di Gui-
do e dei suoi degni continua-
tori. Un ricco corredo fotogra-
fico si affianca alla relazione,
che contribuisce a evidenzia-
re i piccoli tesori che ancora
le nostre campagne conser-
vano.

Si delinenano gli itinerari
del sacro e dell’arte che in
parte già la mostra “Tra Belbo
e Bormida”, nell ’autunno
scorso, aveva bene evidenzia-
to. Monumenti e opere che il
Millenario di Guido contribuirà
a far riscoprire. E, speriamo, a
meglio salvaguardare.

G.Sa

Al Rotary club Acqui Terme - Ovada sabato 28 febbraio

2004: anno dell’Europa
secondo Sergio Romano

Itinerari d’arte e di fede nella città e nella diocesi

San Guido: vita e cultura
in Acqui nell’anno Mille

Una lezione di storia 
che continua, 8 anni dopo

Laurea
in psicologia

Acqui Terme. Giovedì 19
febbraio, presso l’università
degli studi di Torino, France-
sca Parisio si è brillantemente
laureata in psicologia discu-
tendo la tesi: “Valutazione
neuropsicologica e follow-up
dei traumi cranici lievi e mo-
derati”.

Relatore: professoressa
Marina Zettin. Correlatore:
dottoressa Silvana Borgarello,
neurochirurgo presso l’Azien-
da ospedaliera C.T.O. di Tori-
no.

Alla neo dottoressa carissi-
me congratulazioni dai fami-
liari, parenti ed amici.

Offerta
Acqui Terme. L’Associazio-

ne volontari donatori di sangue
riceve e ringrazia sentitamente
per l’offerta di euro 70 devoluti
in memoria del caro zio Cesare
Caviglia, dai nipoti.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 febbraio CENTO
Domenica 7 marzo
CASTELL’ARQUATO
GRAZZANO VISCONTI
Lunedì 8 marzo - Festa della donna
PORTOVENERE - LA SPEZIA
scorpacciata di pesce
Domenica 14 marzo
MILANO + Museo Poldi Pezzoli
Domenica 28 marzo
Il LAGO di COMO e Villa Carlotta

PASQUA
Dall’8 al 13 aprile BUS+NAVE
LONDRA - WINDSOR - OXFORD
STRATFORD - CANTERBURY
Dal 9 al 12 aprile
ROMA - FIUGGI BUS
e i MONASTERI della CIOCIARIA
Dal 10 al 12 aprile
GARDESANA BUS
VILLE VENETE - Navigazione
sul BRENTA e laguna VENETA

GIUGNO
Dal 18 al 20
FORESTA NERA BUS

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 9 luglio AIDA
Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO

APRILE
Dal 19 al 26
EGITTO AEREO
IL CAIRO e crociera sul Nilo
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI BUS
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2
GORGES DU VERDON BUS
+ COSTA AZZURRA
Dal 23 al 25 AVIGNONE BUS
CAMARGUE e festa dei Gitani
Dal 30 al 2 giugno - In preparazione
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI

MARZO
Dal 15 al 18
LORETO - SAN GIOVANNI ROTONDO
MONTE SANT’ANGELO
PIETRELCINA
Dal 19 al 31 Tour in PERÙ AEREO
Guida in italiano - Voli di linea
Trasferimento in aeroporto con bus privato
dalla vostra località di partenza
Dal 25 al 31
AMSTERDAM,
l’OLANDA e fioritura dei tulipani,
ACQUISGRANA
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Clementina GALLO
in Gaggino

† 31 gennaio 2004
Ad un mese dalla scomparsa, il suo
ricordo è sempre più vivo, ed il
vuoto da lei lasciato è sempre più
grande e profondo.La famiglia uni-
tamente ai parenti tutti la ricorda-
no con affetto e rimpianto nella
santa messa che verrà celebrata
domenica 29 febbraio alle ore 11
in cattedrale. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Luigi GRAMOLA
di anni 64

Mercoledì 4 febbraio è manca-
to all’affetto dei suoi cari. La mo-
glie, la figlia, il genero e familia-
ri tutti ringraziano quanti in ogni
modo hanno condiviso il loro
dolore. La santa messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 7 marzo alle ore 11 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Piero BALDIZZONE
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancella il tuo ricordo
sempre vivo nei nostri cuori”.
Nel 2º anniversar io della
scomparsa, ti r icordano la
moglie, il figlio, la nuora, il ni-
pote e parenti tutti, nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 29 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Bistagno. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gildo BODINI
Nell’8º anniversario lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
la moglie unitamente a paren-
ti ed amici, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 febbraio alle ore 11 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno unirsi al ricor-
do ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Anna CIAFARDONI
in Giacobbe
di anni 66

Lunedì 23 febbraio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Il mari-
to Marco, i figli Claudio, Tizia-
no e Massimo, la nuora, l’ado-
rata nipote Erika, il fratello, le
sorelle unitamente a parenti e
amici tutti ne danno il doloro-
so annuncio e ringraziano
quanti sono stati loro vicino
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Bartolomeo (Melino)
TARAMASCO

di anni 77
Mercoledì 25 febbraio è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio la
moglie Adelina, la figlia, il ge-
nero, nipoti e parenti tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Elsa SANSCRITTO
in Zecchinetti

“Nel pensiero di ogni giorno, il do-
lore ed il vuoto che hai lasciato è
sempre più grande”. Nel 3º anni-
versario dalla scomparsa, la ricor-
dano con affetto e rimpianto il figlio
Luigi, le figlie Deulma ed Alba, nel-
la santa messa che verrà celebra-
ta domenica 29 febbraio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi STAMIGNA
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 febbraio alle ore 11,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosa RAPETTI
in Grassi

“Il tempo non cancella la me-
moria e l’immagine delle persone
che nella vita hanno saputo do-
nare bontà e serenità”. Nel 2º
anniversario della sua scompar-
sa, i figli, il dott. Giampaolo Gia-
minardi, le nipoti con le rispettive
famiglie, unitamente ai parenti
tutti, la ricordano nella s. messa
che verrà celebrata giovedì 4
marzo alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Monastero B.da.

ANNIVERSARIO

Olga BENAZZO
in Galliano

Nel 5º anniversar io dalla
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Giovanni, la figlia, i nipoti e fa-
miliari tutti nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 5
marzo alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario Michele CODUTI
“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai lasciato
è sempre più grande”.Nel 2º an-
niversario della sua scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie unitamente ai
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica 7
marzo alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di S. Francesco.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno.

ANNIVERSARIO

Maria GHIGLIA
ved. Galliano

† 29 ottobre 2003
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. A quattro mesi dalla
scomparsa, le figlie con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti la ricordano con af-
fetto e r impianto, a quanti
l’hanno conosciuta.

RICORDO

Lorenzo TACCHINO
“Sei rimasto con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re, nel ricordo di ogni giorno”.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
le figlie e familiari tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 29 febbraio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Nati: Sara Alessandra Espo-
sito, Giovanni Diaz.
Morti: Egidio De Paoli, Giu-
seppina Malfatto, Battista Lui-
gi Siri, Giuseppina Bovio, An-
gela Maria Guala, Luigia Pa-
gani, Remo Gandolfo, Elena
Coscia.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Carmelo Massimo Virga
con Manuela Mazzarello; Yuri
Succi con Marilena Poggio.

Stato civile

DISTRIBUTORI
Dom. 29 febbraio - AGIP e Centro Impianti Metano: via Cir-
convallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP: piazza
Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE
Dom. 29 febbraio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piaz-
za Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomerig-
gio).

FARMACIE
Da venerdì 27 febbraio a venerdì 5 marzo - ven. 27 Cignoli;
sab. 28 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 29 Ter-
me; lun. 1 Albertini; mar. 2 Centrale; mer. 3 Caponnetto; gio. 4
Cignoli; ven. 5 Terme.

Notizie utili

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Guido TARDITO Giuseppina
SGARMINATO

ved.Tardito
1991 - 2004 2001 - 2004

Nell’anniversario della loro scomparsa, i figli e familiari tutti li ri-

cordano sempre con tanto affetto nella santa messa che verrà

celebrata domenica 29 febbraio alle ore 11 nella chiesa parroc-

chiale di Bistagno. Un grazie sentito a quanti si uniranno al ri-

cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Incontri quaresimali
Come negli anni scorsi, an-

che per questa Quaresima
2004 si tengono in Duomo,
nella sala di via Verdi, alle
ore 20,45 gli incontri, attesi
e tanto apprezzati, promos-
si dal Gruppo del Vangelo,
guidati, come sempre, dal
prof. Francesco Sommovigo
con quella preparazione e
profondità di pensiero e con
quella chiarezza di linguaggio
che gli è propria e che sa
trasmettere con immediatez-
za.

Quest’anno gli incontri so-
no “sul Vangelo di Luca” e si
articolano sui seguenti temi:

1) Venerdì 5 marzo ore
20,45: “La Conversione di
Zaccheo” (19,1-10º). 2) Ve-
nerdì 12 marzo ore 20,45:
“La parabola del padre mi-
sericordioso” (15,11-32). 3)
Venerdì 19 marzo ore 20,45
“La preghiera del pubblica-
no e del fariseo” (18,1-14). 4)
Venerdì 26 marzo ore 20,45:
“Il Padre nostro” (11,1-4).

Il parroco mentre ringrazia
di cuore il prof. Sommovigo
di questo suo prezioso ser-
vizio invita gli iscritti alle va-
rie Associazioni della par-
rocchia ed i fedeli a parteci-
parvi.

Saranno pure varie le
occasioni per le famiglie e
per la Comunità parrocchia-
le di potere riflettere sulle
proposte e le indicazioni sug-
gerite dagli Uffici Pastorali
Diocesani e sviluppare il te-
ma proposto dal nostro Ve-
scovo: “La famiglia speranza
dell’umanità” e realizzare l’im-
pegno dell’anno nella luce
del Millennio di San Guido
“Riempite di acqua le anfore”
è l’acqua della fede, della

grazia, della santità”.
Celebrazione
della Via Crucis

Tutti i venerdì di Quaresi-
ma, alle ore 17,30, in catte-
drale si celebra il pio eser-
cizio della “Via Crucis” sem-
pre tanto significativo e che
parla direttamente al cuore.
“Convertirsi e credere e te-
stimoniare il Vangelo” sia l’im-
pegno di ciascuno di noi nel-
la Quaresima, tempo propizio
di evangelizzazione e di unio-
ne con Dio per prepararsi al-
la Pasqua di Risurrezione.
Per una Santa Pasqua oc-
corre prima una buona Qua-
resima!
Frequenza al Catechismo

Sono gli ultimi mesi del-
l’anno scolastico e catechi-
stico: ci si prepara ai Sacra-
menti della messa di Prima
Comunione (1 e 2 maggio) e
della Cresima (domenica di
Pentecoste 30 maggio). Mol-
ti ragazzi frequentano con
assiduità e profitto, altri me-
no. Il parroco rinnova l’invito
alle famiglie di collaborare
perché i loro ragazzi siano
assidui alle lezioni di catechi-
smo e alla messa festiva del-
le ore 10, mentre esprime e
rinnova il suo ringraziamen-
to più sentito alle brave ca-
techiste.
Mensa della fraternità

Funziona lodevolmente e
con soddisfazione generale.
È aperta a tutti e notiamo
con piacere che molti ac-
quesi vi partecipano assi-
duamente. Il parroco ringra-
zia i suoi generosi e mera-
vigliosi collaboratori e tutti,
volontari e benefattori, che
con costanza offrono i loro
servizi ed i loro aiuti.

Don Giovanni Galliano

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «A nome del
Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina, vorrei ringraziare
tutte le persone generose e
altruiste che con un semplice
gesto, ma molto grande, ci
hanno permesso di raggiun-
gere un importante obbiettivo
prefissato da tempo ed
esattamente il progetto “Ra-
gazzi di strada” di Asmara
(Eritrea).

L’idea del progetto, infatti,
era partita l’anno scorso a
maggio in occasione della fe-
sta del volontar iato come
pubblicato su L’Ancora del 1º
giugno 2003, ma purtroppo
chissà per quali motivi come
molte iniziative acquesi era fi-
nita nel dimenticatoio.

Così non è stato per noi,
che quando ci prefiggiamo un
obbiettivo importante special-
mente verso il prossimo, cer-
chiamo di fare del nostro me-
glio per raggiungerlo. Infatti a
novembre abbiamo contattato
la signora Clemenza che è la
mamma di Alessio Biasiolo,
un volontario acquese che ha
fatto parte attivamente del no-

stro gruppo e che ora fa servi-
zio presso i padri Pavoniani
ad Asmara, e con lei, che
ringraziamo molto, abbiamo
iniziato attivamente questo
progetto.

Comunque è giusto preci-
sare che anche altre persone
hanno partecipato alla nostra
iniziativa raccogliendo mate-
riale di vario genere che ag-
giunto al nostro ha contribui-
to notevolmente ad aiutare
quei ragazzi meno fortunati
di noi.

La nostra felicità nell’aiuta-
re gli altri si è fatta ancora più
concreta quando sabato 14
febbraio grazie alla disponibi-
lità di Nikolas e Marco siamo
riusciti a caricare su un auto-
carro ben 39 scatoloni tra gio-
cattoli, materiale didattico e
vestiario che sono poi partiti
martedì 17 febbraio al centro
Pavoniani di Tradate (VA), ora
ci auguriamo che presto (e ne
siamo certo) questo materiale
raggiunga il nostro caro ami-
co Alessio ad Asmara e che
lui sicuramente riesca a far fe-
lici tanti ragazzi».

Claudio Mungo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Nadia Caria:
«Carissima Nadia, da oggi vi-
vi nel nostro ricordo. Nasce in
noi, infatti, la voglia di speri-
mentare quella corrisponden-
za d’amorosi sensi di foscolia-
na memoria che il pensiero
della tua persona ci induce.

In serbo di te, come dono
per il tuo passaggio terreno,
custodiamo gelosi i valori
autentici della vita che ci hai
trasmesso. Il coraggio e la for-
za sono stati, per noi che ab-
biamo avuto il piacere di starti
vicino, una lezione di vita
indimenticabile. Con la tua
profonda fede, incrollabile an-
che nei momenti più difficili del-
la tua malattia, ci hai insegnato
ad essere coerenti e veri.

Un doveroso pensiero lo ri-
volgiamo anche alla tua bella
famiglia che tanto hai amato e

per la quale il vuoto incolma-
bile che lasci non cancellerà
mai la tua presenza in vita:
continua a proteggerla dal
Paradiso ove ora riposi sere-
namente. Grazie carissima
Nadia e continua a pregare
per tutti noi». Le amiche

Ci scrive il gruppo giovani Madonna Pellegrina

Tanta generosità
per i ragazzi di Asmara

Per la recente scomparsa

Le amiche ricordano
Nadia Caria

Incontri quaresimali, via Crucis, catechesi

Gli appuntamenti
in Cattedrale

Progetto
“Ragazzi
di strada”
nomi
dimenticati

Acqui Terme. Nel r in-
graziamento per la raccolta
pro progetto ragazzi di strada
Asmara (Eritrea), pubblicato
lo scorso numero de L’Ancora
è stato indicato erroneamente
il nome di Piediluna Calzatu-
re, anzichè Calzature Corso
Dante 36.

Tra i ringraziamenti è stato
inoltre omesso il nome del
dott. Urbano Cazzuli.

L’organizzazione del Pro-
getto si scusa con gli interes-
sati per le involontarie omis-
sioni.

Acqui Terme. Lunedì 23 febbraio, nell’audi-
torium di piazza Duomo, la consueta relazione
all’Unitre è stata tenuta dal prof. Arturo Vercel-
lino sul tema: La Venere di Urbino (olio su tela,
119 x 165 cm, Galleria degli Uffizi, Firenze) di
Tiziano. Davanti a un uditorio attento ed inte-
ressato il docente, con l’aiuto di diapositive, ha
illustrato e commentato il famoso capolavoro
commissionato nel 1538 da Guidobaldo della
Rovere, raffinato mecenate signore di Urbino.
Per il Duca il pittore cadorino dipinge una don-
na giacente nuda sul letto, con un cagnolino
acciambellato ai piedi, mentre, sul fondo della
stanza, due fantesche, aperta una cassapan-
ca decorata, le preparano gli abiti.

È evidente, in questa tela il profondo divario
fra la personalità di Giorgione e quella di Tizia-
no: non una donna nuda castamente so-
gnante, addormentata nell’ora del tramonto
davanti a un quieto paesaggio campestre, par-

te essa stessa della natura (vedi Venere di
Dresda di Giorgione) ma una donna nella pro-
pria fastosa stanza, in attesa di vestirsi, con lo
sguardo diretto verso lo spettatore, sicura e
cosciente della propria bellezza. Entrambi i
maestri si sono serviti solo dei colori per deli-
neare le forme dei corpi, Giorgione usando to-
ni abbassati e uniformi, che creano un’atmo-
sfera di sogno, Tiziano servendosi di timbri vi-
vi, contrastanti, che si esaltano reci-
procamente.

Particolare attenzione è stata riservata dal
prof. Vercellino agli oggetti presenti nel quadro,
che hanno costituito una importante fonte di
ispirazione per tutta la storia delle arti applica-
te in Italia fino all’epoca contemporanea.

Nel prossimo appuntamento di lunedì 1
marzo, ore 15.30, si terrà l’incontro con i
coordinatori delle Poste Italiane di Acqui Ter-
me.

La Venere di Tiziano
all’Unitre acquese

Offerta istituto Gaslini
I dipendenti della “Grattarola Ceriani & C. S.p.A.” hanno ver-

sato euro 200 a favore dell’istituto Gaslini di Genova.

Ringraziamento
Lorenzo Malfatto, unitamente ai suoi nipoti, riconoscente, rin-

grazia sentitamente i dirigenti, il personale e gli ospiti della “Re-
sidenza i Boschi” di Montechiaro d’Acqui, per le cure amorevoli
e l’affetto con cui hanno assistito la cara sorella Giuseppina
Malfatto. “Chi ti conobbe ti amò, chi ti amò ti porta sempre nel
cuore”.
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Sono in pieno svolgimento
le celebrazioni del Millenario
della nascita di San Guido
(1004-2004), Vescovo e pa-
trono della Diocesi di Acqui.

Nell’invitare i fedeli della
Diocesi di Acqui (7 zone
pastorali distribuite sul territo-
rio di 2 regioni e 5 province,
con 115 parrocchie e 165.000
abitanti) a prendere parte alle
varie iniziative del Millenario,
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
attuale Vescovo di Acqui, ha
sottolineato la figura di Guido
“non come semplice perso-
naggio di altri tempi, ma co-
me anello di una lunga catena
grazie alla quale, noi, oggi,
possiamo comunicare in pie-
nezza con Cristo. Una figura
che ha segnato in profondità il
cammino della storia, non so-
lo acquese, senza accondi-
scendere per nulla alla retori-
ca degli eroi”.

Fra le iniziative culturali e
religiose previste, vanno
segnalate:

Giornata del FAI (Fondo
per l’ambiente). La Diocesi
di Acqui ha aderito alla Gior-
nata del FAI (20 e 21 marzo)
per permettere la riscoperta
di antichi e preziosi tesori
d’arte poco conosciuti, pro-
grammando le seguenti inizia-
tive:

Episcopio aperto. Il palaz-
zo vescovile sarà aperto, con
visite guidate, sabato 20 mar-
zo, dalle ore 15 alle 19, e do-
menica 21 marzo, dalle ore
9.30 alle 12.

Visite e mostre. Si potran-
no visitare: la Cappella (con
pala del Moncalvo e decora-
zioni del 1750), il Salone con
le effigi dei vescovi, il Chio-
stro dei canonici, la Cattedra-
le, la Sacrestia con il famoso
trittico del Bermejo, la “Mostra
di libri antichi, graduali, antifo-
nari e documenti della Dioce-
si” allestita nell’Episcopio.

Pievi aperte. San Guido
diede grande impulso alle
Pievi, molte saranno visitabili.
Collocate su importanti vie di
comunicazione, un tempo
chiese battesimali, furono
soppiantate dalle chiese
parrocchiali e divennero, in di-
versi casi, chiese cimiteriali.
Itinerari alla scoperta del ro-
manico e del tardo gotico*. È
stata realizzata una guida a
cinque itinerari, alla scoperta
del tardo gotico e del romani-

co nella Diocesi di Acqui, a
colori, di 32 pagine.

Il primo itinerario riguarda
l’Episcopio e la Cattedrale di
Acqui. Il secondo Cavatore,
Ponzone e la sua Pieve, Mal-
vicino, Arzello, Melazzo paese
natale di San Guido, Sassello,
Pontinvrea, Giusvalla, Mioglia
e Pareto. Il terzo da Ovada
raggiunge Rossiglione, Cam-
po e Masone Tiglieto con la
più antica Abbazia cistercen-
se d’Italia, Molare, Cremolino,
Morsasco e Trisobbio, Carpe-
neto, Rocca dei Grimaldi, Sil-
vano d’Orba e Castelletto,
Tornese, Casaleggio, Tagliolo
e Belforte.

Il quarto dalla pieve di S.
Giovanni delle Conche di Ca-
lamandrana a Cassinasco,
Monastero, Roccaverano, Ve-
sime, Cortemilia e Perletto.

Il quinto inizia da Monte-
chiaro, prosegue a Piana
Crixia, Dego, S. Giulia (che
conserva i cimeli di S. Teresa
Bracco), Cairo, Ferrania, Alta-
re, Mallare, Pallare, Millesimo.

Tra gli appuntamenti del
Millenario 

3 luglio, ore 21, all’Abbazia
di Tiglieto, presentazione del-
la “Guida al romanico nella
diocesi di Acqui” (schede) e
concerto di musica sacra;

10 luglio, ore 16, Seminario
di Acqui Terme, convegno “Il
culto di San Guido tra liturgia
e musica” (rel.: Baroffio e
Scappaticci); ore 21, Basilica
di San Pietro in Acqui, con-
certo di musica sacra tratta
dal ‘manoscritto di san Gui-
do’, del gruppo ‘Vox organalis’
di Cremona;

11 luglio, Festa ‘esterna’ di
S. Guido in Cattedrale e inizio
Fiera di tre giorni;

8 agosto, ore 21, teatro Ver-
di di Acqui, “Spettacolo” a cu-
ra dei Nomadelfi;

22 agosto, ore 16, l’urna
con le reliquie di San Guido
arriverà al castello nativo di
Melazzo (Al) cui seguiranno
la Messa in parrocchia officia-
ta dal Vescovo, Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, e la pro-
cessione attorno al castello;

5 settembre, in Duomo, so-
lennità di San Guido: ore 11
Messa presieduta dal Cardi-
nal Angelo Sodano, dal Me-
tropolita di Torino e dal Cardi-
nale Severino Poletto; ore 18
Messa e processione;

17 - 18 settembre, ad Ac-

qui, convegno “Organizzazio-
ne ecclesiastica nel tempo di
S. Guido (XI secolo): territorio
e istituzioni”;

13 novembre, biblioteca del
Seminario di Acqui, presenta-
zione del “Cartulario del ve-
scovo Guido d’Incisa” (1350 -
1371).

Pellegrinaggi zonali alla
chiesa Cattedrale di Acqui: 21
febbraio, zona ovadese; 28
febbraio, zona Valle Stura –
Orba; 6 marzo, zona Acqui

Terme; 13 marzo, zona ales-
sandrina; 27 marzo, zona sa-
vonese; 17 aprile, zona due
Bormide; 24 aprile, zona Ca-
nelli – Nizza.

***
Per informazioni e appro-

fondimenti: www.diocesiac-
qui.piemonte.it - info@dioce-
siacqui.piemonte.it -
cur ia@acquiterme.it -
0141.822575 (Uff. Comunica-
zioni Sociali), 0144.322078
(Curia).

Calendario appuntamenti diocesani
- Sabato 28 – Pellegrinaggio della zona pastorale Valli Stu-

ra e Orba, alla tomba di San Guido in Cattedrale dalle 15
alle 19, in occasione del Millenario.

- Incontro sacerdoti e operatori dei corsi prematrimonia-
li nel salone del Duomo dalle 15 alle 18: relazione di don
Valter Danna.

- Domenica 29 – Il Vescovo conclude la visita pastorale
a Cremolino.

- Lunedì 1 marzo – Il Vescovo è in visita pastorale a
Ovada e Costa fino a domenica 14.

- Mercoledì 3 – Incontro di formazione sacerdoti, in Se-
minario dalle 9,30 alle 12; mons. Anfossi di Aosta terrà la
relazione “A dieci anni dal direttorio pastorale”.

- Giovedì 4 – Nella biblioteca del Seminario, dalle 9 alle
13, incontro su “Tolleranza e laicità dello Stato per ebrei,
cristiani, musulmani oggi”. Interventi di P.Pertusati, M.Cam-
panili, e un rappresentante della Comunità israelitica tori-
nese.

Chiunque invocherà il no-
me del Signore sarà salvato
Nel brano del vangelo di

Luca che leggiamo domenica
29, prima di quaresima, si
evidenzia un particolare che
impressiona: anche il demo-
nio conosce la Bibbia e la usa
per tentare Gesù: “Di’ a que-
sta pietra che diventi pane”;
“Se ti prostri davanti a me,
tutto sarà tuo”; “Buttati giù, sta
scritto infatti: ai suoi angeli
darà ordine perché essi ti cu-
stodiscano”. Ci sono interpre-
tazioni che possono falsificare
il senso biblico, una lettura
non docile allo Spirito può
stravolgere il messaggio che
viene da Dio; la prima chiave
di lettura della Bibbia è la fi-
ducia che il credente nutre
verso il Signore; se si pone
quale fondamento di interpre-
tazione la cupidigia, quindi la
ricerca di sé e del proprio
tornaconto, allora anche il de-
monio può subdolamente ci-
tare la Bibbia.

Pur di negare l’esistenza e
l’opera nefasta degli spiriti
cattivi contro la costruzione
del regno di Dio, il demonio si
serve di tutto e di tutti: “Se l’e-
sistenza del demonio – affer-
mava recentemente un teolo-
go – fosse un dato essenziale

della fede, la tradizione l’a-
vrebbe attestata con molta
più nettezza e chiarezza…
Quindi se qualcuno non crede
al demonio, conviene lasciar-
gli il beneficio del dubbio”. È
vero che, come diceva sant’A-
gostino, “A farti del male, ba-
sti tu”, ma il santo Curato
d’Ars nelle sue povere predi-
che ripeteva con insistenza “Il
demonio c’è, ed opera tra
noi”.

Il duello terribile, che l’evan-
gelista Luca descrive nella
sua pagina di domenica, tra
Gesù e il demonio, è realissi-
mo: anche Gesù, modello di
ogni credente, vuol soffrire
nella sua persona il combatti-
mento tra l’anima, che inten-
de restare fedele a Dio, e l’in-
vasore, che raggira per disto-
glierla e indurla al male: la no-
stra vita si configura, anche in
questo, sulla vita del Reden-
tore, il quale nel Padre nostro
ci fa implorare “e non ci indur-
re in tentazione”.

“Egli darà ordine ai suoi an-
geli di proteggerti in tutte le
tue vie”: il demonio conosce
questa promessa, infatti la
usò nell’ora più for te della
tentazione; sa bene qual è la
nostra forza e la nostra debo-
lezza. “Fratelli – ripeteva nelle
sue prediche il card. Newman
– non siamo ignoranti dei di-
segni degli spiriti cattivi, ma
conoscendoli bene, vegliamo,
preghiamo, digiuniamo, re-
stiamo sotto le ali del-
l’Altissimo, che è nostro unico
scudo e nostra sola difesa”.

don Giacomo

Chiunque invocherà
il nome del Signore

sarà salvato

Drittoalcuore

Acqui Terme. La scarsa
conoscenza dell’altro o peg-
gio ancora il pregiudizio nei
suoi confronti rappresentano
un grave ostacolo per la paci-
fica convivenza.

È un fenomeno a cui spes-
so assistiamo e di cui qualche
volta siamo anche purtroppo
partecipi.

Questo fatto è ancora più
grave se coinvolge la sfera
più profonda delle nostre cre-
denze, in particolare quelle
religiose che, per loro natura,
tendono ad assumere le
caratteristiche tipiche dei va-
lori assoluti da diffondere o,
almeno da difendere, da quel-
le degli altri.

Nel passato e talvolta anco-
ra oggi, queste difficoltà han-
no spinto popoli e persone di
religione diversa a lunghi e
sanguinosi conflitti o a fatico-
se convivenze caratterizzate
da sospetti o da reciproca
ignoranza.

Oggi, la presenza di perso-
ne appartenenti a culture e
religioni diverse che vivono
nello stesso nostro stato im-
pone a tutti di riflettere su una
domanda di grande valore e
attualità: quale valore assume
e deve assumere la tolleranza
religiosa e la laicità dello stato
nelle nostre diverse tradizioni
religiose?

Queste considerazioni han-
no indotto il Movimento di im-
pegno culturale dell’Azione
cattolica e la Commissione
diocesana per il dialogo inter-
religioso a proporre a tutti
un’occasione di studio e di

confronto su questo tema.
Con lo scopo prima di tutto

di conoscere meglio le idee di
tutti su questi argomenti.

Perciò sono stati invitati a
introdurre i lavori esperti di li-
vello universitario di cultura
ebraica, cristiana e musulma-
na in modo da iniziare a su-
perare l’ignoranza e la diffi-
denza reciproca che ci impe-
disce dia avviare a soluzione
le innegabili difficoltà.

L’iniziativa, a cui tutti sono
invitati, si terrà ad Acqui, nel
salone del seminario vescovi-
le, giovedì 4 e 18 marzo, se-
condo il seguente program-
ma: giovedì 4 marzo; ore 9:
presentazione dei lavori a cu-
ra del prof. P. Luigi Pertusati,
del Liceo scientifico di Nizza
Monferrato, quindi relazione
del dott. Claudio Vercelli, del-
l’Istituto studi storici “Salvemi-
ni” – Torino su “La tolleranza
religiosa e la laicità dello stato
per gli Ebrei, oggi”, seguirà,
dopo la discussione, la rela-
zione del prof. Massimo Cam-
panini, dell’Università statale
di Milano su “La tolleranza re-
ligiosa e la laicità dello stato,
per i Musulmani, oggi”.

Il programma del 18 marzo
sarà pubblicato sul prossimo
numero.

Per informazioni ci si può ri-
volgere al Movimento eccle-
siale impegno culturale tel.
0144-594180. L’iniziativa ha
valore di corso di aggiorna-
mento per gli insegnanti di
ogni ordine e grado. Sarà rila-
sciato attestato di partecipa-
zione.

Tolleranza religiosa
e laicità dello Stato

Proseguono gli appuntamenti

Millenario di San Guido
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Un povero let-
tore che si veda costretto a
seguire le sterili polemiche di
questi ar t icoli r imarrà
disorientato per cui mi co-
stringo e costringerò i miei in-
terlocutori ad una analisi e ad
un riepilogo dei fatti (giusto
per evitare minestroni di cui
un piatto ci è stato fornito cal-
do caldo o fresco fresco nel-
l’articolo… Interviene Rifon-
dazione del 22/02/04).

Dunque un bel giorno leggo
un articolo di un certo sig. Do-
menico Ivaldi e trovo che lo
stesso, a mio avviso, è privo
di logica o meglio non riesco
in quell’articolo a trovare il
nesso tra l’installazione di te-
lecamere anticrimine e la fa-
me e la miseria nel mondo.

Ovvero, se il sig. Ivaldi vole-
va scrivere un suo pensiero
sulla fame nel mondo poteva
farlo tranquillamente magari
partendo dalla preistoria per-
ché è da allora che ne soffria-
mo, se voleva scrivere un arti-
colo contro l’attuale ammini-
strazione penso che la stessa
amministrazione fosse in gra-
do di fornirgli tutto il materiale
necessario per farlo.

Ma il partire da una teleca-
mera come pretesto per por-
tare avanti una lotta politica
mi è sembrato decisamente
pretestuoso. Quindi a mia vol-
ta espongo il mio pensiero su
L’Ancora del 15/02/04 “Oppo-
sizione ossessiva”. A questo
punto mi aspettavo che il sig.
Ivaldi da buon politico mi ri-
spondesse per farmi com-
prendere l’onestà del suo arti-
colo, la veridicità delle sue ar-
gomentazioni e soprattutto mi
illuminasse circa il nesso esi-
stente tra l’installazione di
una telecamera e la miseria
di tanti poveri disgraziati. In-
vece accade che addirittura si
scomodi un partito politico. Ho
dato forse noia a tal misura?
In verità non meritavo tanto,
ma se nell’articolo di Rifonda-
zione mi si vuol far passare
per un poveraccio che scrive
minestroni, non capisco pro-
prio perché ci si debba poi di-
lungare in una così lunga ri-
sposta scomodando addirittu-
ra il Manzoni e Calamandrei.
Francamente ne sono gratifi-
cato! Mi devo però corregge-
re, la risposta in realtà non c’è
stata!

C’è stata solo una serie di
considerazioni a difesa
comunque e sempre e solo di
una posizione politica; ma del
contendere nemmeno una
parola. Vogliamo fare opposi-
zione? Benissimo, ma faccia-
mola intelligentemente altri-
menti otteniamo esattamente
l’effetto contrario, senza con-
siderare il fatto che poi ci pos-
sano essere dei lettori come
me che vi costringono a per-
dere del tempo nelle risposte.
Comunque padronissimi di fa-
re e di scrivere quel che vole-
te come tutti appunto, ma per
carità senza eccessive rea-
zioni!

Evidentemente Rifondazio-
ne per “deformazione
professionale” ha scambiato
l’opinione di un semplice citta-
dino per un attacco politico e
con tale convincimento si è
mossa. Per cui caro sig. L.Z.
del partito di Rifondazione si
ficchi bene in testa quanto se-
gue:

a) Io non scrivo per elargi-
re, come voi dite, “perle di
saggezza” soprattutto a chi,
dovesse darsi il caso, non
può o non vuole comprende-
re.

b) Non vivo ancora a Terzo
con mia zia (magari!), la chia-
ve di casa la tengo in tasca
ed il cervello lo tengo in testa
senza depositarlo nelle sedi
di un partito. Inoltre non ho
mai letto la Gazzetta dello
Sport ed onestamente nem-
meno Pietro Calamandrei e
non mi faccio vanti né vergo-
gna né per una cosa né per
l’altra.

c) Per quanto riguarda la
seconda colonna del vostro
articolo non mi ci avventuro
trattandosi di pure opinioni
politiche e demagogiche che
possono anche essere ap-
prezzate da chi condivide le
vostre idee. Non essendo io
un politico non le contesto e
non le partecipo, almeno in
questa sede.

d) Al di là di quanto possa
scrivere il buon Calamandrei
ritengo che nessuno Stato
possa reggersi senza leggi e
senza qualcuno che le faccia
rispettare (o tenti) e parlo di
democrazie beninteso in
quanto le dittature rosse o ne-
re che siano, quelle sì, hanno
bisogno di filo spinato e di
manganelli come voi dite.

Non voglio tiratine d’orec-
chie da lei caro sig. L.Z. (anzi
sig. X per me quanto io lo so-
no per lei) e rivendico la mia
libertà di idee e di parola e
non avverto la necessità di
mettermi sotto l’ombrello poli-
tico di nessun partito e voglio
sempre liberamente esprime-
re il mio pensiero criticando
sempre quanto a parer mio è
da criticare senza le remore
di alcuna pastoia politica.

Per ultimo anche se il vo-
stro articolo fosse teso a far
emergere le mie opinioni poli-
tiche per meglio attaccare la
mia appartenenza, tranquilliz-
zatevi: io non indosserò mai
né una camicia nera né una
rossa; mi piacciono quelle a
fiorellini.

Però, se ci r iuscite,
promettetemi di non scrivere
più amenità soprattutto non
fatemi rispondere dall’Onore-
vole Bertinotti di cui per altro
ammiro profondamente dialet-
tica, cultura ed intelligenza».

Con simpatia Mister X ov-
vero R.P.G. cittadino italia-
no libero pensatore.

Acqui Terme. Ci scrive il
capo gruppo della Lega Nord
Francesco Novello:

«Gentile direttore mi per-
metto di scriverle per un’ulti-
ma precisazione circa la vi-
cenda del “fatturone” relativo
al pranzo consumato dal sin-
daco attuale e quello prece-
dente presso un noto risto-
rante della nostra bella città in
compagnia di altrettanto noti
giornalisti del settore enoga-
stronomico. Viste le reazioni
del Sindaco, le sue dichiara-
zioni, nonché l’ar ticolo del
giornalista par tecipante al
pranzo, credo che io debba
precisare alcuni aspetti del
motivo per cui ho voluto ren-
dere pubblicamente nota la
piccola significativa vicenda.

Sono stato accusato di es-
sere uno sfascista e di cerca-
re solo la polemica, ma nulla
è più lontano di ciò dal mio
carattere di persona semplice
e schietta. Sono infatti perfet-
tamente certo della legittimità
dell’atto amministrativo e del
fatto che questo sia stato un
pranzo promozionale, ma

quando si usano i soldi pub-
blici, derivanti dalle tasse di
tutti i cittadini, credo si debba
agire anche con una certa eti-
ca e ricordarsi sempre che
nella nostra città ci sono mol-
te persone che dopo aver la-
vorato una vita con 450 euro
ci devono vivere un’intero me-
se (e tutti sappiamo quanto
sia dura farcela), credo quindi
che limitare queste spese sia
prima di tutto un doveroso ge-
sto umano e di rispetto che gli
amministratori devono ai loro
cittadini. E con questo per
quanto mi riguarda considero
il caso chiuso, approfitto inve-
ce per porre al Sindaco alcu-
ne domande in modo pubbli-
co da queste colonne in
quanto le mie richieste scritte
trovano difficoltà ad essere
evase. Penso siano domande
delle quali tutti gli acquesi sia-
no interessati ad avere le ri-
sposte, ne porrò solo cinque
e sarei lieto che il Sindaco da
persona colta e preparata mi
rispondesse sul suo settima-
nale, in modo da poter svilup-
pare un dibattito che all’inter-

no del Consiglio Comunale ri-
sulta impossibile da svolgere
certo non per mia cattiva vo-
lontà:

A. A quanto ammonta l’affit-
to pagato annualmente
dall’attuale gestore delle Nuo-
ve Terme alla società di scopo
realizzata per fare l’investi-
mento? Nel piano economico
che ha consentito la realizza-
zione della ristrutturazione
l’affitto corrisposto copriva le
rate del finanziamento, pare
che l’attuale affitto sia invece
molto basso, in tal caso chi
copre la differenza di incas-
so? In che modo è stato sele-
zionato il gestore?

B. Cosa vuole fare
l’amministrazione del com-
mercio acquese considerato
che le varianti al Piano Rego-
latore Generale Comunale
approvate o di futura (e certa
approvazione vedi Borma)
consentono l’insediamento di
diversi nuovi supermercati
(due all’ex cantina sociale di
cui uno di 4150 metri quadri,
l’altro di 1190 metri quadri,
uno nell’attuale mercato agri-
colo dove sorgerà il grattacie-
lo della STU, un centro com-
merciale alla Borma per
14.000 metri quadri, uno alla
stazione per 2.500 metri qua-
dri) a cui si deve aggiungere
l’ormai certo raddoppio del
Bennet.

C. Possono essere resi
pubblici i progetti e le iniziati-
ve del nuovo Accordo di Pro-
gramma che sarebbe neces-
sario discutere con tutte le
forze sociali e politiche, consi-
derato che i consiglieri per
quanto mi riguarda non han-
no mai potuto visionare nulla,
ciò nonostante io abbia fatto
richiesta per iscritto già da al-
cuni mesi;

D. Cosa vuol dire che le va-
rianti approvate dal consiglio
comunale su richiesta della
ditta ICEA proprietaria degli
immobili o dei terreni da va-
riare sono state progettate
dalla società ERDE che è an-
che il progettista del richie-
dente, forse non ci sono in
Acqui altri studi professionali
in grado di svolgere tale tipo
di pratica? O semplicemente
sono stati incaricati per quan-
to si legge in delibera cioè
perché il proponente si accol-
la la spesa del progetto (ci
credo il progettista è il suo).

In merito a “Opposizione ossessiva” e risposta

Replica a Rifondazione
Rivolti al primo cittadino acquese

I quesiti di Novello

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Egregio direttore, in merito all’articolo apparso
su L’Ancora del 22 febbraio a firma Paolo Mas-
sobrio, vorrei come cittadino acquese esporre
qualche considerazione. Mi piacerebbe invitare il
sig. Massobrio in prima mattinata alla stazione di
Acqui Terme quando partono i treni dei pen-
dolari, oppure sulle strade che conducono ad
Alessandria, Nizza, Canelli…

Così avrebbe occasione di rendersi meglio
conto dell’eccezionale momento di rinascita che
sta vivendo la nostra città! Tranne pochi fortuna-
ti, gli altri sono costretti ad andare fuori Acqui per

poter lavorare a causa della quasi totale assenza
in città di siti produttivi. Di questa situazione, for-
se, l’attuale Amministrazione in carica da qualche
annetto ha qualche mezza responsabilità! Però
bisogna ammettere che ad Acqui è stato privile-
giato il turismo: sì, quello fantomatico!

I pendolari di cui sopra, dopo aver prodotto il
proprio reddito fuori città, pagano tra le altre tas-
se, a questa Amministrazione anche l’addizionale
comunale Irpef (tra le più alte in Italia!). A me per-
sonalmente, che sono uno di loro, vedere come
questi soldi vengono “investiti” ha fatto molto pia-
cere!». Carlo Bruzzo

Ecco come vengono investiti i nostri soldi 

Acqui Terme. Ci scrive da Savona Giovanni Be-
nazzo, professore di Belle Lettere e di lingua e let-
teratura inglese:

«Egregio direttore, …e così la frittata è fatta. E
quello che doveva essere - e in effetti era - un ef-
ficace e ragionevole (e in fondo modesto) stru-
mento di promozione, è stato trasformato in un
motivo di scandalo e di polemica.Scandalo e pole-
mica tanto facili quanto inutili e vacui, ed anzi dan-
nosi proprio per quel fine - l’immagine di Acqui co-
me città turistica e produttiva di benessere e di ric-
chezza - che dovrebbe stare a cuore a tutti gli Ac-
quesi.

Ormai lontano da Acqui da molti anni (ma tut-
tora fedele e puntuale contribuente, pur se una im-
propria legge non mi consente di dare qui il mio

voto amministrativo), non conosco direttamente
nessuno dei nomi che compaiono nell’episodio del
pranzo incriminato, se non attraverso l’assidua (e
ahimè non sempre confortante) lettura de L’An-
cora. Non è quindi una questione di persone o di
potere, ma di fatti e di prevedibili possibili con-
seguenze.C’è da domandarsi se una cosa di que-
sto genere sarebbe potuta accadere a San Re-
mo, Montecatini (si parva licet componere magnis)
o Abano Terme.Ma in tutta questa sgradevole fac-
cenda c’è ora un motivo di conforto: il signorile,
misurato e convincente intervento di Paolo Mas-
sobrio, che varrà, speriamo, a “riportare la di-
scussione nei termini della civile convivenza”, o,
meglio ancora, a chiuderla e dimenticarla per
sempre. La saluto cordialmente».

Da promozione a scandalo e polemica
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali de “L’Ulivo per Ac-
qui”, le segreterie cittadine di
“Democratici di Sinistra”,  “La
margherita”, “Comunisti ita-
liani”, “Onestà” e il comitato
“Altra Città” organizzano un
incontro pubblico per venerdì
5 marzo alle ore 21 a Palazzo
Robellini sul tema “Un bilan-
cio della politica acquese: cri-
tiche e proposte sui problemi
della città”. Questo il docu-
mento di accompagnamento
che gli organizzatori dell’in-
contro hanno diffuso:

«Sono passati quasi due
anni dall’inizio della nuova
amministrazione che ha visto
l’insediamento a Palazzo Levi
della giunta guidata da Danilo
Rapetti nel segno della “conti-
nuità con Bosio”. Un tempo
sufficiente per valutare la poli-
tica amministrativa che è sta-
ta condotta in città. Le forze
politiche del centro sinistra
acquese esprimono un giudi-
zio for temente cr it ico su
quanto si è fatto e impostato.
Non si tratta di un giudizio
preconcetto: anzi ci si atten-
deva che il nuovo sindaco
portasse almeno qualche ele-
mento di novità e di dialogo
con l’opposizione rispetto alla
precedente gestione di Bosio,
nel perseguimento del bene
della città e nella corretta divi-
sione dei compiti tra maggio-
ranza e minoranza. Così fino-
ra non è stato, nonostante le
diverse occasioni in cui si so-
no offerte disponibilità da par-
te del centro-sinistra. Ma
quello che più ci interessa so-
no i problemi della città ed è
su questo che la delusione è
ancor maggiore, specie se si
considera la situazione eco-
nomica e sociale, le “false
partenze” di Terme e turismo,

le chiusure della politica citta-
dina rispetto alla zona che ha
condotto all’isolamento di Ac-
qui in settori importanti come
l’assistenza, l’acqua, la rac-
colta rifiuti. La lista dei proble-
mi si allarga alle questioni
urbanistiche e ai preoccupanti
progetti  della Società di Tra-
sformazione Urbana, quelli
del lavoro e del commercio lo-
cale, quelli delle società par-
tecipate: come per la vicenda
delle case popolari gli aspetti
tecnici si intrecciano con quel-
li politici e morali e toccano il
modo di usare i soldi di tutti e
di orientare le risorse del Co-
mune, il rapporto tra interessi
privati e gestione della cosa
pubblica, la cura dei soggetti
più deboli rispetto a quelli già
garantiti.

In questi oltre 20 mesi i
consiglieri comunali dell’Ulivo
per Acqui ed i partiti del cen-
tro sinistra non si sono limitati
a criticare o a segnalare deci-
sioni poco convincenti, ma
hanno avanzato proposte su
diversi problemi importanti
per la vita di tutti, come la sa-
nità, l’acquedotto, le Terme, la
gestione urbanistica, le scuo-
le. C’è però il rischio che i cit-
tadini conoscano ben poco  di
tutto questo e non possano
partecipare attivamente; infat-
ti, sono piuttosto difficili le oc-
casioni di un dibattito aperto,
anche considerando che i
consigli comunali sono pochi
e sovente i problemi più im-
portanti non vengono portati
in discussione. Inoltre, è or-
mai imminente la campagna
elettorale per il rinnovo del
consiglio provinciale e facil-
mente i problemi della città
possono finire sullo sfondo.
Per questo motivo i consiglieri
comunali e i partiti del centro-

sinistra che si ritrovano nel
comitato “Altra Città” organiz-
zano per il prossimo 5 marzo
un incontro pubblico aperto a
tutti per presentare i principali
problemi della città e segnala-
re le proposte che su di essi
si son via via elaborate.

Riteniamo, infatti, che an-
che la prossima tornata elet-
torale non possa ridursi ad
una ‘gara’ tra etichette vuote o
volti più o meno simpatici o
promesse mirabolanti, ma
debba considerare i program-
mi  effettivi, quindi i problemi
e le possibili soluzioni, sia su
scala locale che a livello pro-
vinciale. Anche così è possibi-
le che Acqui esca dall’isola-
mento e della marginalità do-
ve è ormai da anni è confina-
ta. Per questo all’incontro so-
no invitati anche Paolo Filippi,
attuale assessore provinciale
ai lavori pubblici e futuro can-
didato per il centro-sinistra al-
la presidenza, insieme a Da-
niele Borioli, attuale vice-
presidente della provincia di
Alessandria e Adriano Icardi,
assessore provinciale alla cul-
tura».

Acqui Terme. Inizia con la
previsione di una spesa di
26.000 euro (50 milioni di
vecchie lire circa) l’iter delle
iniziative relative al «Piano
strategico 2001-2021», uno
strumento di cui l’amministra-
zione comunale ritiene di do-
tarsi «al fine di ottimizzare le
strategie del futuro socio-poli-
tico ed amministrativo», se-
condo quanto descritto nella
«sintesi del lavoro svolto dal
Team 21». Il piano  si articole-
rebbe in due  sezioni princi-
pali. La prima nasce con il ti-
tolo «Il sogno» che, secondo
il documento «dovrà definire
la visione strategica che Ac-
qui Terme intende perseguire
nei prossimi venti anni». La
seconda sezione propone
«come realizzare il sogno» e
comprende «le modalità rea-
lizzative della visione illustrata
nella prima sezione». Quindi
un inquadramento della piani-
ficazione locale e sovralocale;
l’individuazione delle linee
strategiche e degli obiettivi; i
progetti pilastro; il patto come
alleanza stabile tra le forze
socio-economiche impegnate
a realizzare il piano.

«Il Piano strategico - conti-
nua il documento - nel suo
percorso di costruzione ha in-
vitato e stimolato la città a so-
gnare e ad immaginare il pro-
prio futuro e la vita dell’uomo
che la abiterà. Il sogno che è
emerso è quello di un uomo
che desidera vivere in un luo-
go capace di rispondere  con-
temporaneamente alle sue
esigenze di benessere e alla
sua tensione per la cono-
scenza, che richiedono di es-
sere pensati nell’ottica di una
reciproca implicazione». Il
capitolo del «Sogno» prose-
gue parlando di maggiore

consapevolezza dell’ambiente
che ci circonda, di stimoli di
carattere culturale, con un be-
nessere che coinvolga in ma-
niera uniforme tutte le dimen-
sioni della vita individuale e
sociale in un contesto urbano.

Nel secondo capitolo del
documento viene affermato,
tra l’altro, che «il Benessere
rappresenta per Acqui Terme
un sentimento diffuso nella
città, un’aspirazione impressa
nella cultura locale, una no-
stalgia di una identità dimenti-
cata. Le Terme hanno rappre-
sentato tutte le sfaccettature
del benessere, inteso come
equilibrio psico-fisico, per
molto tempo; il benessere in-
teso come salute, ma anche
come sicurezza e prosperità.
Ad una economia prevalente-
mente agricola del territorio,
si contrapponeva un tessuto
urbano costituito da ricchi edi-
fici termali, il turismo termale
costituiva una ricchezza eco-
nomica». Quindi si parla del-
l’esame dell’oggi, della sua

sintetizzazione nel motto «La
città che cresce», e mette in
evidenza strategie per resti-
tuire ad Acqui Terme il ruolo
di città turistico termale e
culturale. Il capitolo su «La
conoscenza» afferma che
«rappresenta per Acqui Ter-
me l’apprendere per fare, un
concetto che si basa sui sensi
dell’esperienza diretta in vista
di una sua utilità nell’azione
futura».

Arr iviamo alle «Linee
strategiche»: il Piano prevede
la definizione di un program-
ma di azioni operative per il
medio termine 2004/2008,
per avviare la realizzazione
della visione strategica, con
azioni organizzate secondo
alcuni ambiti d’azione princi-
pali, definiti «linee strategi-
che», orientati a perseguire
alcuni obiettivi specifici. I pro-
getti inseriti nel piano com-
prendono sia i progetti-pila-
stro, azioni già attivate e con-
certate volte a porre le fonda-
menta del piano, sia una serie
di azioni per cui si prevede
una necessaria progettazione
esecutiva oltrechè forme in-
novative e indispensabili di
par ternar iato per la loro
attivazione. Il piano prevede
quindi, come sottolineato con
lettere in grassetto nel Piano
strategico, «Il nuovo gover-
no», «Il nuovo urbanesimo»,
«Il benessere», «La cono-
scenza», «L’economia». A
questo punto segue un elen-
co notevolissimo di opere da
realizzare e la previsione di
un impegno economico di cir-
ca 280.000.000 di euro. Tra-
dotto in vecchie sono, atten-
zione attenzione,
542.155.600.000, cioè 542
miliardi 155 milioni e 600 mila
lire! C.R.

In un incontro organizzato dal Centro sinistra

Bilancio politica acquese
con critiche e proposte

Uno strumento operativo dell’amministrazione comunale

Il piano strategico acquese
tra sogno e tanti miliardi

Offerte Anffas
L’associazione locale Anf-

fas Onlus di Acqui Terme rin-
grazia per le seguenti offerte
pervenute: la famiglia, euro
50, in memoria di Pinuccio
Verdese. I cugini, euro 100, in
memoria di Rina Gatti. La
scuola per l’infanzia di Bista-
gno, euro 85. Il signor Matteo
Canobbio della stazione di
servizio Tamoil di Bistagno,
per aver donato quattro cerchi
per gomme antineve da mon-
tare sul pulmino Anffas che
trasporta i disabili al centro.

Sogno o son desto?
Nel documento, numero

170 del 23 dicembre dello
scorso anno, si afferma che
«il Piano strategico, nel suo
percorso di costruzione, ha
invitato e stimolato la città a
sognare...».

Quindi, se il sogno lo si
vuole fare di giorno, e coin-
volgere la popolazione, ba-
sta chiudere gli occhi e ri-
lassarsi. Però non bisogna
esagerare, alla fine quello
che conta è la realtà, e a
sognare ad occhi aperti si
rischia di perdere un poco il
contatto con il mondo reale.
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Acqui Terme. Giovedì 5
febbraio alle 14.30 presso la
direzione sanitaria dell’ospe-
dale di Acqui Terme, si è svol-
to l’incontro richiesto dalle
organizzazioni sindacali delle
dirigenze mediche con il diret-
tore generale dott. M. Pasino.

A tale riunione sono stati
invitati anche i capi diparti-
mento del presidio ospedalie-
ro di Acqui. Pubblichiamo un
resoconto dell’incontro invia-
toci dalle stesse organiz-
zazioni sindacali delle dirigen-
ze mediche:

«Si sono discusse 3 que-
stioni di fondamentale im-
portanza per l’ospedale ac-
quese ed alcune voci ad esse
correlate tese a destabilizzare
il lavoro e la tranquillità degli
operatori sanitari e dei cittadi-
ni che ad esso affluiscono.

1) In relazione al problema
di creare nell’ASL un primario
di Urologia, il dott. Pasino ha
garantito che o verranno
creati due primariati, uno a
Novi ed uno ad Acqui o verrà
mantenuta la situazione at-
tuale, con piena autonomia di
entrambi i servizi nell’ambito
dei rispettivi dipartimenti di
Chirurgia.

2) Per quanto riguarda il
problema dell ’eventuale
riorganizzazione e ridistribu-
zione delle attività cardiologi-
che tra le varie unità operative
dell’ASL 22 (Acqui e Novi) e
20 (Tortona) che sembrava
prevedere lo spostamento
dell’emodinamica (coronaro-
grafie ed angioplastiche) a
Novi e dell’elettrofisiologia ed
elettrostimolazione (impianti
di pacemaker, defibrillatori,
studi elettrofisiologici) a Torto-
na, il dott. Pasino ha garantito
che una eventuale proposta
dovrà nascere dall’incontro
tra i dirigenti di 2º livello delle
unità operative (al momento

l’incontro è già avvenuto e so-
no state date assicurazioni
sul mantenimento ad Acqui
delle suddette specializza-
zioni).

3) Per ciò che riguarda il
problema di un unico primario
di Oncologia a cui attribuire le
attività oncologiche dei quat-
tro presidi (Acqui, Ovada, No-
vi e Tortona) il dott. Pasino si
è impegnato a coinvolgere i
responsabil i  delle att ività
oncologiche dell’ASL ed i re-
sponsabili dei dipartimenti di
Medicina nella preparazione
di una proposta al riguardo,
non escludendo la possibilità
di assumere una figura di ri-
lievo nel campo oncologico.

Siamo certi di aver ottenuto
risposte perlomeno chiare
sulla futura programmazione
per tre servizi così importanti
per l’ospedale di Acqui Terme
e vogliamo ribadire la nostra
ferma intenzione di continua-
re a tutelare la professionalità
degli operatori, la qualità dei
servizi resi ai cittadini di Acqui
e dei dintorni così ampi, e
non ultimo la sicurezza dei
posti di lavoro in una azienda
così importante per la nostra
realtà.

Ci impegnamo inoltre a te-
nere informati i cittadini trami-
te altr i comunicati stampa
perché siamo certi che solo la
chiarezza libera da ogni inte-
resse politico di parte (e que-
sto lo garantisce l’accordo tra
tutte le sigle sindacali che noi
ricercheremo sempre) possa
essere produttiva e rassicura-
re per il futuro della sanità ac-
quese».

Venerdì 13 febbraio le
OOSS Mediche si sono in-
contrate con le OOSS del
personale infermieristico e
tecnico del PO di Acqui Ter-
me per comunicare loro le as-
sicurazioni ricevute dal diret-

tore generale in data 5 feb-
braio.

In tale sede gli operatori
sanitari tutti «hanno creato
un’intesa intersindacale
aziendale aperta anche ai di-
pendenti non iscritti, al fine di
discutere con la direzione
strategica dell’azienda dei
problemi inerenti le attività di
programmazione che devono
assicurare al PO di Acqui il
suo sviluppo e non solo la
sua sopravvivenza».

I comunicati “fioccano”, co-
me la neve color sabbia di
questi giorni. Uno a firma di
quasi un centinaio di dipen-
denti dell’area amministrativa
dell’Azienda Sanitaria n. 22,
chiaramente indirizzato (Rap-
presentanze Sindacali Unita-
rie, Direttore Generale, Diret-
tore Sanitario, Direttore del
Personale, Collegio Sindaca-
le), contenuti chiari, puliti nel
loro esprimere “sconcerto e
rammarico per l’ennesima e
continua mortificazione della
loro professionalità”; sulla ri-
partizione a pioggia di emolu-

menti “ispirata a logiche di ap-
piattimento culturale in con-
trasto palese con la legge di
riforma”. Obiettivi non chiari,
non ben definiti: in questo
contesto come valutare i risul-
tati?

L’altro comunicato a firma
delle Organizzazioni Sindacali
delle Dir igenze Mediche
inquietante per i contenuti e i
passaggi che racconta. Notia-
mo in riferimento ai preceden-
ti che, come è noto, abbiamo
scarsamente condiviso i sog-
getti non sono più “le organiz-
zazioni sindacali mediche, sa-
nitarie professionali, tecnico-
amministrative” (primo comu-
nicato) né “i sindacati della di-
rigenza medica, amministrati-
va e tecnica” (risposta a Pan-
talone in riferimento al primo
comunicato). Variazioni sullo
stesso tema? Può darsi, ma
la nostra scarsa convinzione
ci porta ad approfondire. Os-
serviamo che i temi posti alla
Direzione Generale e le rispo-
ste “perlomeno chiare” non
portano altri vantaggi al presi-
dio sanitario acquese se non
al massimo mantenere l’e-
sistente! Sconcerta quindi, su
queste basi, l’enfasi posta
sulla tutela della professiona-
lità, sulla qualità dei servizi
resi e sulla sicurezza dei posti
di lavoro. Ancora di più scon-
certa la loro “chiarezza libera
da ogni interesse politico di
parte (garantita dall’accordo
di tutte le sigle sindacali!)”.
Perbacco, ci sorge il dubbio
che l’ASL 22 sia vista attra-
verso le immagini di Spirit, il
robotino che trasmette da
Marte!

Dulcis in fundo le stesse
Organizzazioni Mediche si so-
no incontrate con le Organiz-
zazioni del Personale Infer-
mieristico e Tecnico (quali?)
per “comunicare le as-
sicurazioni ricevute”. Quanta
grazia Sant’Antonio! Ogni
commento di prassi com-

portamentale e di contenuti è
superfluo.

Il “Komandantur” di Torino
(quello che propone la nomi-
na dei Direttori delle Aziende
Sanitarie) non sarà tanto con-
tento di tutto questo lavorìo,
anche perché è in corsa alle
prossime elezioni per la Pre-
sidenza della Provincia. Di ri-
flesso non sarà contento ne-
anche il “Komandantur” di No-
vi Ligure. Di riflesso in riflesso
arr iviamo al Presidente
dell’Osservatorio Acquese
sulla Sanità, il Dottor Piombo,
che, dopo aver dichiarato a
ripetizione e ai “quattro venti”
che tutto andava bene si
starà ora domandando: “ma
io, dov’ero?”.

Una nota a parte, da appro-
fondire appena possibile,
meritano le Rappresentanze
Sindacali Unitarie democrati-
camente elette che si vedono,
nell’anno delle loro elezioni
per il rinnovo, scavalcate a
“destra e a manca” da colle-
ghi che, con ragioni da ven-
dere, sono quantomeno inbu-
faliti. L’approfondimento di cui
abbiamo appena accennato
potrebbe riguardare l’ipotesi
di una indagine statistica per
verificare  quanti siano gli at-
tuali eletti RSU che nel corso
del loro mandato abbiano
avuto promozioni (in seguito a
regolare concorso, natural-
mente). Da ultimo chiediamo
aiuto nella r icerca di un
desaparecido. Non sappiamo
se si tratti di impiegato, di
massaia, di amministratore, di
libero professionista né se è
alto o magro. Sappiamo solo
che da tempo (tanto) è stato
eletto “Presidente della Con-
ferenza dei Sindaci” (dell’ASL
22), che non si presenta alle
riunioni, che non delega altri
a farlo, che non si dimette.
Regaleremo  una maschera
di Pantalone a chi ci fornirà
utili indicazioni.

Pantalone

L’altro osservatorio
Si è tenuto giovedì 5 febbraio

Soddisfazione delle OOSS mediche
dopo l’incontro con il dott. Pasino

Centro di servizi sociali Acli
Acqui Terme. Presso il Centro di Ascolto della parrocchia di

S. Francesco, in piazza S. Francesco 3/a, il patronato Acli isti-
tuisce, a partire dal 2 marzo 2004, un Centro di Servizi Sociali
che svolgerà attività di consulenza, di orientamento, di prepara-
zione ed inoltre di tutte le pratiche di pensione e di previdenza
riguardanti l’Inps, Inpdap, Inail, pubbliche amministrazioni ed
enti locali. Il Centro presterà assistenza gratuita per pratiche di
pensioni di anzianità, di vecchiaia, di invalidità e di reversibilità;
assegni sociali e pensioni agli invalidi civili, assegni ai nuclei
familiari, ricerche di contributi, riscatti e ricongiunzioni, versa-
menti volontari e accrediti figurativi, riconoscimenti di infortuni
sul lavoro e malattie professionali, valutazioni e pareri medico-
legali. Presso lo stesso Centro è in funzione anche il C.A.F.
Acli, al quale ci si può rivolgere per l’elaborazione gratuita dei
mod. 730 pre-compilati e per la compilazione, con contributo
spese, dei mod. 730 e Unico, delle dichiarazioni e dei bollettini
ICI. Il Centro è aperto il martedì e giovedì dalle 9 alle 12.

Piazzetta Scatilazzi
Acqui Terme. Il consigliere comunale Domenico Ivaldi ha in-

viato la seguente interrogazione al presidente del consiglio co-
munale: «Visto il “certificato di regolare esecuzione e stato fina-
le dei lavori” di sistemazione della piazzetta Scatilazzi, appro-
vato nel dicembre dell’anno appena trascorso; appurato che la
piazzetta in oggetto è a tutt’oggi ancora inagibile e chiusa all’u-
so pubblico; interroga la S.V. al fine di sapere quando il bene
sarà fruibile e perché se ne ritarda l’uso».

Dibattito rinviato
Acqui Terme. È stato rinviato, causa maltempo, a sabato 13

marzo il dibattito promosso dai Socialisti Democratici Italiani
sul tema «Assistenza sanitaria o regime di polizia?».
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Acqui Terme. Per poterne
parlare anche a livello di con-
siglio comunale, i consiglieri
comunali  del centro sinistra
hanno presentato alcune
“controdeduzioni” riguardanti
le deliberazioni con le varianti
al piano regolatore riguardanti
la Stu in quella famosa serata
del Consiglio comunale ormai
nota come il «blitz del 1º di
agosto», dal giorno infelice-
mente scelto per la convoca-
zione della massima assise
municipale. Le  controdedu-
zioni si riferiscono alla rispo-
sta inviata dal sindaco in data
27 novembre 2003, al capo-
gruppo de L’Ulivo, prof. Bor-
gatta, in merito all’osserva-
zione presentata in data 11
ottobre 2003 al Sindaco, sulle
delibere citate, ovvero sulle
varianti Una richiesta quindi
non nuova, che ancora non
avrebbe avuto una completa
delucidazione.

Il problema riguarda la pos-
sibilità, o meno, da parte del
Comune di effettuare varianti
di piccola entità o se la deci-
sione di «variare» deve esse-
re deliberata dalla Regione.
Nel primo caso, si effettua ve-
locemente, come accaduto il
1º agosto 2003; nel secondo
caso ci vogliono mesi e mesi.
Quindi il Comune può aggira-
re l’ostacolo, ma non in tutti i
casi. Quindi ci sarebbero va-
rianti e varianti: sarebbero
parziali quelle che non pre-
sentano caratteri indicati nei
commi della legge urbanisti-
ca. Nel caso delle varianti in
questione,  non sarebbero
«piccole» in quanto avverreb-
be un notevole aumento di
abitanti nella zona in-
teressata, ma anche per la
grande superficie di area
commerciale in essa inserita.
Quindi, attraverso tante «pic-

cole» varianti si potrebbe arri-
vare a stravolgere Il Prg (Pia-
no regolatore generale). Cen-
to varianti, tanto per fare un
esempio paradossale,
equivarrebbero ad un altro
piano regolatore. A questo
punto le varianti, sarebbero il-
legittime e conseguentemente
diventerebbero nulle le con-
cessioni edilizie. Soluzione?
Ricorso al Tar o ad organi ri-
tenuti competenti a svolgere
determinate funzioni, richiesta
di annullo delle delibere.

Nelle controdeduzioni pre-
sentate dal centro sinistra si
punta il dito sullo “sviamento
dell ’oggetto della STU
ed al mancato esercizio del
diritto di autotutela” e si sotto-
linea che “l’ipotesi adombrata
dall’osservazione è che, attra-
verso l’uso surrettizio della
variante parziale invece della
variante strutturale e lo svia-
mento di cui sopra, si sia
messa l’Amministrazione co-
munale di Acqui Terme nella
condizione di aver compiuto
atti illegittimi e illeciti, renden-
do più che opportuno l’eserci-
zio dell’autotutela nell’annulla-
mento degli stessi proprio per
evitare che in sede di riesa-
me, nel caso del Tribunale
Amministrativo Regionale,
siano riconosciuti illegittimi od
infondati».

Il Comune di Acqui Terme a
suo tempo avrebbe acquisito
pareri legali in merito alla
questione delle varianti, ma il
Sindaco non ne fa alcun cen-
no nella sua risposta al capo-
gruppo del centrosinistra, né
tantomeno tali pareri sono
allegati alla risposta medesi-
ma.

Sarebbe utile che tali pareri
legali fossero messi a cono-
scenza di tutti.

red.acq.

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere di Rifondazione
comunista, Domenico Ivaldi:

«Apprendo da L’Ancora
una notizia sconvolgente:
sull’ “Altro Osservatorio” leg-
go di un ipotetico accordo
per le elezioni provinciali tra
il Centro-Sinistra e la lista
Bosio; notizia che mi augu-
ro sia solo frutto di fantasie
oniriche e inattendibili,  al-
trimenti nulla potrebbe es-
sere più grave nell’uso di-
storto del fare politica. Si pro-
filerebbe uno scontro finale
fra due Destre, intendendo
per Destra la cultura antite-
tica ai valori della Sinistra.
Dove finirebbero il riguardo
verso gli esclusi, l’ambiente,
il diverso e il rifiuto della
guerra? I valori di Bosio non
sono mai stati di Sinistra, né
sul piano storico, né su quel-
lo della solidarietà: posso so-
lo riconoscergli una indub-
bia capacità di costruire sen-
za giungere a risultati posi-
tivi.

E’ preferibile perdere che
contare sull’apporto di un
elettorato che ha condiviso
scelte come il “filo spinato”,
le “taglie” e l’oblio della Re-
sistenza. Un popolo di Sini-
stra cosa potrà dire e fare

un domani con un’ammini-
strazione provinciale condi-
zionata da un “fardello” tan-
to ingombrante? 

Scivolerebbe sempre più
verso scelte molto simili a
quelle che farebbe una even-
tuale giunta “Cavallera”.

Le votazioni verrebbero
svuotate dei contenuti e sa-
rebbero semplicemente una
competizione di tifo calcistico.

Chi parlerà più del terzo
valico, delle leggi per le
cooperative sociali, del pro-
blema dell’acqua, degli stra-
nieri in balia dell’interpreta-
zione feroce delle norme e
ossessionati da una buro-
crazia incomprensibile per gli
stessi italiani? Chi veglierà
su inceneritori e cementifica-
zioni eccessive? Tutto sa-
rebbe alla mercè delle lob-
bies e del “peggior pensiero”
figlio di cattiveria e risenti-
mento.

Se quanto fantasticato do-
vesse tradursi in realtà, pen-
so che nei giorni della cam-
pagna e del voto sarebbe più
utile adoprarsi per i bisognosi
dedicandosi ad opere di vo-
lontariato sociale: meglio le-
nire sofferenze che non sce-
gliere i futuri beniamini dei
grandi gruppi economici».

Acqui Terme. Durante una
recente riunione, la segrete-
ria politica della sede di Ac-
qui Terme di Alleanza na-
zionale ha designato i can-
didati dei tre collegi provin-
ciali che fanno capo ad Ac-
qui Terme, relativamente al-
le elezioni, previste per il 12
e 13 giugno,  per la nomina
del nuovo presidente e il rin-
novo del consiglio provinciale
della Provincia di Alessan-
dria.

Sono Silvana Fornataro
per il Collegio numero uno di
Acqui Terme; Agostino Ce-
rutti e Bruno Maioli per i Col-
legi numero due e numero
tre di Acqui Terme.

Le elezioni amministrative
e quelle europee si avvici-
nano e gli schieramenti stan-
no cercando di mettere a
punto le proprie strategie per
affrontare questo doppio im-
portante appuntamento con
le urne.

Nell’Acquese, elettori di
vari Comuni voteranno per
la rielezione dei loro sindaci

e per il rinnovo dei consigli
comunali.

Per quanto riguarda le ele-
zioni amministrative dei Co-
muni, componenti la segre-
teria acquese di An hanno
fatto sapere che il partito ap-
poggerà le liste che al loro
interno inseriranno candida-
ti  dell’area di Alleanza na-
zionale.

Liste che si ispireranno ai
valori della casa della libertà
e che, a livello di politica lo-
cale, si esprimeranno con ri-
sposte concrete e realistiche
ai bisogni del nostro territo-
rio e della sua gente.

Secondo quanto ancora
sottolineato da componenti
la segreteria di An, sono in
programma riunioni operati-
ve per promuovere tutte le
iniziative ritenute utili per sol-
lecitare la partecipazione po-
litica durante le prossime ele-
zioni. Operatività necessaria
anche ad esprimere un dia-
logo con la gente per capir-
ne i problemi e dare loro vo-
ce nelle istituzioni.

Sempre varianti
Acqui Terme. Varianti, Varianti, Varianti. Il tema non è nuovo,

ricordiamo il consiglio comunale del 1º agosto 2003, una situa-
zione che potrebbe rinnovarsi relativamente ad una modifica
parziale al Piano regolatore. Potrebbe, il condizionale è d’ob-
bligo, riguardare ancora una variante per una riduzione da
2500 metri quadrati a 1000 metri quadrati per la costruzione di
ville in una delle zone semi collinari più prestigiose della città,
anche se un poco condizionata dal passaggio a livello della li-
nea ferroviaria Acqui-Nizza-Asti. Sindaco e Presidente del
Consiglio comunale potrebbero smentire la notizia, la popola-
zione gliene sarebbe grata.

Offerte Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo le seguenti offerte pervenute al-

la p.a. Croce Bianca: in memoria di Clementina Gallo in Gagi-
no, 20 euro famiglia Debernardi, 20 euro Carlo Robba. La ditta
SIME di Nizza Monferrato in memoria di Ulisse Verdese, 50 eu-
ro. In memoria di Battista Cazzola (Gianni), 75 euro da Luigina,
Lucilla, Rina, Rosa e Ines. In memoria di Angelo Minetti, 80 eu-
ro da fratello, sorelle e nipoti.

La Croce Bianca sentitamente ringrazia.

Controdeduzioni del Centro sinistra

I dubbi sulle varianti
non sono stati sciolti

Ci scrive Domenico Ivaldi

Provincia: si profila
scontro tra due Destre?

Da parte della segreteria AN

Designati i candidati 
dei collegi provinciali
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Acqui Terme. Fabio Guasta-
macchia, segretario del P.R.C. ri-
sponde all’assessore Alberto
Garbarino:

«Egregio direttore, 
io, contrariamente all’asses-

sore Alberto Garbarino, mi so-
no trovato spesso, soprattutto
negli ultimi anni, a chiedere
ospitalità al suo giornale e non
posso certamente esimermi dal
farlo questa volta, alla luce del
documento che l’amico Alberto
vi ha fatto pervenire sette gior-
ni orsono.

In quella lettera emergeva
chiaramente nei miei confronti
un tono di scherno, cosa che
non sarebbe dovuta succedere,
considerato che prima ancora di
essere un avversario politico,
sono un cittadino nonché con-
tribuente di questa città, prero-
gative grazie alle quali posso
esigere da qualsivoglia mem-
bro della maggioranza il massi-
mo della trasparenza e nel me-
desimo tempo, assumermi to-
tale diritto di critica.

Inoltre a seguito della mia let-
tura, ho maturato la convinzione
secondo cui, il preciso taglio iro-
nico adottato dal mio simpatico
interlocutore, non sia stato de-
ciso dallo stesso e rincaro la
dose asserendo che ve-
rosimilmente potrebbe non aver-
lo scritto lui personalmente, da-
ta la farraginosità dell’interven-
to in questione non consona ad
un laureato con 110, voto da lui
conseguito all’università.

Ma tornando ai contenuti, il ti-
tolo di studio da me conseguito
(terza media) mi porta a pen-
sare che, quando un esponente
politico, nonché amministratore,
risponde con ironia a critiche
serie e nelle intenzioni costrut-
tive come quelle da me avan-
zate in precedenza; si trova co-
stretto a tale comportamento
poichè sprovvisto di serie argo-
mentazioni da mettere sul ta-
volo, quasi a dimostrare invo-
lontariamente la veridicità delle
stesse.

Nella fattispecie, considera-
zioni atte a denunciare uno
sperpero di denaro pubblico,
per una iniziativa fallimentare
nei numeri, che ha portato ad
esibirsi un artista un po’ attem-
pato, più preoccupato a non per-
dere la dentiera che a ricordarsi
le parole delle sue canzoni, da-
to che ne aveva in repertorio
solamente tre e che (particola-
re non secondario) dopo qua-
rant’anni di esercizio della pro-

fessione in Italia, è ancora l’u-
nico che parla la nostra lingua
peggio di Shumacher.

Naturalmente la responsabi-
lità del fiasco non è da attribui-
re a Mal, della cui serietà e pro-
fessionalità credo, bensì all’as-
sessore che ha deliberato il tut-
to, ed i centocinquanta (sì e no)
presenti in piazza quel giorno
rappresentano un numero tal-
mente esiguo da sposare la mia
sentenza di fallimento dell’ini-
ziativa.

Inoltre vorrei ringraziare l’a-
mico Alberto per avermi (nel
suo intervento) rammentato di
essere il segretario cittadino del
Partito della Rifondazione Co-
munista, unico aspetto ve-
ramente chiaro di tutto il suo
scritto, invitandolo altresì ad agi-
re in futuro, nel reale interesse
della popolazione, le cui tasse
contribuiscono a quantificare il
budget messo a disposizione
del suo assessorato per le ini-
ziative.

Apro una parentesi in con-
clusione, per una brevissima
considerazione: ai tempi in cui il
Sindaco di Acqui Terme era Raf-
faello Salvatore, non c’era l’u-
sanza di sperperare soldi frutto
del bilancio comunale, per con-
sumare laute cene per l’am-
montare di 250 mila lire a testa
al fine di soddisfare raffinati pa-
lati, però, si aveva la buona abi-
tudine di reclutare in caso di ab-
bondanti nevicate, disoccupati
che si occupassero di spalare la
neve in maniera tale d’avere nel
giro di pochissimi giorni strade,
parcheggi, aiuole e marciapiedi
in totale sicurezza e pulizia.

Sarà stato quello un modo
intelligente di usufruire dei sol-
di della collettività? 

A mio avviso sì, ed inoltre,
grazie a quale delega Benardi-
no Bosio ha avuto modo di ban-
chettare alla cena in questio-
ne? 

Il presidente del consiglio co-
munale ha l’unica funzione di
dare e togliere la parola duran-
te le sedute, al di fuori delle
quali esercita il ruolo di un consi-
gliere comunale qualsiasi, quin-
di assolutamente illegittima la
sua presenza in quell’occasione,
oserei dire ai limiti della legalità.

Infine se quella cena serviva,
come dichiarato dal Sindaco
Rapetti, per valorizzare l’im-
magine della città, io l’avrei of-
ferta per intero e non è detto
che avrebbero mangiato peg-
gio!»

Acqui Terme. Ci scrive Mau-
ro Garbarino, portavoce del cir-
colo de “La Margherita” di Acqui
Terme:

«Ci avviciniamo al “Election’s
day” voluto dal presidente Ber-
lusconi, nel tentativo di portare
più elettori possibili alle urne
per le elezioni europee e per
quelle amministrative, nella spe-
ranza che  maggiore sarà l’af-
fluenza alle urne, minore sarà la
sconfitta che i più disparati son-
daggi gli predicono.

Berlusconi è già da un mese
in campagna elettorale, iniziata
con l’autocelebrazione in oc-
casione del decennale della
scesa in campo di Forza Italia.
Da allora si sono susseguiti
sproloqui ed insulti quasi gior-
nalieri, rivolti sia all’opposizione,
ma anche velatamente ai parti-
ti alleati, nel tentativo di portare
via più voti possibili, sia per un
successo personale, sia per po-
ter, dall’alto del suo consenso,
dettare legge quando la verifica
del centrodestra (che dura da
dieci mesi) vedrà la sua con-
clusione, per ora sospesa con
un documento di basso profilo.

Non intendo andare oltre, per
quanto riguarda le reciproche
accuse per le elezioni europee,
perché giornali e televisioni ne
parlano abbondantemente tutti
i giorni, anche se solo Rai Tre e
La7 cercano di essere obiettivi,
mentre le altre reti, o di appar-
tenenza o sotto l’influsso di Ber-
lusconi, più che informare di-
sinformano i cittadini, per cer-
care di distrarre la maggior par-
te degli italiani dalla grave re-
cessione che sta attraversando
il nostro paese.

Quindi ciò che più ci riguarda
da vicino sono le elezioni pro-
vinciali, che si celebrano nel do-
po Palenzona, poiché l’attuale
presidente, avendo già esple-
tato due mandati consecutivi,
non può più presentarsi.

Il centrodestra ha da subito ri-
candidato Ugo Cavallera, as-
sessore regionale, che ritenta la
scalata alla presidenza della
provincia, dopo la sconfitta su-
bita nella passata tornata elet-
torale. Il centrosinistra ha rispo-
sto, una decina di giorni dopo
l’annuncio del candidato di
centrodestra, con Paolo Filippi e
Daniele Borioli, candidati ri-
spettivamante per la presidenza
e per la vice-presidenza. Filippi,
de “La Margherita”, è attual-
mente assessore provinciale al-
la viabilità ed all’edilizia scola-
stica e Borioli, dei Democratici
di Sinistra, è l’attuale vice-pre-
sidente provinciale.

È da rilevare che Paolo Filip-
pi sarà appoggiato da tutti i par-
titi del centro sinistra, da alcune
liste civiche ed è in dirittura d’ar-
rivo l’alleanza con Rifondazione
Comunista. Se questa trattativa,
che è legata ad alcuni punti pro-
grammatici da definire, andrà
in porto, ad appoggiare Filippi ci
sarà tutto l’arco del centrosini-

stra e della sinistra della pro-
vincia, per cui la prospettiva di
successo si fa più concreta.

A proposito di alleanze devo
a malincuore fare un rilievo alla
redazione de L’Ancora e all’e-
stensore di quel trafiletto “L’altro
osservatorio”, che si nasconde
sotto la maschera carnevale-
sca di “Pantalone”. Non ritengo
corretto che si possa continua-
re a punzecchiare o talvolta ad
accusare o screditare le forze di
centrosinistra, nascondendosi
sotto uno pseudonimo anoni-
mo, per cui non resta che com-
battere contro i mulini a vento. È
anche per questo che, nella ve-
ste politica che rappresento, mi
sono sempre astenuto
dall’intervenire sulle molte ve-
lenose affermazioni dell’anoni-
mo estensore della rubrica.

Questa volta, mio malgrado,
sono costretto ad intervenire
per un’affermazione falsa, sen-
za prove e peraltro già negata
dall’interessato, e che è stata
scritta per creare disorien-
tamento nell’elettorato di cen-
trosinistra dell’acquese. L’ano-
nimo afferma che il cen-
trosinistra avrebbe fatto con Bo-
sio un accordo per le prossime
elezioni provinciali. Devo nega-
re con forza questa affer-
mazione, perché Paolo Filippi
ha tenuto a precisare che non
c’è stato e non ci sarà alcun
contatto con Bosio o con una
sua lista, e questo è avvenuto
mercoledì 4 febbraio al consiglio
provinciale de “La Margherita” e
martedì 17 febbraio nel primo in-
contro ufficiale del candidato
con i rappresentanti del centro-
sinistra acquese. Quindi l’affer-
mazione di Pantalone è priva
di ogni fondamento, ed è in an-
titesi con la lotta che il centrosi-
nistra acquese combatte da
sempre contro i metodi antide-
mocratici con cui da sempre
Bernardino Bosio amministra la
nostra città. Altro punto che mi
vedo costretto a confutare, sem-
pre a “Pantalone”, è la sua
affermazione “che ad Acqui Ter-
me chi conta tace, sia che go-
verni che si trovi all’opposizio-
ne”. Per quanto riguarda “La
Margherita” posso affermare
che è sempre stata presente, su
tutti i problemi che investono la
nostra città, sia sui mezzi di
informazione (dove ci è per-
messo), sia nelle manifestazioni,
promosse dai propri consiglieri
comunali Domenico Borgatta e
Vittorio Rapetti assieme agli al-
tri partiti di centrosinistra ed al
comitato politico di centrosinistra
“Altra città”, del quale è parte at-
tiva. Purtroppo le apparizioni
nella Tv locale di Telecity ci è
preclusa, poiché è riservata so-
lo a Bosio ed al centrodestra.

Nonostante il rilievo fatto sul-
le affermazioni della rubrica “L’al-
tro osservatorio”, mi compiaccio
con “L’Ancora” per la possibilità
fornita a tutti di dibattere i nostri
problemi».

Rifondazione risponde
all’assessore Garbarino

La Margherita: nessun
accordo con Bosio
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Acqui Terme. Domenica
14 febbraio alle 10 si terrà
l’Assemblea di tutti i soci del
gruppo Alpini “Luigi Martino”
di Acqui Terme. Quest’anno
l’Assemblea è importantissi-
ma, solo e soprattutto per un
motivo: il Gruppo è in procinto
di trasformarsi in Sezione, co-
me era nato nel lontano otto-
bre del 1928, staccandosi dal-
la sezione di Alessandria. Il
numero di oltre 500 soci ri-
chiesto dall’art. 21 dello Sta-
tuto dell’Associazione Nazio-
nale Alpini è stato fatidi-
camente raggiunto. E bisogna
dire, ad onor del vero, che la
risposta degli Alpini Acquesi è
stata molto confor tante. Il
Consiglio Direttivo del gruppo
si sente in dovere di ringrazia-
re tutti quanti hanno aderito.
Mai tanti alpini si sono visti
nei locali della sede come in
questi giorni. La spontaneità
con cui vi è stata l’adesione è
stata superiore a quanto si

prevedeva e si pensava. L’As-
semblea Annuale, come al
solito, si terrà presso la sede
del gruppo nella ex caserma
“Cesare Battisti” ed i punti al-
l’Ordine del giorno saranno i
seguenti: Costituzione della
nuova Sezione Acqui Terme –
Valle Bormida; relazione mo-
rale e finanziaria per l’anno
2003; Tesseramento anno
2004; adunata nazionale a
Trieste del 15 e 16 maggio
2004. Tutti gli iscritti, e soprat-
tutto coloro che sono entrati
da poco a far parte del Grup-
po, sono invitati a partecipare
a questo importante momento
di vita associativa. Inoltre pro-
segue il tesseramento presso
la sede, che rimane aperta
tutti i venerdì dalle ore 21,
pertanto si invitano i nuovi e
vecchi soci, e anche i simpa-
tizzanti a fare una visita; si
potrà anche bere un bicchiere
di quello buono, nel miglior
spirito alpino.

Superato il numero di soci per la Sezione

Grazie alpini acquesi

“Polvere umana”
teatro per le
scuole superiori
con Primo Levi

Acqui Terme. Appunta-
mento a teatro per gli stu-
denti delle scuole superiori
venerdì 27 febbraio, alle 10
al Teatro Ar iston, con lo
spettacolo “Polvere umana”,
della compagnia teatrale Col-
telleria Einstein di Alessan-
dria, ispirato a “Se questo è
un uomo” e “La tregua” di
Primo Levi.

Lo spettacolo, nelle sue
scelte artistiche, vuole essere
intimamente fedele alla preci-
sione  e alla chiarezza della
scrittura di Primo Levi.

Si riferisce in particolare a
“Se questo è un uomo”, dove
un’esperienza personale tan-
to drammatica è documentata
e resa universale.

Vuole essere un’eco delle
parole di Levi sul suo incita-
mento a “non dimenticare”. Il
percorso dello spettacolo se-
gue il viaggio da uomo libero
a prigioniero nell’inferno del
Lager.

Una voce fuori campo e la
musica scandiscono e isolano
i momenti salienti della storia.
I l  l inguaggio prevalente è
quello del movimento e del-
l’immagine.

Lo spettacolo è inserito nel-
la rassegna della Provincia di
Alessandria per le scuole su-
periori “I nipoti di Amleto” ed
è organizzato in collaborazio-
ne col Comune di Acqui Ter-
me dalle compagnie teatrali
Coltelleria Einstein e Teatro
del Rimbalzo.
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Acqui Terme. Si intitola
“Acqua” la mostra che Marco
Vallora ha curato per la Galle-
r ia di ar te moderna e
contemporanea “Repetto &
Massucco” in corso Roma. La
mostra prende in considera-
zione 25 artisti per 25 opere:
Melotti, Morlotti, Francese,
Gianquinto, Ruggeri, Floridia,
Lavagnino, Sarnari, Vignozzi,
Guccione, Alverez, Cano, Co-
rey, La Cognata, Pizzi Can-
nella, La Casella, Papetti,
Frangi, Velasco, Gall iano,
Fantini, Puglisi, Zuccaro, Gui-
da, Delle Monache.

Tutto da leggere e da gu-
stare intimamente il prezioso
apporto critico di Marco Vallo-
ra “Sguardi d’acqua”, mentre
la presentazione di Paolo e
Carlo Repetto “Lo specchio
del cielo” contribuiscono a
creare l’atmosfera ideale di

approccio alla materia. Ne ri-
portiamo uno stralcio: «Colori
che evocano l’acqua. Linee,
forme, contorni che de-
scrivono un movimento, o una
materia immobile. Una mano,
un pennello, una matita riflet-
tono sui contorni netti e sfug-
genti di uno spazio traspa-
rente: un luogo amico: un ele-
mento indifeso e fondamen-
tale. L’acqua, il movimento, la
trasparenza, la fluidità. Lo
specchio delle cose, nelle co-
se del mondo: un ritratto, un
volto, un paesaggio, un gesto;
infiniti luoghi dove s’insinua la
grazia discreta di una traspa-
rente presenza».

La mostra rimane aperta
dal 28 febbraio al 27 marzo
con il seguente orario: 9.30 -
12.30; 15.30 - 19.30, chiusura
domenicale. Catalogo virtuale
su www.artearte.it

Acqui Terme. Domenica 7
marzo presso la sede del Cir-
colo artistico culturale “Mario
Ferrari” di Acqui Terme, via
XX Settembre 10, serata di
poesia, letteratura ed ar te
femminile per ricordare l’8
marzo, giornata di lotta per
l’emancipazione femminile.

Molti passi avanti sono stati
fatti da quel lontano 1929 an-
no in cui molte operaie tessili
perirono per la difesa del loro
posto di lavoro. Oggi la donna
ha raggiunto la parità in quasi
tutti i campi, anche se molto
resta ancora da fare. La sera
del 7 marzo, l’occasione per
stare insieme, parlare, discu-
tere e conoscere le molte si-
tuazioni attraverso scritti di al-
cune donne che sono state
protagoniste della storia.

La serata sarà condotta
dalla professoressa Mariuccia
Scarsi, socia del Circolo Fer-
rari, accompagnata con musi-
ca del gruppo della musicista
Rossella Baldizzone, i brani
saranno letti da Lucia Barico-
la. Nella sala espositiva del
Circolo saranno anche pre-
senti una serie di opere “al
femminile”.

Sono invitati a partecipare i
soci e tutti i simpatizzanti.

Domenica 15 febbraio, è
stata convocata l’assemblea
dei soci del Circolo artistico
Mario Ferrari. È stata decisa
la quota per il tesseramento

2004, è stato rinnovato il Con-
siglio Direttivo, sono stati di-
scussi i bilanci consuntivo e
preventivo e sono state pre-
sentate le manifestazioni pro-
grammate per il corrente an-
no.

Il nuovo Consiglio, riunitosi
successivamente, ha asse-
gnato la carica di Presidente
a Carmelina Barbato quella di
Vicepresidente a Piero Rac-
chi e quella di Segretario-Te-
soriere a Franca Sofo.

Le manifestazioni dopo la
serata “8 marzo 2004”,
proseguiranno con la tradi-
zionale rassegna d’Arte Poe-
sia e Musica prevista dal 3 al
18 luglio.

Farà seguito, a settembre
dall ’11 al 25, la rassegna
“Ferrar i per Ferrar i” con
l’elaborazione di manifesti
d’autore dedicati ai maestri
Ernesto e Mario Ferrari. La
mostra sarà allestita nel Ca-
stello dei Paleologi in occa-
sione dell’inaugurazione del
nuovo spazio espositivo dedi-
cato ai due illustri artisti.

Infine il tradizionale appun-
tamento natalizio dal 18
dicembre al 6 gennaio della
Collettiva di Natale sul tema
“Sognando la pace”.

Oltre la normale attività
artistica, al Circolo sono in
programma due cicli di confe-
renze nei mesi di maggio e
settembre - ottobre.

Acqui Terme. La Galleria
«Carlo Carrà» di Alessandria,
Palazzo Guasco, ospita, da
giovedì 26 a domenica 7 mar-
zo 2004, una mostra persona-
le di Giorgio Frigo. Il tema del-
la rassegna, «I color i del
paesaggio», da solo costitui-
sce il filo conduttore delle
opere esposte e risalta il di-
pingere dell’artista, ma age-
vola anche a capire con
quanta sincerità, con quanta
partecipazione il pittore ac-
quese rappresenta su tela il
miracolo della natura e del
paesaggio.

Il dottor Frigo è figura assai
nota ad Acqui Terme e
nell’Acquese per le sue mol-
teplici iniziative socio-culturali
ed umanitarie, per la sua atti-
vità di medico specialista pra-
ticata per decenni quale pri-
mario del reparto di Ortope-
dia e di Traumatologia all’o-
spedale di Acqui Terme. At-
tualmente presiede il Rotary
club Acqui Terme-Ovada. Il
dottor Frigo, oltre che per le
sue capacità professionali ed
artistiche, è stimato ed ap-
prezzato per la sua disponibi-
lità che ha sempre effettuato
senza strombazzamenti, co-
me del resto è nel suo carat-
tere schivo, ma riflessivo, e di
agire ponderato.

Tornando a Frigo pittore, il
suo dipingere è figurativo,
moderno, immediato e affatto

criptico. I suoi intendimenti
espressivi si traducono in tela
in un linguaggio facilmente
apprezzabile e si snodano
all’insegna di un discorso che
si esprime al di fuori di ogni
forma di ambiguità. Sono ope-
re giudicate in modo positivo
da pubblico e critica perché
rendono visibile gli stati d’ani-
mo che rappresentano il suo
dipingere. Come descritto nel
titolo della mostra personale,
«I colori del paesaggio», il
pensiero dell’artista acquese
viene rivolto particolarmente
alla natura. La sua forma
espressiva, sempre ben equi-
librata, rivela una naturale
maturità stilistica che rende
tangibile il pregio della raffigu-
razione del messaggio d’arte
proposto nelle opere presen-
tate nella rassegna.

Frigo è artista che instaura
con la tela immacolata un
rapporto di amicizia, vi con-
centra con colori e pennello
poesia e natura sino ad otte-
nerne opere di facile lettura. A
questo punto non rimane altro
che osservarle, valutarle. L’oc-
casione si presenta con l’ap-
puntamento con la mostra a
Palazzo Guasco. La mostra,
effettuata in collaborazione
con Italia Nostra sezione di
Alessandria, rimane aperta,
tranne il lunedì mattina, dalle
10 alle 12 e dalle 15,30 alle
19. C.R.

In mostra alla galleri Repetto & Massucco

“Acqua”: 25 artisti
con venticinque opere

Con una serata al femminile

Il circolo Ferrari
festeggia l’8 marzo

Ad Alessandria fino al 7 marzo

Mostra personale 
di Giorgio Frigo
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 7/95 R.G.Es. -
G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Credito Romagno-
lo S.p.A (avv. Paolo Pronzato) è stato ordinato per il giorno 2
aprile 2004 ore 9.00 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto unico: N.C.E.U. del Comune di Strevi - Partita 829 - Foglio
9 - Mappale n. 474, Mut. A; fabbricato di civile abitazione a due
piani f.t., sottotetto e piccolo cortile, localizzato nel “centro stori-
co” del borgo superiore di Strevi, con diritto alla corte mapp. 492,
riportato al N.C.T. alla Partita 2 - Foglio 9 “Accessori comuni ad
enti rurali o ad enti rurali ed urbani”.
I beni vengono posti in vendita (in unico lotto) nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano come meglio descritti nella relazione
di C.T.U. redatta dal Geom. Bruno Antonio Somaglia, depositata
il 21.03.96. In particolare, si richiama l’attenzione su quanto
segnalato dal CTU, in ordine alla valutazione della rendita cata-
stale, che dovrà essere richiesta, ai fini dell’eventuale decreto di
trasferimento, dall’aggiudicatario ed agli oneri relativi alla denun-
cia di variazione all’Ufficio Tecnico Catastale.
Condizioni di vendita:
Prezzo base: € 13.614,13; cauzione: € 1.361,41; spese di vendi-
ta: € 2.042,12. L’ammontare minimo delle offerte in aumento
non potrà essere inferiore a € 500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con asse-
gno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancelleria delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni
dall’aggiudicazione.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria esecuzioni
immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 18 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite nn. 75+85/97
R.G.E., G.E. ON. Dott. G. Gabutto è stato disposto per il giorno 2 aprile
2004, ore 9 e ss. l’incanto dei seguenti beni pignorati in comproprietà dei
debitori esecutati:
“Lotto unico in comune di Spigno M.to, quota di proprietà della ex azien-
da agricola denominata “Cascina dell’Isola” composta da due fabbricati,
vecchio cascinale e adiacente nuova costruzione, contornati da terreni
agricoli nonché due boschi separati. Il vecchio cascinale comprende un’a-
bitazione costituita al p.t. da cucinino, tinello e ripostiglio ed al primo
piano da due camere indipendenti (una con accesso dall’interno mediante
chiocciola e l’altra con accesso esterno dal ballatoio) e due bagni; ed una
parte rustica con cantina seminterrata (due vani), due sgomberi ed ampio
porticato nonché piccolo forno laterale al p.t.; sgombero aperto (ex fieni-
le) e ripostiglio al piano 1º. Il tutto in discreto stato di conservazione. La
nuova costruzione risultante da ampliamento di un precedente fabbricato
rustico, comprende due unità abitative poste su due piani e due pertinenze.
Il tutto in buono stato di conservazione. I terreni sono di diversa coltura,
attualmente incolti, ma facilmente recuperabili. I boschi cedui sono stati
tagliati di recente. N.B. Quanto alla presenza di irregolarità edilizie, da
sanarsi a cura dell'aggiudicatario, si rinvia alla CTU del geom. B. Soma-
glia.
Il tutto così censito: N.C.T.:
partita 4984, quota di proprietà posta in vendita pari a 2/3 dell’intero

Foglio mappale qualità sup. R.D. € R.A. €
32 232 fabbr.rurale 690 mq 0 0
32 254 sem. arb. 3400 mq 17,56 14,05

Partita 4985, quota di proprietà posta in vendita pari a 2/4 dell’intero
Foglio mappale qualità sup. cl. R.D. € R.A. €

32 255 sem. arb. 9930 mq 3 51,28 41,03
N.B. il terreno di cui al foglio 32 mapp. 426, sebbene risulti di proprietà
degli esecutati e conseguentemente pignorato, è stato occupato alcune
decine di anni fa dall’Anas per la variante alla strada regionale n. 30 Valle
Bormida (vedasi pag. 8 della Ctu) e pertanto non viene posto in vendita.
Partita 4986, quota di proprietà posta in vendita pari a 8/15 dell’inte-
ro
Foglio mappale qualità sup. cl. R.D. € R.A. €

19 233 sem. 4360 mq 5 7,88 6,76
19 308 b.ced. 410 mq 4 0,15 0,04
32 228 b.ced. 11670 mq 3 4,82 1,21
32 229 vig. 4250 mq 3 25,24 31,83
32 230 b.ced. 720 mq 4 0,26 0,07
32 231 vig. 1000 mq 3 5,94 7,49
32 233 sem. 5220 mq 4 13,48 9,44
32 256 s. arb. 2700 mq 3 13,94 11,16
32 257 b.ced. 1260 mq 3 0,52 0,13
32 331 s.arb. 7980 mq. 3 41,21 32,97
40 35 b.ced. 4220 mq. 1 4,36 0,87

N.B. il terreno di cui al foglio 32 mapp. 388 e 425, sebbene risultino di
proprietà degli esecutati e conseguentemente pignorati sono stati occupati
dall’Anas alcune decine di anni fa per la variante alla strada regionale n.
30 Valle Bormida (vedasi pag. 8 della Ctu) e pertanto non vengono posti
in vendita
Sulla partita 4986 grava usufrutto di 1/15.
Partita 4987, quota di proprietà posta in vendita pari a 8/15 dell’inte-
ro
Foglio mappale qualità sup. cl. R.D. € R.A. €

19 232 b.ced. 490 mq. 4 0,18 0,05
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritto nella relazione tecnica in atti del geom.
Bruno Somaglia.
Prezzo base d’asta € 51.887,18; offerta minima in aumento € 1.500,00;
cauzione € 5.288,72; ammontare delle spese di vendita € 7.933,08.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita con assegni circolari
trasferibili intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Atti relativi
alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale.
Acqui Terme, lì 20 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Esecuzione immobiliare n. 1/00 R.G.E. promossa da Banca Nazionale del
Lavoro spa. Il G.E. O.N. Dott. G. Gabutto ordina per il giorno 19 marzo
2004 ore 9 nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale (portici
Saracco, 12, piano primo) l’incanto dei seguenti beni immobili pignorati:
Lotto unico: in Comune di Visone, località Griglia, complesso immobiliare
costituito da fabbricato principale articolato su due piani fuori terra adibito
ad uso abitativo e locali accessori; fabbricato ad uso locale di sgombero, arti-
colato su due piani fuori terra; porzione di fabbricato accessorio a piano
terreno, il tutto oltre a terreni agricoli circostanti costituenti più corpi. Dati
catastali: a) Catasto Fabbricati del comune di Visone: fg. 8 n.m. 600 sub. 1
ubicazione reg. Griglia cat. A/2 cl. 2 cons. 7,5 rendita € 464,81 fg. 8 n.m.
600 sub. 4 (ex sub. 2) ubicazione reg. Griglia cat. C/2 cl. 5 cons. mq 24 ren-
dita € 33,47 fg. 8 n.m. 600 sub. 5 (ex sub. 3) ubicazione reg. Griglia cat. C/2
cl. 3 cons. mq. 123 rendita € 120,70 fg. 8 n.m. 612 sub. 3 ubicazione reg.
Griglia cat. C/2 cl. U cons. 60 rendita € 40,28 fg. 8 n.m. 813 ubicazione reg.
Griglia cat. C/2 cl. 2 cons. mq 62 rendita € 51,23. b) Terreni: Catasto terreni
del comune di Visone; fg. 8 n.m. 209 superficie ha 0.14.60 qualità vig cl. 1
R.D. € 21,11 R.A. € 15,08 fg. 8 n.m. 300 superficie ha 0.20.90 qualità vig.
cl. 1 R.D. € 30,22 R.A. € 21,59 fg. 8 n.m. 354 superficie ha 0.56.60 qualità
sem. cl. 4 R.D. € 16,08 R.A. € 13,15 fg. 8 n.m. 497 superficie ha 0.02.80
qualità inc. p. cl. U.R.D. € 0,03 R.A. € 0,01 fg. 8 n.m. 498 superficie ha
0.18.20 qualità sem. cl. 5 R.D. € 3,76 R.A. € 3,76 fg. 8 n.m. 601 superficie
ha 0.13.20 qualità inc. p. cl. U R.D. € 0,14 R.A. € 0,07 fg. 8 n.m. 696 super-
ficie ha 0.00.20 qualità sem. arb. cl. 3 R.D. € 0,11 R.A. € 0,10 fg. 7 n.m. 193
superficie ha 0.22.70 qualità vig. cl. 2 R.D. € 28,14 R.A. € 21,10 gf. 7 n.m.
194 superficie ha 0.05.00 qualità sem. cl. 3 R.D. € 2,58 R.A. € 2,58 fg. 8
n.m. 260 superficie ha 0.04.70 qualità sem. cl. 2 R.D. € 3,52 R.A. € 2,67 fg.
8 n.m. 355 superficie ha 0.24.90 qualità inc. prod. cl. U.R.D. € 0,26 R.A. €
0,13 fg. 8 n.m. 356 superficie ha 0.41.40 qualità pasc. cesp. cl. U.R.D. € 2,14
R.A. € 1,50 fg. 8 n.m. 483 superficie ha 0.13.20 qualità sem. cl. 2 R.D. €
9,88 R.A. € 7,50 fg. 8 n.m. 755 superficie ha 0.15.62 qualità sem. arb. cl. 3
R.D. € 8,87 R.A. € 8,07.
Coerenze (da nord in senso orario); per i mappali 193 e 194 del foglio 7:
mappali 185, 189, 496, 497, 485, 470, torrente Visone, mappale 188 tutti del
foglio 7 del Catasto Terreni del Comune di Visone; per i mappali 260 e 612
del foglio 8: mappali 262, 263, 658, 258, 613, 611, 609, 557 tutti del foglio 8
del Catasto Terreni del Comune di Visone; per il mappale 500 del foglio 8:
mappali 298, 755, 313, 312, 304, 302, 660, 301, 299 tutti del foglio 8 del
Catasto Terreni del Comune di Visone; per i mappali 356, 355, 498, 354,
497, 601 del foglio 8: mappali 330, 340, 360, 359, 357, 353, 352, 350, 568,
351, 496, 303, 305, 307, 309, 316, 317, 318, tutti del foglio 8 del Catasto
Terreni del Comune di Visone; per i mappali 600, 696, 755 e 813 del foglio
8; mappali 257, 613, 258, 614, 658, 271, 520, 342, 341, 695, tutti del foglio
8 del Catasto Terreni del Comune di Visone e la strada pubblica. Con avver-
tenza che gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, tutti come meglio descritti nella relazione tecnica redatta
dal geom. Alberto Andreo depositata in 09.01.2001 e successive integrazioni
depositate il 30.12.2002 e il 03.02.2003.
Prezzo base d’asta € 133.762,34 cauzione € 13.376,23 spese approssima-
tive di vendita € 20.064,35.
L’ammontare minimo delle offerte in aumento in sede di incanto è di €
4.000,00.
Data asta: 19.03.2004 ore 9. Luogo: sala delle pubbliche udienze del
Tribunale (portici Saracco 12, piano primo).
Modalità di vendita: ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà
depositare il Cancelleria entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente la vendita, con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
quale ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Entro giorni 30 dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il prez-
zo di aggiudicazione, dedotta la cauzione versata, nella forma dei depositi
giudiziari. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Fallimento Bormidella S.a.s.

con sede in Acqui Terme regione Lavandara, 6 - e dei soci illimitata-
mente responsabili Lorusso Nicola, Rapetti Emilio, De Luigi
Maria Teresa

Vendita beni immobili
Il giudice delegato, dott. Alessandro Girardi, con ordinanza in data
13 febbraio 2004, ha disposto la vendita dei seguenti beni immobili
siti in Acqui Terme, regione Lavandara n. 6:
Lotto n. 1 - capannone con struttura portante in metallo della superfi-
cie di mq 1.675 con uffici e servizi interni, nonché uffici e servizi
separati per altri mq 97. Sono inoltre compresi i piazzali interno ed
esterno per circa mq 3.900 oltre ad aree inutilizzate per circa mq
1.800 e così per complessivi mq 7.460 circa di area coperta e scoper-
ta.
Gli immobili sono così censiti:
- al catasto urbano: foglio n. 31, mappale 172, reg. Lavandara n. 6, p.
T-1, cat. D/8, rendita catastale € 13.118,01; mappale 569, reg. Lavan-
dara n. 5, p. T-1, cat. A/10, cl. 2a, vani 2,5, rendita catastale €
277,60; mappale 573, reg. Lavandara, p. T, cat. A/10, cl. 2a, vani 1,5,
rendita catastale € 166,56
- al catasto terreni: foglio n. 31, mappale 500 superficie mq. 438
seminativo di 3a R.D. € 2,26 - R.A. € 2,26; mappale 168 superficie
mq. 1.110 seminativo 3a R.D. € 5,73 - R.A. € 5,73, mappale 570
superficie mq. 1.290, seminativo di 1a R.D. € 11,33 - R.A. € 7,99;
mappale 440 superficie mq. 60 seminativo di 3a R.D. € 0,31 - R.A. €
0,31; mappale 441 superficie mq. 410 seminativo di 3a R.D. € 2,12 -
R.A. € 2,12.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano e meglio descritti nelle relazioni tecniche redatte dal geom.
B.A. Somaglia il 23.1.2001 ed il 21.2.2003, con i gravami, le servitù e
gli oneri per l’aggiudicatario specificatamente indicati in detta perizia.
La vendita all’incanto si terrà il giorno 2 aprile 2004 alle ore 10,30,
avanti il Giudice Delegato, nella sala delle udienze civili del Tribuna-
le di Acqui Terme, alle seguenti condizioni:

prezzo base € 105.000,00
offerte in aumento € 3.000,00

cauzione € 10.500,00
dep. per spese € 15.750,00

I beni posti in vendita sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto.
La domanda di partecipazione all’incanto: 1) dovrà essere consegna-
ta alla cancelleria del Tribunale entro le ore 12 del giorno non festivo
precedente a quello di vendita ed a essa dovrà essere allegato un
assegno circolare “trasferibile”, intestato alla Cancelleria del Tribu-
nale di Acqui Terme, di importo pari alla somma della cauzione e
delle presunte spese; 2) dovrà riportare le complete generalità
dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto, in caso di offerta
presentata a nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
certificazione da cui risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza; 3) dovrà indicare la residenza
dell’offerente e l’elezione del domicilio in Acqui Terme.
Maggiori e più precise informazioni potranno essere assunte pren-
dendo visione delle citate perizie redatte dal Geom. Bruno Somaglia
di Acqui Terme e depositate nella Cancelleria del Tribunale. Precisa-
zioni vincolanti sulla modalità dell’incanto potranno essere verificate
prendendo visione dell’ordinanza del Giudice Delegato menzionata
in premessa. Ulteriori informazioni potranno essere altresì assunte
presso l’ufficio del Curatore Fallimentare rag. Gian Carlo Genocchi
in Tortona via Bandello n. 3 - tel. 0131 811686 - fax 0131 863920.
Acqui Terme, 1º marzo 2004

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 48/88  G.E.
dott. Gabutto promossa da Istituto Credito Fondiario del Piemonte e
Valle D’Aosta ora Federbanca avv. Maria Vittoria Buffa è stato ordi-
nato per il giorno 2 aprile 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto Due: in comune di Acqui Terme, via Circonvallazione alla Parti-
ta numero 1006117 N.C.E.U.
F. Mapp. sub. ubicazione Cat. cl. Consist. Sup.cat. rendita
25 393 1 Via Circonvallazione p.T. A/2 4 6,5 153 € 503,55
25 393 2 Via Circonvallazione p.T. A/2 4 5,5 118 € 426,08
25 393 3 Via Circonvallazione p.1 A/2 5 9,5 223 € 883,14
25 393 4 Via Circonvallazione p.S1 C/2 2 385 425 € 516,97
25 393 5 Via Circonvallazione p.S1 bene comune non censibile
25 393 6 Via Circonvallazione p.T. bene comune non censibile
25 393 7 Via Circonvallazione p.T. bene comune non censibile
L’area di pertinenza distinta con il mapp. 393 (area urbana) ha una super-
ficie catastale di mq 1.790,00. L’intero compendio immobiliare sopra
descritto confina con la via Circonvallazione a nord, il mapp 236 a est, il
mapp 31 a sud e il mapp. 20 ad ovest, tutti del foglio 25. Beni posti in
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descrit-
ti nelle relazioni di consulenza tecnica d’ufficio redatte dal geom. Enrico
Riccardi, depositate in data 11.7.89 e 12.7.96 nonché nella relazione rela-
tiva all’avvenuto frazionamento dell’area ed accatastamento immobili,
depositata il 3.11.1998 i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base d’incanto € 225.898,26; cauzione € 22.589,83; deposito
spese € 33.884,74; offerte in aumento € 5.000,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parte-
cipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del
Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente a quello della vendita, le somme sopra indicate rela-
tive alla cauzione e alle spese presuntive di vendita. L’aggiudicatario a
norma dell’art. 55 R.P. 16.7.05 n. 646, dovrà depositare la parte del
prezzo che corrisponde al credito in capitale accessori e spese, dedotto
l’importo della cauzione già prestata, entro il termine di giorni trenta
dall’aggiudicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravan-
ti sull’immobile e saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese
di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato,
nonché gli ulteriori oneri indicati dal CTU a pag. 3, 4 e 7 della relazio-
ne 12.7.1996, per l’ottenimento della concessione in sanatoria e
quant’altro previsto per la regolarizzazione del fabbricato sotto il profi-
lo catastale. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Ese-
cuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 17 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Nell’esecuzione immobiliare n. 11/95 R.G.E., promossa da Isti-
tuto Bancario SanPaolo di Torino spa (ora SanPaolo Imi spa)
si rende noto che il giorno 2 aprile 2004 alle ore 9 e segg., nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme, avanti
il Giudice Onorario dell’Esecuzione Dott. Giovanni Gabutto, si
procederà alla vendita con incanto al prezzo base di € 9.056,86,
le offerte in aumento dovranno essere pari a € 300,00, dei
seguenti beni immobili:
Lotto unico: In comune di Castelnuovo Bormida (AL), via
Bolla Cunietti n. 17/19:
- due corpi di fabbricati principali urbani, fra loro contigui e
prospicienti su via Bolla Cunietti, di cui la porzione posta a sud-
ovest presenta una grave situazione di precaria stabilità del tetto
di copertura, con parziale suo avvenuto cedimento e rovina, e
zone di distacco dell’intonaco dal sottostante supporto murario,
nonché altre dove l’intonaco presenta degli anormali rigonfia-
menti determinati dal suo distacco come sopra;
- due corpi di fabbricati pertinenziali fra loro contigui, ma distac-
cati rispetto ai primi, da interposte due porzioni di cortili, di cui
la porzione posta a sud-ovest presenta il tetto di copertura
completamente crollato, mentre il tetto dell’altra denota avvalla-
menti in più parti, per cedimenti avvenuti ed in corso, della ordi-
tura portante;
- su parte della porzione di cortile corrispondente al mappale 76
foglio 6 è esistente una bassa costruzione, ad un piano fuori terra,
in stato di avanzato degrado ed in massima parte con il tetto di
copertura crollato, mentre quello ancora esistente presenta una
situazione di precarietà statica;
- sull’altra porzione di cortile di cui al foglio 6, particella n. 77, è
ubicato un piccolo locale già adibito ad uso latrina.
Gli immobili sono così censiti: NCT, partita 1, foglio 6, mappale
76, are 3,10; mappale 77, are 2,70; NCEU partita 364, foglio 6,
particella 76, sub. 1 + 2, particella 77, sub. 1 + 2.
Ogni concorrente dovrà depositare nella Cancelleria del Tribuna-
le entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente quel-
lo di vendita a mezzo di assegno circolare trasferibile intestato
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, la somma di €
905,69 quale cauzione e di € 1.358,53 per spese (in via approssi-
mativa).
Entro trenta giorni dall’aggiudicazione dovrà essere versato il
prezzo dedotta la cauzione già prestata, sul libretto per depositi
giudiziari, con avvertimento che in difetto saranno applicate le
disposizioni di cui all’art. 587 c.p.c.
La perizia può essere consultata in cancelleria.
Acqui Terme, lì 17 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Il
po-
vero
Lorenzo (o,
come tutti dicevano, Renzo)
Tramaglino era rimasto
disarmato di fronte a tutte
le difficoltà messe in campo
dal curato don Abbondio,
per evitare la celebrazione
delle nozze con Lucia Mon-
della. Ma erano tutte fan-
tasie o invenzioni quelle ac-
campate dal parroco man-
zoniano, o esistono vera-
mente condizioni che non
permettono la celebrazione
del matrimonio?

Per chi si appresta a convo-
lare a nozze, sono quindi
necessari delucidazioni e
chiarimenti sul matrimonio.
Da quali sono le condizioni
per sposarsi a quanti anni
ci si può sposare, quali tipi
di matrimoni sono previsti
dalla legge italiana e così
via. Attraverso la Guida ai
diritti delle donne possiamo
dire, tanto per cominciare,
che l’unione matrimoniale è
basata sul principio di
uguaglianza tra coniugi e le
condizioni prime per spo-
sarsi è la differenza di sesso
fra gli sposi. Per convolare a
nozze bisogna avere com-
piuto 18 anni, ma chi ne ha
più di 16 può ottenere
l’autorizzazione dal Tribu-
nale dei minori. Non pos-
sono sposarsi le persone
già coniugate, il cui matri-
monio è ancora valido agli
effetti civili. Inoltre non può
unirsi in matrimonio chi ha
rapporti di parentela o di
affinità con l’aspirante co-
niuge, chi è interdetto per
infermità mentale, chi è sta-
to condannato per omicidio
o per tentato omicidio del
coniuge dell’altro. In quanto
a parentela impediscono le
nozze quelle in linea retta,
cioè ascendenti o discen-
denti o in linea collaterale
sino al terzo grado, fratelli
sorelle e nipoti, oltre all’affi-
nità, vale a dire al rapporto

tra uno degli
sposi e i pa-

renti dell’al-
tro in linea
retta o in
linea col-
laterale.
Non pos-
sono spo-
sarsi due

figli adotti-
vi di una

stessa perso-
na, neanche un

figlio adottivo con
il figlio del genitore

adottante, un adottato con
il coniuge del genitore
adottante o i l  genitore
adottante con il coniuge
dell’adottato. Per la legge
italiana è previsto il matri-
monio celebrato davanti al-
l ’ufficiale di Stato civile,
quello celebrato da un mi-
nistro del culto cattolico in
base al Concordato con la
Santa Sede (matrimonio
concordatario), o da mini-
stri di culti ammessi nello
Stato. In questi ultimi casi il
matrimonio acquista gli ef-
fetti civili con la trascrizione
nei registri di stato civile.

Il matrimonio civile può es-
sere celebrato pubblica-
mente nella sede del Co-
mune, alla presenza di due
testimoni davanti ad un uf-
ficiale di stato civile. Il ma-
trimonio concordatario ha
gli stessi effetti del matri-
monio civile in quanto il sa-
cerdote svolge sia le fun-
zioni religiose, sia le for-
malità civili, trasmettendo
poi l’atto in Comune per la
trascrizione. Il matrimonio
civile può essere annullato
solo dal tribunale civile,
quello concordatario sia dal
tribunale civile che da quel-
lo ecclesiastico. Il matri-
monio celebrato all’estero
ha valore in Italia se è con-
siderato tale dalle leggi del
luogo di celebrazione o
della nazione di almeno
uno dei coniugi al mo-
mento della celebrazione o
dalla legge dello Stato di
comune residenza. Secon-
do la legge italiana il matri-
monio celebrato davanti al
Console all’estero equivale
al matrimonio celebrato da-
vanti ad un ufficiale dello
stato civile in Italia.

Una donna italiana che
sposa uno straniero può
acquisire la cittadinanza del
marito, pur continuando a

mantenere la propria ed in
questo caso avrà la doppia
cittadinanza. La donna, at-
traverso il matrimonio ag-
giunge al proprio cognome
quello del marito e, se ve-
dova, può conservarlo, per-
dendolo solo in caso di
nuove nozze.

Al momento del matrimo-
nio si applica automatica-
mente il regime della comu-

nione dei beni, ma di co-
mune accordo si può però
scegliere quello della se-
parazione dei beni.

Non esiste, nella legge, una
distinzione di compiti tra
marito e moglie: ognuno
deve contribuire ai bisogni
della famiglia in relazione
alle rispettive sostanze e al-
la capacità di lavoro profes-
sionale o casalingo.

Dove fissare la propria di-
mora lo decidono assieme i
due coniugi, però ciascuno
di loro può avere il proprio
domicilio nel luogo dove ha
stabilito la sede principale
dei suoi affari o interessi.

Se non c’è accordo, su ri-
chiesta delle parti, il giudice
adotterà soluzioni adeguate
alle esigenze della famiglia.
L’obbligo di coabitazione

termina quando viene pro-
posta domanda di se-
parazione, di dichiarazione
di nullità di matrimonio o di
divorzio, oppure se vi è una
giusta causa.

Per quanto riguarda la scelta
del Comune dove sposarsi,
teoricamente ci si può sposa-
re in qualsiasi Comune, non
ci si deve per forza sposare
nel Comune di residenza.

Sposarsioggi
Ma questo matrimonio si potrà celebrare?
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Per la celebrazione del ma-
trimonio sono necessari
non pochi documenti, certi-
ficati civili e trattandosi an-
che di un Sacramento, la
Chiesa cattolica richiede ai
due sposi prove sulla loro
adesione ai principi religio-
si. È infatti necessario pro-
durre l’atto di battesimo, in
carta semplice, che non de-
ve superare i sei mesi di
emissione.

La scadenza si giustifica
con il fatto della pos-
sibilità di an-
notazio-
ni sul

me-
desimo
atto che pos-
sono alterare lo stato
giuridico. Indispensabile
anche il certificato di cresi-
ma, da richiedere al parroco
della parrocchia dove si è
ricevuto il sacramento.

Qualora si decida di optare
per la celebrazione in una
chiesa diversa da quella
della sposa occorre l’auto-
rizzazione del parroco a ce-
lebrare il rito in altra sede.
La Chiesa chiede anche ai
due promessi sposi, anche
se non obbligatorio, ma
strettamente consigliato, la
partecipazione ad un corso
pre-matrimoniale.

Con il «rito concordatario» il
matrimonio religioso ha
anche valore civile. Gli atti
vengono trascritti nei regi-
stri di stato civile del Comu-
ne. Cioè per il rito in Comu-
ne, anche per quello in
chiesa è necessaria la pre-
senza di due testimoni
maggiorenni ed in
possesso di un
documento va-
lido.

Per i certificati ci-
vili da acquisire
dai futuri sposi,
uno riguarda l’e-
stratto per riassun-
to dell’atto di nascita,

da richiedere in carta sem-
plice per uso matrimonio
nel Comune in cui si è nati.
Il certificato ha validità per
tre mesi. Si può ottenere il
certificato contestuale, cioè
un documento cumulativo
che contiene residenza,
cittadinanza e stato libero.

Anche nella Costituzione
italiana alcuni articoli sono
dedicati al matrimonio.

Nell’articolo 29 è scritto: «La
Repubblica riconosce i dirit-

ti della famiglia
come so-

cietà

na-
turale

fondata sul
matrimonio Il matrimonio è
ordinato sull’eguaglianza
morale e giuridica dei co-
niugi, con limiti stabiliti dal-
la legge a garanzia dell’u-
nità familiare». Un articolo è
dedicato ai genitori ed al
loro compito di mantenere,
istruire ed educare i figli,
anche se nati fuori del ma-
trimonio. Nei casi di inca-
pacità dei genitori, la legge
provvede a che siano assol-
ti i loro compiti. La legge
assicura ai figli nati fuori
dal matrimonio ogni tutela
giuridica e sociale, compati-
bile con i membri della fa-
miglia legittima.

L’articolo 31 dice: «La Re-
pubblica agevola con misu-
re economiche e altre prov-
videnze la formazione della
famiglia e l’adempimento
dei compiti relativi ,  con
particolare riguardo alle fa-

miglie numerose.
Protegge la

maternità,
l’infanzia
e la gio-
ventù,
favo-
rendo
gli istitu-

ti neces-
sari a tale

scopo».

Con l’augurio di un’unione lunga e duratura, ecco un elenco dei vari anniversari di matrimonio
che secondo la tradizione si è solito festeggiare.

Sposarsioggi
Per sposarsi

non basta l’amore
Dal cotone alla quercia a suon di anniversari

1 anno: nozze di cotone
2 anni: nozze di cuoio

3 anni: nozze di frumento
4 anni: nozze del libro
5 anni: nozze di nylon
6 anni: nozze di cipro
7 anni: nozze di lana

8 anni: nozze di papavero
9 anni: nozze di maiolica
10 anni: nozze di peltro
11 anni: nozze di zinco
12 anni: nozze di seta

13 anni: nozze di cotone
14 anni: nozze di mughetto
15 anni: nozze di cristallo
16 anni: nozze di zaffiro
17 anni: nozze di rose

18 anni: nozze di turchese
19 anni: nozze di cotone

20 anni: nozze di porcellana
21 anni: nozze di opale

22 anni: nozze di bronzo
23 anni: nozze di berillo
24 anni: nozze di raso

25 anni: nozze d’argento
26 anni: nozze di giada

27 anni: nozze di mogano
28 anni: nozze di nichel
29 anni: nozze di velluto
30 anni: nozze di perle

31 anni: nozze di basalto
32 anni: nozze di rame

33 anni: nozze di porfido
34 anni: nozze d‘ambra

35 anni: nozze di corallo
36 anni: nozze di smeraldo

37 anni: nozze di carta
38 anni: nozze di mercurio
39 anni: nozze di crespo
40 anni: nozze di rubino
41 anni: nozze di ferro

42 anni: nozze di madreperla
43 anni: nozze di flanella
44 anni: nozze di topazio
45 anni: nozze di platano

47 anni: nozze di cachemire
50 anni: nozze d’oro

60 anni: nozze di diamante
70 anni: nozze di vermiglio
75 anni: nozze d’alabasto
80 anni: nozze di quercia
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L’Ancora, attraverso i suoi inserti pubblicitari e promozio-
nali dedicati alle nozze, è in grado di indicare ai futuri spo-
si una serie di attività commerciali ed imprenditoriali di fi-
ducia esistente nella città termale e nell’Acquese. Si tratta di
una fonte notevole di informazioni utili, suddivise per ca-
tegoria in grado di proporre il meglio per organizzare il
vostro matrimonio ed i consigli per effettuare i vostri ac-
quisti. L’Ancora, tramite una serie di imprenditori selezio-
nati presenti in pubblicità, è in grado di indicare un per-
corso commerciale valido per effettuare i vostri acquisti e
trovare qualità e prezzi giusti. 

Si va dalla scelta dell’abito a dove indicare la lista nozze,
dalla fotografia al banchetto senza dimenticare i fiori, i
gioielli, l’arredo casa, i viaggi, l’acconciatura ed il make-up,
gli addobbi, i servizi vari non solo per i matrimoni, ma an-
che per battesimi e comunioni. Si sa, al matrimonio ci si
arriva attraverso un susseguirsi di tappe e scadenze. Si co-
mincia con il fidanzamento che rappresenta la prima fase.
Questo può essere lungo o corto ma da quel momento si
comincia a costruire la vita futura, a condividere esperien-
ze, emozioni e scelte. Si comincia a curiosare su riviste sul-
la moda per l’abito, quali sono i locali migliori per il ban-
chetto o il rinfresco, si consultano amici e amiche che han-
no già fatto il passo, si pensa alla casa dove la nuova cop-
pia andrà ad abitare. 

Per arrivare ad una scelta è anche utile consultare, primi di
effettuare impegni affrettati, le pagine degli inserzionisti de
L’Ancora.

Quindi, decisa la data del gior-
no del matrimonio, è il mo-
mento di passare all’a-
zione e stendere un
programma per otti-
mizzare al meglio il
proprio tempo. È il
momento in cui
per i futuri sposi
l’entusiasmo è alle
stelle, nella mente
c’è una esplosione
di idee che si sus-
seguono, poi ci si
chiede dove sce-
gliere quanto di im-
portante serve per il
matrimonio, si arriva ad
un vero e proprio conto
alla rovescia in modo che i
sogni di ciascuna coppia diven-
tino realtà. 

Le partecipazioni sono importanti perché danno l’ufficialità
del matrimonio. Sono rappresentate da un biglietto ele-
gante inviato dai futuri sposi alle persone care. Rappre-

sentano l’annuncio delle nozze indicandone luogo,
data ed ora, gli indirizzi delle famiglie e l’indirizzo

presso cui la coppia andrà a vivere. Si tratta
dunque dello strumento che gli sposi usano

per far sapere del loro matrimonio a fami-
liari, ad amici, datori di lavoro, compagni
di studi o tutte le persone che hanno
avuto un ruolo importante nella vita
dei futuri sposi.

La formula classica prevede che siano
gli sposi, lui a sinistra e lei a destra, ad
annunciare le nozze. Al centro va
scritta la data, l’ora, il luogo e la città.
Sotto, a sinistra, l’indirizzo di lui; sotto,

a destra, l’indirizzo di lei; al centro, l’in-
dirizzo della nuova casa.

Il biglietto di invito segue lo stesso sche-
ma. Gli sposi, con il solo nome, annunciano

che «dopo la cerimonia sono lieti di salutare
parenti ed amici a….», segue il luogo del ricevi-

mento, con l’indirizzo esatto e, in fondo a destra la si-
gla R.S.V.P. (Repondez S’il Vous Plait) per fare in modo che
ogni invitato confermi o meno la propria presenza. Se il
matrimonio ha un tono formale, anche le partecipazioni
seguono uno schema più formale: sono i genitori ad an-
nunciare il matrimonio dei loro figli e sono sempre loro a
invitare parenti e amici al ricevimento. 

Per le partecipazioni è importante rispettare i tempi di spe-
dizione. Una partecipazione arrivata in ritardo non è
gradevole e potrebbe incrinare i rapporti con parenti e
amici. Parenti e amici devono riceverle almeno un mese e
mezzo prima delle nozze per avere tutto il tempo di orga-
nizzare quanto necessario per la cerimonia. Se il matrimo-
nio avviene in forma strettamente privata, le partecipazioni
possono essere inviate a cerimonia avvenuta, giusto per
comunicare l’evento. Le partecipazioni si spediscono per
posta o per agenzia di recapito, anche se ai testimoni e ai
parenti più stretti andrebbero consegnate a mano dai fu-
turi sposi. Da evitare in modo assoluto l’invio per fax o via
e-mail.

Sposarsioggi
Partecipazioni
mai per e-mail

I consigli per gli acquisti
nelle inserzioni pubblicitarie

Per l’abito del giorno delle nozze, se
un tempo protagonista assoluta era la
sposa, oggi ci si occupa con un’atten-
zione quasi maniacale anche del-
l’uomo. Entrambi devono apparire
perfetti nel momento più importante
della loro vita.

Una delle regole fondamentali da ri-
spettare quando si deve scegliere l’a-
bito da indossare riguarda il fatto di
essere in armonia con la personalità
della sposa, ma anche in tono con il
tipo di cerimonia. Se questa si celebra

al mattino in una cattedrale, l’ambien-
te richiede un abito di una certa im-
portanza, mentre per altre situazioni
sono concesse linee fluide. Sposarsi in
una chiesetta di campagna al pome-
riggio, significa pure avere la possibi-
lità di sbizzarrirsi con abiti romantici.

Anche nel campo dell’abbigliamento
per l’uomo la rivoluzione della moda
per il colore è stata vissuta in modo
notevole. Se fino a pochi anni fa l’abi-
to scuro (blu, nero o grigio fumo) era
fuori discussione, oggi invece lo spo-

so può sbizzarrirsi nella scelta tra
un’infinità di grigio perla, beige, az-
zurro. Giacca corta, a tre quarti o lun-
ga fino al ginocchio e gilet a doppio
petto che riprende la stoffa della cra-
vatta, o del foulard.

Non dimentichiamo che anche l’uo-
mo, come la donna, deve apparire cu-
rato anche esteticamente: parrucchie-
re, estetista, magari anche qualche se-
duta in un centro solarium: basta solo
un poco di colore per rendere il viso
più luminoso.

Anche l’uomo “in tiro” per non sfigurare
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Il giorno delle nozze gli sguardi, non sola-
mente degli invitati al matrimonio, sono ri-
volti verso la coppia di sposi. Lei deve pre-
sentarsi nel massimo del suo splendore
per fissare una immagine da ricordare tutta
la vita.

È dunque importante dedicare al proprio
aspetto la massima cura. Sono momenti
che vengono filmati e documentati per l’e-
ternità. Pertanto l’acconciatura della sposa
rappresenta un dettaglio che va stu-
diato accuratamente, deve esse-
re in armonia con l’abito, ma
nel contempo il volto deve
anche essere valorizzato
attraverso un adeguato
make-up. 

La sposa sceglierà l’ac-
conciatura affidandosi a
professionisti che possono
dare il contributo più quali-
ficato, poiché è indispensabile
abilità e buon gusto per valoriz-
zare il volto e l’abito. Abito che farà
decidere lo stilista coiffeur sul taglio, sulla
lunghezza e sul colore dei capelli. Il coiffeur
va interpellato alcuni mesi prima perchè
possa dare alla futura sposa ottimi sugge-
rimenti e preparare l’acconciatura adeguata
al suo viso e alla sua personalità. 

Anche il make-up, come per l’acconciatura
e per un giorno così speciale, quello pro-
grammato per il giorno delle nozze, va
preso alcuni mesi poiché il viso deve essere
preparato accuratamente per il trucco in
generale, soprattutto per quanto riguarda
gli occhi e le labbra, e dovrà essere studia-
to in accordo con l’acconciatura dei capelli,
previo consiglio dell’estetista che poi lo
eseguirà. Prevedendo qualche lacrima, è

opportuno scegliere un trucco
«waterproof», cioè a prova

d’acqua in modo che resi-
sta alle lacrime, ma an-

che ai tanti baci, per le
labbra l’invito è sem-
pre alla sobrietà, con
possibilità di arricchi-
re il make-up con del
«glitter», prodotto che

può dare una luce par-
ticolare al volto.

Anche le mani dovranno
essere perfette, curatissime e

morbide per il momento in cui lo
sposo infilerà all’anulare della sposa la fede
matrimoniale.

Sarà cura dell’estetista scegliere, con la
sposa, il colore dello smalto e il taglio delle
unghie. 

Sposarsioggi
Consigli utili

per essere radiosa
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I fiori non potranno mai
mancare in una cerimo-
nia matrimoniale in
quanto testimoni che
accompagnano e
impreziosiscono
questo giorno. La
chiesa, la casa del-
la sposa, il risto-
rante dove viene
proposto i l  ban-
chetto vengono ad-
dobbati a regola
d’arte Per i fiori si con-
siglia di rivolgersi ad un
fiorista esperto, come ce ne
sono nella città termale e nei
Comuni dell’Acquese, se si desidera che
i medesimi fiori diventino delle vere e pro-
prie creatività. La maggior parte del lavoro
per sistemare i fiori viene effettuato il gior-
no prima o al mattino stesso del matrimo-
nio. Decisioni sui colori dei fiori devono
essere prese una volta deciso il colore del-
l’abito della sposa e degli altri vestiti ma-
trimoniali. Lo stile degli arredi floreali e il
loro colore i deve adattarsi allo stile del
matrimonio e riflettere il carattere della
sposa. Le scelte dei fiori possono variare
anche a secondo della stagione in cui viene
programmato il matrimonio. Per il bouquet
le suggestioni primaverili parlano di rose
cocktail giallo dorato, ranuncoli gialli, ane-
moni bianchi, fresia bianca, foglie di mimo-
sa.

Il mazzo della sposa, il bouquet, è il simbo-
lo delle nozze, tanto che, come è noto, alla
fine del matrimonio la sposa ne porge par-
te alle amiche single. Chi li afferra al volo è
destinato a sposarsi in breve tempo. A
questo punto c’è da dire che ci sono delle

invitate esperte nel colle-
zionare fiori del bou-

quet, senza risultati. Il
mazzo della sposa
ha una storia lunga,
nel passato era
composto dai fiori
bianchi per rap-
presentare la pu-
rezza. Oggi nume-
rose spose scelgo-

no i colori che si
abbinano al proprio

abito nuziale e a quello
delle damigelle. La tradi-

zione impone allo sposo di
ordinare, possibilmente presso il

fioraio di fiducia, il bouquet che al mo-
mento delle nozze porterà alla futura spo-
sa. È utile concordare con il fiorista i propri
desideri e la forma del bouquet che si ritie-
ne adatta alla cerimonia. Per la forma il
fiorista sarà in grado di consigli per ogni ti-
po, le forme più conosciute sono quelle «a
cascata» ed il mazzo rotondo, con tanti fio-
ri legati in maniera stretta.

Anche le damigelle, di solito, portano maz-
zi di fiori, ma più piccoli di quello della
sposa. I fiori all’occhiello vengono di solito
portati dallo sposo, dai padri degli sposi,
dal testimone dello sposo. La coppia può
anche fornire fiori per tutti gli invitati. La
chiesa può essere decorata florealmente
dal fiorista. Normalmente i locali in cui si
tiene il ricevimento comprendono nel prez-
zo le composizioni floreali. Per altri è un
costo in più. Di solito c’è una compo-
sizione floreale appena entrati nel locale. Il
tavolo principale deve avere una composi-
zione più decorata che sui tavoli degli invi-
tati.

I fiori ingentiliscono
il momento più bello

CASA DEL TENDAGGIO
Acqui Terme - Via Monteverde, 30 - Tel. 0144 324591

Confezione tende 
per interni 

Confezione copriletti 
Imbottitura divani e poltrone
Tende da sole - Veneziane

Zanzariere - Tapparelle
Progettazione per interni

Complementi
d’arredo

Idee 
regalo

Venite a visitarci nella nostra esposizione 
in via Monteverde 30 ad Acqui Terme. 
Saremo in grado di farvi subito un preventivo 
con la formula “Tutto in opera a casa vostra”

Oppure telefonaci 0144 324591 
un nostro arredatore verrà al vostro domicilio 

per un preventivo gratuito 
e senza impegno alcuno
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Sposarsioggi

Per la celebrazione del ma-
trimonio, non dimenticare le fedi,
che secondo tradizione devono
essere d’oro. Negli ultimi anni la
scelta del platino per le fedi ha
fatto segnare una notevole cre-
scita, forme moderne con abbi-
namento di oro, platino e pietre
preziose.

Vanno scelte da entrambe gli
sposi ma a portarle in chiesa il
giorno delle nozze sarà lo sposo.
A volte è d’uso farle portare in un
cestino foderato di pizzo bianco
da un bambino o da una bambi-
na che precederà gli sposi du-
rante la marcia nuziale verso l’al-
tare.

L’importanza dell’anello nuziale è
nota. Il suo simbolismo rimanda
alla promessa di eterno amore
che ci si scambia. Lo scambio di
anello fa dunque parte del mo-
mento più importante della ceri-
monia. Proprio per questo è indi-
spensabile dedicare un’attenzio-
ne particolare alla scelta delle fe-
di, ricordando che le medesime
accompagneranno la coppia per
tutta la vita.

All’interno delle fedi si può fare
incidere la data delle nozze ac-
canto alle iniziali dei due sposi.

L’amore
sarà eterno
lo dicono
gli anelli

Avete deciso di sposarvi e
volete celebrare degna-
mente questo evento,
che segna una tappa
fondamentale nella
vostra vita?

Per questa occasio-
ne memorabile i l
viaggio di nozze
non può che essere
altrettanto memo-
rabile. Geloso Viaggi
sa come rendere u-
nica la vostra luna di
miele e vi propone una
scelta di destinazioni e
di programmi che costi-
tuiscono il meglio della pro-
grammazione dei più affermati
operatori del settore.

Dalle Maldive alla Polinesia, dai Caraibi all’O-
ceano Indiano, dai tesori dell’antico Egitto alle
romantiche terre d’Africa, dalle capitali d’Euro-
pa alle culture misteriose di tutto l’Oriente, alle
crociere sulle navi più prestigiose del mondo,
una volta scelta la vostra meta, avrete tutto il
tempo di stare insieme, da soli o in compagnia
secondo i vostri desideri.

Geloso Viaggi vi offre così il suo regalo di
nozze più prezioso: un’organizzazione perfet-
ta e tante piccole attenzioni per renderla an-
cora più indimenticabile; sarà nostra premura
ricercare per voi gli alberghi ed i servizi più
appropriati alle vostre esigenze, facendovi

sentire davvero in “viaggio di nozze”.
Per realizzare un sogno non bisogna

solo “sognare”; è necessario pensa-
re anche ai tanti aspetti organizza-
tivi che un viaggio di nozze com-
porta.

Eccovene alcuni: la scelta del
giorno delle nozze è molto im-
portante in funzione della data
di partenza del viaggio, ad
esempio la domenica è talvolta il
giorno di partenza delle crociere
e di alcuni viaggi di gruppo non-

ché di combinazioni di soggiorno,
di conseguenza se la scelta dovesse

cadere su una di queste destinazioni;
occorrerebbe aspettare una settimana

prima della partenza.

Altro aspetto molto importante è il passaporto
nonché i visti per i quali è necessario pensare
per tempo, qualora la scelta della destinazione
comporti l’obbligatorietà di uno dei due o a
volta di entrambi; per non parlare delle vacci-
nazioni e delle profilassi purtroppo
ancora necessarie per alcune de-
stinazioni e che vanno concor-
date a tempo debito con il
proprio medico per evitare
complicazioni collaterali.

Altro importantissimo a-
spetto è la durata del viag-
gio, molto delicato in quanto
sempre più le combinazioni di
viaggio e soggiorno e/o tour sono

di 8 o 15 giorni
per le partenze
cosiddette “a
rotazione”, di
conseguenza
chi ambisce
ad un perio-
do diverso co-
siddetto “spez-
zato” dovrà ana-
lizzare formule con
voli di linea o comunque
particolari e costruite appositamente con, a
volta, il conseguente aggravio dei prezzi; non
ultimo ma oggetto di grande attenzione è il
prezzo verso il quale è rivolta la ricerca di tutte
le parti affinché si ottenga il giusto mix fra ri-
duzioni sposi, offerte speciali alte e basse sta-
gioni .

Una volta scelto il proprio “sogno”, tenuto
conto di quanto detto sopra, perché non pen-
sare ad aprire presso di noi la “vostra lista
nozze”, un’idea giovane che vi permetterà in

modo semplice ed in completa li-
bertà di meglio realizzare la

vostra luna di miele.

Un viaggio lungo tutto
una vita deve iniziare
nel migliore dei mo-
di…

Prenotare il viaggio di
nozze presso una delle

agenzie Geloso sarà uno
di questi.

Luna di miele…
per iniziare nel migliore dei modi
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Sposarsioggi

D’im-
portanza
particolare
per il giorno delle nozze è
l’abito della sposa, capo che
viene indossato dalla don-
na una sola volta nella sua
vita. Nel giorno delle nozze
Lei è la vera protagonista,
vorrà mostrarsi scintillante
in questa cerimonia della
durata di un solo giorno.
L’abito da sposa, bianco,
confezionato in diversi mo-
delli, semplice o ricco, lun-
go o corto, con o senza
strascico, rappresenta per la
sposa l’ingresso nella vita
coniugale. Tutte le donne
per il giorno del «sì» deside-
rano un vestito particolar-
mente bello. La ricerca deve
iniziare molti mesi prima
della data stabilita per la ce-
rimonia. 

Infatti è bene, dopo aver vi-
sto molte vetrine e sfogliato
riviste specializzate, farsi
consigliare dai titolari di
atelier o boutique moda
poiché sarà loro inte-
resse valorizzare la
sposa con un abito
elegante. I commer-
cianti interessanti al-
la vendita dell’abito
nuziale potranno con-
sigliare un abito lungo
o corto, a seconda delle

esigenze personali, un tes-
suto particolare, una con-
fezione congeniale alla
personalità della sposa.

Spesso un abito sem-
plice, ben confeziona-
to e ben indossato,
può offrire quelle
soddisfazioni che un
abito ricchissimo
con troppi fronzoli
non potrà mai da-
re.

Sempre a proposi-
to di abito da spo-
sa, quello di color
bianco rappresen-
ta una tradizione
che si perde nei
secoli. La storia di-
ce anche che gli
abiti da sposa, nei
secoli, sono pre-
ziosi, ornati di rica-
mi.

Negli anni Sessanta,
i l  benessere dà la
carica anche alla mo-
da-sposi, che si con-
cede ricercate avven-

ture sotto l’aspetto del-
lo stilismo e l’utilizzo di

tessuti di ogni genere.
Accanto al cotone, ri-

camato e non, alla seta alla
lana e al raso fa la sua
comparsa la fibra sintetica.
È una rivoluzione dettata
anche dalle nuove linee,
con abiti celebri che assu-
mono forme anche elabo-
rate. Gli abiti da uomo sco-
prono la sobrietà del grigio,
specialmente nelle tonalità
più scure e l’ufficialità del
doppio petto.

Negli anni Novanta, ecco
apparire la personalizzazio-
ne, l’attenzione ai dettagli.
per il Duemila, linee strette
e gonne ampie, corpetti ri-
camati, un trionfo della se-
ta. C’è anche da dire che le
giovani spose di oggi nel
giorno delle nozze amano
vestire con naturalezza, an-
che se non lasciano da par-
te la raffinatezza.

I colori preferiti rimangono
il bianco, il crema con qual-
che concessione ad altre
tinte molto tenui.

Tante le parole legate ad un unico avvenimento, il
matrimonio. È interessante dunque soddisfare
alcune curiosità etimologiche legate all’idea
delle nozze. Il verbo «sposare» ha molti
significati, si può dire di un’idea o di due
oggetti che coesistono fra loro.

Eppure questo verbo deriva dal latino
«spondere», che significa «promettere»
e a questo punto le cose sono chiare.

«Matrimonio» si dice anche «sposali-
zio». Il matrimonio è da sempre collega-
to con l’idea della procreazione che assi-
cura la discendenza.

Anche il termine «nozze» arriva dal latino «nube-
re», significa «coprirsi», «velarsi», ancora oggi si usa il
velo per la cerimonia di nozze. Nell’antica Roma era d’ob-
bligo indossarlo e la sposa doveva recarsi velata verso l’a-
bitazione dello sposo.

Sta tramontando il verbo «impalmare» per dire
sposare. Derivava, probabilmente dall’imma-

gine di unire le palme in segno di pro-
messa e fedeltà. Fede o vera sono pa-

role che indicano l’anello che si porta
nell’anulare della mano sinistra, quel-
l’anello che diventa appunto pegno
di fedeltà, di «fides».

Per i fiori d’arancio, il loro significato
deriva, secondo una tradizione che si

perde nei tempi, dallo stato di purez-
za della sposa.

Bomboniera è termine regalatoci dai no-
stri cugini francesi, derivato da «bon-bon», di

cui la bomboniera è divenuto il contenitore.

Il «sì» pronunciato durante la cerimonia nuziale, deriva an-
cora dal latino «sic» che significa «così». In caso di matri-
monio, dire sì è proprio tutto.

Tante curiosità legate al matrimonioPrincipesse
per un giorno
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L’idea della lista nozze deri-
va dall’America. All’inizio
del ‘900 un commesso di
un negozio di porcellana, si
dice di Rochester, prese
l’iniziativa di segnare su un
foglio il nome della sposa e
degli oggetti già acquistati
per il matrimonio, da chi
aveva programmato di fare
un regalo. In questo modo
egli pensava di dare indica-
zioni più concrete e di age-
volare la scelta dei doni di
nozze. Naturalmente l’idea
piacque subito e si diffuse
anche in altri negozi che
trovarono comodo per sé e
per i clienti questo modo di
programmare le vendite.

Oggi la lista nozze è una
realtà scontata, facilita

l ’acquisto a chi ha
l’imbarazzo della

scelta in oc-
casione di un
regalo da fare,
in certi casi vie-
ne acquisita
come una sal-

vezza, ma non
manca chi la ritie-

ne di cattivo gusto
ed indiscreta. Per chi

vuole praticare questa tra-

dizione recente, imme-
diatamente dopo avere de-
ciso di sposarsi è bene pre-
parare un elenco informale
di oggetti che si desiderano
ricevere. La lista nozze va
dunque preparata con un
buon anticipo, affinché sia
pronta prima dell’invio delle
partecipazioni e va deposi-
tata almeno un paio di mesi
prima della data del matri-
monio. E’ chiaro che ci vuo-
le misura e buon gusto da
parte dei futuri sposi che
certo non debbono vinco-
lare nessuno né tantomeno
sulla qualità, per tutti ci de-
ve essere la possibilità di
scegliere un regalo adatto
alle proprie tasche.

Se gli sposi decidono di op-
tare per questa via, sarebbe
opportuno che realiz-
zassero una «lista nozze»
facendosi consigliare da
negozianti di fiducia, perché
il risultato sia valido. Oggi
possono rientrare in una li-
sta nozze oggetti legati al-
l’apparecchiatura della ta-
vola, cioè dai piatti ai bic-
chieri alle posate, ai servizi
di porcellana o d’argento,
cestelli. Quindi oggetti vari

e soprammobili come can-
delieri, vassoi, carrelli, cor-
nici, cristalli . Ampia è la
scelta di elettrodomestici,
piccoli e grandi, da indicare
a chi sceglie di affidarsi alla
lista per i doni. E’ possibile
estendere la lista anche a
mobili, ad agenzie di viaggi,
a negozi per la vendita di
arredo casa quali tendaggi
vari per interni ed esterni e
negozi di i l luminazione.
Una volta operata la scelta
dei negozi a cui affidare la
lista nozze i futuri sposi
possono fissare un ap-
puntamento per compiere
una selezione dei «pezzi»
più importanti riservandosi,
entro un breve periodo, di
rivisitare il negozio per rifi-
nire e completare l’elenco.
Anche la consegna dei re-
gali va pianificata attenta-
mente, una delle soluzioni è
quella di farsi recapitare
tutto insieme nella nuova
casa al ritorno dal viaggio
di nozze.

Se invece si decidesse per
una serie di spedizioni pri-
ma del matrimonio è utile
non far cadere l’ultima alla
vigilia del grande giorno.

Lista nozze, idea vincente
che nacque in America

“Spazio Grattarola”, di Acqui Terme, è un
punto vendita altamente specializzato in
arredamenti per la casa. È una struttura
dove è possibile trovare quanto di meglio
possa offrire il mercato nello specifico set-
tore, insieme ad una grande disponibilità di
stili e modelli diversi sempre alla moda.

La vasta esperienza consolidata in questo
settore da Guido Grattarola, la cortesia con
la quale si è accolti e la competenza con
cui il cliente viene guidato nella visita delle
strutture d’arredo, rappresentano un moti-
vo per preferire “Spazio Grattarola” quando
si presenta la necessità di acquistare un
mobile per arredare la casa. Grandi firme,
contenuto il prezzo, questa è la formula
adottata dal punto vendita: nella realtà
espositiva di Corso Bagni, infatti, si posso-
no trovare “griffe” dal successo conclamato
come “Poltrona Frau”, “Misuraemme”, “Mi-
notti”, “Kartell”, “Zanotta”. Il negozio è an-
che concessionario dell’ebanisteria france-
se Grange, azienda che produce veri mobili
da intenditori, che reinterpreta i mobili d’e-
poca spesso originali, sui quali viene appo-
sta una placchetta che testimonia l’au-
tenticità di un lavoro eseguito a regola
d’arte, garanzia di massima qualità nel
tempo. Per quel che riguarda, invece, l’il-
luminazione, propone lampade etniche ed
ultramoderne: i magici giochi di luce di
Bernd Beisse, con i quali si potrà risolvere
anche il più complesso problema di illumi-
nazione. “Spazio Grattarola” realizza origi-
nali liste nozze ed, escludendo i prodotti di

casalinghi, vengono proposti oggetti, com-
plementi, piccoli elettrodomestici veramen-
te inusuali e diversi. Rivisitazioni anni ’60,
oggetti etnici, modernità dal Nord Europa.
Ma il negozio è anche progettazione,
consulenza, trasporto e montaggio, assi-
stenza e garanzia: ogni esigenza del cliente
viene analizzata, interpretata e viene pro-
posta una gamma di soluzioni possibili.
L’esperienza ed i consigli vengono messi a
disposizione per la scelta degli accosta-
menti degli stili e dei colori, la scelta dei ri-
vestimenti, dei pavimenti e degli accessori
per la casa. Tutti i prezzi sono comprensivi
di trasporto e montaggio entro i 40 Km.
dai negozi. Tale servizio viene effettuato da
personale specializzato con il controllo di-
retto del titolare del negozio.

Spazio Grattarola corso Bagni 101B - Acqui
Terme (AL) Tel. e Fax: 0144 323984 E-mail:
guigratt@li-
bero.it

Punto vendita specializzato
in arredamenti per la casa
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I servizi video e le intramon-
tabili fotografie racchiudo-
no i momenti più belli
della cerimonia di nozze.
Il fotografo, per tutta la
giornata è in agguato.
Scatta continuamente
immagini per immorta-
lare i momenti più belli
ed interessanti del ma-
trimonio: dai preparativi
degli sposi, alla cerimonia in
chiesa, quindi il banchetto, il
bacio degli sposi, i gruppi di paren-
ti ed amici, dei testimoni e dei familiari. Tut-
to finisce in un album, in un video per rac-
contare agli amici, poi ai figli e ai nipotini i
momenti salienti della giornata, dal risve-
glio della sposa alla partenza per il viaggio
di nozze.

Quali le motivazioni che ci spingono a ri-
correre ad un valido fotografo per immor-
talare una giornata unica nel suo genere? È
proprio l’unicità del giorno delle nozze che
non può finire in immagini improvvisate: le
fotografie da ricordare devono essere rea-
lizzate in modo che gli sposi abbiano qual-
cosa da conservare, da permettere ai ricor-
di di non sbiadire con il tempo e per dare
ai figli ed ai nipoti la testimonianza di come
è nata la loro famiglia. Quindi l’immagine
deve essere curata, con attenzione a mette-
re in risalto i volti, le figure, gli ambienti, i
momenti salienti e più emotivamente coin-
volgenti. L’importanza di affidarsi ad un

professionista di valore è
quindi scontata. La rac-

colta delle immagini, in
album di varia foggia
e misura, costituirà
momento di rivisita-
zione di quella gior-
nata e sarà una remi-
niscenza storico-affet-

tiva di grande impor-
tanza.

Oltre alle fotografia il gior-
no delle nozze potrà essere

immortalato in videoripresa: gli
sposi diventano attori, con testimoni, pa-
renti ed amici e la spontaneità della
presenza sulla scena, vista la
non professionalità dei due
protagonisti, viene dalla
bravura del fotografo-
operatore, che sa
sopperire alle timidez-
ze o agli impacci di chi
è inquadrato con la
padronanza del mez-
zo tecnico. Primi pia-
ni, dissolvenze, do-
saggio sapiente di
qualche effetto specia-
le nella fase del mon-
taggio, insomma nella
casalinga videoteca un
posto di primo piano occu-
perà il filmato del giorno del
“sì”.

Una delle tradizioni più amate e rispettate
nel matrimonio è quella di riunire amici e
parenti dopo la cerimonia allo scopo di fe-
steggiare i neo sposi.

Già anticamente l’intera giornata nuziale
era divisa in due parti: quella relativa alla
promessa coniugale e alla pubblica as-
sunzione degli impegni matrimoniali;
quindi il banchetto che simboleggiava l’in-
staurarsi della vita comune, raffigurata ap-
punto dal gesto di sedersi e mangiare alla
stessa tavola. Oggi il ricevimento di nozze
ha perso questo significato diretto, restan-
do comunque un piacere da consumare

con le persone più care. Per questo
appuntamento si può scegliere

la soluzione del buffet, da
non considerare come

un ripiego rispetto al
pranzo, ma come
una alternativa di
st i le .  Chi invece
opta per il ban-
chetto, lo può or-
ganizzare in ri-
storanti, in alber-
ghi, magari in vil-
le. Un buon con-
siglio per gli sposi

è quello di effettua-
re una visita al loca-

le prescelto la sera
prima delle nozze. L’im-

portante è che l ’asse-
gnazione dei posti, se il rice-

vimento è a sedere, segua con chiarezza
uno schema ben preciso. La scelta del ri-
storante è quella classica che tende a privi-
legiare il pranzo in senso stretto. Si cerca,
normalmente di abbinare proposte
gastronomiche a luoghi o interni ricchi
d’atmosfera. Il menù deve soddisfare i gu-
sti di tutti, anche se il bon ton prevede che
si può scegliere anche qualche piatto par-
ticolare. È comunque da tener presente
che al pranzo o alla cena di nozze parteci-
pano grandi e piccini, persone anziane e a
tutti si deve tenere un occhio di riguardo.
Comunque, la disposizione dei posti deve
rispettare la normale etichetta. Il tavolo de-
gli sposi sarà sistemato in posizione cen-
trale rispetto alla sala, o comunque in un
punto dove possa essere visibile dagli
ospiti seduti a tutti gli altri tavoli.

La sistemazione degli invitati dovrà essere
studiata con cura, scegliendo i diversi ac-
costamenti in base alla psicologia, alla cul-
tura, all’amicizia intercorrente da parte di
ciascuno. Si tratta di comprendere, attra-
verso la sensibilità degli sposi, quali sono
le persone invitate affini, con possibilità di
effettuare conversazioni comuni. Ciò non
dovrebbe essere difficile in quanto ciascu-
no dei due sposi conosce bene i propri in-
vitati. Il ricevimento classico si conclude
con il taglio della torta, iniziato dallo spo-
so e portato avanti dalla sposa con la ma-
no appoggiata su quella del marito. Dopo
il dolce comincia la distribuzione dei con-
fetti. 

Nozze indimenticabili
con fotografie e filmato

Proposte gastronomiche
ricche di atmosfera
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Per il momento tutto sembra ri-
manere in una condizione di so-
spensione, anche se sotto sotto
le manovre e le strategie per la co-
stituzione delle liste e la scelta di
programmi e candidati per le ele-
zioni amministrative comunali di
giugno sono già iniziate.Ma quel-
lo che in questo momento cata-
lizza l’attenzione della primissima
fase di questa campagna eletto-
rale per il rinnovo di numerosis-
simi consigli comunali, sono le no-
tizie ufficiali e definitive che si at-
tendono a breve da Roma, sulla
possibilità o meno dei primi cit-
tadini di candidarsi oltre lo sbar-
ramento attualmente imposto per
legge dei due mandati.Forse so-
lo sotto i 3000 abitanti, forse so-
lo sotto i 1000, forse nessun cam-
biamento, nessuno ancora lo sa,
anche se le ultime notizie dalla ca-
pitale sembrano far propendere
proprio per l’ultima possibilità.La
conferma cioè di una legge che
non ha mai incontrato favori nel-
le piccole amministrazioni, che
hanno sempre recriminato sulla
difficoltà per piccoli e piccolissimi
centri di trovare sufficiente “ri-
cambio”al ruolo di sindaco e sul-
la difficoltà di portare avanti pro-
grammi omogenei con solo due
mandati a disposizione e risorse
sempre più scarse. Ma anche
una legge che, imponendo ri-
cambi obbligatori sulla “poltrona”
del sindaco, dicono i suoi fauto-
ri, anche ben solo di persona se
non di lista o di colore politico-ci-
vico, da un lato amplia la parte-
cipazione e la presa di respon-
sabilità civica dei cittadini nei con-
fronti dei loro paesi (nuove per-
sone insomma che devono pren-
dersi la briga di “fare il sindaco”)
e dall’altro cancella la possibilità
di reggenze “a vita”del ruolo di pri-
mo cittadino, con la formazione
inevitabile di piccoli centri di po-
tere personalistico nell’ambito di
una comunità locale.Comunque
si attendono notizie dal Parla-
mento ed è chiaro che se il terzo
mandato passasse ci sarebbe
una riproposizione in massa di tut-
ti i sindaci oggi costretti a indica-
re, all’interno delle loro liste, i pro-
pri eredi alla poltrona, cosa que-
sta che sposterebbe nettamente
i nuovi possibili equilibri e svilup-
pi elettorali aperti dal ricambio
forzato verso una prevedibile con-
servazione dello status quo, al-

meno nella grandissima mag-
gioranza dei casi. Nell’area set-
tentrionale dell’Acquese si vo-
terà a Rivalta Bormida, Strevi e
Sezzadio. Niente elezioni infatti
per Cassine, dove il sindaco Ro-
berto Gotta è in carica da soli
quattro anni, dopo le elezioni del
2000 che sancirono la succes-
sione a Predazzi: Gotta sconfis-
se in quell’occasione i due rivali
Corrado e Pretta e potrà quindi es-
sere comunque ricandidabile al-
le consultazioni elettorali del pros-
simo anno. Il primo cittadino cas-
sinese però sarà lo stesso im-
pegnato elettoralmente per le
provinciali, dove dovrebbe rican-
didarsi a consigliere, carica che
ha già ricoperto nell’ultimo man-
dato sui banchi della minoran-
za, nelle file dell’Udc e in appog-
gio al candidato presidente Ugo
Cavallera. Niente elezioni nem-
meno a Castelnuovo Bormida,
dove l’ultima consultazione elet-
torale risale al 2002, anno in cui
Mauro Cunietti subentrò a Clara
Salvini superando l’altro concor-
rente alla poltrona, Maria Isabel-
la Massa.Cambiamenti in vista in-
vece negli altri paesi dell’area.A
Sezzadio non potrà ripresentar-
si Giuseppe Ricci, nell’ultimo
mandato esponente di una lista
unica: si vedrà ora se verrà con-
fermata la strategia di una lista uni-
ta o se ci sarà una divisione elet-
torale. A Rivalta Bormida darà
l’addio alla poltrona di sindaco
Gian Franco Ferraris, che nel-
l’ultima tornata superò Carla Ga-
briella Sioli.Ferraris però vedrà co-
munque il suo nome sulle sche-
de e dentro le urne, dal momen-
to che sembra certa la sua can-
didatura a sinistra nel collegio
acquese delle provinciali, proprio
contro il suo avversario Bernar-
dino Bosio. A Rivalta invece il
gruppo che lo sostiene in consi-
glio comunale si ripresenterà con
Walter Ottria, l’attuale vice, can-
didato a sindaco.Si attendono le
scelte della o delle possibili con-
troparti. Anche a Strevi lascerà
il ruolo di primo cittadino uno dei
personaggi “storici”del paese de-
gli ultimi anni, Tomaso Perazzi,
vincitore delle elezioni 1999 su
Angelo Parodi. Anche per Pe-
razzi, appartenente all’area del-
la Margherita, si era ipotizzata
una candidatura alle provinciali.

Stefano Ivaldi

Strevi. Proseguono i lavori
a Strevi, nell’ambito dell’agen-
da degli interventi pubblici in-
trapresi dall’amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Tomaso Perazzi.

In particolare si sta operan-
do sul palazzo comunale,
l’antico castello strevese in ci-
ma alla rocca che domina il
borgo. Le impalcature “fascia-
no” la facciata immersa tra i
grandi pini dell’edificio che
ospita oltre agli uffici comunali
anche le scuole, la biblioteca
e tra non molto un museo
contadino e un’area incontri
nei nuovi locali ricavati dai se-
minterrati, con tanto di entrata
laterale.

Alla fine del restauro, che

sta interessando anche le fac-
ciate laterale, il palazzo si
presenterà con un nuovo into-
naco e con una nuova brillan-
tezza.

Proseguono di buona lena
anche i lavori relativi alla co-
struzione della nuova palazzi-
na proprio ai piedi della roc-
ca, un edificio destinato ad
ospitare tutti assieme servizi
ed esercizi commerciali del
paese. Mentre si attende
sempre l’appalto e poi l’inizio
dei lavori della tangenziale
strevese, l’opera più impor-
tante per il paese negli ultimi
anni, che finalmente devierà il
traffico intenso da e per ales-
sandria all’esterno del centro
abitato.

Unione agricoltori
Il 28 marzo l’Assemblea dell’Unione Provinciale Agricoltori

eleggerà il Presidente ed i Vice Presidente provinciali, unita-
mente ai consiglieri eletti, ma nell’ultima settimana si è comple-
tato il quadro dei nuovi dirigenti per il triennio a venire.

A Novi Ligure è stato riconfermato alla presidenza di zona
Andrea Quaglia (degli altri presidenti già avevamo riferito) e in
Alessandria le diverse riunioni dei Sindacati di categoria e delle
Sezioni di Prodotto hanno portato ad un assetto in parte modi-
ficato della dirigenza di Via Trotti.

Nulla di nuovo per le presidenze dei Sindacati di Categoria:
Fabio Ferrari, Giovanni Ferrara e Patrizia Lodi restano rispetti-
vamente presidenti del Sindacato Affittuari Conduttori, dell’Im-
presa Diretto Coltivatrice e dei Proprietari Conduttori.

Nella suddivisione zonale, la parte del leone spetta ai casa-
lesi con sei presidenze, seguono Tortona con cinque, Alessan-
dria con quattro e Novi L.re con due. Nessuna presidenza inve-
ce per la zona di Acqui/Ovada.

Alle Sezioni di Prodotto e ai Sindacati di Categoria è affidato
un ruolo importantissimo, quello ciò di indirizzo della politica
sindacale dell’Unione Agricoltori.

Mombaruzzo. Un coppo
per il Presepio”. È questo il
nome di una bella iniziativa
presentata dall’associazione
Onlus “Antica Comuna” di
Mombaruzzo, che si occupa
di salvaguardia del patrimo-
nio boschivo e architettonico
del paese astigiano. Hanno
illustrato il progetto nei gior-
ni scorsi Luigi Tencone, rap-
presentante del presidente
dell’associazione Federico
Ratti e il vice Mariangela Mi-
gliardi.

Si tratta di una sottoscri-
zione per raccogliere fondi
destinati al restauro dell'an-
tica Cappella del Presepio,
situata nella suggestiva cor-
nice naturale dei boschi di
Mombaruzzo.

Vi si può partecipare con
il versamento sul conto cor-
rente postale apposito aper-
to all’ufficio di Mombaruz-
zo, n. 50358118, specifi-

cando nella causale del bol-
lettino “Un coppo per il Pre-
sepio”. I nomi dei benefat-
tori verranno poi inseriti in
un albo speciale presso la
parrocchia della Maddale-
na.

Il sindaco Giovanni Span-
donaro ha confermato pa-
trocinio e sostegno del Co-
mune.

Tra gli interventi di recu-
pero e restauro previsti per
la Cappella ci sarà la crea-
zione, con gli studenti degli
Istituti d’Arte della zona, di
un presepe ad altezza uo-
mo, come quello in cera che
fu rubato dalla chiesetta una
cinquantina di anni fa.

La Cappella del Presepe
si chiama così per un bas-
sorilievo che si trova sopra il
portale d’ingresso.

Le prime note storiche ri-
guardanti la chiesetta risal-
gono addirittura al 1100.

Rivalta Bormida. La nuo-
va sede della biblioteca civi-
ca, realizzata nel vecchio
edificio della “cooperativa” a
fianco della chiesa parroc-
chiale e inaugurata il 30 ago-
sto scorso, è uno degli ulti-
mi lavori portati a termine
dall’amministrazione comu-
nale di Rivalta Bormida gui-
data dal sindaco Gian Fran-
co Ferraris.

La ristrutturazione del fab-
bricato che si trovava in con-
dizioni di fatiscenza, finan-
ziata in parte dalla Regione
Piemonte ed affidata all’Im-
presa ICER di Grippiolo, ha
permesso di dotare la bi-
blioteca comunale di un lo-
cale prestigioso, funzionale,
accogliente e facilmente rag-
giungibile.

Inoltre, la struttura a “ca-
sa torre” e la collocazione
dell’edificio, ad angolo in
una zona impor tante dal
punto di vista urbanistico e
storico del centro abitato,
contribuiscono notevolmente
a far risaltare il valore fon-
damentale degli interventi di
recupero del patrimonio ar-
chitettonico dell’intero centro
storico. L’amministrazione ha
scelto come sede proprio un
edificio del centro storico
per recuperare il paese vec-
chio, valorizzare il patrimo-
nio esistente e scongiurare
che la “cuntrò longa” diven-
tasse irr imediabilmente il
centro del degrado abitativo
e sociale.

La biblioteca rivaltese ha
una storia importante. La pri-
ma sede era dapprima si-
tuata in via Giovanni XXIII,
poi negli anni ’70 venne tra-
sferita nell’attuale edificio che
ospita la casa di riposo e poi
nello stesso palazzo comu-
nale, fino alla conclusione
dei lavori sul palazzo della
“cooperativa.

Il primo libro è stato in-
ventariato il 1° novembre del
1975 e nel 1977 i volumi era-
no circa già 1.600. Oggi i li-
bri a disposizione dei cittadini
rivaltesi sono circa 5.600, tra
cui anche qualche volume
antico di discreto valore. Il
patrimonio librario sta cre-
scendo costantemente e i li-
bri vengono acquistati diret-
tamente dal Comune anche

grazie a contributi della Re-
gione Piemonte o donazioni
dei lettori, che nell’ultimo an-
no, ad esempio, sono state
moltissime. La biblioteca co-
munale rivaltese raccoglie
anche proposte di acquisto di
libri dai suoi lettori, che pos-
sono segnalare le loro pre-
ferenze compilando un’ap-
posita scheda.

L’attività principale è il pre-
stito gratuito di libri. Un’altra
attività importante è poi la
collaborazione con le scuo-
le di Rivalta e con gli inse-
gnanti con cui si organizza-
no laboratori di lettura, ini-
ziative e giochi che alimen-
tano l’interesse dei ragazzi
e dei bambini verso i libri.
Inoltre la biblioteca fornisce
un servizio di navigazione in
Internet gratuito, disponibile
per tutti: in questo modo si
possono consultare anche le
banche dati delle altre bi-
blioteche, permettendo di
chiedere prestiti tramite il
centro rete di Acqui Terme,
con cui la biblioteca civica
di Rivalta è collegata.

È ora intenzione dell’Am-
ministrazione comunale rac-
cogliere testi per una sezio-
ne specialistica di storia del
periodo postunitario fino al-
la prima guerra mondiale,
con l’obiettivo di raccogliere
volumi di storia minore con
particolare interesse al tema
dell’emigrazione.

La biblioteca è gestita da
alcuni anni dalla Cooperati-
va Sociale CrescereInsieme
di Acqui Terme, ai cui ope-
ratori si affianca il prezioso
contributo di volontari e di
obiettori di coscienza che ad
oggi garantiscono un’aper-
tura all’inizio di 6 ore setti-
manali, che si spera di am-
pliare.

Dopo l’inaugurazione del-
la nuova sede infatti si sono
intensificate parecchio le pre-
senze di lettori, stimolati dal
nuovo e confor tevole am-
biente e ci si augura che in
futuro possano ancora cre-
scere. Presso la biblioteca è
possibile trovare libri di tutti
i generi, consultare giornali,
riviste ed enciclopedie ed ap-
profittare della comoda sala
lettura.

S.I.

Sottoscrizione “Antica Comuna” di Mombaruzzo

“Un coppo” per il presepe
per l’antica cappella

Non si voterà per Cassine e Castelnuovo B.da

Partita la successione
a Perazzi, Ricci e Ferraris

In attesa del via per la circonvallazione

Strevi lavora sul castello
e la palazzina dei servizi

Un altro recupero urbanistico nel centro storico

Nella biblioteca rivaltese
5600 volumi a disposizione

Non si possono ricandidare Ferraris e Perazzi. Il palazzo comunale avvolto da pini e impalcature.

La costruenda palazzina dei servizi, ai piedi della rocca.Niente elezioni comunali per Gotta e Cunietti.

L’“imbuto” al traffico che la tangenziale strevese eliminerà.
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Roccaverano.Un’abbondan-
te nevicata, luce a singhiozzo,
traffico fermo, questo il bollettino
dell’ultimo fine settimana.La ne-
vicata che ha investito le nostre
zone, soprattutto, la Langa Asti-
giana, l’Acquese, le valli Bormi-
da, Erro, il Ponzonese, è iniziata
dopo le 18 di venerdì 20 febbraio
ed ha smesso alle prime ore di do-
menica 22. È caduta una coltre
nevosa che è andata dai 30-40
centimetri dei paesi di pianura
agli 80-100 centimetri e più, dei
paesi montani.Una nevicata che
non trova riscontri se non agli ini-
zi degli anni novanta.

Subito è scattata la macchina
organizzativa dell’emergenza nei
Comuni, con gruppi comunali di
Protezione Civile, squadre del-
l’AIB (Anti incendi boschivi), mez-
zi spazzaneve al lavoro, gruppi di
spalatori. I Comuni erano stati
allertati nei giorni precedenti, del-
le abbondanti nevicate del fine
settimane.

Il manto nevoso cresceva a vi-
sta d’occhio.Ed immancabilmente
con la neve sono iniziate le prime
interruzioni di corrente elettrica nei
paesi. La luce è mancata per al-
cune ore nella mattinata di sabato
21 e poi dopo le 19,30, per un al-
tro paio di ore, per le popolazio-
ne più fortunate (in quasi tutti i pa-
esi), mentre per alcune zone, fra-
zioni, regioni, la corrente è ri-
tornata nella mattina di dome-
nica o addirittura nel tardo po-
meriggio.Black out più prolungati
a Bubbio, Loazzolo, Cessole e
Monastero, dove in regione Ma-
donna e Sessania, la luce è ar-
rivata alle ore 17 della domenica.

La mancata erogazione della
corrente elettrica comporta, fra l’al-
tro, il non funzionamento degli
impianti di riscaldamento, di ac-
quedotti, di congelatori.A Mona-
stero, ad esempio, l’Am-
ministrazione comunale, coa-
diuvata dal gruppo comunale di
Protezione civile, ha dovuto chie-
dere l’intervento dell’AIB di Bub-
bio, con gruppi elettrogeni ade-
guati, per assicurare l’acqua po-
tabile in alcune zone del paese.

Encomiabile, il lavoro degli uo-
mini dei gruppi di Protezione Ci-
vile, dell’AIB, i volontari della Cro-
ce Rossa, del 118, i cantonieri e
dipendenti dei Comuni, i canto-
nieri provinciali, che hanno prov-
veduto allo sgombero delle stra-
de e ad altri interventi di soccor-
so ed emergenza. Un plauso va
anche alle squadre dell’Enel, che
si sono adoperate per ripristina-
re le linee elettriche, interrotte
per lo più dalla caduta di rami ed
alberi, rotti ed abbattuti dalla pe-
santezza della neve. Va detto
però che dopo questi eventi un oc-
chio di maggiore attenzioni deve
essere rivolto alla manutenzione
di linee elettriche e strade, in ma-
niera più programmata, da poter
alleviare in casi di emergenza i di-
sagi delle popolazioni.

Ad esempio le linee elettriche
che quasi, in alcuni casi, corrono
tra fronde di alberi, devono essere
liberate, da Enel o non Enel.O le
strade, con maggior rispetto di tut-
ti, di cunette e fossati vari.Perché
se le tendenze climatiche sono
queste, con bruschi passaggi al-

le uniche due stagioni dell’anno,
estate e inverno, sarà sempre
peggio.

Le popolazioni di queste zone
sono per lo più anziane e biso-
gnose di cure e assistenza con-
tinua di medici, specialisti e di
strutture ospedaliere. Ospedali
che devono essere facilmente
raggiungibili dalla gente.Ad esem-
pio l’ospedale civile di Acqui Ter-
me, che anche da persona an-
ziana che guida ancora la mac-
china (e senza disturbo a figli, pa-
renti o amici, puo recarsi in visi-
ta a familiari e altri) può essere fa-
cilmente raggiunto e con facilità
di parcheggio, senza attraver-
sare grandi paesi e città, ma for-
se proprio questi, che sono gran-
di vantaggi, l’ottica corrente sem-
bra non considerare.

Qualche intoppo alla circola-
zione a Cassinasco dove un pul-
lman è finito in un fosso senza
conseguenze per i passeggeri.A
San Giorgio Scarampi sono crol-
late sotto il peso della neve due
serre della ditta Florvive di Pao-
lo Bianchi. Una squadra di vo-
lontari dell’AIB guidata dal sindaco
di Bubbio Stefano Reggio ha soc-
corso una famiglia rimasta isolata
nella propria casa di regione Ta-
torba, dove vivono anche un di-
sabile e la moglie convalescente,
sono stati portati viveri, legna ed
è stata liberata la strada in dire-
zione del paese.

A Cortemilia, un’anziana di 72
anni, è stata portata in salvo, a se-
guito del parziale crollo del tetto
della sua casa, una cascina in
Montà Castino, che ha ceduto
sotto il peso della neve.

La nevicata al di là dei disagi
è motivo di forte preoccupazione
per i primi cittadini dei paesi, che
si trovano a dover sostenere spe-
se notevoli di sgombero neve,
che pesano sui bilanci. Sindaci
che sono intenzionati a chiedere
alla Regione il riconoscimento
dello stato di calamità.

E tutto ciò alla luce dei tagli ope-
rati sui trasferimenti per il 2004 da
parte dello Stato che influiranno
certamente sui bilanci comunali,
che devono essere riveduti e cor-
retti al ribasso.Trasferimenti dal-
lo Stato che mediamente rag-
giungono riduzioni superiori al
10%, con conseguente necessità
d’imporre una rigida politica di ri-
sparmio e tagli nei pubblici servizi
in Comuni, sempre meno nume-
rosi e con popolazioni sempre
più anziane.

L’abbondante nevicata dei gior-
ni scorsi ha messo in luce una se-
rie di problematiche rilevanti.L’in-
terruzione elettrica nella quasi
totalità dei Comuni, con disagi
maggiori per persone che vivono
sole in case isolate in campa-
gna e zone collinari e montane e
poi la viabilità.

Occorre una sterzata, una po-
litica di maggior attenzione verso
il territorio montano e verso le
sue popolazioni, ma tutto ciò sia
chiaro mal si concilia con tagli e
bilanci, che devono essere fatti e
cercati altrove.

Speriamo che questo fine set-
timana non sia come il pre-
cedente.

G. Smorgon 

Vesime. I l  Marabù è i l
nuovo locale di ristorazione
e birreria inaugurato a Vesi-
me, che sorge in zona cen-
tralissima lungo la strada
provinciale, adiacente alla fi-
liale della banca Cassa di
Risparmio di Asti e di fronte
al campo polisportivo.

Nella serata di mercoledì
18 febbraio, alla presenza
del sindaco Gianfranco Mu-
rialdi, il taglio del nastro, di
fronte ad un numeroso pub-
blico, vesimesi e non, che
hanno gremito il caratteristico
e suggestivo locale. Stefano
Bo e sua moglie Piera Diot-
ti sono i titolari de il Marabù,
dove si potranno mangiare
piatti tradizionali da birreria e
piatti esotici. Il locale apre
alle ore 11 del mattino e ri-
mane aperto sino a notte
fonda e per l’ora di pranzo,
vi è un menù a prezzo fisso
a 10 euro. Stefano dopo 25
anni vissuti in Africa, in vari
stati, come tecnico di im-

prese di costruzioni, ha fat-
to definitivamente ritorno nel
suo paese, ma l’Africa non si
dimentica e di qui il nome al
locale. Marabù ha due signi-
ficati: è l’uccello che ripulisce
i denti al leone dopo che
questi ha mangiato carni,
mentre in alcune zone del-
l’Africa sono gli anziani sag-
gi dei villaggi. Stefano di quel
continente oltre ad aver im-
parato lingue e dialetti, ha
carpito, piatti, ricetti e tradi-
zioni.

Madrina de il Marabù, una
giovane vesimese: Giulia
Gallo, 12 anni, che nel pren-
dere la parola ha detto: «Il
Marabù penso diventerà un
punto di incontro per tutti i
giovani e anche per quelli
che giovani non sono più.
Stefano è l’amico più “gros-
so” che ho: quando era in
Africa gli mandavo le letteri-
ne e aspettavo con ansia il
suo ritorno. Era sempre una
vacanza stare con lui: non
mi annoiavo mai. Quando si
metteva ai fornelli la sua fan-
tasia e abilità non avevano li-
miti: ho imparato ad ap-
prezzare tanti cibi di cui non
conoscevo neanche l’esi-
stenza.

Con Piera ho passato tan-
te giornate e tante serate.

È una vera amica: sa
ascoltare, non si dimentica
mai di niente ed è sempre al-
legra! Io penso di non aver-
la mai vista arrabbiata! Un
ottimo cuoco e una barista
precisa e con un sorr iso
sempre sulle labbra faranno
contenti tutti i clienti del Ma-
rabù.

Io comunque faccio loro
tanti auguri leggendo questa
poesia: «L’orzo e il luppolo fa
crescere, o Signore, in ab-
bondanza e della qualità mi-
gliore.

D’estate a lungo il tempo
sia clemente in modo che
sia assetata la gente. Rie-
sca bene sempre la fermen-
tazione della birra che si tro-
va in produzione. Fa che il
birraio, per la sua sostanza,
non abbia grane con la guar-
dia di finanza. La tua bene-
dizione sul di lui fervore e
un poco di fortuna concedi-
gli, Signore. E infine che i
clienti sian pronti a pagare
senza sconti!».

Il Marabù ti attende.
G.S.

Monastero Bormida. Dall’ini-
zio del mese è stato riaperto al
traffico il ponte sul fiume Bormi-
da di Spigno al confine tra i co-
muni di Monastero Bormida e
Ponti, chiuso al transito dei veicoli
dall’inizio del mese di dicembre
in quanto la piena di dicembre ne
aveva danneggiato una pila.

Il ponte è stato sottoposto ad
una severa prova di carico per ve-
rificarne la portanza a seguito
della quale i tecnici hanno con-
sentito il transito a senso unico al-
ternato dei mezzi di peso non
superiore a 5 tonnellate e sago-
ma non superiore a m.2,40 di lar-
ghezza x m. 3 di altezza, delimi-
tata da apposito portale installa-
to alle due testate del ponte stes-
so.

Il transito dei veicoli deve av-
venire in apposita corsia sul lato
opposto a quello dove è situata
la pila danneggiata.

Inoltre, in caso di piena del fiu-
me, il ponte dovrà essere chiuso
al traffico qualora il livello del-
l’acqua raggiunga l’altezza di m.
1,50 misurata dall’intradosso del-
l’impalcato e segnata con appo-
sita tacca colorata sulle pile.

Il ponte esistente fu costruito nel
1960 ed è costituito da n°7 cam-

pate di m. 12 di lunghezza ca-
dauna, appoggiate alle due estre-
mità sulle spalle e su 6 gruppi di
4 pilastri intermedi.

L’assessore ai lavori pubblici
Claudio Musso osserva: «Ave-
vamo per tempo individuato la
criticità del ponte e ne abbiamo
progettato uno nuovo che è in cor-
so di realizzazione e che contia-
mo di ultimare entro l’anno in cor-
so. Il nuovo ponte è idraulica-
mente dimensionato in modo da
lasciare scorrere senza provo-
care alcun danno alla struttura,
una piena del fiume di intensità
tale che statisticamente si può ve-
rificare ogni duecento anni. La
struttura è in acciaio e calce-
struzzo; la sede stradale è larga
circa il doppio dell’esistente».
L’assessore Giacomo Sizia nel se-
guire l’evoluzione delle opere in
Valle Bormida segnala: “In pro-
secuzione dei lavori del nuovo
ponte la Provincia di Asti ha pre-
visto nel programma delle opere
pubbliche a partire dal 2005 l’am-
pliamento della strada provincia-
le n°56A verso Monastero Bor-
mida in modo che la viabilità in
sponda destra del Bormida sia
idonea alle esigenze della val-
le».

Carnevalone 
Bistagnese:
i carri premiati

Bistagno. Si è concluso il
Carnevalone Bistagnese con
una grande affluenza di pub-
blico, che ha invaso martedì il
paese. Questa la graduatoria
dei carri allegorici (12): 1º
classificato carro n.3 “I Vichin-
ghi” di Sezzadio, premio 300
euro; 2º, n.1 “I pirati di Borgal-
legro” di Ovada, 250 euro; 3º,
n.7 “Nautilus 2004” di Ovada,
230 euro; 4º, n.2 “Gli Hippy” di
Bistagno, 210 euro; 5º (a pari
merito), n.9 “Il Veliero” di Ma-
ranzana - Bruno e n.8, “Il ca-
pitano Nemo” di Bruno, 200
euro; 7º (a pari merito), n.6
“Per Bacco” di Strevi e n.4
“Con una palla e via” di Vesi-
me, 180 euro; 9º (a pari meri-
to), n.10 “Guerrieri di Doglio”
di Cortemilia e n.5, “La pale-
stra” di Bistagno e n.12, “Eti-
lometro” di Prunetto, 160 eu-
ro. Fuori concorso il n.11, “I
fatti vostri” di Bistagno, per
scelta del responsabile del
carro stesso. Riconoscimento
al gruppo mascherato della
“Grande Sorella” di Acqui Ter-
me, 70 euro. Servizio e foto-
grafie sul prossimo numero
del giornale.

Monastero Bormida. L’ec-
cezionale nevicata che nello
scorso fine settimana ha inte-
ressato la Valle Bormida ha
impedito lo svolgimento della
tombola benefica pro-orfano-
trofio di Novi Sad (Serbia)
prevista presso il salone del
teatro comunale di Monastero
Bormida. La manifestazione,
pertanto, è stata rinviata a sa-
bato 28 febbraio, sempre alle
ore 21 e sempre presso il sa-
lone del teatro comunale.

L’augurio è che, nonostante
il forzato rinvio, la gente par-
tecipi numerosa e accetti di
buon grado di dare una mano
per questa benefica iniziativa.

L’ideatrice della manifesta-
zione è la signora Miryana
Baltovic Pasero, serba di Novi
Sad, da molti anni sposata
con un monasterese che, do-
po un lungo soggiorno per la-
voro in Svezia, è tornato al
paese d’origine. Miryana da

anni si interessa attivamente
dei suoi connazionali in diffi-
coltà e in particolare ha un
rapporto di collaborazione con
l’orfanotrofio di Novi Sad, a cui
consegna periodicamente e
direttamente alimenti, vestiti,
materiale didattico, giocattoli
ecc. L’occasione della tombola
di beneficenza consente di
ampliare la rete della solida-
rietà anche a chi finora non è
stato coinvolto. I premi – mes-
si in palio dai commercianti e
da altri benefattori – sono im-
portanti ma più importante an-
cora è il fatto che il ricavato,
unitamente a una scorta di
derrate alimentari - sarà por-
tato direttamente da Miryana
in Serbia e utilizzato sul posto
per prenotare le forniture di
latte, carne e altri alimenti per
i bambini dell’orfanotrofio di
Novi Sad. Il tutto do-
cumentabile con ricevute, fat-
ture e fotografie.

A Monastero Bormida sabato 28 febbraio

Tombola benefica

Assediati dalla neve l’Acquese e le sue valli

Neve, luce, viabilità
e ospedale di Acqui

Di Stefano Bo e Piera Diotti

A Vesime il Marabù
ristorazione e birreria

Tra Ponti e Monastero sulla Bormida di Spigno

Ponte della Rovere
proseguono i lavori
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Ponzone. L’abbondante ne-
vicata del fine settimana scor-
so, che ha riversato su Pon-
zone ed i l  ponzonese un
manto nevoso, che in alcuni
punti ha superato il metro, ha
indotto gli organizzatori dell’8ª
edizione del “Carnevale Pon-
zonese”, a rinviarlo di una
settimana. La grande ed im-
ponente manifestazione car-
nevalesca, che avrebbe dovu-
to svolgersi, nel capoluogo,
domenica 29 febbraio si farà
quindi domenica 7 marzo.

Al di là dell’abbondante col-
tre nevosa caduta, il rinvio si
è reso indispensabile a segui-
to dei grandi cumuli di neve
che i mezzi sgombra neve so-
no stati costretti a fare in pae-
se, in slarghi e piazze, ridu-
cendo così gli spazi e la pos-
sibilità di parcheggio, per il
numeroso pubblico che parte-
cipa al carnevale di Ponzone.

Manifestazione che registra
sempre consistente numero
di carri allegorici, sempre nel-
l’intorno dei dieci e di pubbli-
co, proveniente dai paesi limi-
trofi, dal sud Piemonte e dalla
confinante Liguria. Il “Carne-
vale Ponzonese” è gemellato
con i carnevali di Acqui Terme
e Bistagno. La macchina
organizzativa, costituita dal
Comune e dalle Associazioni
Turistiche di Ponzone, sta gi-
rando a mille. Nel frattempo
cresce l’attesa e l’impazienza

della gente per vedere, quali
e quante saranno le novità
della manifestazione, che si-
nora, ad ogni edizione ha sa-
puto sempre offrire.

Mentre nella passata edi-
zione, 2003, il tema dei carri
era “Il Bosco e i suoi abitanti”,
quest’anno il tema sarà libero,
così come è stato nel 2002
(con l’euro che l’ha fatta da
padrone), mentre nel 2001
era stato “Il mondo dei fumet-
ti” e nel 2000, “Gli eventi del
millennio”.

Appuntamento per il 7 mar-
zo per l’8ª edizione del “Car-
nevale Ponzonese”, vi parte-
cipano le Pro Loco e Associa-
zioni del ponzonese e alcuni
paesi della Comunità Monta-
na “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno”, dell’Ovadese
e di Acqui Terme.

Alle ore 14,15, è previsto l’i-
nizio della sfilata dei carri
allegorici, che si ritroveranno
in piazza Italia; alle ore 15,30,
pentolaccia, spettacoli di ma-
gia con salt imbanchi e
mangiafuoco e alle ore 16,
distribuzione gratuita di bugie,
cioccolata calda e vino. Alle
ore 17, gli organizzatori pro-
cederanno alla premiazione
dei carri e ad altre sorprese.

Le Pro Loco che non parte-
cipano con i carri possono in-
tervenire alla manifestazione
e alla sfilata con gruppi di
figuranti mascherati. G.S.

A teatro con “La Cumpania d’la Riua”
Ricaldone. Al Teatro Umberto I di Ricaldone sabato 28 febbraio,

alle ore 21,15, “La Cumpania d’la Riua’” di San Marzano Oliveto
presenta: “L’avucat del cause perse”; due atti comici liberamente
tratti da un testo di Amendola e Corbucci. Personaggi e interpre-
ti: Antonio Pautasso, avucat del cause perse, Domenico Gallo; Ma-
ria Teresa, la serventa, Elda Giovine; Averardo De Barbaresco, el
praticant, Marco Albenga; Margherita Bonetti, l’anvuda dl’avucat,
Ileana Bersano; Michele Francescotti, campion ed Karatè, Mario
Mombelli; Patrizia De Barbaresco, contessa, Ornella Paltro; Ma-
rio Della Vedova, cumerciant da pum, Mauro Sartoris; Jeannette
Marchand, bela matota “indossatrice”, Patrizia Merlotto; Ernesto
Ceirano, l’ome con la causa ed separasion, Franco Giargia; Ma-
risa Ceirano, la so dona, Francesca Baldino; Caterina Barbero, el
pulisiot, Fulvio Scaglione. Regia di Rita Poggio; scenografia: Lui-
gi Terzano con la collaborazione di Carlo Marchisio; effetti speciali:
Mauro Sartoris.Prenotazioni e prevendita biglietti presso Simonetta
(tel. 0144 745184, ore pasti), ingresso euro 7,50. Le prenotazioni
non confermate entro il 27 febbraio si intenderanno annullate.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazione

donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziativa rivolta
alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni) mirate sia a
raccogliere fondi sia a far conoscere attività e finalità dell’As-
sociazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via Cavour 4,
10069 Villar Perosa (Torino):Tel. e fax 0121 315666; Produttori (via
Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857, fax 0141 436758.

Carnevale con Alice
Castel Boglione. “C’era una volta in un ridente paesino col-

linare…” Ehi! Ti piacerebbe vivere in una fiaba e giocare con i suoi
personaggi in un divertente scenario carnevalesco? Allora abbia-
mo ciò che fa per te! Domenica 29 febbraio a Castel Boglione, dal-
le ore 14.30, ci sarà un programma davvero fantastico: il carnevale
di “Alice nel paese delle meraviglie”, una bellissima festa di carne-
vale ricca di giochi, spettacolo e divertimento, dove potrai tra-
scorrere un sereno pomeriggio con tante graziose mascherine in
un’atmosfera davvero fiabesca. Vieni anche tu!

Bubbio. “Percorsi” dà il no-
me alla personale della giova-
ne ar tista bubbiese Erika
Bocchino che per la prima
volta si mette in gioco, nelle
mani dei suoi fruitori.

Le opere sono visibili pres-
so l’Enoteca Artistica di Cor-
temilia, di via Dante Alighieri,
(da venerdì 5 marzo a merco-
ledì 14 aprile) e vogliono sot-
tolineare il suo percorso, la
sua ricerca artistica a partire
dagli anni in cui frequentava
l’Accademia delle Belle Arti fi-
no alle ultime realizzazioni del
2004. Dopo il vernissage fis-
sato per le ore 18 l’orario di
visita è il seguente: dalle 10
alle 13 e dalle 17 alle 21 tutti i
giorni escluso il mercoledì.

La produzione dell’artista
venticinquenne si esprime at-
traverso sculture, incisioni,
ma soprattutto sono presenti
in gran numero opere pittori-
che.

Si parte da una figurazione
personalizzata, reinterpretata,
spesso stravolta in cui l’inqua-
dratura dei soggetti è ravvici-
nata, è come vista al micro-
scopio: parrebbe quasi che
della realtà innamorata della
natura ne voglia penetrare le
fibre più recondite.

La percezione dello spetta-
tore si sofferma quindi sul
dettaglio a scapito di una cor-
nice più vasta; è un vero e
proprio processo di frammen-
tazione.

La ricerca pittorica di Erika
si fa quasi affannosa quando
muove da sola i primi passi,
quando cerca di liberarsi da
condizionamenti. Solo nei pri-
mi anni dell’autrice ancora
studentessa, si avverte un
sottile “omaggio” ai grandi del
XX secolo (quali Matisse, De-
launay, Sonia Terk, Kandinskij
e agli impressionisti in gene-
re). La sua produzione sgorga
da un’interiorità che riflette la
sua persona estroversa e so-
lare, ma è anche frutto di una
meditazione quasi ragionata,
è figlia di un binomio che rias-
sume pratica e studio assiduo
della storia dell’arte e delle
leggi cromatiche. Il bagaglio
culturale e visivo è tangibile,
ma rimane integra la propria
libertà ed indipendenza.

Man mano che si procede
negli anni si avverte una cre-
scita artistica che non appare
mai stanca, mai ripetitiva, an-
zi, sempre r icca di nuovi
spunti, ma sempre si percepi-
sce un denominatore comune
come la ricerca della texture
del quadro per cui la superfi-
cie è testimone di un lavoro
che vuole andare a fondo.

L’artista non si limita solo
all’uso di varie tipologie di co-
lori che creano sottili passag-
gi cromatici; il quadro è spinto
all’estremo quando lei inter-
viene con colla, gesso, matite
colorate, cere, …

A dire la ricchezza di fer-
menti e di ansie della giova-
ne, il fruitore deve soffermarsi
per coglierne l’essenza, per

avvertire particolari che a pri-
mo acchito gli potrebbero
sfuggire.

La sua pittura, però, è al
contempo emozionale come
quella in cui giocano un ruolo
importante la linea, il colore,
la luce.

Erika, concluso il Corso di
Decorazione all’Accademia
Albertina delle Belle Arti di
Torino, abita a Bubbio (Asti),
insegna da tre anni nelle
scuole medie inferiori e supe-
riori ed è docente di corsi di
pittura per adulti e di attività
artistiche extra-scolastiche al-
le scuole dell’infanzia ed ele-
mentari.

Per una settimana l’Asti
Spumante, informa il Consor-
zio di Tutela dell’Asti Spuman-
te (0141 960911), complice la
collaborazione con l’Alta mo-
da italiana, è stato protagoni-
sta a Mosca. Sia negli stand
della fiera Prodexpo, sia nelle
vetrine delle migliori boutique
e nei ristoranti, lo spumante
piemontese si è conquistato
la fama di ambasciatore dell’I-
talian style.

«Un successo che ci ha lu-
singato – commenta il presi-
dente del Consorzio Paolo Ri-
cagno – la Russia reagisce in
modo positivo all’immagine
dell’Asti. E le case produttrici

hanno ormai consolidate reti
di vendita».

Una bottiglia costa in me-
dia dagli 8 ai 10 euro: un
prezzo che situa lo spumante
nella fascia medio-alta dei
consumi, ma come rovescio
della medaglia offre maggiori
garanzie sulle contraffazioni.
Gli spumantelli infatti, hanno
prezzi notevolmente più bas-
si.

Ottimista anche il direttore
del Consorzio, Ezio Pelissetti:
«Per i primi 9 mesi del 2003
escludendo dunque il periodo
di maggiori vendite delle feste
di fine anno, le case produttri-
ci hanno venduto in Russia
788 mila bottiglie, più del dop-
pio dell’anno precedente. Se
l’incremento sarà costante,
anche per gli ultimi mesi si
potrebbero sfiorare i 2 milioni
di pezzi venduti. Un raddop-
pio significativo».

L’iniziativa di Mosca ha
coinvolto l’Asti delle ditte Ca-
petta, Gancia, il gruppo Cam-
pari (con i marchi Mondoro,
Cinzano e Riccadonna), Bo-
sca-Tosti, Martini, Perlino Op-
tima e Cantero.

Alla serata di gala, tra gli al-
tri hanno partecipato l’am-
basciatore Gianfranco Facco
Bonetti, il console Tommaso
Marchesini ed il direttore del-
l’Uffucio Ice Massimo Mam-
berti. Ci hanno confermato
tutti che l’Italian style ha gran-
di prospettive.

L’Asti è stato servito anche
ai clienti delle boutique di
Etro, Max Mara, La Perla Ma-
rina Rinaldi, Ermanno Scervi-
no, Alberta Ferretti, Bosco
Donna, Max and Co e all’in-
terno dello stor ico centro
commerciale Gum sulla piaz-
za Rossa. Inoltre è stato de-
gustato presso i ristoranti Bo-
sco Cafè, Altro Bosco Re-
staurant, Fidelio e La Grotta.

Ponzone. Mercoledì 18
febbraio è stato stipulato l’Ac-
cordo di Programma tra il pre-
sidente dell’Autorità d’Ambito
Terr itor iale Ottimale nº 6
“Alessandrino”, prof. Ennio
Negri e i presidenti delle Co-
munità Montane “Valli Curone
Grue Ossona”, “Val Borbera e
Valle Spinti”, “Alta Val Lemme
e Alto Ovadese”, “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”
e “Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, per il coordinamento del-
le attività di difesa e tutela
dell’assetto idrogeologico del
territorio montano.

L’accordo di programma di-
sciplina il coordinamento e
l’attuazione di interventi con-
nessi alla tutela delle risorse
idriche e delle attività di siste-
mazione idrogeologica del
territorio montano, utilizzando
allo scopo le risorse finanzia-
rie previste dalla Legge Re-
gionale 13/97 (art.8 comma
4), che dispone che l’Autorità
d’Ambito destini una quota
della tariffa, non inferiore al
3%, alle attività di difesa e tu-
tela dell’assetto idrogeologico
del territorio montano.

«Con l’avvio della riorganiz-
zazione del Servizio Idrico In-
tegrato dall’A.ato6 - dichiara
Ennio Negri - si sono rese di-
sponibili le risorse finanziarie
occorrenti all’avvio degli inter-
venti.

L’importo destinato ad ogni
Comunità Montana è determi-
nato in proporzione a quote
che tengono conto della su-
perficie, per il 70%, e della
popolazione residente, per il
30%, con la finalità di finan-
ziare le attività dirette alla ma-
nutenzione ordinaria del terri-
torio montano, intendendosi
per tale, il complesso degli in-
terventi, solitamente di picco-
la dimensione, caratterizzati
dalla continuità e periodicità
dell’azione e volti al manteni-
mento della funzionalità degli

elementi territoriali, sia natu-
rali e sia di origine antropica.

L’obiettivo generale dell’a-
zione di manutenzione è il
mantenimento in buono stato
idraulico ambientale degli al-
vei fluviali, in buone condizio-
ni idrogeologiche i versanti e
in efficienza le opere idrauli-
che e quelle di sistemazione
idrogeologica.

La manutenzione del terri-
torio nel suo insieme dovrà
garantire la funzionalità dell’e-
cosistema, r ipristinando o
preservando l’equilibrio terri-
toriale - ambientale attraverso
azioni periodiche e diffuse co-
munque coerenti con la piani-
ficazione di settore regionale,
provinciale e di bacino.

L’accordo di programma
prevede che le Comunità
Montane redigano un Piano
quinquennale di manutenzio-
ne ordinar ia del terr itor io
montano e progettino e realiz-
zino gli interventi di manuten-
zione ordinaria del territorio
montano sulla base di Pro-
grammi annuali, nell’ambito di
quanto previsto dal Piano ap-
provato.

Il Piano ed i Programmi an-
nuali saranno sottoposti a
verifica tecnica ed economica
da parte di un organismo tec-
nico costituito dall’A.ato6 e
dalle Comunità Montane».

Le risorse finanziarie com-
plessivamente disponibili nel
quinquennio assommano a
6.165.000 euro, di cui già di-
sponibili per il corrente anno
per la Comunità Montana
“Valli Curone Grue Ossona”
215.174 euro, per la “Val Bor-
bera e Spinti” 273.274 euro,
per la “Alta Val Lemme e Alto
Ovadese” 188.269 euro, per
la “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno” 287.139 euro,
e per la “Langa Astigiana-Val
Bormida”, 151.980 euro, per
complessivi 1.115.000 euro.

G.S.

A Bubbio è nato
il Circolo Penter
affiliato all’Acsi

Bubbio. È nato il Circolo
Sportivo Ricreativo Culturale
Penter che ha sede in via Cir-
convallazione 2, nei locali sot-
tostanti il Consorzio Sviluppo
Valle Bormida.

Il circolo Penter che conta
attualmente un centinaio si
soci, è da quest’anno, affiliato
all’Acsi (Associazione centri
sportivi italiani) e ad Asti vi è
la direzione provinciale. Presi-
dente del circolo è Palmina
Penna.

Attualmente nei locali del
circolo, adibiti a palestra, con
cyclette e tapis roulant, si ten-
gono delle lezione (al martedì
e al venerdì) di ginnastica dol-
ce (dalle ore 19,30 alle 20,30)
e step + aerobica (dalle ore
20,30 alle 21,30). Istruttrice è
Loretta Rolando. Per informa-
zioni, tel. 0144 8287, 349
7589591.

A Ponzone domenica 7 marzo

Carnevale a Ponzone
rinviato per neve

All’Enoteca artistica di Cortemilia

“Percorsi” personale
di Erika Bocchino

Prospettive di raddoppiare le vendite

Asti Spumante
conquista Bosca

Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 6

Negri ha stipulato
l’accordo di programma
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2004” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2004” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

FINE FEBBRAIO E MARZO

Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 18 marzo, stagione tea-
trale 2003-2004 Sipario d’In-
verno anno quinto, al cinema
teatro Ariston. Organizzato da
Associazione culturale Arte e
Spettacolo, assessorato alla
Cultura di Acqui Terme. Pro-
gramma: giovedì 18 marzo,
Massimo Bagliani, Silvia Sal-
vatori, Dieci ragazze per me,
commedia di Enrico Vaime e
Massimo Bagliani, regia di Si-
mona Marchini. Sarata d’at-
tore, Michele Placido, fine
marzo - metà aprile.
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera”, nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, è visitabile il
venerdì ore 9-12, il sabato ore
ore 15-18, la domenica ore
10-12 e visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694
– Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT (0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Monastero Bormida, sino a
sabato 24 aprile, “Tucc a tea-
trò”, stagione 2003-2004, ras-
segna teatrale e musicale in
piemontese nella Langa Asti-
giana, al teatro comunale di
Monastero Bormida, organiz-
zata dal circolo culturale “Lan-
ga Astigiana” (sede a Loazzo-
lo). Sabato 20 marzo: la
compagnia “L’Erca” di Nizza
Monferrato presenta “Busie e
cutlette (El campion ed boxe)”
di Otto Schwar tz e Carlo
Mathern; regia di Aldo Oddo-
ne. Tutti sappiamo degli effetti
collaterali, spesso pericolosi,
delle diete alimentar i, ma
quelli che si manifestano in
questa storia superano la più
fervida immaginazione. C’è
quindi una morale, un monito

soprattutto, per chi certe diete
le fa o, peggio ancora, le fa
fare agli altri, anche se, natu-
ralmente, il tutto viene intriso
della solita bonaria ironia e
dell’ilarità che prorompe da
tutta la vicenda. Sabato 24
aprile: Echi di Cori, spettacolo
musicale offerto dalla Provin-
cia di Asti, durante la serata si
esibiranno 2 corali della Pro-
vincia di Asti: Coro “Laeti
Cantores” e Coro “J’Amis d’la
Canson”.
Ovada, sino a febbraio: Mer-
coledì 25, ore 21,15, cinema
teatro comunale, Grande
Schermo 2003-2004, Il ritor-
no. Regia di Andrey Zvyagint-
sev. Leone d’Oro Venezia
2003. Venerdì 27, ore 10,30,
cinema teatro comunale,
www.dghamelin.com, per le
scuole superiori. Compagnia
Giallo Mare Minimal Teatro;
organizzato da Progetto “I ni-
poti di Amleto” Provincia e as-
sessorato Cultura. Venerdì 5
marzo, Loggia di San Seba-
stiano, per Incontri d’Autore:
Anna Bonel e Roberto Piumi-
ni leggono “Il portatore di ba-
ci”; biblioteca civica 0143
81774. Sabato 6, Teatro
Splendor, ore 21, 8ª rassegna
teatrale “Don Salvi”, il gruppo
teatrale G.A.L.A di Cogoleto
presenta: “Operazione Pre-
scinseua” di M. Rossi, regia di
M. Rossi; pro Anffas; Comita-
to Splendor 0143 80437. Do-
menica 7, per tutta la giorna-
ta, per vie e piazze del centro
stor ico, mercatino del-
l’antiquariato e dell’usato; Pro
Loco di Ovada e del Monfer-
rato Ovadese. Mercoledì 10,
Cinema teatro comunale, cor-
so della Libertà, “Festa della
Donna”, corpo bandistico “A.
Rebora”.
Acqui Terme, l’Associazione
Studi Astronomici, presenta
nuovo calendario lezioni del
corso di Astronomia, merco-
ledì di marzo: il 3, comete ed
asteroidi; il 10, stelle doppie e
variabili; il 17, osservazione o
in caso di brutto tempo
l’evoluzione stellare, il dia-
gramma HR, Supernove e
Novae; il 24, osservazione o
in caso di brutto tempo:
approfondimento argomenti
trattati precedentemente; il
31, la fotografia astronomica.
Il 7 aprile, uso dei software
astronomici. A seguire, una
costellazione alla volta: come
riconoscerla e cosa si può ve-
dere? Tutte le lezioni si ter-
ranno presso sede Enaip (ex
via Mombarone) ore 21. Infor-
mazioni ed iscr izioni, ta-
baccheria Levratti, corso Italia
Acqui.
Bubbio, appuntamenti con la
Pro Loco: sabato 20 marzo,
concerto del pianista Marco
Gaggini; sabato 27, concerto
del Trio Jazz Savona; sabato
3 apr i le, Gruppo Gospel
Amalgama.
Calamandrana, la Comunità
Collinare “Vigne e Vini”, pro-
muove con il patrocinio del
Comune di Nizza Monferrato,
la collaborazione dei Comuni
di Calamandrana e Incisa
Scapaccino, ed il coocrdina-
mento dell’ITC Pellati e Liceo
Sciantifico: “Incontri Colline
Cultura - Anno 2004”, ore 21:
giovedì 11 marzo, Nizza, ITC
Pellati, il prof. Giancarlo Tona-
ni, del liceo Galilei, su “psi-
coanalisi e apprendimento: il
teatro inconscio dell’aula sco-
lastica”. Calamandrana, ve-
nerdì 19, Biblioteca civica, il
prof. Massimo Introvinge,
direttore del Cesnur, su “So-
cietà, Chiesa e Islam: una ri-
flessione sugli scenari attuali
e futuri”. Incisa Scapaccino,
giovedì 25, presso sala (ex fo-
ro boario) il prof. Enrico Gian-
netto, Università di Bergamo,
su “Il sogno di Einstein: aspet-
ti della scienza del ’900”.
Roccaverano, dal 17 gen-

naio al 23 maggio, rassegna
“Echi di Cori” edizione 2004
promossa dalla Provincia di
Asti, assessorato alla Cultura.
Appuntamenti nei paesi della
nostra zona: sabato 6 marzo,
a Roccaverano, ore 21, nella
parrocchiale di “Maria SS. An-
nunziata”, Coro “Amici della
Montagna” e Coro Polifonico
“Zoltan Kodaly & S. Ippolito”.
Sabato 24 aprile: a Fontanile,
ore 21, nella parrocchiale di
San Giovanni Battista, con
Coro “K2” e Coro “Libera Mu-
sica” e a Monastero Bormida,
nel teatro comunale, con Co-
ro “Laeti Cantores” e Coro
“J’Amis d’la Canson”. Sabato
8 maggio, a Bubbio, ore 21,
nella parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta”, Coro Po-
lifonico “Astense” e Associa-
zione Corale “Valtinella”. I
concer ti sono ad ingresso
gratuito.

VENERDÌ 27 FEBBRAIO

Ovada, la Confartigianato zo-
na di Ovada organizza, alle
ore 21, al “Barletti” un incon-
tro dal titolo “Il nuovo rapporto
Banca - Impresa” in cui inter-
verrà il direttore commerciale
CRAL Gambolati. L’iniziativa
ha lo scopo di approfondire e
far conoscere il processo di
trasformazione dei Confidi,
dopo l’accordo di Basilea 2.
Vesime, carnevale, dalle ore
15, i ragazzi del Centro Ri-
creativo festeggiano il carne-
vale per le vie del paese. Vi
aspettano per divertirsi.

SABATO 28 FEBBRAIO

Acqui Terme, al grand hotel
Nuove Terme, in piazza Italia,
“2004: L’anno dell’Europa”, in-
terclub del Rotary Internatio-
nal distretto 2030 Italia Pie-
monte - Liguria - Valle D’Ao-
sta; Programma: ore 10,30,
registrazione dei partecipanti,
onore alle bandiere, saluto
del prof. Sebastiano Cocuzza,
Governatore Distretto 2030
Rotary International; saluto
delle autorità; introduzione del
dott. Giorgio Frigo, presidente
Rotary Club di Acqui Terme -
Ovada; ore 11,30, relazione
del prof. Sergio Romano sul
tema: 2004 l’anno dell’Euro-
pa; ore 12,30, dibattito; ore
13, interclub (conviviale); ore
15, conclusioni e chiusura
dell’interclub. Segreteria Ro-
tary Club Acqui Terme - Ova-
da, piazza Italia 9, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322575, fax
0144 356808). Si ringrazia il
Comune di Acqui Terme.
Bubbio, “Grande raviolata di
Carnevale”, alle ore 20, nei
locali della Soms; organizzata
dalla Pro Loco.
Ovada, 24º Carnevale Ova-
dese, sfilata di allegri carri co-
lorati e gruppi mascherati per
le vie della città, ritrovo alle
ore 14 in piazza Martiri della
Benedicta. Possono parteci-
pare alla sfilata per le vie del-
la città e del centro storico
gruppi a piedi (almeno 5 ma-
schere), carri e maschere sin-
gole. Premio di par tecipa-
zione per tutti i gruppi e i carri
ed in più un premio particola-
re ai primi classificati nelle va-
rie categorie. È possibile ef-
fettuare la propria iscrizione
gratuitamente presso l’ufficio
IAT (Informazione ed acco-
glienza turistica), in via Cairoli
103 (tel. e fax 0143 821043;
e-mail: iat@comune.ova-
da.al.it). Organizzato da Pro
Loco di Ovada e del Monfer-
rato Ovadese.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
ore 21,15, “La Cumpania d’la
Riua’” di San Marzano Oliveto
presenta: “L’avucat del cause
perse”; due atti comici libera-
mente tratti da un testo di
Amendola e Corbucci. Ingres-
so: 7,50 euro.

DOMENICA 29 FEBBRAIO

Castel Boglione, dalle ore
14.30, carnevale, con un pro-
gramma fantastico: il carneva-
le di “Alice nel paese delle
meraviglie”, una bellissima fe-
sta di carnevale ricca di gio-
chi, spettacolo e divertimento,
dove potrai trascorrere un se-
reno pomeriggio con tante
graziose mascherine in un’at-
mosfera davvero fiabesca.
Silvano d’Orba, carnevale
con sfilata, organizzata dal
Comune in colaborazione con
le Associazioni silvanesi, sarà
presente il Corpo bandistico
“Vito Oddone”, partecipano
alla sfilata la Pro Loco, l’Ora-
torio, la Saoms, il Don Chi-
sciotte.

VENERDÌ 5 MARZO

Bossolasco, ore 14,30, sala
riunioni Comunità Montana
“Alta Langa”, via Umberto I,
organizzato da Gal Altalanga
Leader & Coldiretti Cuneo,
presentazione dello studio re-
lativo ai progetti pilota di filie-
ra nell’ambito della Nocciola
Piemonte IGP. Programma in-
terventi: Giorgio Manfredi,
presidente del Gal; Flavio Go-
nella, direttore tecnico; Giu-
seppe Robaldo, presidente
del Consorzio Tutela e Valo-
rizzazione Nocciola Piemonte
IGP. Seguirà dibattito con la
par tecipazione dell ’ im-
prenditor ia e dell ’asso-
ciazionismo locali. Informazio-
ni: tel; 0171 447252, 447295,
fax 0173 793449.

SABATO 6 MARZO

Roccaverano, per rassegna
“Echi di Cori” edizione 2004
promossa dalla Provincia di
Asti, assessorato alla Cultura,
nella parrocchiale di “Maria
SS. Annunziata”, ore 21, Coro
“Amici della Montagna” e Co-
ro Polifonico “Zoltan Kodaly &
S. Ippolito”. Ingresso gratuito.

DOMENICA 7 MARZO

Cortemilia, “Carnevale Cor-
temiliese”, sfilata di carri alle-
gorici e gruppi mascherati per
le vie del paese, aperta dalle
maschere cortemiliesi, Miche-
lina e Pantalin; alle ore 14,30,
ritrovo in piazza Savona; ore
15, partenza sfilata; ore 16,
arrivo in piazza Oscar Molina-
ri, distribuzione di bugie e
leccornie varie e premiazione
dei carri. Rimborso spese di
150 euro, per ogni carro
partecipante alla sfilata e di
50 euro, per ogni gruppo ma-
scherato (non meno di 10
componenti). Organizzato da
ETM Pro Loco e Comune.
Ponzone, dalle ore 14, 7ª edi-
zione del “Carnevale Ponzo-
nese”, vi partecipano le Pro
Loco e Associazioni del pon-
zonese e alcuni paesi della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dell’Ovadese e di Acqui
Terme. Le Pro Loco che non
partecipano con i carri posso-
no intervenire alla manifesta-
zione e alla sfilata con gruppi
di figuranti mascherati. Orga-
nizzato dall’Amministrazione
comunale e Pro Loco in colla-
borazione con le Pro Loco del
ponzonese.

DOMENICA 7 MARZO

Acqui Terme, sede del Circo-
lo Artistico Culturale “Mario
Ferrari”, in via XX Settembre
10, serata di poesia, letteratu-
ra ed arte femminile per ricor-
dare l’8 marzo, giornata di lot-
ta per l’emancipazione femmi-
nile. Serata condotta dalla
prof. Mariuccia Scarsi accom-
pagnata con musica del grup-
po della musicista Rossella
Baldizzone, i brani saranno

letti da Lucia Baricola. Nella
sala espositiva del Circolo sa-
ranno anche presentati una
serie di opere “al femminile”.

DOMENICA 14 MARZO

Monastero Bormida, “Sagra
del Polentonissimo” e rasse-
gna degli antichi mestieri. Lu-
nedì 15, “Tradizionale polenti-
no” nei locali del Castello, a
base di polenta e cinghiale.
Organizzato dalla Pro Loco di
concerto con il comune e le
altre Associazioni monastere-
si.

MERCOLEDÌ 17 MARZO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2003-4, ore
16,30-18, presso ufficio for-
mazione qualità e promozione
della salute Asl 22, via Ales-
sandria n.1, su “Chissà se
avrò abbastanza latte?”, co-
me prevenire e superare le
eventuali difficoltà. Per in-
formazioni: Paola Amatteis
(tel. 0144 324821), Acqui; Mo-
nica Bielli (0141 701582), Niz-
za. Organizzato da Lega per
l ’al lattamento materno in
collaborazione con l’Asl 22.

MOSTRE, RASSEGNE
CONCORSI

Cortemilia, dal 5 marzo al 14
aprile, a “l’Enoteca Artistica”
di via Dante Alighieri “Percor-
si”, personale della venticin-
quenne bubbiese Erika Boc-
chino. Inaugurazione venerdì
5 marzo, ore 18. Tecnica mi-
sta su tela, incisione e scultu-
ra le migliori espressioni degli
studi sostenuti all’Accademia
Albertina delle Belle arti di To-
rino fino alle ultime produzioni
del 2004. Orario visita: tutti i
giorni, mercoledì escluso, dal-
le 10 alle 13 e dalle 17 alle
21.
San Giorgio Scarampi, sino
al 14 marzo, all’Oratorio del-
l’Immacolata, organizzati dal-
la “Scarampi Foundation” che
è arte cultura e musica in ter-
ra di Langa: mostra Bottles,
ideata e curata da Henri
Spaeti della galleria “Tutti edi-
tion” di Zurigo, presenta 48
bottiglie Albeisa di Barba-
resco ’96 con etichette origi-
nali di pittori italiani e stranieri
appositamente realizzate per
una collezione unica che uni-
sce ad un grande vino intense
suggestioni artistiche.
Bergolo, 12ª edizione del
concorso d’ar te “Bergolo:
paese di pietra”, per cerami-
che, mosaici e sculture, dal
tema libero ma preferibilmen-
te ispirato ad elementi natu-
rali. Concorso riservato a stu-
denti di Licei Artistici, Acca-
demie di Belle Arti, Istituti
d’Arte italiani. Gli interessati
dovranno inviare il proprio
bozzetto (formato 50x70) en-
tro e non oltre il 15 giugno a
Comune di Bergolo, concorso
d’arte “Bergolo: paese di pie-
tra”. Gli elaborati saranno
esaminati e valutati da appo-
sita qualificata giuria. compa-
tibilmente col numero e la
qualità delle proposte perve-
nute, saranno premiati n. 3
lavori. I vincitori avranno dirit-
to alla realizzazione della
propria opera su apposito
spazio murale che verrà loro
assegnato nel concentrico di
Bergolo. Ad ogni lavoro pre-
miato verrà assegnato: pre-
mio di 500 euro al vincitore e
un premio di 500 euro all’Isti-
tuto di appartenenza, per ac-
quisto di materiali didattici. La
premiazione avverrà domeni-
ca 12 settembre. Per informa-
zioni: Associazione Pro Ber-
golo, Comune (0173 87016,

fax 0173 827949; e-mail: ber-
golo@reteunitaria.piemonte.it
Loazzolo, 2ª edizione del
concorso letterario, per ope-
re inedite in lingua piemon-
tese, intitolato “La mé tèra e
la so gent”, indetto dal Circo-
lo Culturale Langa Astigiana,
Onlus. Il concorso è aperto a
tutti ed ha il seguente tema:
un personaggio reale e
caratteristico della propria
zona. Il concorso si articola
in 4 sezioni: Sezione A: Rac-
conto inedito in prosa, potrà
essere una novella, un rac-
conto di vita vissuta, una fia-
ba, una favola… Sezione B:
Poesia, al massimo 3 poesie
inedite che non superino i 40
versi ciascuna. Sezione C:
Riservato alle scuole ele-
mentari e medie inferiori che
dovranno presentare un bre-
ve testo teatrale ed essere in
grado di rappresentarlo nel
caso di vincita. Sezione D:
Copione teatrale inedito e
mai rappresentato. Ogni ela-
borato scritto esclusivamente
in lingua piemontese andrà
inviato a Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14050 Loazzolo
(Asti) entro il 15 maggio, in 6
copie r igorosamente ano-
nime, contrassegnate da uno
pseudonimo. Ad ogni autore
sarà rilasciato un attestato di
partecipazione. Ad ogni vin-
citore sarà consegnato il se-
guente premio: Sezione A,
200 euro; Sezione B, 200 eu-
ro; Sezione C, 200 euro; Se-
zione D, 300 euro e la possi-
bilità di rappresentare l’opera
durante la 2ª edizione della
rassegna teatrale orga-
nizzata dal Circolo Culturale
Langa Astigiana “Tucc a Tea-
trò” 2004/2005. La premia-
zione si svolgerà durante la
manifestazione “E s’as tro-
vejsso an Langa?”, 3ª “Festa
della Lingua Piemontese”
nel la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” che si terrà domenica 25
luglio presso la sede opera-
t iva “Ar t igianato Ar t ist ico
Langa Astigiana”. Informazio-
ni, Circolo Culturale “Langa
Astigiana”, tel. e fax 0144
87185; circoloculturalelanga-
astigiana@virgilio.it
Prasco, nel giardino botanico
dei mandorli, Casa Mongiut 7,
corso “Rose e peonie in carta
crespa tinta a mano e invec-
chiate”; programma: domeni-
ca 14 marzo, ore 14-18, tintu-
ra a mano della carta crespa;
tecnica ed uso dei coloranti
naturali ed artificiali per crea-
re sfumature (fiori chiari e fiori
scuri). Domenica 21, ore 14-
18, ritaglio dei petali e crea-
zione della rosa (rose tea e
rose inglesi), creazione delo
stelo, ritaglio dei sepali, rifini-
tura della rosa. Sabato 10
aprile, ore 14-18, la peonia, il
fiore imperiale; la tecnica di
costruzione della rosa appli-
cata alla creazione della peo-
nia, ritaglio dei sepali. Per
informazioni: Orietta Rossi
(dopo le ore 20, tel. 0144
375106) dell’Associazione
Culturale “Giardino Botanico
dei Mandorli”.
Trisobbio, 2ª edizione del
concorso fotografico sul tema
“Il ricordo dell’inverno in un
preludio di primavera: Trisob-
bio”. La partecipazione è gra-
tuita; le opere dovranno esse-
re presentate entro, e non ol-
tre, sabato 10 aprile, al Co-
mune di Trisobbio (palazzo
Dogliotti, via De Rossi 20; tel.
0143 871104, fax 0143
871360; e-mail: info@comu-
ne.tr isobbio.al. i t ; sito:
www.unionedeicastelli.it) e
così per visionare il bando e
per informazioni; o anche a
prof. Mariangela Toselli (0143
1485428; e-mail: to-
sima@libero.it). Organizzato
da Comune e Pro Loco.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Cortemilia. Ottimo inizio di
stagione per le due giovanis-
sime cortemiliesi Elena Patro-
ne e Jessica Lazzarin, rap-
presentanti dell’ATA “Il Ger-
moglio” di Acqui Terme, la
gloriosa società atletica del
professor Sburlati.

Cominciamo dalla quattor-
dicenne marciatrice Patrone,
che ha fatto il suo esordio
stagionale domenica scorsa a
Genova, nel quadrangolare
Liguria - Piemonte - Lombar-
dia - Valle d’Aosta. Impegnata
sui 2 chilometri, la brava atle-
ta cortemiliese ha ottenuto un
brillante terzo posto, alle spal-
le delle fortissime lombarde,
e, comprendo la distanza nel
bel tempo di 11.07.56, ha mi-
gliorato il proprio primato per-
sonale di più di 40 secondi.

Impegni ripetuti, invece, per
la tredicenne Lazzarin, veloci-
sta con spiccate caratteristi-
che polivalenti. In questo pri-
mo scorcio di stagione, infatti,

Jessica ha brillato sia nelle
campestri, dimostrandosi in
grado - lei non specialista - di
competere con le migliori rap-
presentanti piemontesi (2ª ad
Alessandria, 1ª a Torino, 4ª a
Cirié), sia, soprattutto, nella
velocità. Al palazzetto dello
sport di Bra, infatti, è riuscita,
nelle due gare disputate, a ta-
gliare sempre per prima il tra-
guardo, migliorando, in modo
persino un po’ inaspettato, il
primato personale, e cortemi-
liese, sui 60 metri, con un
8.59 che lascia facilmente
presagire nuovi, prossimi pro-
gressi.

Modo migliore, queste due
simpatiche e volenterose atle-
te cortemiliesi, non potevano
scegliere per dimostrare la lo-
ro riconoscenza, e quella del
loro allenatore, all’inimitabile
professor Piero Sburlati.

Nella foto, da sinisrtra: Jes-
sica Lazzarin e Elena Patro-
ne. l.b.

Cremolino continua la visita pastorale
Cremolino. È iniziata lunedì 23 febbraio la visita pastorale

del vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio Micchiardi, alla
comunità cremolinese di cui è parroco don Eugenio Caviglia.
Visita, che si concluderà domenica 29 febbraio. È questa la pri-
ma volta che ufficialmente il Pastore della Diocesi di San Gui-
do, va a Cremolino. Mons. Micchiardi, da quando è ad Acqui,
ha sempre presenziato al Giubileo della Bruceta, presiedendo
la concelebrazione d’apertura del Giubileo e al giovedì quello
degli ammalati. Il programma della visita prevede, dopo le gior-
nate di lunedì e martedì 24, dedicate agli ammalati e alla cono-
scenza del territorio, ed aver, nella mattinata di giovedì, fatto vi-
sita alle scuole elementari e alla sera aver incontrato le varie
Associazioni cremolinesi, Pro Loco e gruppi sportivi: venerdì
27, nella serata, incontro con il Cpae (Consiglio parrocchiale
affari economici) con il Cpp (Consiglio pastorale parrocchiale)
con il gruppo liturgico, la Caritas, i ministri straordinari dell’Eu-
carestia ed i catechisti. Sabato 28, alle ore 9,30, il Vescovo ce-
lebrerà la santa messa alla casa di riposo “Villa sole” e alle ore
11, incontrerà, nella sala consiliare, il Sindaco, amministratori,
consiglieri e dipendenti del Comune. Domenica 29 la visita si
concluderà con la celebrazione della messa alle ore 8, nella
bella parrocchiale dedicata a “Nostra Signora del Carmine”, poi
l’incontro con i ragazzi e alle ore 11, celebrerà la messa e som-
ministrerà il battesimo.

Festa della donna rurale in Langa
Bubbio. Scrive il responsabile UILA - UIL - Asti, Domenico

Ravizza: «L’organizzazione sindacale UIL - Agricoltura di Asti
(corso Alfieri 157; tel. 0141 353523) organizza per domenica 7
marzo la “Festa della donna rurale”, nella Langa Astigiana a
Bubbio presso il ristorante “da Teresio”.

L’appuntamento è per le ore 12.30 per le foto di gruppo e alle
13, per il pranzo (costo: 28 euro). Le adesioni si accettano te-
lefonando al numero 335 5935198. Possono naturalmente par-
tecipare tutti donne e cavalieri, sperando siano numerosi gli ad-
detti all’agricoltura che, a nostro parere, è il polo trainante del-
l’economia e di vita per i nostri piccoli Comuni».

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo questo scritto di
Lalo Bruna, sulla possibile
rinascita della Pallapugno a
Cortemilia, in quella gloriosa
società che ha visto nascere,
crescere ed affermarsi i Do-
gliotti (Stefano e Luca) i Dotta
i Molinari,  i Muratore, tanto
per ricordare i più famosi e
che ora annaspa. Dove Lalo
Bruna è stato di questi gioca-
tor i affermati, maestro,
preparatore, allenatore  e fra-
tello maggiore e della società
l’uomo tutto fare:

«“Dunque, dove eravamo ri-
masti?”. Forse a quel tragico
13 giugno 2002, quando, nei
boschi di Scaletta Uzzone, fu
trovato il corpo senza vita di
Gianni Revelli, ultimo presi-
dente della Polisportiva Corte-
milia, morto anche lui, come,
nel giro di pochi anni, altri tre
suoi predecessori Tonino Mi-
netto, Luigino Vassallo, Dario
Mollea) praticamente sul cam-
po, sulla scena? O, forse, al
28 agosto di quello stesso an-
no, un mercoledì, quando per-
sino la natura sembrò sca-
tenarsi contro la pallapugno
cor temiliese che cercava
disperatamente di resistere, di
sopravvivere, abbattendo, con
spaventose raffiche di vento,
la rete d’appoggio del vecchio
sferisterio?

Ora si riprende, si prova a
riprendere, partendo dal fon-
do, dal campionato Under 25,
se la federazione riuscirà a

trovare (e, per quanto possa
sembrare incredibile, non è af-
fatto detto che ciò accada) un
numero sufficiente di squadre
e, forse, anche da un campio-
nato giovanile. D’altra parte -
è la domanda che si pongono
i pochi, pochissimi dirigenti
cortemiliesi rimasti in campo -
merita lottare per tenere in vi-
ta, a Cortemilia, uno sport che
sembra non interessare nes-
suno? Non è, non vorrebbe
essere una domanda retorica,
però…

Possibile che nel giro di due
anni non si siano trovati i soldi
per rimettere a posto il cam-
po? Possibile che i molti gio-
catori cortemiliesi che in quel
campo sono nati e che poi
hanno trovato gloria e denaro
(spesso, molto denaro) in altre
società non abbiano la sensi-
bilità necessaria per un picco-
lo gesto d’aiuto, un atto anche
simbolico, un qualcosa che
significasse almeno un mini-
mo di riconoscenza? Possibile
che uno sport che è la nostra
tradizione, la nostra storia, le
nostre radici possa essere co-
sì colpevolmente lasciato mo-
rire? Abbiamo aperto con una
famosa frase di Enzo Tortora
quanto, dopo le note vicende
giudiziarie di cui era rimasto
incolpevole vittima, tornò alla
guida della sua trasmissione
più famosa, Portobello. Non
vorremmo, tra pochi mesi, dire
anche noi “Big Ben ha detto
stop!”».

A Bubbio corsi di formazione
al Consorzio Valle Bormida

Bubbio. Dal 1990 il Consorzio per lo Sviluppo della Valle
Bormida oltre a dare consulenza ed assistenza tecnica - fiscale
agli agricoltori organizza corsi di formazione.

Il Consorzio ha sede in via Circonvallazione 2 (tel. 0144
8287, fax 0144 852749, e-mail: pennapalma@inwind.it) ed è
presieduto da Palmina Penna, vice presidente del Consiglio
provinciale. Quest’anno in collaborazione con la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” realizza 2 corsi di for-
mazione per l’aggiornamento degli imprenditori agricoli.

Un corso di tecnica casearia, della durata di 40 ore. Le lezio-
ni di tecnica di caseificazione saranno tenute dal dott. A. Fraire,
direttore Consorzio Tutela Formaggio a Dop Raschera, nonché
funzionario della Comunità Montana “Valli Monregalesi”. Men-
tre le lezioni di formazione ed aggiornamento per allevatori sa-
ranno svolte dal dott. Fausto Solito, dirigente veterinario dell’Asl
19 di Nizza Monferrato. E un corso di agricoltura eco-
compatibile e zootecnia estensiva, della durata di 60 ore. Le le-
zioni d’aggiornamento e formazione d’agricoltura ecocom-
patibile saranno svolte dal docente dott. Patrizio Michelis re-
sponsabile dell’ufficio tecnico agrario della Comunità Montana
“Alta Val Tanaro”. Le lezioni di zootecnica estensiva saranno
svolte dal dott. Fausto Solito, medico veterinario.

La sede per le lezioni teoriche dei corsi è presso il Consor-
zio,  a partire dal 1º marzo 2004 con 2 lezioni settimanali serali
a partire dalle ore 20. Per informazioni: tel. 349 7589591 oppu-
re 0144 8287 o presentarsi presso la sede del Consorzio nei
giorni di martedì, giovedì e venerdì in mattinata. La parteci-
pazione ai corsi è completamente gratuita. G.S.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni domenica po-
meriggio, alle ore 15,30, con la recita del santo rosario, la pre-
ghiera di lode e l’insegnamento religioso; inoltre vi sarà, la ce-
lebrazione della santa messa alle ore 17.

Vesime. Venerdì 20 febbraio
ha preso il via l’8º “Campio-
nato provinciale di scopone a
squadre”, torneo “Provincia di
Asti”, organizzato da Albatros
Comunicazione (piazzale della
Vittoria 7 Asti, tel. 0141 558443,
tel e fax 0141 352079), con il
patrocinio della Camera di
Commercio di Asti.

Manifestazione forte anche
quest’anno di 42 formazioni,
che per 2 mesi, sino a venerdì
16 aprile, si sfideranno in con-
temporanea, al venerdì sera,
in diversi paesi della Provincia
di Asti, per contendersi il trofeo
“Erba Voglio Cassa Risparmio
di Asti” - gran premio “Gruppo
Errebi”.

Dieci i gironi: 8 da 4 squadre
e 2 (“B” e “C”) da 5 (il turno
supplementare è in programma
martedì 2 marzo). Quattro le
serate della fase eliminatoria
(dopo il 20, ancora il 27 feb-
braio e il 5 e 12 marzo) che
“scremeranno” a 32 le forma-
zioni in corsa per il successo fi-
nale. La 2ª fase è prevista per
il 19 marzo; 7 giorni più tardi
sarà tempo di  “Quarti” di fina-
le.

Le 8 squadre qualificate si
ritroveranno venerdì 2 aprile
per le semifinali che apriranno
la strada alle 4 finaliste per le
quali l’appuntamento finale è
programmato al Circolo “Ari-
stide Nosenzo” di via F. Corri-
doni per la serata di venerdì 16
aprile.

Nell’edizione 2004, 5 le for-
mazioni all’esordio e 4 i “ritor-
ni”. Ben 336 i giocatori impe-
gnati, più di 1400 le partite pre-
viste, per arrivare a designare
chi sull’albo d’oro succederà
a Camerano - Soglio, forma-
zione impostasi nel 2003.

Alla formazione 1ª classifi-
cata andranno il trofeo “Pro-
vincia di Asti” ed 8 medaglie
d’oro da 6 grammi, mentre per
la 2ª, 3ª e 4ª ci saranno trofei
ed 8 medaglie d’oro (per squa-
dra) da 3 grammi. Sono inoltre
previsti premi individuali in oro
per gli 8 punteggi più alti per
ciascuno girone eliminatorio,
unitamente a premi in natura
che saranno assegnati nel cor-
so del pranzo che domenica
25 aprile all’hotel Salera chiu-
derà ufficialmente la manife-
stazione.

Delle 42 squadre, della no-
stra zona, si sono iscritte 4 for-
mazioni in rappresentanza di 7
paesi e precisamente: Castel
Boglione, Incisa Scapaccino,
Mombaruzzo - Nizza e Vesime
- Val Bormida. All’edizione 2003
vi parteciparono, 5 squadre, 7
paesi: Incisa Scapaccino 1, In-
cisa Scapaccino 2, Vesime -
San Giorgio Scarampi - Ces-
sole, Castel Boglione - Monta-
bone e Mombaruzzo - Monte-
grosso. Rispetto alla passata
edizione, non c’é più Cessole,

San Giorgio Scarampi e Mon-
tabone e vi è una sola squadra
di Incisa mentre fa il suo in-
gresso Nizza Monferrato, sep-
pur insieme con Mombaruzzo.

Nel turno d’esordio non si è
giocato (per un lutto famigliare)
nel girone “F” (la serata è sta-
ta recuperata il 25 febbraio)
ed hanno riposato Casorzo
(“B”) e Castell’Alfero (“C”); le
migliori prestazioni di squadra
sono state quelle di Cantarana
(“E”) e Vesime - Val Bormida
(“L”) rispettivamente accredi-
tate di  57 e 51 punti. A livello
individuale miglior prestazio-
ne assoluta per Giuseppe Ca-
pello (196 punti) di Cortiglione,
seguito da Francesco Giolitto
(189) di Montechiaro; migliore
per della nostra zona, Ales-
sandro Abate di Vesime con
180 punti.

Questa la composizione dei
Gironi della 1ª fase a seguito
del sorteggio; riportiamo i gi-
roni dove sono impegnate le
formazioni della nostra zona e
la classifica dopo la 1ª serata
eliminatoria: Girone I: Casta-
gnole Lanze, punti 48; Costi-
gliole “B”, 36; Castel Boglione
e Circolo Lungotanaro, 30. Gi-
rone L: Vesime - Val Bormida,
51; Incisa Scapaccino, 39;
Mombaruzzo - Nizza e Bo-
glietto di Costigliole, 27.

E questo l’elenco delle 5
squadre, composte da 8 gioca-
tori, con i punteggi individuali
della 1ª serata: Girone I, Ca-
stel Boglione: Giancarlo Ben-
si, 95 punti; Giampiero Berta,
140; Teresio Bellati, 93; Vitto-
rino Cicogna, 95; Nando Cor-
dara, 96; Roberto Fornaro,
129; Valerio Manera, 99; Bru-
no Rodella, 94. Girone L:
Mombaruzzo - Nizza: Mario
Leone, 90; Domenico Mocca-
gatta, 36; Costanzo Orsini,
138; Pietro Buscaglia, 129;
Giacomo Bellora, 132; Aldo
Busso, 50; Silvano Garino, 95;
Luigi Visconti, 80.

Incisa Scapaccino: Antonio
Meneghin, 80; Aldo Rocca,
128; Franco Rotunno, 138; Na-
tale Sala, 57; Giuseppe Simo-
nelli, 128; Giuseppe Iguera,
132; Franco Conta, 85; Barto-
lo Bezzato, 172.

Vesime - Val Bormida: Ales-
sandro Abbate, 180; Giovanni
Villani, 146;Vittorio Gozzellino,
124; Giancarlo Proglio, 131;
Gianaldo Viglino, 136; Angelo
Scagliola, 136; Paolo Adorno,
177; Giuseppe Bodrito, 96.

Venerdì 27 febbraio per la
2ª serata della fase eliminato-
ria si giocherà a Castel Bo-
glione (girone I) e Boglietto
Costigliole (girone L).

Informazioni: Nello Gherlone
(340 6907874), Angelo Sorba
(347 0612236), Lucio Lom-
bardo (0141 215742 Circolo
“A. Nosenzo”).

G.S.

Convegno ad Asti: “Siamo più poveri?”
Venerdì 5 marzo alle ore 21 presso l’Auditorium del Centro

Giovani, via Goltieri 3, Asti, si terrà il convegno: «“Siamo più
poveri?”. I conti degli italiani e la politica economica del go-
verno». Ne discutono: Piero Garbero, economista, Università di
Torino; Paolo Onofri, economista, Università di Bologna; Chiara
Saraceno, sociologa, Università di Torino; Gian Luigi Vaccarino,
economista, Università di Torino. Presiede Maria Grazia Arnal-
do. L’iniziativa di “Libertà & Giustizia” e dell’Istituto Gramsci di
Torino è realizzata con il patrocinio del Comune di Asti.

«“Libertà&Giustizia” associazione presieduta da Sandra
Bonsanti,  - spiega Maria Grazia Arnaldo, responsabile provin-
ciale di L&G - si propone il perseguimento di finalità culturali,
sociali, educative e formative. Difende le ragioni del buon go-
verno, la laicità dello stato e l’efficacia e la correttezza del-
l’agire pubblico. Organizza incontri, conferenze, seminari di stu-
dio in cui elabora proprie posizioni rispetto a vari problemi del
paese. L&G non è un partito, non vuole diventarlo e non punta
a sostituire i partiti, ma vuole dare un senso positivo all’insoddi-
sfazione che cresce verso la politica, trasformandola in par-
tecipazione e proposta. In questo contesto si inserisce l’incon-
tro organizzato ad Asti il 5 marzo».

Giovani cortemiliesi dell’Ata di Acqui Terme

Ottimo inizio stagione
per Patrone e Lazzarin

Riceviamo e pubblichiamo da Lalo Bruna

Polisportiva Cortemilia
prova a riprendere

Torneo provinciale scopone a squadre

Fulminea partenza
Vesime - Val Bormida
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Acqui Terme. Tempo da
neve, ovvero di riflessioni sul
campionato. Le riflessioni, in
parte amare, considerata l’at-
tuale posizione in classifica
che non lascia il minimo spa-
zio alle illusioni, e per altri
versi confortanti, sono di Al-
berto Merlo, il trainer che da
quattro stagioni è sulla pan-
china dell’Acqui, in pratica
l’intero percorso a fianco della
dir igenza che ha r i levato
l’“U.S.” nella stagione
2000/2001.

Merlo parte da una analisi
che lega due campionati: “Per
interpretare questo bisogna
considerare i residui del cam-
pionato precedente; per al-
meno un mese la squadra ha
patito la “sbornia” della pas-
sata stagione, bella, avvin-
cente e poi sfumata negli spa-
reggi. Il nostro è stato un at-
teggiamento sbagliato perché
non abbiamo saputo legare a
certe caratteristiche tecniche
che la squadra ha, quella
grinta e generosità che servo-
no per ottenere determinati ri-
sultati e che, nella passata
stagione, erano una delle no-
stre armi vincenti”.

Ma è veramente ed unica-
mente una questione di men-
talità?

“Quella è una componente,
poi alla squadra sono mancati
alcuni valori importanti. Ab-
biamo inserito ottimi giocatori
che forse non hanno riequi-
librato i vuoti lasciati da chi se
ne è andato. E non parlo di
qualità perché io considero
Cor ti, Nastasi, Chiar lone,
Carbone, Rubino, Icardi, tra i
più forti del campionato. Ci è
mancata l’esperienza di quei
protagonisti che non abbiamo
saputo rimpiazzare esatta-
mente in quei ruoli; per esem-
pio io sono sicuro che Corti,
Amarotti e Carbone avrebbe-
ro costituito un reparto difen-
sivo fortissimo, così come Na-
stasi è un grande giocatore
con caratteristiche diverse dal
Ballario che ha sostituito ed
insieme avrebbero potuto fare
cose egregie”.

In molte occasioni si è par-
lato di un Acqui senza
temperamento.

“Io ho portato ad esempio
la Novese. La squadra ha per-
so giocatori di grande classe,
come Picasso sostituito da un
Morando che non ha certo lo
stesso spessore tecnico, però
ha saputo costruire un gruppo
solido, compatto, che lotta ed
ha rimediato agli errori della
passata stagione trovando
nuovi stimoli. La differenza dei
valori tecnici tra noi e loro non
è nei diciassette punti che in-
dica la classifica, ma alla No-
vese va il merito d’aver gioca-
to con quella determinazione
che è stata vera forza del loro
gruppo”.

Cosa rimpiangi?
“Quattro punti, solo quattro

punti in più e saremmo anco-
ra in corsa per i play off. E
non mi voglio aggrappare alla
sfortuna o agli arbitraggi; la
colpa se quei punti mancano
è solo nostra. Forse tutto si
lega ad un unico fattore: que-
st’anno abbiamo avuto tanti
infortuni, in alcune occasioni,
e cito ad esempio le ultime
gare giocate a Cherasco ed in
casa con il Libarna, non ci ha
aiutato la fortuna e nemmeno
gli arbitraggi, ma quando ab-
biamo voluto vincere lo ab-
biamo fatto solo ed esclusiva-
mente con le nostre forze, co-
me è successo con il Saluzzo,
o abbiamo disputato eccellen-
ti partite come il pari a Torto-

na. Ecco il rammarico: una
squadra con grandi qualità,
che non sempre le riesce a
sviluppare”.

Quest’Acqui ha un futuro?
“Non so se sarò ancora il

tecnico della prossima sta-
gione, ma questo gruppo ha
basi importanti e concrete. Ci
sono giocatori che sono di
grandissima qualità. Non co-
nosco le strategie della so-
cietà, ma questa è una squa-

dra che ha bisogno di pochis-
simi ritocchi per essere asso-
luta protagonista. Ci sono gio-
vani di valore che vengono da
ottime stagioni, come Mara-
fioti, Escobar, poi Ognjanovic
che è ancora migliorato, ed in
questo campionato sono stati
inseriti altri giovani bravissimi
come Carbone ed Icardi che
sarebbe un delitto lasciare ad
altri”.

w.g.

Acqui Terme. Il Sommariva
che approda domenica
all’Ottolenghi, non è più la
squadra che nel recente pas-
sato ha lottato sul filo del ra-
soio per evitare una retroces-
sione agguantata anche con
fortunati spareggi. È un grup-
po che mister Del Vecchio,
grintoso e competente trainer
che bazzica la categoria da
qualche tempo, ha trasfor-
mato senza cambiare gli in-
gredienti. I giocator i che
indossano il biancoverde son
sempre gli stessi, da Fadda
ad Alessandri a Campra, Fer-
rero, Brunetto, Rigoni, ma i ri-
sultati raggiunti sono, almeno
per ora, assai diversi e molto
più confortanti che in passato.
Squadra che si è trasformata
in “vascello” da tranquil lo
centroclassifica, a sole due
lunghezze dai bianchi, davanti
a formazioni come Bra, Pine-
rolo, Asti, Centallo e Libarna
che le erano sempre state so-
pra o al massimo alla pari.
Meno bizzarro che in passato,
quando alternava grosse im-
prese a ciclopici rovesci, il
Sommariva non ha però per-
so il vizio di fare male all’Ac-

qui. Mai, al “Tibaldi” di Som-
mariva Perno, i bianchi hanno
fatto qualcosa che abbia fatto
sorridere Merlo, al massimo
un par i, quasi sempre la
sconfitta ed anche all’Ottolen-
ghi i rapporti non sono mai
stati facili. Lo scorso anno
l’Acqui fece i tre punti con un
gol di Baldi a tempo scaduto,
poi pareggiò il ritorno con un
rocambolesco 3 a 3; que-
st’anno si è cominciato in ca-
sa dei biancoverdi è stato Fri-
gerio, in gol al 37º, a sigillare
la terza sconfitta stagionale
dei bianchi dopo sette gare.
Una sconfitta che ha contri-
buito a cambiare in modo net-
to i piani dell’Acqui, prima di
quella trasfer ta ancora
improntati ad un cauto ottimi-
smo.

Anche domenica non sarà
partita abbordabile per l’undi-
ci in maglia bianca che dovrà
cavar fuori gli stimoli e la
generosità e non accontentar-
si di una superiorità tecnica
che da sola, come ha sottoli-
neato anche Merlo - “Un cam-
pionato dove la differenza la
fa la rabbia agonistica e la vo-
glia di lottare.” - non basta.

Sul fronte biancoverde non
ci saranno grosse variabili a
quella che è la formazione
base. Del Vecchio ha una ro-
sa non ampia con qualche
giovane interessante, e lo
“zoccolo” duro a determinare
la qualità del gioco.

Dalla parte opposta Merlo
recupera De Paola, almeno
per la panchina, Gilardi as-
sente da lungo tempo per un
malanno muscolare, Escobar
che ha ripreso ad allenarsi,
oltre ad Ognjanovic che ha
scontato il turno di squalifica.
I problemi saranno in difesa
dove le due “torri” Bobbio e
Carbone sono al palo per un
“rosso” il primo e quattro “gial-
li” il secondo.

U.S. Acqui: Binello; Corti,
Ognjanovic, Baldi - Gilardi
(Escobar), Nastasi, Icardi,
Manno (Montobbio), Marafioti
- Rubino (De Paola), Chiarlo-
ne.

U.S. Sommariva Perno:
Fadda; Rigoni, Calorio, More-
sco, Terracciano - Alessandri-
ni, Ferrero, Campra - Simo-
netti (Parussa) - Frigierio,
Brunetto.

w.g.

ECCELLENZA - GIRONE B
Le partite rinviate: Asti - Ac-

qui;Bra - Centallo Paven;Canelli
- Derthona; Crescentinese - Ca-
stellazzo B.; Novese - Nova Col-
ligiana; Nuova Alessandria - Pi-
nerolo; Saluzzo - Libarna; Som-
mariva Perno - Cheraschese;Sa-
viglianese riposa.

Classifica: Novese 49; Sa-
luzzo, Derthona 38; Castellazzo
B.35;Nova Colligiana 34;Canelli,
Acqui 30;Sommariva Perno 28;
Asti 26; Nuova Alessandria 24;
Bra, Pinerolo 23;Libarna 22;Cre-
scentinese 20;Cheraschese 18;
Centallo Paven 17;Saviglianese
14.

Prossimo turno (domenica
29 febbraio): Acqui - Sommari-
va Perno;Castellazzo B. - Nove-
se; Centallo Paven - Crescenti-
nese;Derthona - Saluzzo;Libar-
na - Asti; Nova Colligiana - Nuo-
va Alessandria; Pinerolo - Ca-
nelli; Saviglianese - Bra; Chera-
schese riposa.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Le partite rinviate: Arquatese

- Ovada Calcio; Cabella A.V.B.
- Villalvernia;Castagnole L. - Ca-
stelnovese;Masio D.Bosco - Fab-
brica;Nicese - Roero Castell.;Pol.
Montatese - Pro Valfenera;Stre-
vi - Vignolese;Villaromagnano -
Rocchetta T.

Classifica: Roero Castell.40;
Strevi 39;Masio D.Bosco 37;Ar-
quatese 29; Castelnovese 29;
Villaromagnano 25; Pol. Monta-
tese 24; Vignolese, Ovada Cal-
cio 23;Rocchetta T., Nicese, Vil-
lalvernia 22; Pro Valfenera 20;
Castagnole L. 19; Cabella
A.V.B.17; Fabbrica 16.

Prossimo turno (domenica
29 febbraio): Castelnovese - Ar-
quatese; Fabbrica - Villaroma-
gnano; Masio D.Bosco - Cabel-
la;Ovada Calcio - Pol.Montate-
se; Pro Valfenera - Strevi; Roc-
chetta T.- Nicese;Roero Castell.
- Castagnole L.; Vignolese - Vil-
lalvernia.

2ª CATEGORIA - GIRONE Q
Le partite rinviate: Audace

C.Bosch. - Cortemilia; Aurora
Tassar. - Predosa; Bistagno -
Santostefanese; Calamandra-
nese - Frugarolese;La Sorgen-
te - Neive;Mombercelli - Comol-
lo Novi; Oltregiogo - Silvanese.

Classifica: Predosa 36; Ca-
lamandranese 34; La Sorgen-
te 31;Bistagno, Comollo Novi 20;
Aurora Tassar., Frugarolese 19;
Mombercelli, Neive 18; Silvane-
se 17;Cortemilia 16;Oltregiogo
14; Audace C.Bosch. 9; Santo-
stefanese 6.

Prossimo turno (domenica
29 febbraio): Comollo Novi - Nei-
ve; Cortemilia - Calamandra-
nese; Frugarolese - Bistagno;
Mombercelli - Aurora Tassar.;
Predosa - Oltregiogo;Santoste-
fanese - La Sorgente; Silvane-
se - Audace C.Bosch.

3ª CATEGORIA - GIRONE A
Le partite rinviate: Paderna -

Castellazzo G.;Pro Molare - Cer-
retese;Rossiglione - Audax Orio-
ne; Savoia Fbc 1920 - Ccrt Ta-
gliolo; Stazzano - Cassine; Vol-
pedo - Rivalta; Capriatese ripo-
sa.

Classifica: Rivalta 29; Cer-
retese 26; Cassine 24; Audax
Orione, Ccrt Tagliolo 23; Castel-
lazzo G. 21; Stazzano 19; Sa-
voia Fbc 1920 18;Volpedo 16;Pro
Molare 14;Rossiglione 13;Pa-
derna 3; Capriatese 1.

Prossimo turno (domenica
29 febbraio): Capriatese - Pro
Molare; Cassine - Rossiglio-
ne;Castellazzo G.- Volpedo;Ccrt
Tagliolo - Paderna; Cerretese -
Savoia Fbc 1920;Rivalta - Staz-
zano; Audax Orione riposa.

3ª CATEGORIA - GIRONE A
CAMPIONATO ASTIGIANO
Le partite rinviate: Bubbio -

Castell’Alfero; Castagnole Mon-
ferrato - Pro Isola; Cerro Tanaro
- Calliano; Over Rocchetta - Re-
francorese; Portacomaro - Inci-
sa Scapaccino; Vinchio - San
Marzano Oliveto.

Classifica: Bubbio 34; San
Marzano Oliveto 25;Castagno-
le Monferrato 24; Portacomaro
23;Calliano, Incisa Scapaccino
20;Over Rocchetta 19;Cerro Ta-
naro, Castell’Alfero 17; Vinchio,
Refrancorese 9; Pro Isola 1.

Prossimo turno (domenica
29 febbraio): Refrancorese -
Bubbio; Incisa Scapaccino -
Castagnole Monferrato;San Mar-
zano Oliveto - Castell’Alfero;Pro
Isola - Cerro Tanaro; Calliano -
Over Rocchetta;Vinchio - Porta-
comaro.

Acqui Terme. Approfittan-
do della sosta forzata dei
campionati giovanili regiona-
li e provinciali, oltre ai con-
sueti appuntamenti del week
end, inseriamo alcuni dati
statistici riguardanti i marca-
tori dei bianchi nelle gare di
campionato fin qui disputate
di tutte le categorie giovani-
li e una parte dell’organi-
gramma societario con il nu-
mero dei tesserati per ogni
squadra e relativi allenatori e
dirigenti accompagnatori.

Juniores regionale: gio-
ca-tori 22, allenatore Massi-
mo Robiglio, vice allenatore
Gerardo De Maio, prepara-
tore dei portieri Luciano Ra-
bino, dirigenti accompagna-
tori: Mulas, Paroldo, Beltra-
me, De Maio.

Allievi provinciali: gioca-
tori 19, allenatore Ettore De-
nicolai, preparatore dei por-
tieri Massimo Cimiano, diri-
genti accompagnatori: Gia-
cobbe, Bricola, Battiloro, De
Maio, Cossu.

Giovanissimi regionali:
giocatori 16, allenatore Va-
lerio Cirelli, vice Alessandro
Alberti, preparatore portieri
Massimo Cimiano, dirigenti
accompagnatori: Riccardi,
Rapetti, Foco, Gallese, Pie-
trosanti, Daniele.

Giovanissimi provinciali:
giocatori 20, allenatore Al-
ber to Merlo, vice Antonio
Cossu, preparatore portieri
Massimo Cimiano, dirigenti:
Cossu, Bongiorni, Battiloro.

Esordienti ’91: giocatori
31, allenatore Strato Landolfi,
preparatore portieri Massimo
Cimiano, dirigenti: Battiloro,
Saggioro, Giacobbe, Dotta,
arbitri: Gianluca Nunziata,
Giuseppe Battiloro.

Esordienti ’92: giocatori
35, allenatore Valerio Cirelli,
vice Alessandro Alberti, pre-
paratore portieri Alessandro
Alberti, dirigenti: Scaglione,
Daniele, Anania, arbitri: Gian-
luca Nunziata, Giuseppe Bat-
tiloro, Alessandro Alberti.

Pulcini ’93 a nove: gio-
catori 15, allenatore Davide

Mirabelli, preparatore portie-
ri Alessandro Alberti, diri-
genti: Guglieri, Pesce, Con-
te, Robbiano, Pronzato, Fab-
bri, arbitri: Gianluca Nunzia-
ta, Alessandro Alberti.

Pulcini ’94 a sette: gioca-
tori 20, allenatore Riccardo
Gatti, preparatore portieri
Alessandro Alberti, dirigen-
ti: Ivaldi, Moretti, Della Pace,
arbitri: Gianluca Nunziata,
Alessandro Alberti.

Pulcini ’95 a cinque:
giocatori 15, allenatore Pao-
lo Robotti, vice Davide Fre-
da, preparatore portieri Ales-
sandro Alber ti, dir igenti:
Pronzato, Rovera, Cutela,
Romano, Ivaldi, arbitri: Gian-
luca Nunziata, Alessandro
Alberti.

Piccoli Amici ’96-’97-’98-
’99: giocatori 55, allenatori
Valerio Cirelli e Fabio Mulas,
preparatore por tieri Ales-
sandro Alber ti, dir igenti:
Camparo, Rabagliati, Rovera.
I marcatori

Juniores regionale: Guerci
(9 reti), Beltrame (3), Parol-
do e Vuil lermoz (2), An-
dreacchio, Scontrino e Pog-
gio (1).

Allievi provinciali: Dagosto
(12), Barone e Simeone (6),
Albertelli (4), Bricola (3), Pa-
sin, Channouf, De Maio e Al-
fieri (2), Giacobbe A., Asten-
go, Ameglio, Cossu e Ladi-
slao (1).

Giovanissimi regionali: Fac-
chino e Gallese (2), Soggiu,

Gottardo, Pietrosanti e De
Bernardi (1).

Giovanissimi provinciali:
Scanu (5), Varano (3), De
Bernardi e Cossa (2).

Esordienti ’91: Dogliero (8),
Guazzo (4), Piana S., Mura
e Viazzo (1).

Esordienti ’92: D’Agostino
S. (13), Ivaldi P. (9), Alberti
(3), Daniele (2), Palazzi,
Anania e Ayoub (1).

Pulcini ’93: Innocenti (5),
Guglieri (2). Pulcini ’94: Mo-
retti A. (4), D’Agostino C. e
Verdese (2). Pulcini ’95:
Pronzato D. (8), Frulio E.,
Parodi F. (4), Ivaldi S. (3),
Battiloro F., Romano e Da-
bormida (1).

Piccoli Amici ’96-’97-’98-
’99: Rabagliati (4), Bosetti
(3).
Prossimi incontri

Juniores regionale: Ca-
stelnovese - Acqui, sabato
28 febbraio ore 15, campo
Castelnuovo Scrivia. Allievi
provinciali: Pro Molare - Ac-
qui, domenica 29 ore 10.30,
campo Molare. Giovanissimi
regionali: Barcanova Salus -
Acqui, domenica 29 ore
10.30, campo Torino. Giova-
nissimi provinciali: Acqui -
Predosa, sabato 28 ore 15,
campo Rivalta Bormida.
Esordienti ’91: Aquanera -
Acqui, domenica 29 ore
10.30, campo Basaluzzo.
Esordienti ’92: Pro Molare -
Acqui, sabato 28 ore 15,
campo Molare.

Rinviate tutte le gare
dei campionati di calcio

Il comitato della F.I.G.C., in seguito alle abbondanti nevi-
cate che, nel giorno di sabato 21 febbraio, hanno interessato
l’intera regione, ha deciso di rinviare tutti i campionati a par-
tire dalle categorie giovanili sino al campionato nazionale di-
lettanti.

Sono state altresì sospese tutte le gare, recuperi compre-
si, in programma sino a mercoledì 25 febbraio.

L’intervista

L’Acqui visto da Merlo
tra sospiri e speranze

Domenica 29 febbraio all’Ottolenghi

Alla sfida con il Sommariva
pensando già al futuro

Alberto Merlo in piedi davanti alla panchina.

Classifiche calcio Giovanile Acqui U.S.

Tutti i numeri di una grande stagione
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Arquatese 0
Strevi 0

Reduce dalla rocambolesca
sconfitta di Villalvernia, lo Stre-
vi impatta, nel recupero in not-
turna giocato a metà della scor-
sa settimana, contro la quotata
Arquatese, quinta forza del cam-
pionato ed ancora in corsa per
un posto nei play off.

Un passo avanti rispetto alla
gara di Villalvernia che ha due
facce, come sottolinea il presi-
dente Piero Montorro - “Ad Ar-
quata abbiamo giocato su di un
campo come il nostro, quindi di
dimensioni normali, dove la
squadra ha potuto esprimere
tutto il suo potenziale; di con-
seguenza ho visto uno Strevi
concentrato, attento sempre al-
la ricerca del gol, dove tutti han-
no fatto sino in fondo la loro par-
te”.

Un pari che in casa gialloaz-
zurra è accolto con soddisfa-
zione visto che “incolla” la squa-
dra al secondo posto ad un so-
lo punto dalla capolista Castel-
lana, anche se resta l’amarezza
per qualche opportunità sfu-
mata per un soffio. Lo Strevi ha
fatto vedere le cose migliori nel
primo tempo, quando ha avuto
due solari occasioni per passa-
re in vantaggio: la prima, al 5º,
quando l’inzuccata di Baucia è
miracolosamente respinta da
Camussa sui piedi di Conta che
da tre metri, o forse meno, con
la porta spalancata riesce a
perforare il cielo. La seconda al

10º quando a Bertonasco riesce
il dribbling prima sul terzino
Ameri, sul portiere Camussa,
poi il tocco “delicato” in gol, quin-
di le braccia in alto in segno di
gioia senza intuire che Mignone,
difensore in disperato recupero,
stava sradicando il pallone dal-
la linea di porta.

Poi lo Strevi ha controllato
l’Arquatese che ha provato a
disturbare Baucia con una con-
clusione di Malaspina alla
mezz’ora. Nella ripresa remi in
barca per l’undici del moscato
che si è accontentato di control-
lare le timide iniziative degli ar-
quatesi di mister Tafuri.Tra le al-
tre note positive il recupero di
Gagliardone, operato ai primi
di febbraio di menisco a Pavia,
e ristabilito in tempi brevi tanto
da far parte della rosa già ad Ar-
quata.

Da sottolineare la grande
sportività dello staff dirigenzia-
le biancoazzurro che ha devo-
luto la metà dell’incasso alla
famiglia di Simone Zito, il gio-
vane di Bistagno, ex calciato-
re, ancora immobilizzato per le
conseguenze di un grave inci-
dente stradale.

Formazione e pagelle Stre-
vi: Biasi 6.5; Marciano 6.5, Dra-
gone 6.5; Baucia 7, Conta 6,
Zunino 6.5, marengo 6, Trim-
boli 6.5, Pelizzari 7 (55º Ca-
vanna 6.5), Bertonasco 7, Faraci
6.5 (78º Marchelli 7). Allenatore:
Renato Biasi.

w.g.

SECONDA CATEGORIA
Santostefanese - La Sor-

gente. Trasferta sulla carta
abbordabile per i sorgentini
che, dopo avere scelto in “ca-
sa” per sostituire Tanganelli in
panchina, si apprestano a far
visita alla Santostefanese, ul-
tima della classe, con sei soli
punti in quindici gare frutto di
una vittoria e tre pareggi. Al
comunale di Santo Stefano,
l’unico problema per i sorgen-
tini sarà quello di mantenere
una buona concentrazione e
far emergere i differenti valori
tecnici. Alla Sorgente che non
potrà schierare lo squalificato
Gianluca Oliva, che svolgerà
il solo ruolo di trainer, i tre
punti servono per restare sul-
la scia del Predosa, alle prese
con un turno casalingo facile,
e magari sfruttare l’eventuale
passo falso della Calaman-
dranese impegnata sul diffici-
le campo di Cortemilia. Per gli
azzurr i di Santo Stefano,
obiettivo è muovere, anche
d’un solo piccolo passo la
classifica.

La Sorgente: Cornelli; Bru-
no, Ferrando; Ferraro, Corte-
sogno, L.Zunino; Luongo, De
Paoli, Teti, A.Zunino, R.Bruno.

***
Cortemilia - Calamandra-

nese. In forte, fortissimo dub-
bio il big match tra i giallover-
di e i bianchi di Calamandra-
na. Il manto erboso del comu-
nale di via San Rocco si pre-
senta coperto da una spessa
coltre di neve ed è quindi pro-
babile che, su richiesta dei di-
rigenti cortemiliesi, venga de-
ciso il rinvio a data da desti-
narsi.

***
Frugarolese - Bistagno. Al

comunale di Frugarolo dove,
a metà settimana, la neve era
quasi completamente scom-
parsa, il match tra i giallorossi
ed il Bistagno non dovrebbe
subire rinvii. La partita è di
quelle che possono dare una
definitiva svolta alla ambizioni
delle due società, entrambe a
caccia della quarta poltrona e
magari sfruttare le indecisioni
di chi, al terzo posto, gode di
un sontuoso vantaggio. Lo
stop per neve ha consentito a
mister Gonella di recuperare
buona parte degli infortunati.
Due le uniche assenze certe,
quella dello squalif icato
Jadhari e dell’infortunato Ste-
fano Gai.

Bistagno: Cipolla; Fossa,

Levo; Adorno, Moumna, Pe-
gorin; Farinetti, Raimondo, De
Masi, Ponti, Amandola (Ser-
ra).

TERZA CATEGORIA
GIRONE AL

Cassine - Rossiglione.
Potrebbe arr ivare a metà
settimana, il comunicato del
comitato provinciale, cui di-
pendono tutti i campionati di
terza categoria, per un ulte-
riore stop. In ogni caso, neve
permettendo, la sfida del Cas-
sine, contro un Rossiglione
che ha abbondantemente de-
luso le aspettative della vigi-
lia, è di quelle che non lascia-
no dubbi. Da vincere per non
perdere contatto dalla vetta.
Al Peverati, il Cassine potrà
contare oltre sul fattore cam-
po sull’innesto di Andrea Pon-
ti, l’attaccante con un passato
nell’Acqui, Ovadese e Sor-
gente che con una settimana
in più di preparazione potreb-
be essere in campo già dal
primo minuto.

Cassine: Bettinelli; Bistolfi,
Pansecchi; Garavatti, Orlan-
do, Rapetti; Boccarelli, Ca-
stellan, Merlo, Ponti (Petrera),
Maccario.

***
Rivalta - Stazzano. “Non

credo che il campo sarà prati-
cabile”. Questo il commento
del presidente Patrizia Garba-
rino che, insieme ai giocatori,
ha sondato il terreno del co-
munale di regione San Miche-
le. La sfida con lo Stazzano,
solida formazione di centro
classifica, potrebbe saltare
senza infastidire nessuno:
non Lavinia che potrà recupe-
rare gli acciaccati N.Vilardo,
Fucile e Tarmasco e nemme-
no i giocatori che, su di un
campo pesante, avrebbero
molto più diff icoltà di uno
Stazzano che come obiettivo
avrà una difesa ad oltranza.

Rivalta: Ortu; Ferraris, Poti-
to; Mastropietro, Moretti, Cir-
costa; C.Zanatta, Della Pietra,
Guccione, Librizzi, Posca.

***
TERZA CATEGORIA

GIRONE AT
Castagnole M. - Bubbio.

Spetterà al presidente del
comitato provinciale di Asti,
dottor Sodano, la decisione di
rinviare tutte le partite in pro-
gramma in provincia di Asti.
Considerata la situazione sui
campi della provincia difficil-
mente il Bubbio sarà in cam-
po.

Acqui Terme. Nonostante
le difficoltà logistiche causate
dalle abbondanti nevicate, le
ginnaste acquesi hanno rego-
larmente affrontato gli impe-
gni agonistici sabato 21 feb-
braio a Tortona e domenica
22 a Borgaro (To).

Nella fase interprovinciale
AL-AT della “Coppa Italia”, le
due squadre dell ’Ar tistica
2000 si sono piazzate en-
trambe prime con un netto di-
stacco dalle seconde classifi-
cate.

La squadra delle Giovanis-
sime era composta da: Eleo-
nora Di Giorgio, Stella Ravet-
ta, Serena Ravetta, Lara Pa-
ruccini, Eleonora Molan e
Mar tina Chiesa. Invece la
squadra delle Ragazze (anni
’90-’91-’92) ha schierato: Jes-
sica Corsico, Marta Forcone,
Giulia Savarro, Elisa Di Gior-
gio, Monica Chiappone, Ma-
rika Lopez, Chiara Traversa,
Federica Parodi, Luisa Belar-
dinelli e Clara Parodi.

La maggior parte di queste
ginnaste erano al loro debutto
sul campo gara, ma nono-
stante ciò hanno dimostrato
padronanza degli esercizi
eseguiti ed una forte carica di
squadra.

Anche domenica 22 feb-
braio la squadra agonistica
dell’Artistica 2000 ha ottenuto
ottimi risultati a Borgaro, nella
prima gara regionale UISP.

Una gara eccellente per
Anita Chiesa, prima al volteg-
gio con punti 9,60 e seconda
nella classifica assoluta, en-
trando così a far parte della
rosa di quelle ginnaste che
potranno entrare alla fase na-
zionale UISP.

Non da meno è stata la
prestazione di Federica Giglio
che ha conquistato il primo
posto alla trave, il secondo al
volteggio e il settimo assoluto.

Infine, l’Artistica 2000 ha
ottenuto il terzo posto alla tra-
ve con Federica Ferraris, vit-
toria tanto sofferta e anche
sudata!

“Queste tre ginnaste - af-
ferma l’allenatrice Raffaella Di
Marco - dimostrano ogni gior-
no impegno serio e volontà
negli allenamenti e gli obiettivi
raggiunti ne sono solo la con-
ferma e poi era davvero tanto
tempo che li aspettavamo!”

Ottima gara per Mar tina
Torchietto, debuttante nell’a-
gonistica, ma con una sicu-
rezza tale da aver meritato
punteggi alti in tutti gli attrez-
zi; buona la competizione di
Federica Belletti che, per un
malinteso tecnico, si è vista
scivolare un posto sul podio
al volteggio, e quella di Marti-
na Magra con punteggi vicini
alle terze in classifica a quasi
tutti gli attrezzi.

L’ultima, più piccola e neo
agonista, Zuleika La Motta,
tradita dall’emozione in alcuni
esercizi, ha comunque otte-
nuto 9,10 al volteggio, pun-

teggio molto buono special-
mente per la prima gara!

In ogni caso, questo lungo
week end di lavoro ha dato
grandi soddisfazioni a tutta
l’Artistica 2000, ma il lavoro
da compiere è ancora tanto in
vista delle prossime gare: la
prima il 13 marzo a Casale
Monferrato con il “Mare di gin-
nastica”.

Calcio 1ª categoria

Recupero ad Arquata
e pari per lo Strevi

Vittorie in ginnastica artistica

Il maltempo non frena
l’Artistica 2000

Acqui Terme. Giovedì 19
febbraio si è svolta la gara ci-
clistica Gran Fondo di Sharm
El Sheikh, teatro della gara
120 km di strada del deserto
del Sinai, in un’atmosfera uni-
ca nel profondo silenzio, nei
colori delle montagne del de-
serto, e le suggestive acque
azzurre del Maro Rosso.

Alla Gran Fondo di Sharm
El Sheikh hanno partecipato
anche 5 concorrenti acquesi
che hanno dato prova di ca-
pacità sportive onorando la
città di Acqui Terme: Giovanni
Maiello, Cicli 53x12, 3º
classificato, tempo h. 2.58;
Alessio Barosio, Team Acqui
55º classif icato, tempo h.

3.14; Stefano Rossi , Cicl i
53x12, 100º classificato tem-
po h. 3.22; Marco Barbero, Ci-
cli 53x12, 101º classificato,
tempo h. 3.22; Luciano
Borgio, Cicli 53x12, 226º clas-
sificato, tempo h. 4.05; con la
partecipazione femminile alle
escursioni ciclistiche di Simo-
netta Laguzzi “Cicli 53x12”.
Gianni Maiello è salito sul po-
dio con un meritato 3º posto
dopo una fuga già dal 1 km.

È stato premiato dalle mas-
sime autorità ed intervistato
dalle tv egiziane che hanno
dato ampio risalto alla Gran
Fondo del Deserto e ai loro
protagonisti. Durante il sog-
giorno a Sharm El Sheikh so-
no state organizzate non solo
escursioni in bici, ma diver-
tenti e simpatiche parentesi
distensive di relax al sole e
nel Mar Rosso. Tornati a casa
dopo questa sportiva e glorio-
sa vittoria per la squadra “Ci-
cli 53x12” e la città di Acqui,
sia i concorrenti che le fami-
glie si sono riproposti di ripe-
tere questa meravigliosa
esperienza in binomio: bici-
vacanza!

Torino. Tra un mese e più
esattamente domenica 14
marzo, presso il “Ristorante
della Posta” in San Donato di
Mango (Cn), paese dove il
“Moscato Rally” accoglie il
maggior numero di spettatori
per i suoi cinque punti più
spettacolari di tutta la prova,
in occasione del pranzo so-
ciale dei membri del “991 Ra-
cing” si terrà la premiazione
dell’appena trascorsa stagio-
ne 2003 del Trofeo 991 Ra-
cing.

Sono parecchi i piloti che vi
hanno preso parte ed i miglio-
ri hanno vinto. Tantissimi i
premi che verranno distribuiti
tra le svariate categorie e
raggruppamenti che compon-
gono l’impegnativo calendario
del Formula Challenge Trofeo
991 Racing.

Nel contesto della festa,
verrà presentato il calendario
per la Stagione 2004 con la
grande novità introdotta que-
st’anno che vedrà premiare i
vincitori di ogni raggruppa-
mento del Trofeo 991 Racing

2004 con la particolare condi-
zione di correre, con una ridu-
zione della tassa di iscrizione
del 75% per ogni singola gara
del 2005.

Ecco in calendar io del
“Formula Challenge Trofeo
991 Racing 2004”: 4 aprile
Pista Winner Nizza Monfer-
rato (At) (precedentemente
iscritta in data 21 marzo); 25
aprile Cuneo MIAC; 16 mag-
gio Modovì (Cn); 20 giugno
Asti Campionato Italiano; 26
settembre Pista Kart Planet
Busca (Cn); 24 ottobre Fos-
sano (Cn); 7 novembre Biel-
la Trofeo Nazionale.

991 Racing inoltre ricorda
l’appuntamento per il 20/21
novembre 2004 con la terza
edizione del “Moscato Rally”,
Rally Ronde.

w.g.

Per informazioni Hyperlink:
mailto:info.line@991racing.it,
info.line@991racing.it; oppure
telefonare all’addetto stampa,
Mauro Allemani al n. 333
7149144 o 347 4910270.

Tiro a segno:
Garnero in finale
di Coppa Italia

Acqui Terme. Con una pre-
stigiosa vittoria nella seconda
prova del campionato regiona-
le, disputata al poligono di No-
vara, Massimo Garnero, atleta
del T.S.N. di Acqui, ha conqui-
stato l’ammissione alla fase
nazionale di Coppa Italia. Gar-
nero che fa parte della fascia
“A” quella che comprende i
migliori tiratori, in quest’occa-
sione la P10, pistola ad aria
compressa a 10 metri, pren-
derà parte alla Coppa Italia
con il sedicesimo posto asso-
luto in una graduatoria che
comprende centosettantacin-
que tiratori provenienti da tutta
Italia. A Novara, Garnero, con
un punteggio complessivo di
382 su 400 ha preceduto il
monregalese Alberto Bezzone
(TSN Mondovì) 377 su 400 e
Stefano Ferrua (TSN Alessan-
dria) 370 su 400.

Appuntamenti
RALLY

Venerdì 27 febbraio, al
dancing Gazebo di Canelli,
ore 21, presentazione del 6º
Rally Sprint “Colli del Monfer-
rato” che si disputerà il 6-7
marzo.
FIDAL - CAMPESTRE
Programma gare su pista
Amatori-Master e Assoluti
2004

Sabato 3 aprile Novi Ligu-
re, campionato provinciale del
miglio (mt.1609.34); ritrovo
ore 14.15, chiusura iscrizioni
14.50, inizio gare 15.

120 chilometri nel deserto

5 ciclisti acquesi
alla Gran Fondo

Rally: trofeo 991 Racing:
premiazione per il 2003

Per lo Strevi
probabile rinvio

Rinvio quasi certo tra l’un-
dici astigiano del Pro Valfene-
ra e lo Strevi per impra-
ticabilità del campo.

Le due società si sono ac-
cordate in settimana per defi-
nire la data del recupero.

Giovanni Maiello sul podio al terzo posto.

Anita Chiesa Federica Giglio

Federica Ferraris

Domenica si gioca a...
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Saranno almeno venti, divi-
se in due gironi, le quadrette
che prenderanno par te al
prossimo campionato di serie
C2 di pallapugno. Nutrito il
gruppetto delle valbormidesi
anche se, a Bistagno, è sfu-
mata l’ipotesi di una seconda
squadra, iscritta alla C2, da
affiancare a quella che parte-
cipa al torneo di C1. In pole
position la Pro Mombaldone,
ormai consolidato punto di ri-
ferimento per gli appassionati
che potranno seguire il quar-
tetto composto da Garbarino,
Bruno Grasso, Ferrero e Gar-
rone, con Stagna come quinto
giocatore, nel civettuolo sferi-
sterio comunale. Si gioca an-
che a Cengio, nel bellissimo
impianto intitolato a Giovanni
Ascheri, dove oltre alla SPEC
nel campionato di C1, gio-
cherà la prima squadra del
Ceva, in serie A con Isoardi -
Navoni, e la quadretta cebana
di C2 con i cugini Danilo e Fa-
bio Rosso. In valle Erro, il
Cartosio, che gioca nello sfe-
risterio al centro del paese,
sarà al via con lo stesso quar-
tetto - Bertazzo, Imperiti, Mar-
co Goslino e Franco padre e
figlio - visto all’opera nello
scorso campionato. Con Car-
tosio, l’altra formazione ales-
sandrina in C2 sarà la Mon-
ferrina di Vignale, una delle
favorite con Alessandria e
Diotti. In valle Uzzone, a Sca-
letta, in battuta ci sarà l’enfant

du pays Marcello Bogliaccino
con il giovanissimo Oliveri,
proveniente dal Bormida, nel
ruolo di centrale. Bormidese
che si presenterà con il quar-
tetto capitanato da Patrono e
con Navoni, un giovane, nel
ruolo di centrale. Grande qua-
dretta quella di Castagnole
Lanze che presenta Michele
Grasso e Bruno Soria rispetti-
vamente da capitano e cen-
trale. In valle Belbo si gioca a
Rocchetta con Galvagno in
battuta, l’esordiente Cerutti
da centrale, Nico Bertola e Fi-
brario sulla linea dei terzini. In
Langa, l’Albese giocherà al
“Mermet” con Busca ed Oloc-
co mentre il Ricca sarà al via
con Rinaldi e Rissolio.

Sul versante Ligure interes-
sante il Tavole, paese dell’en-
troterra imperiese dove è nato

il grande Franco Balestra, che
ha inserito in squadra Olivieri
e Pellegrini, quest’ultimo con
una lunga esperienza di serie
A; ad Imperia puntano sul
giovanissimo Maglio che ten-
ta l’avventura da battitore con
l’ex di Vallerana, Asdente, nel
suolo di centrale. A Pieve di
Teco ci sarà Patrone in battu-
ta con un giovane nel ruolo di
centrale. Riaprirà anche il leg-
gendario sferisterio di San
Bartolomeo d’Andora dove in
coppia hanno giocato, e vinto,
Bertola e Piero Galliano; sicu-
ramente ci saranno Vene di
Rialto (Barla e Tealdi) e Torre
Paponi (Malafronte e Papo-
ne), angoli di Liguria che val
pena di frequentare, magari
con la scusa di vedere una
partita di pallone.

w.g.

Acqui Terme. A riprova del-
l’ottima preparazione raggiun-
ta gli atleti dell’A.S. Budo Club
Tacchella Macchine di Acqui
Terme, continuano a mietere
risultati positivi in ogni manife-
stazione alla quale parteci-
pano. La coppia Polverini -
Centolanze, qualificatasi alle
finali nazionali del 2º Gran
Premio di Kata disputatasi ad
Ostia (RM) il 15 febbraio, che
ha visto numerosissimi atleti
provenienti da tutta la peniso-
la, si sono qualificati al 10º po-
sto nella esecuzione del Nage
No kata (kata delle proiezioni)
ed al 6º posto nella esecuzio-
ne del Kime no kata (kata an-
tico di difesa personale) ve-
dendosi soffiare per una man-
ciata di punti la possibilità di
disputare la fase finale. Dome-
nica 22 febbraio a Torino si è
disputata la 1ª prova del Gran
Premio Interregionale di Kata
che ha visto la partecipazione
di numerosi atleti provenienti
da Piemonte, Lombardia e Li-
guria. In tale competizione
l’Associazione Sportiva Budo
Club - Tacchella Macchine si è
presentata al completo con la
partecipazione di Polverini,
Centolanze, De Bernardi e
Corsino ottenendo risultati a
dir poco lusinghieri.

Alla competizione, che pre-
vedeva l’esecuzione di tutti e
cinque i kata previsti (Nage no
kata, Katame no kata, Ko-
dokan Goshin Jitsu, Kime non

kata e Ju no kata) i portacolori
dell’associazione acquese
hanno partecipato alla grande
tanto da alternarsi continua-
mente per ogni specialità,
conseguendo risultati che de-
notano l’alto grado di prepara-
zione raggiunto.

Al termine della lunga gior-
nata agonistica, che li visti
protagonisti assoluti, gli atleti
acquesi sono rientrati con i
seguenti risultati:

Nage no kata: Centolanze -
Polverini, secondi classificati;
Corsino - De Bernardi, quarti.
Katame no kata: Corsino - De
Bernardi, quarti. Kime no ka-
ta: Polverini - Centolanze, se-
condi; Falzone (Budokan TO) -
De Bernardi, terzi. Ju no kata:
Centolanze - Polverini, se-
condi. Kodokan Goshin Jitsu:
Polverini - Centolanze, primi;
De Bernardi - Falzone, terzi.

I risultati parlano da soli,
ma si capisce che rientrando
con un bottino così cospicuo
(1 primo posto, 3 secondi po-
sti, 2 terzi e 2 quarti posti) il
morale dei componenti l’asso-
ciazione è altissimo anche in
considerazione del fatto che il
Gran Premio Interregionale
consta di altre due prove che
verranno disputate in Lombar-
dia e Liguria; al termine delle
tre prove verranno proclamati
i campioni interregionali di
ciascuna specialità e con un
inizio di questo tipo il risultato
finale non dovrebbe essere

dei peggiori.
Appuntamento importantis-

simo il 30 maggio ad Acqui
Terme ove i componenti del-
l’Associazione Sportiva Budo
Club prepareranno la 1ª edi-
zione del “Trofeo Internazio-
nale di Kata di Judo Città di
Acqui Terme” che vedrà la
compagine acquese al com-
pleto nel tentativo di aggiudi-
carsi il trofeo in palio.

Con i risultati ottenuti dagli
istruttori i piccoli dell’associa-
zione continuano la prepara-
zione in attesa delle competi-
zioni programmate per tali ca-
tegorie che si disputeranno
nei prossimi mesi.

Acqui Terme. Si è riunito,
nei giorni scorsi, il consiglio
direttivo dell’accademia pugili-
stica acquese “Giuseppe Bal-
za” - Camparo Sport. In pro-
gramma il rinnovo delle ca-
riche sociali e la stesura dei
programmi per la stagione
agonistica 2004.

Con la conferma di Paolo
Rosselli a presidente e Clau-
dio Porta come vice, si è volu-
to dare continuità ad una stra-
tegia di lavoro che, nel recen-
te passato, ha dato buoni frut-
ti. Le novità riguardano l’in-
gresso nel direttivo di Giusep-
pe Bogliolo, di Rocchetta di
Cairo, appassionato della no-
bile arte e storico del grande
Rocky Marciano, campione
del mondo dei pesi massimi,
americano di origini abruzzesi
che ancora oggi, a trentacin-
que anni dalla sua morte, è
tra i pugil i  più conosciuti,
amati ed ammirati. Giuseppe
Buffa continuerà a dare il suo
prezioso ed insostituibile ap-
porto come direttore sportivo
e sarà uno dei componenti la
commissione tecnica della
rappresentativa piemontese
dilettanti, mentre segretario è
stato confermato Alessandro
Barattero.

In palestra sempre l’inossi-
dabile Franco Musso, mae-
stro di boxe, con Vittorio Ber-
nascone ed il ventiduenne Mi-
chele Peretto, che si sta pre-
parando per gli esami da
maestro, come aiuto.

Sotto il profilo prettamente
sportivo, la palestra ha già
affiliato sei pugili, ovvero atleti
che hanno sostenuto le visite
mediche al centro di medicina
dello sport e quindi già pronti
per salire sul ring. Si tratta dei

novizi Habdual, Simon Balla e
Jovani Jeton; dei dilettanti
Giorgio Sacheto, Mauro Pa-
nebianco e Daniele De Sarno.
Altri nove atleti sosterranno le
visite mediche nei prossimi
giorni. È stata nel frattempo
completamente ristrutturata la
palestra “G. Balza”, con inter-
venti dei soci che hanno so-
stenuto le spese ed spesso e
volentieri operato direttamen-
te per i lavori.

Al centro dell’attività agoni-
stica, che inizia con le sele-

zioni per i campionati regiona-
li, ci sarà la riunione per il 2º
trofeo “Rocky Marciano” in
programma nel cuore dell’e-
state al teatro “Verdi”. La posi-
tiva esperienza della passata
stagione, che ha portato cen-
tinaia di tifosi a seguire la sfi-
da tra le selezioni di Piemonte
ed Abruzzo verrà ripresa ed
allargata. Probabile un trian-
golare con i migliori dilettanti
di Piemonte, Toscana ed Emi-
lia Romagna.

w.g.

Corso di
aggiornamento
sulla pallapugno
a Mondovì
e Ceva

Con lo scopo di preparare
nuovi operatori qualificati per
interventi didattici nelle scuole
primarie e secondarie l’Aigipe
in collaborazione con la FI-
PAP indice i l  “Corso di
aggiornamento sulla pallapu-
gno” rivolto a giocatori di pal-
lapugno, arbitri ANAPE, inse-
gnanti, tesserati FIPAP o
semplici appassionati.

Il programma prevede una
prima parte teorica dove si
potranno acquisire nozioni di:
psicologia dell’età evolutiva;
metodologia dell’insegnamen-
to; preparazione fisico-atletica
in riferimento alle varie fasce
d’età dei soggetti; tecnica e
didattica della pallapugno.

Seguirà una seconda fase
pratica che consisterà in inter-
venti dimostrativi in classi di
scuole primarie e secondarie,
condotti dai corsisti con la col-
laborazione dei docenti del
corso. I corsi saranno tenuti
da professori con l’intervento
di personaggi illustri del mon-
do medico e scolastico.

Le date, ancora da definire
verranno comunicate di volta
in volta, come per le sedi che
ci vedranno certamente ospiti
dei comuni di Mondovì e Ce-
va.

Acqui Terme. La trasferta ad Antignano contro i Tenero-
ni era temuta sia per la forza degli astigiani, sia per il fat-
to di giocare infrasettimanalmente in un impianto non otti-
male. Inoltre si sapeva della forte rivalità che divide le due
squadre.

La partita in effetti non è stata facile e si è svolta con le
due formazioni sempre divise da pochi punti. Gli acquesi,
forse anche condizionati dalla rigidità dei canestri, sbaglia-
vano molto in attacco, ma rimanevano attaccati al risultato
grazie alla difesa e ad un gioco controllato che non la-
sciava dilatare più di tanto il punteggio.

Nel terzo quarto i ragazzi termali realizzavano un buon
momento di gioco e di intensità ed operavano un break di
sette punti. In quel frangente, visto l’andamento senza aper-
tura della contesa, si poteva pensare che l’Acqui avesse mes-
so le mani sul mach, ma subito i ragazzi di Ber tero
commettevano alcuni banali errori, permettendo così ai Te-
neroni di rientrare in partita, senza particolari meriti.

La contesa riprendeva così punto su punto, senza certezza
di risultato. Finalmente, però, negli ultimi minuti i termali inse-
rivano la quinta e si staccavano dai Teneroni, che ricorre-
vano al fallo sistematico per fermare il gioco, senza riusci-
re nell’intento di rovesciare l’esito dell’incontro.

Questa è stata una vittoria importante sia per la classifi-
ca, sia per acquisire convinzione nelle proprie possibilità.

La prossima gara vedrà l’Acqui Basket confrontarsi, a Bi-
stagno, con il Biella.

Teneroni Asti - Acqui Basket: 53-56. Parziali: 14-12, 24-
24, 40-39, 53-56. Arbitro: Ceratto e Zampini di Castellazzo
Bormida.

Tabellino Asti: Maino 4, Fasolis, Fiore 5, Mazza 19, Gal-
lizzi 13, Guerreschi 8, Segato , Perissinotto 2, Raviola 4.
Allenatore: Zuccaro.

Tabellino Acqui: Coppola 9, Dealessandri 8, Pronzati,
Spotti 6, Costa 8, Accusani 11, Tartaglia A. 3, Tartaglia C.
11. Allenatore: Bertero.

Risultati 16ª giornata: I Teneroni B.C. - Acqui Basket98
53-56; New Age Basket - A.S. Sansalvatorese 55-81; Old
Black Vercelli - A.S Pall. Alessandria 84-59; Basket Frogs
Vercelli - Gi.Sa Distributori 67-76; Basket Nizza - Ass.
B.Team Livorno F. rinviata; Cus Torino - Ass. Pol. Santhià
rinviata; G.S. Cestistica-Biella - Amat.B. Castelnuovo rinviata;
Cover B.C. Valenza - U.S. Praia Asti rinviata.

Classifica: Acqui 28; Castellazzo 26; Old Blacks 24; San-
salvatorese 24; Frogs 20; Santhià 20#; Valenza 18#; Ca-
stelnuovo 18##; I Teneroni 15*; Biella 12#; Cus Torino 14#;
Livorno F. 10##; Nizza 6##; Praia Asti 6##; Alessandria 2;
Leinì 2.

*Un punto di penalizzazione. #Una gara in meno. ##Due
gare in meno.

Appuntamenti sportivi
CAI - ESCURSIONISMO

Marzo: domenica 14, Recco - Manico del Lume - Rapallo.
Aprile: domenica 4, Val Borbera. Domenica 25, il giro delle Cinque Torri.
Maggio: sabato 1 e domenica 2, Acqui Terme - Tiglieto - Madonna della Guardia. Domenica

30, rifugio Migliorero - laghi Ischiatur.
La sede sociale del CAI, sita in via Monteverde 44 - Acqui Terme, è aperta a soci e sim-

patizzanti ogni venerdì sera dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093.
FIDAL - CAMPESTRE

20 marzo Casale Monferrato, 7º Cross della Cittadella; org. Junior Casale Monferrato, campio-
nato provinciale categorie assoluti-amatori-master, 3ª prova Trofeo Cross Fidal 2004.

Pallapugno serie C2

Due gironi per venti squadre
Valbormida ed Erro in prima fila

Judo - A.S. Budo Club Tacchella Macchine

Tante manifestazioni
buone prestazioni

Il prof. Icardi premia la formazione del Neive, seconda nel
campionato di C2 del 2003.

I portacolori acquesi.

Basket

L’Acqui supera il test
con i Teneroni

Boxe

Per la palestra “Giuseppe Balza”
un anno molto importante

Paolo Rosselli confermato presidente.
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Acqui Terme. Il fine setti-
mana sotto la neve non ha
portato fortuna al Valnegri
Valbormida che, nonostante
l’abbondante precipitazione
e le difficoltà logistiche di al-
cuni atleti, ha dovuto rag-
giungere Casale per dispu-
tare la quarta giornata del
girone di ritorno. Alla vigilia
l’impegno non si prefigurava
agevole; la disponibilità per la
formazione monferrina della
Martini (regolarmente impe-
gnata in serie B1) dava un
ulteriore vantaggio ai padro-
ni di casa che approfittava-
no della parziale assenza
della Esposito nelle file ter-
mali fermata da problemi di
trasporto ed arrivata sul ter-
reno solo a terzo set inizia-
to.

Ciò non serve a giusti-
ficare la prestazione poco
brillante del sestetto di Gol-
lo a cui sarebbe stata suffi-
ciente una maggiore lucidità
per fare suo un incontro
equilibrato e deciso nel quar-
to parziale, quando il ricorso
al tie-break non pareva un
miraggio, da una serie della
Martini che è stata l’ago del-
la bilancia del set e dell’in-
contro. Per la formazione ac-
quese risucchiata nella lotta
playout è impor tante fare
punti nella partita casalinga
di sabato 28 febbraio contro
il Lingotto Torino.

Non solo i punti servono
alla classifica, ma bisogna
dimenticare la sconfitta bef-
fa subita nel girone di anda-
ta da un punteggio a favore
di 2-0 e 12-4.

Junior Casale - Valnegri
Valbormida: 3-1 (25-23; 25-
20; 23-25; 25-20).

Formazione Valnegri Val-
bormida: Gollo 5, Rossi 8,
Valanzano 9, Guidobono 22,
Cazzola Linda 4, Cazzola
Laura 3, Bonetti 4, Guazzo,
Esposito (l), Barosio.
Prima Divisione Maschile

Dopo la sconfitta con il
G.S. Acqui la formazione di
Zannone ha preso un buon
ritmo ed ha inanellato due
vittorie consecutive prima
con il Derthona in trasferta e
poi nel recente fine settima-
na contro l’Ovada in un qua-
si derby per la folta presenza
di acquesi nelle file della for-
mazione di Dogliero. Primo
set completamente da
dimenticare per gli acquesi
che, complici molti errori, si
trascinano nel punteggio gli
ospiti e posi soccombono 25-
27. Serve un richiamo della
panchina per scuotere i ra-
gazzi e la risposta è elo-
quente: 25-8, 25-12, 25-8 i
parziali dei successivi set
che portano al 3-1 finale e
permettono di ottenere la
quarta vittoria. Nel fine set-
timana trasferta ad Arquata
contro l’ostico Quattrovalli su
un terreno difficile ed ostico.

Formazione Rombi Esca-
vazioni: Basso, Rombi, Ric-
ci, Zunino, Scovazzi, Monta-
ni, Foglino (L), Garrone, Ba-
risone.
SETTORE GIOVANILE

Sospesi alcuni incontri nel-
la giornata di sabato 21 cau-
sa maltempo, la domenica
mattina del G.S. Sporting è
stata allietata dalla bella vit-
tor ia ottenuta contro i l
Derthona secondo in classi-
fica con un perentorio 3-1
dalla formazione Under 17
dell’S.L. Impianti elettrici. Una
vittoria di prestigio e una
prestazione finalmente con-
vincente dopo alcune partite
giocate in modo altalenante.

Sugli scudi Federica Rizzo-
la e Serena Guazzo che han-

no disputato il miglior incon-
tro di stagione.

Formazione S.L. Impian-
ti Elettrici: D’Andria, Rizzo-
la, Guazzo, Cristina, Bonel-
li, Valentini, Poggio, Rosta-
gno.

Sconfitta casalinga contro
il Novi per la Prima Divisio-
ne Assicurazioni Nuova Tir-
rena, 1-3 il punteggio finale
per una partita equilibrata e
che ha visto prevalere la for-
mazione dotata di maggiore
esperienza. Federica Rapet-
ti ha schierato sul terreno al-
cune atlete ancora in età per
l’Under 15 che si sono ben
disimpegnate e che fanno
ben sperare per l’immediato
futuro in virtù dei molti in-
contri da recuperare.

Acqui Terme. Doppia vitto-
ria per tre a zero questa setti-
mana per le cucciole dell’un-
der 13 di Francesca Gotta
che in barba all’influenza,
hanno sbaragliato senza pro-
blemi prima il Villanova e poi il
PGS Vela confermandosi lea-
der del girone al termine del-
l’andata. Due gare senza sto-
ria in cui la supremazia tecni-
ca termale non è mai stata
messa in discussione. Così le
giovani puntano alla final four,
anche se fra loro e la finale
c’è ancora tutto il girone di ri-
torno ed il recupero contro il
Novi. E proprio con il ritorno si
inizia sabato 28 quando le
cucciole affronteranno in casa
il Valenza, formazione decisa-
mente temibile unica che è

stata capace di strappare loro
un set all’andata.

Formazione: Tardito, Tali-
ce, Tacchella, Morino, Brigno-
lo, Orsi, Liviero, Peretto.
Occasione sfumata per
l’Under 15 Poggio La Pasta

Per le under 15 di Marenco
si era presentata l’occasione
di accedere alla final four
direttamente come vincitrice
del girone senza passare per
lo spareggio, ma purtroppo le
cose sono andate storte pro-
prio nell’ultima gara. La sorte
ha infatti voluto che a decide-
re se al primo posto fossero
le termali o il Novi fosse l’ulti-
ma gara della regular season
per le acquesi, il recupero
contro l’Ovada che si è gioca-
to giovedì 19.

Contro una formazione che
non aveva nulla da perdere
ne da guadagnare (l’Ovada
infatti sarebbe stata terza in
girone con qualsiasi risultato),
le acquesi si trovavano deci-
samente sfavorite dal punto di
vista emozionale dato che do-
vevano almeno vincere per 3-
1. Poggio La Pasta è subito
partita bene, portandosi in
vantaggio nel primo set per
poi peccare di poca determi-
nazione in attacco fino a per-
mettere alle ovadesi di rimet-
tersi in carreggiata fino a vin-
cere il primo set. Cambio di
formazione in campo termale
al secondo con la Tardito pas-
sata ad attaccare e la Evan-
gelisti in campo in regia e set
condotto e vinto bene dalle
acquesi. Buio totale per le
ovadesi al terzo set chiuso
dalle termali per 25 a 10. A
questo punto sembrava ormai
che i giochi fossero fatti, ma
ecco sopraggiungere il fattore
nervosismo... rilassamento
per le acquesi; ma non si ar-
rendono le bianco-blu di Ma-
renco che reagiscono con
un’ottima serie di servizi; il set
finiva in parità e così sfuma-
vano i sogni di gloria terma-
le... tutto rimandato allo spa-
reggio del 7 marzo. Con que-
sta condizione psicologica sul
2 pari, poi il quinto set è stato
un vero e proprio crollo nervo-
so con la gara che finiva inu-
tilmente in mano ovadese.

Formazione: Tardito, Sciut-
to V., Sciutto G., Bennardo,
Agazzi, Armiento S., Evange-
listi, Gaglione.
Pausa per la neve per Ratto
Antifurti

Ancora una settimana di
pausa per la prima squadra di
serie D femminile che a cau-
sa della nevicata di sabato 21
ha dovuto r inviare la gara
contro il fanalino di coda Asti
Kid.

Era una gara importante e
forse questo rinvio è stato
provvidenziale per le termali
che avrebbero avuto qualche
problema di organico con la
Zaccone impegnata al lavoro
e la Baradel influenzata.

La speranza è che questa
pausa abbia rinvigorito il team
che forse si trovava in calo di
umore a causa delle due ulti-
me sconfitte; dice il direttore
sportivo Baradel: “Ci siamo
abbattuti forse troppo per le
gare contro Ovada e Occimia-
no, in fondo le due precedenti
ci avevano mostrato in grande
forma e dopotutto l’Ovada è
decisamente più forte, infatti è
seconda in classifica, e l’Occi-
miano è una squadra strana
che potenzialmente potrebbe
stare in vetta e con noi ha
giocato una partita davvero al
top... adesso dobbiamo darci
da fare perché nelle prossime
gare abbiamo Asti, Valenza e
Leinì che sono tutte alla no-
stra portata”.

G.S. Sporting Volley

Nella quarta di ritorno
niente da fare col Casale

G.S. Acqui Volley

Marcia inarrestabile per
l’under 13 Centro Scarpe

Acqui  Terme . Ot t imo
risultato della piccola Marti-
na Biollo che raggiunge la
finale del torneo under 10
che si disputa al T.C. River
Side di Torino, nella quale
incontrerà la numero 1 del
Piemonte Sara Castellano,
che nel torneo precedente
aveva sconfitto Martina per
6/0 6/4.

L’ incontro,  g ià in pro-
gramma per domenica 22
febbraio e posticipato per i
danni alle strutture del cen-
tro ospitante provocati dal-
l’abbondante nevicata, sarà
disputato prossimamente.

Nel frattempo domenica 29
a Novi Ligure si svolgerà il
torneo di minitennis rivolto ai
’94, ’95, ’96, ’97. Tre le squa-
dre iscritte a questa manife-
stazione capitanate da An-
drea Giudice, Daniele Bianchi
e Angelo Priarone.

Per le competizioni a squa-
dre rivolte agli under 10 lo
staff tecnico ha iscr itto 2
squadre al torneo nazionale
organizzato dal T.C. Campo
Ligure che si disputerà il 17 e
il 18 aprile rivolto agli under
10 maschili e femminili.

Tempo di iscr izioni per
quanto riguarda le competi-
zioni a squadre estive che
inizieranno ad aprile.

Si incomincia dagli under
12 maschili con Simone Ca-
vanna e Simone Ivaldi, l’un-
der 14 maschile “A” con Tom-
maso Perelli, Enrico Garbari-
no e Federico Bertonasco, la
squadra “B” composta da Lu-
ca Pronzato, Alessandro Vel-
la, Giacomo Caligaris, l’under
16 maschile con Marco Bruz-
zone e Davide Cavanna, l’un-
der 16 femminile con France-
sca Carlon, Bianca Bolfi e
Jessica Ponticelli.

Nell’under Davis mista con-
vocazioni per Enrico Ratto,
Carola ed Elena Negro, An-
drea Cominotto, Alessia
Grenna, Martina Tanner.

Per quanto riguarda la D2
maschile, la squadra capita-
nata da Andrea Giudice sarà
formata da Angelo Priarone,
Marco Giuso, Giancarlo Gio-
vani, Davide Cavanna, Marco
Bruzzone e Daniele Bianchi.

Nella D2 femminile la squa-
dra capitanata da Daniele
Bianchi sarà formata da Mi-
chela Bianchi, Alessia Cava-
na, Jessica Ponticelli, France-
sca Carlon.

Per quanto riguarda la D3
maschile 2 le squadre iscritte,
non ancora formate; moltissi-
mi giocatori si contenderanno
il posto in squadra tramite sfi-
de sino ad aprile.

Molto intensa anche la pro-
grammazione dei tornei indivi-
duali.

Coloro che sono impegnati
nei tornei di seconda e terza
hanno un per iodo di pre-
parazione ed allenamento si-
no a metà marzo, mentre per
la quarta categoria è iniziato il
torneo al Dlf di Alessandria
che vede impegnati molti gio-
catori termali.

Ot t ima prestaz ione d i
Paolo Repetto che dopo un
lungo periodo di inattività ha
ritrovato stimoli e passa il
primo turno, buona la pre-
stazione del  “Cino” Enzo
Giacobbe. Nei  pross imi
week end si aspettano r i-
scontri positivi da parte dei
giovani Simone Ivaldi, Fede-
r ico Ber tonasco,  Enr ico
Garbarino, Tommaso Perelli,
Mattia Menotti.

Nei prossimi giorni, infine,
si disputeranno le fasi finali
dei trofei invernali che vedono
il circolo acquese qualificato
in tutte le competizioni dispu-
tate, dal trofeo Bertotto, Cat-
taneo e nella competizione
Wingfield sia nell’eccellenza
maschile, femminile e secon-
da divisione maschile.

Prima Divisione Eccellenza
Femminile 

Risultati: Us Arquatese
Volley - Anspi Pieve Novi 0-3;
Pol. Pro Molare - Colorline
Sagitta rinviata; Novi Pall.
Femminile - Comiv Gavi rin-
viata; Pgs Vela - Derthona
Volley 0-3; Pgs Fortitudo Oc-
cimiano - Gs Quattrovall i
Alessandria 0-3; Villanova
Volley - Visgel Al. Surgelati
Acqui 3-0.

Classifica: Derthona Volley
27; Villanova Volley 26; Gs
Quattrovalli Alessandria 21;
Anspi Pieve Novi 20; Pol. Pro
Molare 16; Comiv Gavi 13; Vi-
sgel Al. Surgelati Acqui 9; Co-
lorline Sagitta 8; Novi Pall.
Femminile 7; Pgs Vela 6; Pgs
Fortitudo Occimiano 6; Us Ar-
quatese Volley 3.
Prima Divisione Femminile

Risultati: Gs Quattrovalli -
Junior Casale rinviata; Volley
Alessandria - Nuova Tirrena
Ass. Acqui 3- 0; Pallavolo Va-
lenza - Gs Acqui Laval Srl
25/02; Plastipol Ovada - Poz-
zolese Volley rinviata; Pol. Pro
Molare - Novi Pallavolo Fem-
minile 3-0.

Classifica: Pol. Pro Molare
32; Junior Casale 25; Volley
Alessandria 24; Pozzolese
Volley 18; Pgs Ardor Casale
Enel Si 17; Gs Quattrovalli 15;
Plastipol Ovada 11; Gavi Vol-
ley 8; Nuova Tirrena Ass. Ac-
qui 7; Gs Acqui Laval Srl 6;
Pallavolo Valenza 6; Novi Pal-
lavolo Femminile 2.
Prima Divisione Maschile

Risultati: As Novi Pallavolo
- Gs Acqui Pizzeria Napoli 3-
2; Pol. Pro Molare - Derthona
Volley rinviata; Rombi Esca-
vazioni Sport. Acqui - Plasti-
pol Ovada 3-1; Pgs Fortitudo
Occimiano - Gs Quattrovalli
3-0.

Classifica: Gs Acqui Piz-
zeria Napoli 19; Pallavolo Vil-
lanova 13; Pgs Fortitudo Oc-
cimiano 11; Rombi Escava-
zioni Spor t. Acqui 11; Gs
Quattrovalli 11; Pol. Pro Mola-
re 10; Derthona Volley 3; As
Novi Pallavolo 3; Plastipol
Ovada 0.
Under 18 Maschile

Risultati: Noicom Breban-
ca Cuneo - As Novi Pallavolo
3-0; Io Conto - Cr Asti - Pgs
Fortitudo Occimiano 3-0; Re-
cuperi: As Novi - Noicon Bre-
banca 1-3; Plastipol Ovada -
Noicon Brebanca 3-1.

Classifica: Noicom Bre-
banca Cuneo 21; Plastipol
Ovada 14; Io Conto - Cr Asti
11; As Novi Pallavolo 8; Pgs
Fortitudo Occimiano 0.
Under 17 Femminile

Classifica: Junior Pallavolo

Femminile 46; Derthona Vol-
ley 36; Pol. Galilei Quattrovalli
Al 31; Pozzolese Volley 29; Sl
Imp. Elettrici Sport. Acqui 21;
Pgs Fortitudo Occimiano 19;
Aedes Novi Femminile 14;
G.S. Acqui Jonathan Sport 9;
Pol. Pro Molare “Il Covo” 5.
Under 16 Maschile

Classifica: As Novi Palla-
volo 21; Plastipol Ovada - Ac-
qui 13; Io Conto Cr Asti 11;
Pgs Fortitudo Occimiano 4;
Derthona Volley 2.
Under 15 Femminile - Giro-

ne A
Classifica: Junior Casale A

36; Gavi Volley 30; Pgs Forti-
tudo Occimiano 15; Pallavolo
Valenza B 14; Gs Acqui Pog-
gio La Pasta B 13; Derthona
Volley 12; Pol. Galilei V. Ales-
sandria 0.
Under 15 Femminile - Giro-
ne B

Classifica: Pgs Vela A 30;
Pallavolo Valenza A 24; Pol.
Pro Molare 13; Plastipol Ova-
da B 11; Chicca Acconciature
Acqui 9; Junior Casale B 0.
Under 15 Femminile - Giro-
ne C

Recupero: Plastipol Ovada
- Gs Acqui Poggio 3-2.

Classifica: Novi Pallavolo
Femminile 32; Gs Acqui Pog-
gio La Pasta A 30; Plastipol
Ovada A 23; Pozzolese Volley
19; Junior Casale C 13; Pgs
Vela B 6; Gs Quattrovalli 0.

Domenica 29
il minivolley
ad Acqui

Acqui Terme. Ennesima
tappa di questo tour itinerante
del Circuito Provinciale di Mi-
nivolley e supermini e do-
menica la palestra “presa
d’assedio” dalle centinaia di
partecipanti sarà la Battisti di
Acqui con organizzazione del
GS Acqui per la 9ª edizione
della Festa di Primavera.

Al mattino si inizierà alle 9
con il torneo di supermini
(1991-1992) mentre nel po-
meriggio, a partire dalle 14
spazio ad atleti ed atlete del
mini (1993 e seguenti) con
premiazioni previste intorno
alle ore 18.

Per iscrizioni Ivano 0144
356127-335 6519634 e Rita
0144 312481-348 7804187.

Under18
maschile Ovada

Acqui Terme. C’è molto sa-
pore acquese nella prestigiosa
vittoria per 3-1 ottenuta lunedì
sera (23 febbraio) al palazzet-
to di Novi, dall’under 18 ma-
schile della Plastipol Ovada
contro i campioni d’Italia in ca-
rica di categoria della Noicom
Cuneo. In campo gli acquesi
Moizo (capitano) in palleggio,
Pagano banda, Bertolani libe-
ro e in panchina gli altri acque-
si Alifredi, Armiento e Maren-
go con l’allenatore Dogliero
(Cico) mago delle panchine
pallavolistiche alessandrine e
oltre, ovadese doc ma acque-
se d’adozione. La buona prova
di tutta la squadra trascinata
dalla devastante diagonale
Moizo-Dutto (genovese con al-
l’attivo molte presenze in B2,
nel mirino di molti club), hanno
piegato la resistenza dei pari
età della Noicom; è la riconfer-
ma del cammino di questa
squadra, da quattro anni ai
vertici della pallavolo maschile
giovanile piemontese con Cu-
neo e Torino, vivai di serie A.

Federica Rizzola
Francesca Gotta, allenatrice
under 13 femminile.

Mombarone Tennis

Ottimo risultato
per Martina Biollo

Classifiche pallavolo
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Ovada. Il Bilancio di Previsione del Comune,
che pareggia in 12 milioni circa di euro, è stato
presentato l’altro lunedì all’Itis Barletti, nel cor-
so di un’assemblea pubblica dove i pochi citta-
dini presenti hanno ascoltato con interesse le
informazioni della Giunta, presente al gran
completo con l’eccezione dell’assessore ai
Servizi G.C. Subbrero, ma si sono poi rispar-
miati nelle domande e nel dibattito.

Come ha riferito il Sindaco Robbiano nell’in-
troduzione, le proposte della Giunta erano già
state discusse nella Commissione consiliare
competente e nelle consultazioni con sindacati
ed associazioni di categoria, che sono state le
occasioni per la Giunta stessa di cogliere
spunti interessanti. Robbiano ha ricordato che
nel corso del 2004 sono in programma le ele-
zioni per il rinnovo dell’Amministrazione ma
comunque l’anno coincide col proseguimento
di un’ampia serie di opere che si stanno realiz-
zando grazie ai contributi europei, di cui final-
mente anche Ovada ha potuto beneficiare e
che si sono aggiunti a quelli autofinanziati o
con l’intervento di Provincia e di Regione.

Il Sindaco ha poi evidenziato lo sforzo effet-
tuato per mantenere lo stesso livello di servizi
per i cittadini, senza aumentare tasse ed impo-
ste, e questo malgrado i tagli dello Stato.

È stato poi l’assessore al Bilancio Andrea
Oddone a soffermarsi sui particolari, annun-
ciando che anche l’elaborazione di questo Bi-
lancio ha mantenuto la tradizione che ca-
ratterizza l’Amministrazione comunale, che è
quella di tenere soprattutto conto delle fasce
più deboli di cittadini. Oddone ha fatto riferi-
mento alla Legge finanziaria, citando come fat-

to positivo la conferma del rimborso dell’Iva per
i trasporti locali, con la speranza che si arrivi
ad una soluzione regime senza dover attende-
re un provvedimento apposito.

Ma poi l’assessore si è soffermato su alcuni
dei lati negativi della Finanziaria, partendo dal
blocco delle assunzioni a tempo indeterminato
e citando anche il fatto che il Governo non ha
onorato l’impegno di contribuire con lo 0,90%
per l’aumentato costo del contratto di lavoro
per i dipendenti degli Enti Locali, e quindi l’ag-
gravio economico resta tutto a carico del Co-
mune. Oddone ha quindi ribadito lo sforzo fatto
dal Comune per i servizi socio assistenziali,
dove lo stanziamento di 354 mila euro del 2003
viene aumentato del 15% mentre è previsto
uno stanziamento di 7.500 euro per il paga-
mento del ticket sui medicinali che sono a cari-
co delle famiglie indigenti.

L’assessore ha quindi fatto riferimento alla
decisione del Governo di non finanziare più il
fondo relativo al “sostegno alla locazione” che,
dopo i contributi pari al 66% circa di quanto ri-
chiesto nel 2001, sono scesi al 18% nel 2002.
Per il 2003 la Regione non ha ancora inviato
alcuna comunicazione e quindi c’è il rischio
che il sostegno alla locazione sia finito. Il Co-
mune, in attesa di capire come sarà possibile
muoversi anche in tal direzione, ha previsto
uno stanziamento a bilancio proforma di 10 mi-
la euro.

Fra le politiche a sostegno della famiglia ha
citato poi lo sforzo per mantenere attivo il Pro-
getto UnDueTre destinato alla prima infanzia,
gli interventi per la promozione dello sport, per
la cultura ed il turismo. R. B.

Un Consiglio
Comunale
straordinario

Ovada. Mercoledì 3 marzo
alle ore 18 a Palazzo Delfino,
è convocato dal Sindaco Rob-
biano, in adunanza straor-
dinaria, il Consiglio Comuna-
le.

All’ordine del giorno i se-
guenti punti: Bilancio di previ-
sione 2004 - relazione previ-
sionale e programmatica
2004 - 2006, programma
triennale dei lavori pubblici ed
elenco annuale dei lavori,
esame ed approvazione.

Approvazione della conven-
zione per la gestione associa-
ta dello Sportello Unico per le
att ività produttive. Appro-
vazione dell’accordo di pro-
gramma con la Provincia per
il primo lotto del nuovo Polo
scolastico in via Voltri.

Interrogazione del consi-
gliere Sergio Capello sul con-
suntivo di un anno, relativo al-
l’incremento dei servizi e la ri-
duzione del danno ambientale
creato dai piccioni, affidato al-
la Saamo.

Interpellanza ancora di Ca-
pello sul certificato di regolare
esecuzione dei lavori eseguiti
in via Galliera. Interpellanza
dei consiglieri Enzo Genoc-
chio e Capello sul servizio
della raccolta e trasporto rifiu-
ti solidi urbani - scadenza
contratto Saamo.

Interrogazione del consi-
gliere Salvatore Calì sull’ese-
cuzione dei lavori in piazza
Mazzini.

Ovada. Dal 29 febbraio al
14 marzo la nostra Parrocchia
avrà la visita pastorale di
Mons. Micchiardi che vuole
incontrare la comunità attra-
verso una fitta rete di appun-
tamenti.

Lo scopo della visita, come
ha sottolineato il Vescovo nel-
la sua lettera del 17 novem-
bre 2003 è quello di incontra-
re i fedeli nella loro quotidia-
nità, “confermandoli nella fe-
de, carità e gioia di essere
cristiani”.

Con tutti i limiti e nel rispet-
to delle libertà delle persone,
gli incontri saranno caratteriz-
zati da preghiera e colloquio,
anche se il primo posto sarà
riservato agli infermi, ai pove-
ri, ai bambini, a quanti vivono
nel dolore o sono fragili nella
fede.

Questo il programma della
prima settimana:
Domenica 29 S. Messa alle
15.30 a S. Lorenzo e alle ore
17 in Parrocchia.
Lunedì 1º marzo incontro de-
gli alunni Istituto Comprensivo
“Pertini” alle ore 8.30; Nel po-
meriggio alle ore 16.45 in-
contro con i ragazzi del Cate-
chismo (Assunta); ore 18
Caritas e Movimento della Vi-
ta. Ore 19 recita dei vespri al-
la Casa di S. Paolo. Ore 21 al-

la Famiglia Cristiana Consi-
glio Pastorale.
Martedì 2 ore 8.30 visita all’I-
stituto Madri Pie e alle ore 11
all’Asilo Ferrando; ore 15
Gruppo Missionario Borgo,
ore 16 Centro Amicizia Anzia-
ni, ore 17.30 incontro di comu-
nità alle Madri Pie e S. Messa.
Alle ore 21 incontro con le in-
segnanti delle scuole cittadine
alla Famiglia Cristiana.
Mercoledì 3 alle ore 16.45 in-
contro con i ragazzi del Cate-
chismo (Assunta) e alle ore
18 S. Messa nella Cappella
dell’Ospedale. Alle 21 incon-
tro con i genitori e famiglie
presso il Salone S.Paolo.
Venerdì 5 alle 8.30 S. Messa
in Parrocchia per il 1º Venerdì
del mese; ore 9.30 scuole
materne ed elementari del 1º
Circolo; ore 15 visita ad alcuni
ammalati, ore 16 Messa al S.
Paolo, ore 17 incontro del Ca-
techismo (S. Paolo); ore 18
Avulss al S. Paolo. Ore 20.45
incontro quaresimale agli
Scolopi. Sabato 6 ore 20.30 a
Grillano S. Messa e incontro
comunità.
Domenica 7 ore 8.30 S. Mes-
sa a S. Venanzio, ore 10 S.
Messa agli Scolopi e alle 11
in Parrocchia in cui verranno
ricordati i 250 anni di fonda-
zione delle Madri Pie.

Ovada. Che nevicata quella
iniziata la sera di venerdì 20
febbraio e proseguita poi nel-
la giornata di sabato! 

Una nevicata d’altri tempi,
ha detto più di un ovadese
osservando i fiocchi di neve
scendere dal cielo per ore ed
ore, ininterrotti, che hanno ri-
coperto in breve tutto.

In città sono caduti circa
40/45 cm. di neve, più ancora
nei paesi collinari della zona,
dove è stato raggiunto quasi il
metro nei centri più elevati,
come Bandita di Cassinelle,
Albareto e S. Luca di Molare.

Ma anche in paesi come
Cremolino, Lerma, Mornese,
Casaleggio Montaldeo, Car-
peneto, Montaldo e Rocca
grimalda la coltre bianca ha

raggiunto uno spessore rag-
guardevole, più di mezzo me-
tro.

Neve pesante oltretutto,
che ha causato non pochi di-
sagi alla circolazione strada-
le, con numerosi rallentamen-
ti, code e difficoltà lungo le
strade in salita, alberi abbat-
tuti perché troppo carichi di
neve.

E poi la grande sorpresa: la
neve caduta nel primo matti-
no di sabato era insolitamente
di colore rosa e l’alba di quel
giorno si era tinta in un modo
assai strano ed inusuale,
diffondendo un po’ dappertut-
to un forte colore giallastro,
colori dovuti alla presenza di
sabbia del deserto nell’aria.

B. O.

Rinviato il convegno dell’Ulivo
Ovada. Il convegno dell’Ulivo allo Splendor, in programma

per sabato 21, è stato rinviato a causa della grande nevicata
che ha reso problematici gli spostamenti. Lo conferma il coordi-
natore dell’Ulivo di Ovada e della zona Federico Fornaro, che
ribadisce che l’incontro è stato rinviato a data da destinarsi e
comunque quando si otterrà nuovamente la disponibilità di tutti
i relatori. Oltre all’on. Rava infatti, si prevedono gli interventi di
Ermete Realacci, parlamentare e fondatore di Legambiente e
dei candidati dell’Ulivo alla presidenza e vicepresidenza della
Provincia di Alessandria Paolo Filippi e Daniele Borioli, alle
prossime elezioni amministrative di giugno.

Rimandato a sabato 28 il Carnevale
Ovada. Scherzo di febbraio per la 24ª edizione del “Carneva-

le Ovadese”: l’abbondante nevicata del 21 febbraio ha infatti
costretto gli organizzatori della Pro Loco di Ovada e dell’Alto
Monferrato a posticipare la sfilata a sabato 28 febbraio con ri-
trovo in Piazza Martiri della Benedicta alle ore 14. Un vero pec-
cato in quanto presso l’Ufficio Turistico dello IAT di Via Cairoli,
erano pervenute molte adesioni. Ben sei i carri che avevano
inoltrato l’adesione con due da Tagliolo Monferrato, quindi l’O-
ratorio di Molare, Borgoallegro e San Paolo, Saoms Costa e le
Elementari di Via Dania. Per quanto riguarda invece i gruppi da
registrare le presenze esterne di Cremolino, il Gruppo dei Gio-
vani della Madonna Pellegrina di Acqui, Silvano, l’Oratorio di
Molare, mentre tra i locali avevano confermato la presenza gli
Scout, Borgoallegro San Paolo, SAOMS Costa, Elementari di
via Dania, le sezioni B e C della Scuola Materna di via Dania,
le classi 1A e 1C della Scuola Media “Pertini”. Restano aperte
le iscrizioni e ci si ritroverà sabato per una grande sfilata.

Figus al Consorzio Servizi Sociali?
Ovada. Per venerdì 27 febbraio, alle ore 21 presso la Sala

Giunta del Comune, il presidente Giuseppe Rinaldi, sindaco di
Montaldo, ha convocato l’assemblea del Consorzio dei Servizi
Sociali. All’ordine del giorno la surroga del membro dimissiona-
rio del Consiglio di Amministrazione Franca Repetto, diventata
presidente dell’Ipab Lercaro, e quindi l’esame e l’approvazione
del Bilancio di Previsione 2004, Bilancio pluriennale 2004 -
2006 - Relazione previsionale e programmatica 2004 - 2006. Al
Consorzio Servizi Sociali aderiscono, oltre Ovada, i quindici
Comuni della zona e cioè Molare, Rocca Grimalda, Belforte,
Carpeneto, Casaleggio, Cassinelle, Castelletto, Cremolino, Ler-
ma, Montaldeo, Montaldo, Mornese, Silvano, Tagliolo e Trisob-
bio. Da indiscrezioni giunte, sembra che a sostituire la Repetto
come membro del C.d.A. del Consorzio sia Alessandro Figus,
esponente del Partito Repubblicano.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco. Far-
macia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel.0143/80341. Auto-
pompe: Agip Via Novi. Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore
8-11-17; feriali 8.30-17.Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 -
festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9-11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30-10.30; feriali 8.Con-
vento Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi 9.30.Co-
sta e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. I l  Consiglio dei
Ministri ha dato il via libera al
disegno di legge che formaliz-
za l’election day per elezioni
europee ed amministrative il
12 e 13 giugno.

Sarà quella quindi la data in
cui in tutti i Comuni della zo-
na, compresa Ovada, gli elet-
tori dovranno votare per rin-
novare Sindaci e Consigli co-
munali.

La normativa attualmente in
vigore prevede il vincolo del
doppio mandato per i primi
cittadini, una disposizione che
deriva dalla legge sull’elezio-
ne diretta dei Sindaci. Il dibat-
tito tuttora aperto è tra chi ri-
tiene che il vincolo debba es-
sere superato e chi ne affer-
ma la validità.

Gli obiettivi essenziali della
riforma erano tre: assicurare
la stabilità dei governi locali,
senza compromettere i l
pluralismo della rappresen-
tanza; rafforzare la responsa-
bilità, anche personale, del
Sindaco verso la propria co-
munità; valorizzare il confron-
to politico, delle idee e dei
programmi, tra schieramenti
alternativi e contrapposti.

Tutti gli obiettivi sono stati
centrati e l’idea vincente ed
originale, anche in una pano-
rama comparato, è quella di
legare indissolubilmente l’ele-
zione diretta del Sindaco e
del Presidente della Provincia
alla legitt imazione della
maggioranza consiliare.

La formula del “simul sta-
bunt, simul cadent” è stata
tante volte criticata, per gli
elementi di rigidità introdotti
nel sistema, tuttavia continua
ad apparire valida e lungimi-
rante.

L’elezione diretta del Sinda-
co fu allora il segno più evi-
dente di un nuovo modo di
concepire la politica: alla crisi
dei partiti tradizionali si con-
trapponeva la valorizzazione

dell’impegno personale. La
riforma ha dato buona prova
sia nelle grandi città sia nei
piccoli Comuni.

Le esperienze positive di-
cono che bisogna continuare
su questa strada. I cittadini, a
pochi mesi dalle elezioni,
chiedono che già al momento
delle scelte dei candidati i co-
siddetti “maggiorenti” ed i Sin-
daci non più ricandidabili fac-
ciano davvero un passo indie-
tro e consentano alla “demo-
crazia” di esprimersi fino in
fondo senza voler imporre ca-
didature di comodo, la cui uni-
ca prerogativa è quella di es-
sere ‘fedelissimi”.

Il consenso popolare rap-
presenta un sostegno formi-
dabile per chi vuole candidar-
si e guidare il cambiamento.

Però nessun candidato può
sperare di vincere se non è
collegato a cittadini organiz-
zati nei partiti o nei movimen-
ti.

Proprio conoscendo questa
realtà gli elettori di destra e di
sinistra chiedono Sindaci veri
e non personaggi sotto tutela.

E. S.

Spese comunali
Ovada. Il Comune ha affi-

dato alla ditta Fava Termotec-
nica di Silvano l’incarico per
la fornitura e la posa in opera
dell’impianto di raffreddamen-
to del Palazzo Comunale, con
un potenziale di 132,5 Kw. La
spesa ammonta ad euro
28.740.

- Per i lavori relativi alla rea-
lizzazione del nuovo impianto
igienico al C.R.O. il Comune
ha pagato all’Impresa Edil - T
di Cremolino la somma di eu-
ro 9.165,88.

- Per gli onorari ai compo-
nenti il Collegio dei Revisori
dei conti, il Comune ha paga-
to euro 7.355,75.

L’assessore Oddone attacca la finanziaria

Il bilancio di previsione
pareggia in 12 milioni

Il 29 inizia la visita pastorale del vescovo

Incontrare i fedeli
nella quotidianità

In altura ha superato il mezzo metro

È nevicato “rosa”
e il cielo era giallo

Election Day del 12 e 13 giugno

Elettori di destra e sinistra
chiedono sindaci veri

La nevicata all’altezza di via Schella.

Taccuino di Ovada
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Cassinelle. Mar tedì 17
febbraio è andato a segno
l’ennesimo colpo sferrato da
un “ispettore” dell’Inps ovvia-
mente falso.

Vittime del purtroppo solito,
periodico raggiro una coppia
di anziani, che hanno presta-
to ascolto alle parole ed ai
modi di fare, sempre gentili,
del falso ispettore.

L’individuo appunto è riu-
scito a farsi consegnare dai
due anziani la somma di
2000 euro, prospettando loro
chissà quale accertamento o
favore.

Sembra che lo stesso
individuo, alto e sui 40/50 an-
ni, abbia poi tentato di fare,
più o meno, la stessa cosa, a
Molare, ai danni di G.Z. Ma
stavolta gli è andata male.

Dalla descrizione fisica, pur
sommaria, del falso ispettore,
risulta che, dopo il mancato
colpo alla Stazione di Molare,
egli si trovasse in frazione
Battagliosi, proprio in fondo
alle ultime case verso il fiu-
me, intento a chiedere spie-
gazioni senza senso ad A.O.
che, vistolo con la macchina
presso la sua abitazione, gli
aveva detto dove fosse diret-
to, considerato che oltre c’è
solo il fiume Orba e null’altro.

La mattinata del 17 feb-
braio comunque è da ricorda-
re perché sembra che a Mo-
lare sia stato pagato un conto
con una banconota da 50 eu-
ro risultata falsa.

Ed il fatto si è ripetuto an-
che ad Ovada.

Qualche settimana fa un
supermercato di Genova, alla
fine di un sabato di distribu-
zione, la direzione si era ac-

corta, nel contare l’incasso
della giornata prefestiva, che
ben 15 banconote da 50 euro
risultavano false.

Evidentemente ci sono in
giro dei falsari che hanno
puntato sulla banconota da
50 euro, non riuscendo tutta-
via a copiare perfettamente
tutti i dettagli di quella origi-
nale ed usando una car ta
che, al tatto digitale, non è
naturalmente quella della
banconota vera e legale.

Ovada. “La nostra Associazione da qualche mese osserva lo
stato della pavimentazione di piazza Mazzini... ed è giunta a
queste conclusioni: I lavori di riqualificazione di tale piazza so-
no stati ultimati solo la scorsa estate. Sono state impegnate
notevoli risorse economiche della collettività. I commercianti
dell’intera zona hanno subito lunghi disagi e ridotti incassi a se-
guito dei lavori prolungatisi mesi. A fronte di tutto ciò il risultato
è sotto gli occhi di tutti, come evidenziano le foto da noi scatta-
te alcune settimane fa e a disposizione di chiunque ne faccia
richiesta: cubetti di porfido già mancanti in almeno quattro di-
verse zone della piazza, la cornice in lastre di pietra che cir-
conda il tanto discusso acciottolato centrale nonostante sia già
stato “rappezzato”, presenta pietre che essendo fissate con la
sabbia, si staccano dalla loro sede. Anche un esperto da noi
contattato si domanda come dei lavori da poco eseguiti pre-
sentino già lo stato che tutti i cittadini possono osservare, men-
tre lavori risalenti anche all’epoca romana, siano tuttora in buo-
ne condizioni. Sempre a proposito di tale piazza, si ricorda che
durante l’esecuzione dei lavori, il nostro comitato aveva solle-
vato interrogativi su alcuni aspetti tecnici che no ci erano ben
chiari. Ancora oggi attendiamo risposta.” Pubblica Opinione

Ampliamento Centro per l’impiego
Ovada. La Giunta Comunale ha deciso di assumere l’im-

mobile di via Nenni 16, con un contratto di locazione di sei anni
e con una spesa annua di 7.800 euro, da adibire ad am-
pliamento del Centro per l’impiego, che è subentrato all’Ufficio
di collocamento.

E proprio perché i locali che attualmente occupano lo spor-
tello per l’impiego non sono più sufficienti per lo svolgimento
delle attività, la Provincia di Alessandria, titolare della funzione
inerente il lavoro e la formazione, in seguito al decentramento
amministrativo, dopo aver condotto indagini per reperire una
struttura adeguata allo scopo, è stato deciso di utilizzare i locali
attigui a quelli già usati per tale servizio.

Naturalmente il canone annuo, stabilito in base alla relazione
dell’Ufficio Tecnico, sarà adeguabile all’Istat dal secondo anno
di locazione.

Tutti i lavori necessari per l’adeguamento della struttura per
renderla adatta al servizio, faranno carico alla Amministrazione
Provinciale.

L’Accademia
Urbense
al pranzo
sociale

Ovada. Il tradizionale pran-
zo sociale dell’Accademia Ur-
bense quest’anno si terrà, a
grande richiesta, presso il
ristorante “Da Pietro” in piaz-
za Mazzini, domenica 7 mar-
zo alle ore 12.30.

Lo ha comunicato il presi-
dente del sodalizio di piazza
Cereseto Sandro Laguzzi a
tutti i soci, che sono veramen-
te tanti, precisando che le
adesioni si raccolgono in se-
de, sabato e domenica dalle
ore 10.30 alle ore 12 oppure
telefonando al numero del-
l’Accademia 0143 81615 o
ancora al cellulare 333
3907773 del tesoriere Giaco-
mo Gastaldo.

Il menu è tipicamente mon-
ferrino, tra cui carne affumica-
ta ai funghi con carciofi, ravio-
li all’antica e fritto misto alla
piemontese.

Ovada. Ecco i lavori pub-
blici finanziati, in corso di
progettazione, in corso di
esecuzione e da appaltare.

Edifici pubblici: adegua-
mento sicurezza Biblioteca
Civica (lavori in corso), euro
204 mila; adeguamento sicu-
rezza Scuola Media “Pertini”
(lavori i fase d’appalto), 75 mi-
la; Enoteca (lavori in fase
d’appalto), 530 mila; Loggia
S. Sebastiano, ripristino danni
terremoto (lavori in fase di
progettazione), 100 mila.

Depurazione: completa-
mento rete fognaria ed am-
pliamento depuratore (lavori
in corso), un milione e 444
mila; estensione reti fognarie
minori (lavori in fase di pro-
gettazione), 125 mila.

Aree produttive: opere di
urbanizzazione alla Rebba
(lavori in corso), tre milioni e
duemila.

Strade: manutenzione
straordinaria via Buffa (lavo-
ri in corso), 103 mila; asfal-
tatura strade diverse (lavori
appaltati), 83 mila; abbassa-
mento corso Italia (lavori in
fase di appalto), 170 mila;
riqualificazione urbana via S.
Antonio (lavori in fase di pro-
gettazione), 103 mila; riqua-
lificazione viale Cimitero ur-
bano (lavori in fase di pro-
gettazione), 126 mila; ripri-
stino frana strada Grillano
(lavori in fase di progetta-
zione), 56 mila; allargamen-
to via Vecchia Costa (lavori
in fase di progettazione).

Rotonde: intersezione via
Gramsci e via Ripa (lavori in
corso), 67.139; intersezione
provvisor ia piazza XX
Settembre (lavori appaltati),

28 mila.
Sistemazioni idrogeologi-

che: difesa spondale via Vol-
tri (lavori in fase di appal-
to),15 mila; difesa spondale
torrente Granozza (lavori in
fase di progettazione), 35 mi-
la; lavori ripristino deflusso
a monte del ponte di S. Pao-
lo (lavori in fase di progetta-
zione), 20 mila.

Cimiter i: manutenzione
straordinaria “Tombe Campo-
strini” (lavori in corso), 183
mila; ampliamento cimitero
frazione (lavori in corso), 150
mila.

Impianti sportivi e turisti-
ci: illuminazione campo di
calcio (lavori in corso), 185
mila; ostello (lavori in corso),
un milione e 96.960; via del
Fiume (lavor i appaltati),
478.052; nuovo campo di cal-
cio (lavori in fase di appalto),
321 mila; piscina (lavori in
fase di progettazione defini-
tiva - esecutiva), due milioni
e 840 mila.

Parcheggi: frazione Costa
(lavori in fase di progetta-
zione), 130 mila.

Illuminazione pubblica: la-
vori di sostituzione e poten-
ziamento impianti di illumi-
nazione stradale (lavori in fa-
se di realizzazione), 50 mi-
la.

Centro storico: manutenzio-
ne straordinaria Scalinata
Sligge (lavori in corso), 106
mila; manut. straord. scalette
via Lungo Stura (lavori in fase
di progettazione), 50 mila.

Acquedotti: fraz. Costa (la-
vori in corso), 611 mila; fraz.
Gnocchetto (lavori affidati),
30 mila.

R. B.

Ovada. In base alla
convenzione, a suo tempo ap-
provata con le Cooperative
artigiane di garanzia della
provincia di Alessandria, per
la concessione, alle Imprese
artigiane con sede nel Comu-
ne, di un contributo per abbat-
tere il tasso di interesse dei fi-
nanziamenti concessi alle
medesime Imprese dagli Isti-
tuti di Credito, e garantiti dalle
predette Cooperative, il Co-
mune ha deciso di erogare il
contributo alle seguenti Im-
prese artigiane.

Ditta Grafica Ovadese sas,
via S. Evasio 3: 429,26 euro;
ditta Arata utensili sas, via
Novi 2: 429,26; ditta Gavaz-
zano Fratelli snc, via Dania
7/9: 429,26; ditta Canestri e
C., piazza XX Settembre 20:
187,97; Canepa Piero
Giancesare, via Tor ino:
350,64; Ferlisi Carmelo, Vil-

laggio S. Paolo: 429,26; Fu-
sha Frok, corso Martiri Li-
bertà 27/13: 125,3.

Ditta Serigrafica sas, via
Buffa 22: 175,73; ditta Termo-
confor t,  via Lung’Orba:
294,20; ditta Imerio Autotra-
sporti snc, corso Saracco:
429,26; Pronestì Salvatore,
via Vela 17: 175,73; ditta Co-
se Vecchie snc, via Sligge 16:
429,26; ditta Super Autostra-
spor t i ,  corso Saracco:
175,22.

Ravera Pierugo, strada del-
la Caminata: 100,25; ditta
Artigiana Cornici, piazza Ga-
ribaldi: 214,63; Taffone Giu-
seppe, via Aldo Canepa:
136,13; Triglia Angelo, via
Roccagrimalda: 429,26; ditta
Bimolandia,via Roma: 350,64.

La spesa complessiva
sostenuta dal Comune am-
monta ad euro 5.291,37.

R. B.

Ovada. Forse comincia la
riscossa del piccolo commer-
cio chiamato a far fronte ad
una crisi che affonda le sue
radici al lontano 7 settembre
2000, quando l’Outlet di Ser-
ravalle Scrivia apriva i battenti
ed offr iva ai clienti prezzi
stracciati su marche note.

L’insediamento poi di alcuni
Ipermercati nella zona anche
a poca distanza l’uno dall’al-
tro, hanno portato all’asfissia
e chiusura di molti negozi
alimentari. Ma dopo tante la-
mentele ecco il desiderio di
riemergere attraverso una for-
ma di collaborazione attiva
dei negozianti ovadesi con la
costituzione di un Comitato
degli esercenti.

Lo scopo sarà quello di so-
stenere e sviluppare ogni
punto vendita, promuovere
ogni iniziativa per attirare il
potenziale cliente cittadino e
possibilmente quello di altri
paesi, creare nuovamente il

cosiddetto “passeggio” del sa-
bato pomeriggio.

Che fosse nell’aria il cam-
biamento di rotta lo si era av-
vertito nelle vendite natalizie
quando la semplice iniziativa
del regalo di bottiglie di vino,
aveva riscontrato un buon
successo. “Questo ha rappre-
sentato un input - affermano
alcuni membri del Comitato -
per condividere insieme un
nuovo progetto per il commer-
cio locale”. Infatti circa il 70%
dei commercianti ha già ade-
rito all’iniziativa da cui è nato
il Comitato. “Si partirà - conti-
nuano - con una campagna
pubblicitaria decisa e le prime
iniziative sono previste per l’e-
state. Non vogliano essere
secondi a nessuno.

Il centro stor ico diventa
sempre più apprezzato e i ne-
gozi dovranno costituire
un’attrattiva non solo turisti-
ca”.

L. R.

Ovada. Col 1º marzo pren-
de il via l’iniziativa della Saa-
mo denominata “Con la rac-
colta differenziata spesa pre-
miata”.

L’idea, patrocinata dalla
Coop Liguria, trova lo scopo
nel sensibilizzare famiglie ed
operatori economici ovadesi
alla cultura del riciclo dei rifiu-
ti, come ribadisce Jari Calde-
rone, responsabile del proget-
to. Ogni mese, da marzo sino
a febbraio 2005, saranno
estratti a sorte due buoni spe-
sa Coop Liguria di 50 euro
ciascuno tra chi, nel mese,
conferirà rifiuti riciclabili (pla-
stica, carta, legno, vetro, fer-
ro) direttamente e gratuita-
mente all’Oasi ecologica Saa-
mo in via Rebba 2.

Il buono spesa è spendibile
in tutti i supermercati Coop
Liguria (Ovada, Novi, la Ligu-
ria). Naturalmente le possibi-
lità di vincita accrescono al-
l’aumento del numero di con-

ferimenti presso l’Oasi. Infatti
lo scopo dell’iniziativa è quel-
lo di incentivare e premiare il
numero dei conferimenti e
quindi un comportamento vir-
tuoso di differenziazione dei
rifiuti domestici e delle attività
produttive.

Il concorso è riservato ai
cittadini e agli operatori eco-
nomici residenti o domiciliati
in Ovada, che conferiscono
dal 1º marzo i loro rifiuti diret-
tamente all’Oasi di via Rebba.
Si potrà conferire i rifiuti dal
lunedì al sabato dalle ore
8.30 alle 12; lunedì, merco-
ledì e venerdì dalle ore 14 al-
le 17; domenica mattina dalle
ore 10 alle 12.

L’iniziativa ha durata annua-
le e vedrà premiate
complessivamente 24 famiglie
con buoni spesa da 50 euro.
Ogni mese estrazione di due
buoni tra i tagliandi conferiti
nel mese stesso.

B. O.

Edifici, strade, rotonde, cimiteri, impianti

Tutti i lavori pubblici
settore per settore

Dopo Cassinelle ci prova anche a Molare

Falso ispettore Inps
truffa coppia di anziani

Per il Comune una spesa di 5291,37 euro

Ecco tutti i contributi
concessi agli artigiani

Vi aderisce il 70% dei commercianti

Costituito il comitato
degli esercenti ovadesi

Dal 1º marzo i rifiuti all’oasi di via Rebba

Raccolta differenziata
e spesa premiata

“Pubblica opinione” su piazza Mazzini

“Pietre e cubetti
si staccano dalla piazza”

Incontri Quaresimali
Ovada. Con venerdì 27 febbraio avranno inizio gli ap-

puntamenti quaresimali nelle varie Chiese della città. Come ha
sottolineato Don Giorgio Santi le novità della Quaresima 2004
riguardano la localizzazione, i relatori e, dato il delicato tema
della famiglia, la testimonianza di alcune coppie sposate.

Infatti il 5 marzo sarà Mons. Micchiardi a presiedere l’omelia,
mentre il 2 aprile, ultimo incontro, si terrà nella Chiesa di N.S.
della Neve di Costa, contrariamente alla tradizione, questo per
creare un’unità più viva e concreta delle nostre Chiese sparse
nel territorio parrocchiale. Questo il programma sempre con ini-
zio ore 20,45: 27 febbraio in Parrocchia, “La famiglia nella
Scrittura” - relatore Don Claudio Doglio; 5 marzo - Padri Scolo-
pi “La famiglia nell’insegnamento di Giovanni Paolo II”; 12 mar-
zo dalle Passioniste coniugi Antonuccio e Gaggero “Solidarietà
tra famiglie”; 19 marzo al Santuario di S. Paolo: coniugi Arata
Quassolo “Di generazione in generazione”; 26 marzo dai Padri
Cappuccini Don Paolo Parodi su “Famiglia, comunione ed Eu-
carestia”; 2 Aprile a Costa, coniugi Stroppiana - Malerba “Fa-
miglia: una speranza possibile”.

In ogni serata vi sarà l’offerta della cena di digiuno per opere
di solidarietà che verranno indicate volta per volta.

Nuovo rapporto Banca - Impresa
Ovada. La Confartigianato Zona di Ovada organizza per ve-

nerdì 27 febbraio alle ore 21 al “Barletti” un incontro dal titolo “
Il nuovo rapporto Banca- Impresa” in cui interverrà il Direttore
Commerciale CRAL Gambolati. L’iniziativa ha lo scopo di ap-
profondire e far conoscere il processo di trasformazione dei
Confidi, dopo l’accordo di Basilea 2.
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Trisobbio. Continua l’atte-
sa sulla proposta del Decreto
Legge per permettere una
terza legislatura ai Sindaci dei
paesi sotto i 5.000 abitanti,
ma finora il movimento oscil-
lante delle due Camere non
ha ancora deciso nulla.

Abbiamo chiesto all’on. Ra-
va delucidazioni in merito : “È
una proposta del Centrosini-
stra, quella di allungare ai
Sindaci dei piccole Comunità
il mandato (se votati) a tre le-
gislature ma, dopo un primo
assenso, il Governo ha fatto
marcia indietro, lasciando irri-
solto il problema”.

Quello del mandato a tre le-
gislature (attualmente lo sbar-
ramento è a due) è utile poi-
ché nei piccoli centri vi sono
spesso difficoltà a trovare
candidati con esperienza di
governo locale. Fino allo scor-
so  venerdì “l”allungamento”
sembrava cosa fatta, ma, se
non vi sono  novità nel tempo
intercorrente tra i due venerdí
(giorno di uscita dell’Ancora)
per ora il Consiglio dei Ministri
ha rimandato il tutto, con buo-
na pace dei Sindaci della zo-
na di Ovada candidati al rin-
novo, che sono tutti eccetto

Arata di Lerma e Coco di Sil-
vano.

Abbiamo intervistato
Comaschi  di Trisobbio e Cac-
ciola di Rocca Grimalda, due
Sindaci che hanno bene lavo-
rato in queste legislature,
senza nulla togliere agli altri
Sindaci altrettanto meritevoli.
Essi auspicano la terza legi-
slatura -  come dice Cacciola
- “per terminare il lavoro ini-
ziato” con il proposito di con-
fermare tutta la squadra  “con
cui insieme mi pare di aver
bene lavorato”.

Comaschi si è distinto in
due ruoli,  come Sindaco e
come assessore provinciale
alle Finanze e c’è anche chi
auspicava di vederlo quale
candidato Sindaco ad Ovada.
Alle nostre domande Coma-
schi ha ammesso  di avere
avuto, dal suo partito, i Popo-
lari, delle offerte in proposito:
“Ma è una questione che de-
vono decidere gli ovadesi” -
ha sottolineato.

Campanilismo? Ricordiamo
che due Sindaci di Ovada, Vi-
gnolo e Ferrari, venivano da
Tagliolo, mentre Enzo Rob-
biano è originario dei Crebini.

F. P.

Lerma. Fitto di iniziative e
di manifestazioni il calendario
2004 dell’Ente Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo -
Ecomuseo di Cascina Moglio-
ni.

Sabato 28 febbraio, alle ore
17 presso la Sala Consiliare
di Voltaggio, recupero dei
materiali etnologici di Palazzo
Gazzolo, classificazione e
progetto di museo, relatore
arch. A. Panci.

Presentazione dei vincitori
del bando di concorso “Valo-
rizzazione del patrimonio ru-
rale e storico - ambientale del
Parco” per tesi di laurea e
progetti sul Parco: due borse
di studio di 3.500 euro a Mar-
co Rastelli e Marco Rossi
(Università di Torino), primo e
secondo classificati; una bor-
sa di 1.500 euro a Anna Tede-
sco (Università Torino); tre
contributi di 930 euro a Clau-
dia Collura e Ada Penna (Uni-
versità Torino) e Matteo Ban-
chieri (Università Alessan-
dria).

Sabato 13 marzo alle ore
21 alla Loggia di S. Sebastia-
no di Ovada, conferenza “Me-
dici senza frontiere”, a cura
dell’Ass. Amici della Colma e

Centro “R.Corrie” di Ovada,
relatrice B. Galmuzzi.

Venerdì 19, sabato 20 e do-
menica 21 marzo: Giornata
mondiale dell ’acqua, tre
conferenze a cura di Legam-
biente della Val Lemme. Ve-
nerdì alle ore 21 alla Sala
consiliare del Parco a Palazzo
Baldo di Lerma, Ettore Molini
parlerà su “Per un consumo
critico: commercio equo soli-
dale e tipicità”.

Sabato alle ore 15 a Palaz-
zo Baldo inaugurazione della
Mostra fotografica sull’acqua
“Salva l’acqua, salva l’arte” e
alle ore 21 dibattito con R.
Benetti di Legambiente. La
Mostra rimarrà aperta sino a
domenica.

Sabato 27 marzo, giornata
di studio su “educazione alla
terra”.

Alle ore 14 conferenza alla
Filarmonica di Lerma; alle ore
16 attività pratica “per con-
cretizzare le comprensioni ed
i sentimenti in azioni pratiche
che mirino a cambiare il no-
stro stile di vita e quindi a mi-
gliorare l’impatto sulla terra”,
relatrice C. Caiazzo, respon-
sabile del settore.

B. O.

Ovada. Si terrà il 27 marzo
alle ore 14.30 la S. Messa
nella Chiesa di N.S. della Ne-
ve a Costa per accogliere la
salma dell’alpino Giuseppe
Ponte, caduto dopo la campa-
gna di Russia, e di cui si era-
no perse le tracce fino alla
scorsa estate. Solo la tenacia
e la persistenza dei familiari
al Ministero della Difesa han-
no portato al ritrovamento del
soldato nel Sacrario Militare
Caduti d’Oltremare di Bari e
ora saranno tumulate nel Ci-
mitero della frazione di Costa.

La storia dell’Alpino Ponte
è la storia di molti caduti e di-
spersi nella seconda guerra
mondiale: nato nel 1912 e ori-
ginario di Ceranesi, viveva al-
la cascina “Cagaluva” sulle al-
ture di Costa. Aveva svolto
regolarmente il servizio milita-
re nel 1933, ma nel 1939 era
stato richiamato alle armi.

Ottenuta una licenza pre-
mio si era sposato, ma a po-
che settimane dal matrimonio
dovette partire per il Montene-
gro. Appartenendo al 20 Reg-
gimento Alpini e dopo varie
azioni militari venne destinato
al fronte russo e non fece più
ritorno.

Poiché era analfabeta il si-
lenzio del milite fu interpretato
come logica conseguenza,
ma improvvisamente alla gio-
vane moglie giungono nel feb-
braio 1943 due cartoline mili-
tari in cui si annunciava il suo
prossimo arrivo su un treno -
ospedale; le speranze di riab-
bracciarlo svanirono,  trascor-
rendo i mesi e gli anni.

Il rebus delle sue spoglie
mortali continuerà, nonostan-
te diversi solleciti e anche do-
po la morte della moglie avve-
nuta nel 1989, continuano le
ricerche. Il cognato finalmente
nell’estate passata riceve la
comunicazione ufficiale: il 27
febbraio 1943 è deceduto l’Al-
pino Ponte, a pochi giorni di
distanza dall’invio delle carto-
line, per cause ignote.

Ora grazie alle disposizioni
legislative del 1999 i suoi resti
potranno  ritornare a casa.

Il 26 marzo alle ore 20.30
recita del S. Rosario in Chie-
sa a Costa, mentre il corteo
con l’Amministrazione Comu-
nale e il Gruppo A.N.A., dopo
la santa Messa del 27 lo
accompagneranno  all’ultima
dimora.

L. R.

Rocca Grimalda. “Ritenia-
mo opportuno parlare ai citta-
dini rocchesi di due argomenti
importanti per il paese, la Va-
riante generale al Piano Re-
golatore e la concessione di
deposito temporaneo di rifiuti
speciali non pericolosi con-
cessa ad una ditta a S. Carlo.

Sul primo punto, è emerso
in tutta evidenza che il sotto-
scritto, che in Consiglio comu-
nale aveva detto che non esi-
ste alcun divieto della Regio-
ne di costruire in aree non
servite da fognature - contra-
riamente a quanto comunica-
to dal Sindaco - aveva ragio-
ne. Durante la prima sospen-
sione consiliare l’arch. Gandi-
no, autore del progetto di Va-
riante, ha specificato che non
esiste legge o altra normativa
regionale che impedisce la
costruzione di edifici di civile
abitazione in zone comunali
non raggiunte dalla rete fo-
gnaria. La scelta di non con-
sentire tali costruzioni è quin-
di dell’Amministrazione comu-
nale.

Per il secondo punto, se-
gnalo che su mio suggeri-
mento - ho raccolto circa 130
firme nel luogo - il consigliere
regionale Botta ha presentato
un’interrogazione urgente al
presidente Ghigo, che a sua
volta ha incaricato l’Arpa di
svolgere i dovuti accertamen-
ti.

Riportiamo un brano signifi-
cativo della risposta regiona-
le: “Dal verbale degli accerta-
menti effettuati sul luogo del
deposito da tecnici Arpa il 4

novembre scorso, si appren-
de che nel sito erano presenti
alcuni cumuli costituiti da ma-
teriali inerti provenienti da de-
molizioni edili ed un cumulo,
di circa 50 metri cubi, di pietri-
sco da massicciata ferro-
viaria, su cui è stato effettuato
un campionamento in quanto
materiale non conforme a
quello indicato se il provvedi-
mento autorizzativo provin-
ciale, prescrivendo di non ri-
muovere il cumulo in attesa
dell’esito dell’analisi chimica
effettuata allo scopo di stabili-
re la pericolosità o meno del
rifiuto.”

Puppo Armando 
consigliere comunale

Mornese. Il 17 febbraio,
nella sede del G.A.L. Appen-
nino Genovese, è stata firma-
ta la convenzione tra questo
Ente, l’associazione Oltregio-
go, la Cantina Alto Monferrato
di Ovada, l’ass. La Corallina
di S.Margherita L. ed il Comu-
ne di Cabella per lo sviluppo
di azioni di sinergia e coordi-
namento tra i territori del Ti-
gullio, del Genovese, della
Fontanabuona, dei Comuni
dell’ass. Oltregiogo (Mornese,
Casaleggio, Montaldeo, Ler-
ma e altri) e di Cabella.

Queste azioni individueran-
no e catalogheranno una se-
rie di percorsi turistici tra i vari
territori, suddivisi sulla base
delle richieste e degli interes-
si dei visitatori: storico - cultu-
rali, tur istico - r icett ivo -
enogastronomici, naturalistico
- ambientalistico - religiosi.

Entro il 15 marzo il gruppo
di lavoro redigerà un primo
progetto pilota che sarà attua-
to e quindi offerto ai potenziali
turisti in estate ed autunno.

Dice il presidente dell’Ass.
Oltregiogo Dino Angelini: “Si
tratta di offrire ai turisti che si
recheranno in Piemonte e Li-
guria la possibilità di diversifi-
care le vacanze sulla base di
pacchetti turistici comprensivi
di un’ampia offerta di prodotto
turistico - ambientale, storico,
enogastronomico, culturale e
religioso.

In pratica i turisti della Ri-
viera ligure potranno usufruire
di giorni di vacanza nel-
l ’entroterra piemontese e
viceversa, sulla base di per-

corsi predeterminati ed orga-
nizzati, che saranno presen-
tati alle agenzie di viaggio,
negli uffici turistici e negli al-
berghi.

È il primo importante passo
verso un programma di offer-
ta turistica interregionale che
porterà molti benefici ad  en-
trambe le zone.

Un altro aspetto positivo è
la par tecipazione a mani-
festazioni, fiere ed eventi che
si terranno nelle zone interes-
sate alla convenzione da par-
te di tutte le realtà esistenti,
che creeranno un’azione di
marketing terr itoriale, con
un’offerta turistica diversifica-
ta per territorio, cioè mare e
monti.

Ma l’aspetto più importante,
rivolto al futuro, è che la no-
stra zona, con la firma di que-
sta convenzione, potrà essere
inser ita in un programma
comunitario di cooperazione
interregionale in quanto il
G.A.L. Appennino Genovese
ha già siglato col G.A.L. Ol-
trepò per l’Emilia Romagna
ed i l  G.A.L. Soprip per la
Lombardia un protocollo d’in-
tesa per promuovere progetti
di sviluppo a dimensione in-
terregionale.

Pertanto il nostro progetto
sarà inserito all ’ interno di
questo accordo, senza di-
menticare che dal 2006 i fi-
nanziamenti europei saranno
assegnati solo a soggetti che
presentano progetti interre-
gionali.

Questa convenzione è il
risultato dell’iniziativa che la
nostra Associazione ha realiz-
zato in estate, dall’8 al 30
agosto a S. Margherita L..

Essa ha fatto conoscere al-
la zona del Tigullio i nostri
prodotti e le nostre bellezze
storico - ambientali ed ha da-
to l’opportunità di stabilire una
serie di contatti importanti, in
primis coi Comuni di S. Mar-
gherita, Rapallo e Portofino e
poi con la Provincia di Geno-
va.” E. S.

Ovada. Nella foto i bimbi del Bay Parking delle Madri Pie ma-
scherati con cappelli e stoffe colorate che il 19 febbraio hanno
dato vita ad uno spettacolo con tanti personaggi, imparando
così tante cose nel divertimento generale.

Quattro chitarre
per Fabrizio De André

Ovada. Sabato 28 febbraio, alle ore 21 presso il Salone con-
ferenze della Soms di via Piave 32, si terrà un concerto di chi-
tarre per ricordare il grande cantautore genovese Fabrizio De
André. La manifestazione musicale, organizzata da Equocafé,
prevede l’esecuzione del vasto repertorio di De André attraver-
so quattro chitarristi sul tema “Anche se voi vi credete assolti
siete lo stesso coinvolti”. Per questo la serata trova la sua esat-
ta connotazione nella “musica contro l’indifferenza”. Al concerto
si può aderire mediante due formule: concerto più consumazio-
ne oppure concerto più degustazione specialità liguri, a partire
dalle ore 20, naturalmente a prezzo diverso.

Cellule staminali convegno al Liceo 
Ovada. Sabato 28 febbraio, alle ore 9 nell’Aula Magna del Li-

ceo Scientifico “Pascal”, si terrà un incontro sul tema “Prospet-
tive della ricerca sulle cellule staminali”.

Organizzano il convegno l’Itis “Barletti”, l’Accademia Urbense
e l’Ass. “L. Coscioni per la libertà di ricerca scientifica”. Relatri-
ce Adriana Albini, direttore del laboratorio di biologia molecola-
re all’IST di Genova.

Si vuole capire perché ed in quale misura le conoscenze sul-
le cellule staminali sembrano una strada  promettente per cura-
re meglio  malattie degenerative gravi, come il morbo di Parkin-
son, il diabete, alcuni tipi di tumore.

Corso di lingua
francese
in 24 ore

Ovada. Sono ancora aper-
te le iscrizioni al corso di lin-
gua francese, nell ’ambito
dell’educazione permanente
degli adulti.

Il corso di francese prevede
due livelli articolati in moduli
di 24 ore: un livello elementa-
re ed uno più avanzato. In
pratica si terranno 12 incontri
settimanali di due ore; sono
ammessi un massimo di 12
partecipanti.

Per le iscrizioni rivolgersi a
Jov@net, piazza Cereseto 7,
tel. 0143/80786, da martedì a
venerdì dalle ore 15 alle 18; al
sabato dalle ore 8 alle 12.

In programma a febbraio e marzo

Le prossime iniziative
del Parco delle Capanne

Fissato il programma della manifestazione

Ritornano le spoglie
dell’alpino Ponte

Il governo ha rimandato il provvedimento

I sindaci dei paesi
per il terzo mandato

Per Armando Puppo della lista civica  a Rocca

Variante e deposito rifiuti
due problemi per il paese

Dichiarazioni di Angelini di “Oltregiogo”

Unire la Riviera Ligure
e l’entroterra piemontese

Istituto Madri Pie

Festa di carnevale
al Baby Parking
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Ovada. Le abbondanti nevi-
cate dello scorso fine settima-
na hanno costretto al rinvio di
numerosi campionati regionali
e provinciali, ma non hanno
fermato il campionato di B/2,
nonostante le evidenti diffi-
coltà. Per la Plastipol maschi-
le una trasferta tribolata in
quel di Olgiate Comasco, ini-
ziata sotto la nevicata e pro-
seguita con il maltempo nel
lungo viaggio; nell’angusta
palestra poi i  Biancorossi
hanno rimediato l’ennesima
sconfitta di questa stagione. A
parte il citato prologo e le di-
mensioni del rettangolo di gio-
co, senza spazi laterali, i ra-
gazzi di Dogliero hanno risen-
tito di se stessi, della loro
mancanza di continuità di ren-
dimento, di saper reagire
troppo poco alle avversità. La
situazione ambientale ha
sicuramente inciso sul rendi-
mento di Cancelli e C., in
grossa difficoltà sia in battuta
sia in ricezione, ciò che ha
impedito agli Ovadesi di co-
struire gioco e di rispondere
in maniera efficace agli avver-
sari. In fotocopia i primi due
set, equilibrati sino alla prima
sosta tecnica e suc-
cessivamente cin i Comaschi,
padroni del campo. Sul 2 - 0
la squadra di Dogliero ha rea-
gito dimezzando lo svantag-

gio, ma è stata una fiammata
di breve durata, vissuta con
eccessivo nervosismo che è
costato un cartellino a Torrielli
che così salterà la prossima
gara. Quarto set ancora tutto
casalingo e per gli Ovadesi
missione fallita, visto che non
si è incamerato nemmeno un
punto. Domenica 29 si torna a
giocare al Geir ino dove è
d’obbligo fare punti, ma con-
tro il Chieri e senza Torrielli,
l’impresa appare più proble-
matica, a meno che i Bianco-
rossi non diano prova di orgo-
glio reagendo alla situazione.

Olgiate - Plastipol 3 - 1
(26/16 - 25/16 - 22/25 - 25/16)

Formazione: Morini, Can-
celli, Quaglieri, Belzer, Torriel-
li. Libero: Quaglieri U. Utilizza-
ti: Dutto, Puppo, Barisone.
All.: Dogliero.

Anche per la Plastipol fem-
minile rinvio della trasferta sul
campo dell’Armatese. Sabato
big - match con la capolista
Chieri, ed è indubbio che un
successo delle Plastigir ls
aprirebbe loro le porte dei
play - off, mentre una sconfit-
ta rinvierebbe tutto ai succes-
sivi scontri diretti con Canelli
e Moncalvo. L’appuntamento
quindi per tutti i tifosi è quello
di accorrere numerosi sabato
28 febbraio alle 20.30 al Gei-
rino.

Ovada. Pausa di riflessione
più lunga del previsto per la
Tre Rossi. Le abbondanti ne-
vicate hanno reso problemati-
ci gli spostamenti e fatto rin-
viare la partita in programma
sabato scorso al Geirino con-
tro il Psl Genova. Si ricomin-
cia domenica 29 sul campo
del Grananrolo per lo scontro
che vale potenzialmente il pri-
mato in classifica. Molte cose
sono successe dall ’ult ima
sconfitta sul campo del Cana-
letto La Spezia. In particolare
l’intera squadra ha fatto il
punto della situazione.

“Ci siamo confrontati - ha
detto il coach Pezzi - ed ab-
biamo cercato possibili spie-
gazioni per la sconfitta di La
Spezia. Ora non è più il tem-
po di parlare, perchè domeni-
ca abbiamo una par tita
fondamentale”. Nella gara di
domenica si affrontano le due
squadre in testa alla classifi-
ca. La Tre Rossi deve recupe-
rare una partita ed è staccata
di quattro punti. All’andata i
Biancorossi vinsero 80 - 79.
Quindi il risultato stabilirà il
vantaggio fra le due squadre,
nel caso di un arrivo a pari-
merito. Arrivare primi signifi-
cherebbe non incontrare in
semifinale il Canaletto, vitto-
rioso nel week - end 100 - 62,
a Pietra Ligure, quindi una

semifinale più abbordabile. In
ultimo la Tre Rossi deve mo-
strare un deciso segnale in
controtendenza, dopo le tre
sconfitte.

All’andata la sfida fu molto
dura: l’Ovada si ritrovò sotto
anche di 19 punti prima che
l’orgoglio e la determinazione
consentisse ai ragazzi di Pez-
zi di recuperare. Nell’ultimo
periodo anche i Genovesi
hanno avuto un calo testimo-
niato nell’ultima risicata vitto-
ria contro l’Ospedaletti 73 -
63.

“Probabilmente cambiere-
mo qualcosa nel nostro siste-
ma di gioco - conclude Pezzi -
e nel minutaggio dei giocatori
sul campo. Sappiamo che
non possiamo più sbagliare”.

Risultati: Sarzana Lerici 67
- 76; Pietra Ligure - Canaletto
62 - 100; Sestri Andora 82 -
60; Ospedaletti - Granarolo
63 - 73; Loano - Sanremo 85
- 56; Cogoleto - Rapallo 77 -
75; Imperia - Cogorno 64 -
68.

Classifica: Granarolo 36,
Tre Rossi 32, Canaletto 28,
Cogoleto, Lerici, Loano 24,
Rapallo 22,Cogorno 20, Ge-
nova Sestri, Sarzana e Sestri
Levante 18, Imperia e Sanre-
mo 16, Ospedaletti 10, Mare-
mola P.L. 8, Andora 4.

Edoardo Schettino

Ovada. Hanno preso il via
le semine ittiche che la se-
zione provinciale FIP.S.A.S. di
Alessandria e l’Amministra-
zione Provinciale effettuano in
occasione dell’apertura della
pesca alla trota prevista per il
29 febbraio.

Venerdì 20 febbraio le se-
mine avevano interessato i
torrenti Stura, Piota e Gorzen-
te rispettivamente con Kg.
500, 310 e 100 di trota iridea.
La nostra zona, per quanto ri-
guarda le semine della sezio-
ne provinciale, verrà nuova-
mente interessata venerdì 27
febbraio con il torrente Orba a
Molare con kg. 270 + 80 (que-
st’ultima a compensazione di
un danno ittiogenico), quindi il
Piota a Silvano d’Orba con
150 e il Lemme con 100 di
trote iridea. Sabato 28 infine
verranno immesse sempre

trote iridea: Kg. 100 nello Stu-
ra verso Ovada, Kg. 260 nel-
l’Orba verso Ovada, Kg. 100
nell’Orba tratto Silvano - Roc-
ca e Kg. 300 sempre nell’Or-
ba (Casalcermelli).

Le semine a cura dall’Am-
ministrazione Provinciale so-
no state effettuate il 24 feb-
braio con trote fario nel Lem-
me con 200 kg., nel Gorzente
con 100 kg. e nell’Orba con
200 kg. Nel corso della setti-
mana la Provincia dovrebbe
aver immesso altri 8 quintali
di trote fario.

Il pericolo è sempre rappre-
sentato dai cormorani, ma le
condizioni ambientali che si
prospettano per migliaia di
pescatori che si riverseranno
lunghe le sponde dei torrenti
della zona, si presentano più
che buone specialmente dopo
le ultime nevicate. E.P.

“Due sotto l’ombrello” in via Gilardini

“Moda e modi”
di Giorgio Quintini

Festa dell’anziano alle Rocche
Molare. Le Parrocchie di Molare, Rocche, S. Luca e Olbicel-

la, con la Pro Loco Rocche, gli Amici del Santuario e il Gruppo
Ciclistico “A. Negrini”, organizzano la “Festa dell’anziano”, sa-
bato 8 maggio al Santuario di Madonna delle Rocche. Alle 11
la S. Messa e poi il pranzo nei locali del Santuario.

Calcio - Torneo di Pasqua
Ovada. I responsabili del settore giovanile dell’Ovada Calcio

stanno preparando il Torneo “Città di Ovada” che si svolgerà al
Geirino il 7 - 8 - 9 -10 - 12 aprile.

Il programma della manifestazione pasquale, giunta alla 18º
edizione, sarà il seguente: per le categorie dei Pulcini 93, 94 e
95 la fase eliminatoria si svolgerà venerdì 9 aprile dalle ore
14,30 con finali lunedì 12 dalle ore 9,30. Gli Esordienti dispu-
teranno le eliminatorie venerdì 9 dalle 9,30; semifinali sabato
10 dalle ore 15; finali lunedì 12 alle ore 16,30. I Giovanissimi
effettueranno le eliminatorie giovedì 8 dalle ore 14; semifinali
sabato 10 dalle ore 17; finali lunedì 12 alle ore 17,30. Infine gli
Allievi giocheranno le eliminatorie mercoledì 7 dalle ore 15; se-
mifinali sabato 10 dalle ore 9,30; finali lunedì 12 dalle ore 15.

Anche la Scuola Calcio avrà il proprio spazio con l’esibi-
zione di sabato 10 dalle ore 14.

L’iscrizione al torneo è gratuita ed è aperta fino al 10 marzo.
Per adesioni o informazioni contattare il vicepresidente Carme-
lo Presenti al numero 338/4487560 o il responsabile del settore
giovanile Giacomo Minetto al numero 333/2307775.

L’Ovada Calcio
non gioca
per la neve

Ovada. Ancora uno stop
nel campionato di 1ª catego-
r ia di  calcio in seguito
all’abbondante nevicata della
settimana scorsa.

L’Ovada non ha così
affrontato la trasferta di Ar-
quata anche se la partita in
Valle Scrivia era già stata rin-
viata dopo la nevicata di gio-
vedì 19 febbraio.

La squadra di  Nervi
rinvigorita dalla bella vittoria
sul Castagnole dovrebbe
ospitare al Geirino domenica
29 febbraio la Montatese,
ma, mentre andiamo in stam-
pa, non sappiamo se la Fe-
derazione deciderà per una
ripresa a marzo, oppure l’O-
vada invierà fax di rinvio per
impraticabilità del campo.

Intanto è stato salutato con
piacere l’ingresso nello staff
tecnico di Claudio Biagini
con il ruolo di Direttore Spor-
tivo.

La sua grande disponibilità
e l’ entusiasmo per il calcio
locale sono caratteristiche
che lo hanno sempre con-
traddistinto e siamo convinti
che la sua presenza risulterà
molto efficace.

Intanto la scorsa settimana
si sono disputati alcuni recu-
peri con questi risultati:

Arquatese - Strevi 0-0; Ca-
stelnovese - Masio Don Bo-
sco 2-0; Pro Valfenera - Nice-
se 1-0.

Classifica: Castellana 40,
Strevi 39, Masio Don Bosco
37, Castelnovese , Arquate-
se 29, Villaromagnano 25,
Montatese 24, Vignolese,
Ovada 23, Rocchetta, Nice-
se, Villalvernia 22, Pro Valfe-
nera 20, Castagnole 19, Ca-
bella 17, Fabbrica 16.

Iniziativa
Mariana

Santuario delle Rocche. Il
Vescovo mons. Micchiardi ha
proposto una manifestazione
Mariana che coinvolga tanti
fedeli e innalzi alla Vergine
preghiere per la pace nelle fa-
miglie e nel mondo. I Padri
Passionisti, custodi del San-
tuario, con gioia hanno ascol-
tato questo desiderio e si so-
no impegnati perché questo
atto di devozione alla Madon-
na sia un richiamo per tutti. Il
desiderio del Vescovo è di tro-
varsi ogni primo sabato del
mese per il Rosario al viale
del Santuario: presiederà - se
possibile - il Vescovo.

Viviamo un momento della
storia pieno di incognite: cosa
ci riserva il futuro? È la Ma-
donna stessa, nelle sue appa-
rizioni, a chiedere la recita del
Rosario, e il pastore della
Diocesi chiama i fedeli a in-
nalzare la preghiera alla Ma-
donna perché aiuti i cristiani a
rinnovarsi nello spirito, viven-
do ciò che hanno promesso
nel Battesimo.

Il Santuario Mariano delle
Rocche è il più frequentato
dai fedeli della Diocesi e que-
sta iniziativa porterà un risve-
glio di fede, e dimostrazione
di amore alla Vergine. Farà ri-
flettere anche chi forse ha tra-
scurato i suoi doveri di cri-
stiano, e la preghiera di tutti lo
aiuterà.

Sono invitati tutti i fedeli e i
gruppi impegnati, mentre chi
è impedito personalmente di
partecipare potrà unirsi spiri-
tualmente a chi salirà, pre-
gando, il sacro colle che la
Madonna ha scelto come luo-
go privilegiato.

Si inizierà il primo sabato di
aprile, presto verrà indicato
l’orario e come l’incontro si
svolgerà. A. P.

Ovada. Venerdì 20 è ripresa l’attività di “Due sotto l’Ombrello”,
con un programma ricco di idee. Giorgio Quintini, intellettuale
romano da qualche anno ovadese, ha aperto l’attività del 2004
con “Moda e Modi” dove ha presentato un’ ampia serie di dise-
gni e fotografie di moda che lo ha visto protagonista a Roma e
Parigi negli anni ‘50 e ‘60.

Ovada. Mercoledì 18 feb-
braio, come previsto dallo
Statuto, sono stati rinnovati il
Consiglio Dirett ivo
dell’Associazione “Osservato-
rio Attivo Onlus” e la carica
del Presidente, alla presenza
della maggior parte delle As-
sociazioni.

Sono stati rieletti Presiden-
te il Dott. Giancarlo Fantaco-
ne, Segretario Lorenzo La
Fratta, Consiglieri Anna Rave-
ra e Paolo Bello, Tesoriere
Guassardo Giovanni, Reviso-
re dei Conti Lina Turco.

Dopo un’ampia relazione,
tenuta dal Presidente, sull’at-
tività svolta dall’Associazione
dal suo primo costituirsi nel-
l’anno 2000 fino alla situa-
zione odierna, il futuro pro-
gramma di attività interessa
sempre e comunque la salva-
guardia e la tutela dell’Ospe-
dale e del Distretto. Passi
avanti, anche se modesti ve

ne sono stati, soprattutto
riguardanti la riorganizzazio-
ne dei servizi con reti infor-
matiche, la suddivisione del
territorio regionale in “qua-
dranti sanitari con centri inter-
funzionali di eccellenza”, l’av-
vio di nuove sezioni di visite
specialistiche. Il punto dolente
rimane sempre e comunque
la carenza degli infermieri,
nonostante le rassicurazioni
della Direzione Sanitaria nel-
l ’ult ima r iunione del 5 di-
cembre 2003: infatti nelle ul-
time settimane, in alcuni re-
parti, si è registrata l’assenza
completa dei sopracitati vuoi
per malattia, vuoi per turna-
zione ferie. Note dolenti an-
che per i tempi di attesa delle
visite specialistiche.

Quindi problemi ancora più
for ti per i l  paziente che è
sempre attento osservatore e
critico dell’organizzazione sa-
nitaria. L. R.

Castelletto d’Orba. Nonostante l’impegno di molti e il coinvol-
gimento delle scuole ecco nella foto cosa accade in via Tor-
niella! Il Sindaco Repetto, con un ordinanza sulla disciplina del-
la raccolta differenziata dei rifiuti, ha diramato dei volantini con
la pianta di “isole ecologiche nel territorio comunale. La raccol-
ta di pile usate e di medicinali scaduti verrà effettuata tramite
sei contenitori ubicati in via Cortella, via IV Novembre, Via Caz-
zuli. Presso le utenze commerciali, negozi, artigiani, industrie,
verrà effettuata settimanalmente, la raccolta “porta a porta” di
carta, cartone e imballaggi.

Rinvio Plastigirl e prossimi big match

Biancorossi sconfitti
nella trasferta di Olgiate

Basket serie C2 ligure

Scontro al vertice
Granarolo - Tre Rossi

Domenica 29 inizia la stagione

Effettuate le semine
pescatori al via

A Castelletto d’Orba

Ecco la “discarica”
di via Tornella!

Le nomine dell’osservatorio attivo

Giancarlo Fantacone
rieletto presidente
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Masone. L’Amministrazione
provinciale di Genova ha uffi-
cialmente presentato, negli
studi dell’emittente locale Te-
lemasone, il progetto per la
realizzazione di una rotatoria
sulla strada 456 del Turchino
in prossimità dello svincolo
autostradale di Masone che ,
in questi anni, è stato teatro di
numerosi incidenti automobili-
stici, alcuni dei quali anche
mortali. L’intervento nasce dal-
la collaborazione tra la società
Autostrade e la Provincia di
Genova che finanzierà l’intera
realizzazione dell’opera, per
un costo totale di 80.000 euro,
ad esclusione dello smontag-
gio e ripristino del pannello a
messaggio variabile attual-
mente posizionato all’interno
di un’aiuola di svincolo, della
posa in opera delle linee elet-
triche e telematiche nonché
dell’intero impianto di illumina-
zione. Questi ultimi lavori, il
cui costo totale è previsto in
20.000 euro, saranno invece a
carico della società Autostra-
de. La rotatoria avrà un raggio
interno di 5 metri, un raggio
esterno di 14 metri ed un rag-
gio del settore sormontabile di
7 metr i con un raggio di
curvatura, in entrata ed uscita
di 14 metri. La carreggiata ro-
tonda presenterà una larghez-

za di 7 metri mentre quella
delle carreggiate, in entrata ed
uscita, sarà di 5 metri.

Il progetto prevede una pri-
ma fase di demolizione delle
attuali aiuole di svincolo con
rifacimento della relativa
massicciata cui farà seguito la
realizzazione dei cordoli sim-
metrici a sbalzo, il rifacimento
della massicciata stradale lato
fiume con la posa in opera dei
servizi in attraversamento del-
la sede stradale, la realizza-
zione dell’assetto provvisorio
della rotatoria mediante posi-
zionamento di opportuna se-
gnaletica e new jersey neces-
sari alla regolamentazione del
nuovo percorso veicolare e
l’esecuzione del plinto di fon-
dazione per il pannello a mes-
saggio variabile. L’intervento,
che è stato presentato dall’as-
sessore provinciale Piero Fos-
sati, con i tecnici ing. Bellina e
ing. Belfiore, e dall’ing. Brac-
chetti della società Autostra-
de, comporterà un impegno
lavorativo di circa due mesi e
dovrebbe aver inizio ai primi
del mese di aprile. L’assetto
provvisorio verrà mantenuto
per circa sei mesi e, se non
emergeranno nuove proble-
matiche, entro la fine del 2004
si procederà alla realizzazione
delle opere definitive.

Masone. Completiamo con
quest’intervento la “storia”
dell’”Asilo Infantile di Maso-
ne”, oggi Scuola Paritar ia
dell’Infanzia “Barone Giulio
Podestà”.

Dal fondamentale testo di
storia locale dell’attuale sin-
daco, già presidente della
scuola materna, Pasquale Pa-
storino: “Masone tra ottocento
e novecento”, riportiamo alcu-
ni passi che chiariscono il
ruolo propulsivo esercitato dal
nobile cui è intitolata la nostra
scuola.

«Sul finire del 1904 il baro-
ne Giulio Podestà convocò
nel suo palazzo, al paese
vecchio, il sindaco Michele
Macciò (che si fece accompa-
gnare da un assessore) e gli
comunicò di avere deciso di
donare al comune lire diecimi-
la da destinare alla costruzio-
ne dell’asilo infantile. In sede
di riunione, il consiglio comu-
nale, appreso della donazio-
ne, espresse al barone la gra-
titudine della popolazione in
questi termini: «Considerato
che l’atto altamente munifico
del prefato insigne patrizio
genovese merita un monu-
mento imperituro da traman-
darsi ai posteri, il che non po-
trà opportunamente farsi che
più tardi…».

Per avere un’idea precisa
dell’entità della donazione,
confrontiamola con il bilancio
consuntivo comunale del
1903: le entrate complessive
furono di lire 20.269 con un
avanzo amministrativo di lire
9.418.

Sull’onda dell’euforia, a se-
guito della donazione, s’impo-
neva urgentemente la costru-
zione dell’asilo infantile, ma
l’amministrazione comunale
aveva sempre presente an-
che la pressante necessità di
una nuova scuola ed asilo. A

tale fine, all’inizio del 1905, il
sindaco stipulò un contratto
con il marchese Durazzo Pal-
lavicini per l’acquisto di circa
tremila metri quadrati di terre-
no nella località “prato dell’o-
ste”, al prezzo di lire 2,50 al
metro quadrato. Il marchese,
come pagamento, avanzò l’in-
solita richiesta della permuta
del terreno con la casa sede
del comune, al paese vec-
chio».

Così torniamo alla proget-
tazione di cui abbiamo già ri-
ferito.

Purtroppo occorre ricordare
che, l’”imperituro monumento”
al munifico barone, si rese
concreto unicamente nella
scritta “Asilo Infantile Barone
Giulio Podestà” posta sul
frontespizio principale del
nuovo municipio. Il tempo pre-
sto dilavò anche quel piccolo
ricordo e varie tinteggiature
fecero il resto. Si dice che il
grande benefattore, che do-
nerà per intero anche il pavi-
mento marmoreo della nuova
chiesa parrocchiale, serberà
fino alla fine un pesante ram-
marico per l’oblio in cui fu col-
pevolmente lasciato cadere il
suo generoso gesto. Ora la
scritta è tornata, però sopra
l’entrata della scuola.

Solo nel 1913 prese però a
funzionare i l  nuovo asilo
infantile, due anni più tardi in-
titolato al barone dal consiglio
comunale. Un centinaio i
bambini frequentanti, guidati
dalle Suore Benedettine di
Ronco Scrivia che, dal 1875,
insegnavano nella scuola ele-
mentare.

Il Barone Giulio Podestà
presiederà il “suo” asilo fino
alla morte, avvenuta a 94 an-
ni nel 1959.

Giungiamo infine ai giorni
nostri ed alla grande novità
che realizza in questo perio-

do: il passaggio della Scuola
dell’Infanzia da “ex IPAB” (Isti-
tuzione Pubblica Assistenza e
Beneficenza) a Fondazione.

Si tratta di una vantaggiosa
trasformazione giuridica, resa
per altro obbligator ia da
un’apposita legge regionale,
che r iguarda l ’autonomia
amministrativa. La Fondazio-
ne essendo a tutti gli effetti un
ente giuridico di diritto privato,
in ogni modo non commercia-
le, permette di avere una

struttura amministrativa più
snella, con minori vincoli ri-
spetto all’organo di controllo,
che rimane la Regione Ligu-
ria. Inoltre grazie alla Fonda-
zione si potrà ampliare l’og-
getto sociale della scuola del-
l’ infanzia, che permane lo
scopo principale, con la pos-
sibilità di organizzare attività
ricreative, giornate di studio,
incontri e seminari aventi co-
me temi l’infanzia, la gioventù
e la famiglia

Un gruppo di masonesi si è recato, domenica 15 febbraio a
Novellara (Re) per partecipare al XII tributo ad Augusto Daolio,
storica voce del gruppo “I Nomadi”, nato 58 anni fa nel paesino
emiliano e prematuramente scomparso nel 1992. La giornata,
iniziata con l’apertura della mostra e la presentazione del libro
dedicato ai 40 anni di attività del gruppo musicale, si è conclu-
sa con un concerto al quale erano presenti oltre 6.000 scate-
natissimi fans provenienti da ogni regione d’Italia e d’Europa.

Alla manifestazione hanno preso parte numerosi personaggi
dello spettacolo e del giornalismo che hanno concesso anche
diverse interviste all’emittente locale Telemasone dichiarando
la loro disponibilità a partecipare a prossime manifestazioni
promosse nella nostra valle. Da segnalare, in particolare, il vivo
e nostalgico ricordo di Paolo Belli per il suo primo grande con-
certo con il gruppo “I ladri di biciclette” tenutosi a Masone in
piazza Castello nel 1991 nonché il racconto dell’occasionale
colazione, in un bar masonese, di Gabriella Simoni giornalista
di Italia 1 nel giorno della presentazione del suo primo servizio
televisivo. Il gruppo masonese, nel corso della giornata, ha poi
perfezionato gli accordi con Beppe Carletti, con don Antonio
Mazzi e con gli organizzatori tecnici per la giornata dedicata al
quarantennale de “I Nomadi” e al ventennale della comunità
Exodus che si terrà a Masone il prossimo 23 luglio.

Campo Ligure. Un’altra
nonnina ha raggiunto la rag-
guardevole età dei cento anni,
confermando che l’aria buona
delle nostre contrade è l’idea-
le per vivere bene ed a lungo.

La nostra centenaria, Anto-
nietta Bonelli (Bardotta) gode
infatti di ottima salute e di
un’invidiabile lucidità mentale
tanto da poter ancora vivere
da sola, naturalmente, segui-

ta dalla nipote Maria e dai
numerosi pronipoti. Ricordia-
mo che la signora Antonietta
si è sempre interessata della
vita sociale e politica del pae-
se ed è la vedova del primo
Sindaco nominato dopo la Li-
berazione: “Beppu d’Figun”.
Nella foto la nonnina con l’at-
tuale Sindaco Antonino Olive-
ri durante il festeggiamento di
domenica 15 febbraio.

Campo Ligure. Fine setti-
mana intenso per la P.G.S.
Voparc Pallavolo, infatti la ca-
tegoria Propaganda, con la
vittoria sullo Skippy di venerdì
20 febbraio, è passata alla fa-
se di semifinale ed incontrerà,
venerdì 27 febbraio, ad Ales-
sandria, la compagine del Ve-
la. Qualunque sia il risultato,
la disputa per le f inali è
assicurata e questo non è po-
co per delle atlete alle prime
esperienze.

Domenica 29 febbraio, a
Borgo San Martino, le nostre
atlete si batteranno per il 3-4

posto e, nella migliore delle
ipotesi, per il 1-2.

La squadra prima classifi-
cata accederà alla fase regio-
nale.

Sabato 28 febbraio inizierà
il girone di ritorno del campio-
nato categoria Under 15.

La nostra formazione chiu-
de l’andata la terzo posto in
classifica ed ora sfiderà il Ca-
stel Alfero (AT) in trasferta.

Infine la categoria Libere
sarà duramente impegnata,
nella serata di domenica 29
febbraio a Borgo San Martino
contro lo Splendor.

Campo Ligure. Il Palazzet-
to domenica 15 ha vissuto
una giornata campale, preso
d’assalto da una marea di
atlete e dai loro accompagna-
tori giunti a Campo Ligure per
la gara provinciale P.G.S. di
Ginnastica Artistica valevole
per la qualificazione alle finali
regionali.

Dalle 8 di mattina alle 7 di
sera circa 300 concorrenti
che vanno dai 4/5 anni ai 16,
provenienti da diverse società
genovesi, si sono cimentate
in esercizi a corpo libero.

Le più piccine con figure
semplici eseguite con i l
precar io ma tenerissimo
coordinamento dei loro pochi
anni, poi, mano a mano che
crescono, le movenze si fan-
no più sicure e gli esercizi più
difficili sino ad arrivare a veri
virtuosismi da parte delle più
grandi. Per quanto riguarda i
risultati delle atlete della So-
cietà Ginnica Valle Stura, l’ob-
biettivo era, oltre a cominciare
a far entrare nel clima della
gara le piccolissime, quello di
classificare alcune bambine
per le Finali Regionali.

Hanno centrato l’obbiettivo
per la categoria Super Mini
Rosi Chiara, Piccardo Elvia e
Ravera Azzurra; per la
categoria Mini Novelli Marta,

Licciardello Ludovica ed Otto-
nello Carmen.

Le due allenatrici Gianna e
Cristina ed il Presidente Clau-
dio Novelli non nascondono la
speranza di eguagliare e pos-
sibilmente superare i risultati
raggiunti la scorsa stagione
che ha visto le atlete valligia-
ne recitare la par te delle
protagoniste a livello regiona-
le e difendersi egregiamente
alle finali nazionali.

Per quanto riguarda il Pa-
lazzetto, ha dimostrato ancora
una volta di essere una strut-
tura all’altezza della situa-
zione, perfettamente in grado
di affrontare manifestazioni
con gran numero di parteci-
panti. La disponibilità di po-
steggi, il punto di ristoro, le
gradinate che possono ospi-
tare comodamente 800 per-
sone, la struttura degli spo-
gliatoi e dei locali di servizio, il
riscaldamento e l’illuminazio-
ne, ne fanno una realizzazio-
ne di prim’ordine con pochi
eguali in paesi delle nostre di-
mensioni. Peccato non essere
mai riusciti a fare in modo che
le persone intervenute venga-
no convogliate anche nel cen-
tro storico, ci potrebbe essere
una ricaduta economica, sicu-
ramente non determinante,
ma di un certo interesse.

Masonesi a Novellara
per Augusto Daolio

Festeggiata da parenti e autorità

Un’altra centenaria
a Campo Ligure

Voparc Pallavolo

PGS Propaganda
verso le semifinali

Al palazzetto dello sport

Gara provinciale
di ginnastica artistica

La Provincia presenta
il progetto rotatoria

Scuola dell’infanzia “Podestà”

Nasce la fondazione
per migliorare l’attività educativa

L’assessore provinciale Piero Fossati

Due masonesi con Paolo Belli.
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Cairo Montenotte. Venerdì’
20 febbraio, in occasione dello
sciopero generale di quattro ore,
si è tenuta in piazza della Vitto-
ria una manifestazione in difesa
della Ferrania S.p.A., della Ro-
lam e per lo sviluppo economi-
co e sostenibile della valle.

Il lungo corteo, con alla testa
decine di gonfaloni e di Sinda-
ci in fascia tricolore, si è snodato
dall’ex-piazzale Agrimont fino
al centro di Cairo Montenotte,
lungo un percorso di alcuni chi-
lometri battuto da un fastidioso
e gelido vento, che anticipava la
bufera di neve della sera e del
giorno dopo.

La grande piazza della Vitto-
ria era occupata solo per un
quarto della sua ampiezza, ma
la partecipazione delle catego-
rie e delle amministrazioni locali
era ben visibile attraverso sim-
boli e bandiere. Anche i com-
mercianti del centro storico e
delle aree limitrofe hanno ade-
rito in gran numero all’iniziativa,
chiudendo per quattro ore le lo-
ro attività.

In piazza tutti si sono con-
gratulati per il successo della
manifestazione, ma bisogna pur
dire che, in realtà, data l’impor-
tanza delle posta in gioco ci si
doveva aspettare una risposta
più massiccia da parte del Val
Bormida.

La folla che occupava quel
quarto della piazza era un bel
colpo d’occhio, ma nel com-
plesso non era poi molta se si
tolgono il migliaio circa di lavo-
ratori coinvolti nella crisi delle
fabbriche Rolam e Ferrania, che
–con le loro famiglie- dovreb-
bero già raccogliere da soli due
o tremila persone. Persino di
più’ se amici e conoscenti si fos-
sero sentiti interessati e coinvolti.
Per non dire che c’erano tantis-
simi rappresentanti del mondo
politico e sindacale, questi pre-
senti davvero massicciamente
con consiglieri comunali, as-
sessori, sindaci, segretari di par-
tito e quant’altro.

Insomma la verità è che la
gente della Val Bormida a ma-
nifestare in piazza a Cairo non
c’era, se non attraverso i suoi
rappresentanti istituzionali.

Peraltro il brutto segnale si
coglieva anche passando di
fronte ad alcune fabbriche (e

parliamo solo di quelle di Cairo)
con i loro parcheggi pieni di au-
to nelle ore dello sciopero (an-
che se il luogo della manifesta-
zione era tutt’altro che vicino).
Per non parlare delle grandi fab-
briche di Comuni vicini, da do-
ve non è arrivata alcuna signifi-
cativa partecipazione alla ma-
nifestazione.

Diciamo questo anche se la
strada più facile sarebbe quella
dell’esaltazione della manife-
stazione e delle belle e roboanti
frasi pronunciate dal palco. Lo
diciamo perché sarebbe pur
strano non voler vedere. So-
prattutto per un giornale.

Nei giorni scorsi nelle as-
semblee per le vicende Ferrania
e Rolam abbiamo sentito tanta
voglia di emulare la mobilita-
zione di Terni per le sue ac-
ciaierie con il desiderio di “bu-
care” lo schermo e fare notizia
su scala nazionale.

Cose analoghe avevamo sen-
tito nelle settimane scorse, per
ragioni diverse, alle manifesta-
zioni contro la discarica Filip-
pa, dove gli organizzatori pren-
devano ad esempio la mobilita-
zione di Scansano in Basilicata
contro la discarica di scorie nu-
cleari.

Appare un po’ difficile che in
Val Bormida si possa riprodur-
re tutto ciò e questo non dipen-
de certo dal fatto che a Terni
(od a Scansano) ci abiti più gen-
te che in Val Bormida.

Il problema è ormai evidente.
La gente delle valle non parte-
cipa. Qual è il motivo, visto che

a soli pochi chilometri da qui, in
Piemonte, su problemi analo-
ghi, sono in grado di mobilita-
zioni ben più vaste? Parliamo,
ovviamente di gente che scen-
de in piazza, non di istituzioni, si-
gle sindacali e di partito rap-
presentate dai loro striscioni.

Le ragioni possono essere
diverse, ma non si vince alcuna
battaglia se una comunità non è
coesa. Probabilmente c’è una
crisi d’identità per cui i valbor-
midesi non si riconoscono par-
te di una stessa comunità, però
ciò non spiega perché neanche
gli abitanti di Cairo hanno par-
tecipato (se togliete quelli che
comunque dovevano esserci, in
piazza c’era si e no un cairese
su cento).

Probabilmente non c’è con-
divisione degli obiettivi o me-
glio, la gente – memore di trop-
pe fregature- non sa quali siano
gli obiettivi reali dietro gli slo-
gan annunciati da manifesti e
volantini. Lo sviluppo, credia-
mo, va bene a tutti, ma tutti san-
no che dietro questa parola ci
sono idee diverse e probabil-
mente hanno paura di firmare
una cambiale in bianco.

Però ciò non spiega perché
manchi una reale solidarietà fra
le fabbriche in difesa dei posti di
lavoro esistenti, ma forse ciò è
dovuto agli ultimi vent’anni do-
ve gli atti di solidarietà recipro-
ca – non semplicemente for-
mali - sono stati pochini. Inoltre
quante battaglie sono state fat-
te fare ai lavoratori in difesa del-
le fabbriche così com’erano,

tout-court, in uno sterile muro
contro muro che ha visto la chiu-
sura progressiva di tutte quelle
aziende senza creare alternati-
ve, anzi con la proprietà che ha
lasciato sulle spalle degli enti
pubblici bonifiche e demolizioni.

Non è che una simile trafila di
risultati induca ad adesioni en-
tusiastiche a nuove battaglie.

Non ultimo il fatto che, forse,
chi ha dovuto trovarsi un nuovo
lavoro, ha dovuto farlo da se e
magari lo ha trovato di pessima
qualità, precario e sottopagato,
dopo anni che tutta una serie di
personaggi (da destra a sini-
stra) hanno esaltato la fine del
posto fisso (definito mito) come
se la mancanza di sicurezza
nel posto di lavoro fosse un va-
lore.

Non ci resta che sperare che
dal tavolo istituzionale che af-
fronterà i problemi della Val Bor-
mida arrivino davvero soluzioni
condivise per uno sviluppo so-
stenibile ed equilibrato della val-
le e non diventi piuttosto il luo-
go in cui rilanciare vecchie idee
già bocciate a suo tempo.

Perché due cose sono vere:
ci sono mille famiglie (di più con
l’indotto) che rischiano di di-
ventare povere e non sapere
come fare a tirare avanti; c’è la
necessità di dare alla valle una
nuova prospettiva di sviluppo
industriale che non intralci come
in passato lo sviluppo anche di
altre attività economiche (oltre
che essere sostenibile e rispet-
toso dell’ambiente).

r.d.c.

Cairo M.tte - Nel pomerig-
gio di lunedì 23 febbraio scor-
so, nella sala conferenze del-
la Carisa di Cairo Montenotte,
si è svolto il convegno “Val-
bormida verso nuove strate-
gie di sviluppo industriale” do-
ve la Camera di Commercio
di Savona ha presentato lo
studio affidato a Nomisma per
individuare strategie di
marketing territoriale per il
comprensorio.

Il convegno, iniziato con
una relazione introduttiva del
presidente della CCIAA sa-
vonese Sr. Grasso, ben oltre
l’orario prefissato e con la
mancanza sia del Presidente
Regionale Biasotti sia del
Presidente provinciale Ga-
rassini, non solo ha certifica-
to il momento di trening ne-
gativo industriale del territo-
rio con la conseguente perdi-
ta occupazionale del 50% di
posti di lavoro in questi ultimi
vent’anni, ma ha rimarcato
l’inefficienza delle istituzioni
pubbliche ed amministrative
locali e provinciali nel non
aver affrontato con forza ed
efficienza il problema della
reindustrializzazione e l’utiliz-
zo razionale delle aree di-
smesse presenti sul territorio
valbormidese.

Nel proseguo del conve-
gno, con la partecipazione del
presidente della Nomisma
Dott. Paolo de Cesto, si è po-
tuto constatare come il pro-
getto di sviluppo futuro della
Valle Bormida sia di fatto im-
prontato necessariamente su
centrali a carbone, centrali
elettriche ed inceneritori con
l’ampliamento del sistema fer-
roviario e stradale senza per
altro accennare con serietà
all’unico compar to ancora
produttivo sul territorio: il ve-
tro.

Da un’analisi personale
posso affermare che codesto
convegno non solo è stato un
fallimento nella sua più ampia
veridicità sulla potenzialità
territoriale nel ricevere ed as-
sorbire altre effettive risorse
industriali, ma denota come la
classe politica e dirigenziale
pubblica attuale e del passato
sia di fatto fallimentare su tutti
i fronti e contraddittoria. Co-
desta conflittualità non è cer-
tamente un bene per la Val-
bormida e per tutto il territorio
provinciale ma è segno che
anche i politici locali liguri non
sanno più che pesci prendere
per risolvere una situazione di
non ritorno.

Antonio Minini 

Decisa a Cairo
nuova lista civica

Cairo M. tte - Nel corso della riunione organizzata venerdì
20 febbraio alle ore 20,45 presso il cinema Della Rosa da un
gruppo di imprenditori cairesi è stata decisa la formazione e
scesa in campo di una lista civica indipendente in occasione
della prossima tornata elettorale amministrativa comunale.

La serata è stata introdotta da un confronto di idee e pro-
poste per portare avanti tutti insieme lo sviluppo ed il benes-
sere in un nuovo domani della Valle Bormida.

Un primo momento di dialettica libera e costruttiva per
guardare e programmare il futuro di Cairo Montenotte.

Dice Eugenio Coccino, promotore del movimento “Io vo-
glio bene a Cairo”: “Noi non abbiamo mai fatto politica, ma
amiamo veramente la nostra città e così ci impegniamo con
la nostra immaginazione, la nostra dedizione ed il nostro co-
raggio per affrontare, con serietà e lealtà, i progetti del nostro
futuro. Crediamo nelle potenzialità di Cairo e nella forza e de-
terminazione dei nostri concittadini cairesi”.

Leggiamo insieme con
lo Zonta Club Valbormida

Cairo M.tte. Un’importante
iniziativa di carattere socio-
culturale ci viene preposta
dallo Zonta Club Valbormida
che presenta, con il patroci-
nio del Comune di Cairo, una
serie di incontri letterari dal
t i tolo “Leggiamo insieme,
scritture femminili contempo-
ranee e nel mondo.

Queste lezioni dibattito, a
cura della Prof.ssa Vilma Por-
ro, traduttrice dei testi, avran-
no luogo presso la sala con-
siliare del Comune di Cairo
Mont.tte di lunedì, il 1° mar-
zo, il 15, il 29 e il 19 aprile,
alle ore 20,30.

Sarà offerta ai partecipanti
la possibilità di leggere ed
approfondire quattro opere di
narrativa contemporanea del-
le quali verranno presi in con-
siderazioni non solo aspetti
del testo, interpretazioni, ge-

neri letterari ma anche mondi
e creature diverse e soprat-
tutto verrà analizzata la con-
dizione della donna nel mon-
do.

Le quattro autrici presenta-
te hanno in comune lo spo-
stamento tra territori diversi e
l’appartenenza a più culture,
spaziando dall’area mediter-
ranea all’Asia, al Canada. Le
opere anal izzate sono “I l
giorno che morì Marlene Die-
trich” di Rachel Wyatt, “La ca-
sa senza radici” di Andrée
Chedid, “L’ultimo giorno del-
l’estate” di Anne Heber t e
“L’écho des rizieres” di Anna
MoÏ.
2° premio letterario
in onore di G.C. Abba

Cairo M.tte. La Società
Operaia di Cairo, per onorare
la memoria del concittadino
G.C. Abba a cui il sodalizio è
intitolato, istituisce il 2° Pre-
mio letterario sul tema “Rac-

conti di Valbormida”.
Il concorso è aperto a tutti

e l’elaborato dovrà assumere
la orma del racconto breve
senza però limiti di battute o
di pagine.

I testi, battuti a macchina o
composti al computer, do-
vranno pervenire alla segre-
teria della Soms “G.C. Abba”
di Cairo, via F.lli Francia, n.
12, a mezzo posta oppure di-
rettamente nella segreteria il
martedì mattina dalle ore 11
alle 12, o ancora depositan-
doli presso la biglietteria del
Cinema Abba. Il termine per
la consegna è fissato al 30
giugno 2004.

Ricchi i premi a cominciare
dalla sezione ragazzi sino ai
15 anni: al primo classificato
vanno 250 euro, al secondo e
al terzo un oggetto artistico,
al quarto e al quinto libri. Il
primo premio della sezione
giovani dai 15 ai 21 anni è di

400 euro mentre è di 600 eu-
ro quello della sezione adulti
(oltre i 21 anni).

Per informazioni rivolgersi
al la segreter ia SOMS
3201429537, al presidente
019501570, al vicepresidente
019502257.

Incontro
con l’on. Costa

Il Movimento Liberale e la
“Casa del Cittadino” di Cairo
Montenotte organizzano, per
venerdì 27 febbraio alle ore
18 presso la sala consiliare
del Comune di Cairo Monte-
notte, un incontro con l’euro-
parlamentare on. Raffaele
Costa sul tema “Degrado in-
dustriale ed ambientale in
Valbormida” con la partecipa-
zione del sen. Stanislao Sam-
bin.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 29/2: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 28/2: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 29/2: TAMOIL,
via Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo: una primavera 2004 densa di iniziative culturali

Incontri e racconti per la Valbormida
con lo Zonta Club e la Soms cairese

Riceviamo e pubblichiamo

Nuove strategie di sviluppo
con strateghi latitanti

La manifestazione del 20 febbraio oltre gli slogan

Ma nella Valbormida in crisi
esiste davvero la solidarietà?
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Cairo Montenotte. L’Artigo ha chiesto di ricorrere a cinque
settimane di cassa integrazione guadagni, che coinvolgeran-
no a rotazione, per due settimane a testa, 45 dei 65 dipen-
denti della fabbrica. Il provvedimento è stato chiesto per far
fronte ad una flessione del mercato estero.
Bormida. Elena Silvestro è morta a 29 anni per una rarissi-
ma complicazione di una normale influenza. Si chiama
ARDS e se pur rarissima ha un tasso di mortalità del 60 per
cento. La donna lascia il marito Daniele Minetti di 34 anni e
due figli: Tommaso di 8 anni e Giulia di 5 anni.
Cosseria. L’assemblea della Pro-Loco non è riuscita ad
eleggere il nuovo direttivo, che deve essere composto da un
minimo di sette persone. I candidati sono risultati essere solo
sei. Il Comune ha indetto un’altra assemblea il 26 febbraio
per superare la momentanea crisi dell’associazione.
San Giuseppe. Due gatti sono stati sadicamente uccisi me-
diante impiccagione in loc. Passeggeri. Il fatto è stato denun-
ciato da alcune gattare della zona, che hanno trovato i cada-
veri delle povere bestie.

Concorsi Letterari di Cosseria: 8° Concorso Letterario (pro-
sa e poesia) ed il 3° Concorso Italia Mia (riservato agli italiani
all’estero) sul tema “La mia terra”; il 5° Concorso del Raccon-
to Giallo ed il 5° Concorso di Fantascienza a tema libero.
Scadenza 30 aprile; Comune di Cosseria (tel.: 019519608 -
fax.: 019519711 - amministrativo@comune.cosseria.sv.it
Escursioni. Domenica 29 febbraio la 3A, Associazione Alpi-
nistica Altarese, organizza una escursione a Rapallo-Montal-
legro-Monte Rosa lungo l’antico percorso devozionale sulle
alture del Tigullio. Percorso escursionistico facile. Prenotazio-
ni 019584811 martedì o venerdì ore 21 cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Il 5 marzo a Cengio, alle ore 21 presso il teatro Jolly,
la compagnia “Il nostro teatro di Sinio” rappresenta lo spetta-
colo dialettale “Re giostra a pe’ ‘n ter cü” di Oscar Barile. Te-
lefoni: 019555506 – 019554574.
Teatro. Il 9 marzo a Cairo Montenotte, alle ore 21 presso il
teatro Abba, va in scena “Butterfly Bazar” spettacolo teatrale
con Carla Peirolero e l’orchestra Bailam. Regia di Enrico
Campanati.

Commesso/a. Azienda della Valle Bormida cerca 1 com-
messo/a per assunzione contratto apprendistato. Si richiede
licenza di scuola media inferiore, età min. 18 max 23, paten-
te B, auto propria. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 966. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operai. Impresa della Valle Bormida cerca 8 operai, gruisti,
tubisti, carpentieri in ferro argonisti per assunzione a tempo
determinato. Si richiede licenza media inferiore, età min. 20
max 50, patente B, auto propria. Sede di lavoro: Millesimo.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 964.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Impresa della Valle Bormida cerca 1 operaio ad-
detto a sega a nastro per assunzione a tempo indeterminato.
Si richiede licenza di scuola media inferiore, età min. 18 max
50. Sede di lavoro: Calizzano. Riferimento offerta lavoro n.
963. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo Montenotte. Dome-
nica 22 febbraio la Comunità
parrocchiale di San Lorenzo
ha organizzato l’oramai con-
sueta “raviolata” di Carnevale
presso le Opes.

Al termine della messa fe-
stiva delle ore 11,30 sono
stati oltre 150 coloro che han-
no aderito all’invito affollando
i locali opportunamente pre-
disposti ed addobbati per l’in-
contro conviviale e di festa.

L’allegra compagnia di fa-
miglie, giovani, giovanissimi
ed anziani della parrocchia
San Lorenzo, capitanati da
Don Enzo, Don Filippo e dalle
suore del la Santa Croce,
hanno apprezzato le gustose
“raviole” - fatte in casa ed a
mano - condite con sughi va-
ri, annaffiate da buon vino ed
accompagnate da un ottimo
arrosto con contorno e dolci
bugie finali.

La convivialità dell’incontro,
e la fraterna amicizia che le-
gava i convenuti, hanno reso
ancor più gustoso e prelibato
il menù della giornata che ha
finito, come sempre, per gio-
vare ancor più al palato del-
l’anima che a quello del cor-
po.

I successivi pomeriggi di
lunedì e martedì grasso le
Opes sono state invase da
una miriade di ragazzi in ma-
schera che, tra i giochi e la
merenda preparati e gestiti
dagli animatori, hanno riem-
pito di spensieratezza il salo-
ne che li ospitava e di alle-
gria, ed anche un po’ di sere-
nità e tenerezza, i volti ed i
cuori degli accompagnatori
delle più piccole maschere
cairesi intervenute.

SD

Cairo Montenotte - Il 2004
sarà un anno dedicato da
“Uno sguardo dal palcosceni-
co” a Carlo Goldoni, con la
previsione di due spettacoli
del commediografo veneziano
che verranno allestit i  da
Gruppi diversi in teatri diversi
nella prossima primavera.

Le smanie per la villeggia-
tura, per la regia di Silvio Ei-
raldi, verrà presentato al pub-
blico del Teatro Della Rosa
dalla nostra Compagnia dopo
che per anni è stato destinato
molto spazio a proposte rela-
tive al ‘900 con un particolare
riguardo all’area angloameri-
cana e con una sottolineata
attenzione per il genere comi-
co-umoristico (si pensi al
2002 e al 2003 e ad autori co-

me Frayn e Ayckbourn).
Un deciso ritorno al classi-

co dunque, ma soprattutto
una sfida con un mostro sa-
cro della nostra letteratura
che mai pr ima d’ora “Uno
sguardo dal palcoscenico”
aveva voluto affrontare.

Per l’occasione, tra l’altro, ci
piace sottolineare il ritorno al-
la ribalta di due attori “storici”
come Giovanni Bortolotti e
Chiara Grata che nelle più re-
centi stagioni non si erano
esibiti e, nel contempo, la ri-
conferma di tutti i protagonisti
del 2003.

A completamento, riguardo
le notizie del cast, rimarchia-
mo l’esordio di Luca De Mat-
teis ed il caratterizzante “ca-
meo” di Pierangelo Salerno.

L’idea di Silvio Eiraldi è le-
gata ad una messinscena in
costume, con il teatro “della
Rosa” adattato ad un ambito
settecentesco per regalare al
pubblico qualcosa di vera-
mente nuovo e sorprendente.

Ma il discorso su Goldoni
non si ferma qui perché una
parallela iniziativa organizzata
con il Liceo Calasanzio di
Carcare potrebbe sfociare in
un allestimento curato da Lu-
ca Franchelli che verrebbe
proposto nel suggestivo tea-
tro “Bertolotti” di Altare.

Sei studentesse e quattro
studenti della IV B scientifico,
al debutto assoluto, stanno in-
fatti provando La bottega del
caffè ed il loro desiderio è
proprio quello di trasformare
per due serate il teatro di Al-
tare in una piazzetta venezia-
na e fare vivere al pubblico
una loro prova in un’atmosfe-
ra connessa al “teatro nel tea-
tro”.

Dopo l’inaspettato e straor-
dinario successo, lo scorso
anno, di Trappole, Franchelli
r iprova (e si tratta del suo
quinto allestimento con stu-
denti mai prima saliti alla ri-
balta) a stupire tutti attraverso
una rappresentazione dedica-
ta e destinata ai giovani.

Ed ecco le due formazioni
al servizio di Carlo Goldoni.

Le smanie per la villeg-
giatura;

Interpreti: Valentina Ferraro,
Sonia Fraschetti, Chiara Gra-
ta, Riccarda Realini, Marco
Bazzano, Giovanni Bortolotti,
Luca D’Angelo, Luca De Mat-
teis, Luca Franchelli,Pieran-
gelo Salerno.

Assistenti alla regia: Paola
Massobrio, Federico De Mar-
chi.

Regia: Silvio Eiraldi.
La bottega del caffè;
Interpreti: Sara Gerbaldo,

Cecilia Ghisolfo, Giusemaria
Goso, Agnese Pizzorno, Giu-
lia Polla, Marco Arrighi, Luca
Gagliardo, Alessio Moranda,
Marco Ricci.

Assistente alla regia: Eleo-
nora Venturini.

Regia: Luca Franchelli
Per ulteriori informazioni:
Per Le smanie per la villeg-

giatura: tel. 3334978510.
Per La bottega del caffè:

tel. 3385858392.

Domenica 22, lunedì 23 e martedì 24 febbraio

Raviolate e bimbi in maschera
nel Carnevale della parrocchia

Progetti e iniziative della compagnia teatrale cairese

Uno sguardo dal palcoscenico
rivolto a Carlo Goldoni

Rocchetta Cairo. Da due
anni è nata l’Associazione
Culturale Rocchettese, unio-
ne di persone con l’obiettivo
di valorizzare Rocchetta e la
Valbormida; l’associazione
vuole far riscoprire il patrimo-
nio culturale e l’importanza
della vallata.

Il pr imo traguardo è già
stato raggiunto con  la rina-
scita del gruppo storico che
da due anni si vive grazie al
volontariato di chi crede nel-
l’associazione, va inoltre ri-
cordata la partecipazione alle
più importanti rievocazioni
storiche liguri e del basso
Piemonte.

Quest’anno l’associazione
ha stilato un calendario ricco
di manifestazioni tra cui una
serie di sei serate culturali dal
titolo “Cultura in testa - serate
in compagnia per saperne di
più”, organizzate con il patro-
cinio dell’Assessorato alla
Cultura del Comune di Cairo
Montenotte e con la collabo-
razione della Pro Loco Roc-
chetta che si terranno presso
i locali della biblioteca comu-
nale di Rocchetta alle ore 21.

Questo il calendario degli
incontri.

Mercoledì 3 marzo: “Le er-
be officinali, farmaci, stregoni
dalle origini ad oggi” del dott.
Tommasi Sergio, farmacista.

Mercoledì 17 marzo: “Fatti
e letteratura locali dalle origi-
ni ad oggi” a cura del prof. Lo
Renzo Chiarlone e di Pier
Angelo Tognoli.

Mercoledì 31 marzo: “La
pelle... tanti segreti, tanti con-
sigli” di Micaela Affasio, este-
tista.

Mercoledì 14 aprile: “Na-
poleone e Valbormida tra mi-
stero e fantasia”, “Il primo
volo dell’aquila” di Giuseppe
Sabatini, “Alla ricerca stori-
ca” a cura del prof. Lionello
Oliveri.

Mercoledì 28 aprile: “Val-
dieri... ieri, oggi e domani”, a
cura di Pier Angelo Tognoli e
degli “amici della montagna;
“Montagna: un mondo da vi-
vere in sicurezza” a cura del-
la sezione di Cengio del
C.A.I.

Venerdì 7 maggio: “Le grot-
te del Castello” a cura del-
l’Ing. Alberto Verrini.

A Rocchetta di Cairo

Serate in compagnia
con la cultura in testa

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO LAVORO

ANC20040229039_ca02  25-02-2004  14:23  Pagina 39



40 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
29 FEBBRAIO 2004

Altare - Si è svolta nel-
la mattinata di lunedì 23
febbraio in Comune ad Al-
tare una riunione operati-
va per affrontare l ’emer-
genza neve, sia in chiave
immedi

ata che in chiave futura.
Alla riunione hanno preso
parte il sindaco Olga Bel-
trame, l’assessore ai lavo-
ri pubblici Gianni Toscani,
i l consigliere delegato al
bilancio Angelo Billia, i re-
sponsabili dell’ufficio tec-
nico e della polizia muni-
cipale e il titolare dell’im-
presa vincitrice dell’appal-
to per lo sgombero della
neve in paese, Sergio Caf-
fa.

Per risolvere i problemi
creati dall’imponente nevi-
cata del  f ine set t imana,
che ad Altare è stata an-
cora più abbondante che
nei centri vicini (a causa
della particolare posizione
geografica del paese), la
di t ta Caf fa potenzierà i l
servizio di sgombero con
nuov i  mezz i  e  u l te r io re
personale, concentrandosi
in particolare sulle due vie
centrali del paese: la ex
statale 29 ora strada co-
munale, sulla quale tran-
sitano anche i mezzi del-
l’Acts, e via Paleologo, la
via interna del centro sto-
rico, isola pedonale.

L’Ammin is t raz ione Co-
muna le  ino l t re  ha  fa t to
stampare e aff iggere un
manifesto invitando i citta-
dini, sulla base dell’ar t. 24
del regolamento di polizia
municipale, a sgomberare
marciapiedi e terrazzi sen-
za gettare la neve sul la
pubblica via.

Al la luce del le abbon-
danti nevicate di quest’in-
verno, si è reso necessa-
rio affrontare l’argomento
anche in chiave futura.

“L’appalto per lo sgom-
bero neve scade alla fine
dell’anno – spiega il sin-
daco Olga Beltrame – Ri-
ten iamo oppor tuno  che
venga predisposto un pia-
no di intervento organico
che tenga conto delle ca-
ratteristiche del paese.

In particolare, la ex stra-
da statale che attraversa
Altare ora è una strada co-
munale.

C iò  s ign i f i ca  che  lo
sgombero della neve è a
carico del Comune: è un
compito gravoso, oneroso
dal punto di vista econo-
mico e cruciale per la mo-
bilità non solo degli alta-
resi, ma di tutta la Val Bor-
mida dato che vi transita-
no i mezzi dell’Acts.

Inoltre, negli ultimi anni
i l  paese ha visto espan-
dersi le zone di residenza

anche in  per i fe r ia ,  per
esempio nelle località Bric-
co e Casotto”.

Alla luce di questi ele-
menti, il prossimo capito-
la to  d i  appa l to  vedrà  i l
paese diviso in zone, al-
meno due, ciascuna delle
qua l i  ver rà  a f f ida ta  con
una gara apposita.

Il piano di intervento pre-
vederà inoltre uno spazio
pubbl i co  de l  paese  ne l
quale sia vietato sostare
in caso di nevicate, in mo-
do che sia facile e veloce
sgomberarlo dalla neve e
che possa poi fungere da
s fogo per  i l  parchegg io
delle auto.

Le galler ie del for te di
Altare rimangono chiuse a
scopo precauzionale, per
permettere la messa in si-
curezza di alcune impal-
cature installate per evita-
re la caduta di pietre e cal-
cinacci.

Questa mattina c’è stato
un sopralluogo di un fun-
zionario del Demanio.

Il problema dovrebbe es-
sere presto risolto.

Nel f rat tempo, i  mezzi
dell’Acts effettuano inver-
sione nel piazzale dell’ex
casel lo autostradale nei
pressi del for te e raggiun-
gono Savona attraverso la
variante provinciale.

CSA

Cairo Montenotte - La So-
cietà Baseball Club Cairese
ha definito i programmi per la
stagione 2004: in considera-
zione del mancato ripescag-
gio in serie C1 si appresterà
ad affrontare un campionato
di C2 che dovrà essere di ri-
scatto ed avrà come obiettivo
la promozione alla Serie C1.

Alla guida della pr ima
squadra un sodalizio di quat-
tro tecnici che tenterà di cen-
trare l’obiettivo puntando so-
prattutto sui giovani del vivaio
che per il primo anno affron-
teranno un campionato Se-
niores.

É la prima volta che la So-
cietà affida ad un quartetto la
guida della squadra maggio-
re: De Bon Simone, Palizzotto
Gaspare, Veglia Alessandro,
Ziporri Enrico uniranno le loro
diverse esperienze maturate
nell’ambito del batti e corri e
cercheranno di dare vita ad
un ciclo vincente.

Il presidente della Società
Rebella Simona è ottimista
sulle prospettive future: “Sicu-
ramente nella passata stagio-
ne la fortuna non è stata dalla
nostra parte, e probabilmente
non tutte le scelte fatte sono
state felici; quest’anno, alme-
no sulla carta pensiamo di es-
sere partiti meglio affidando
la gestione della prima squa-
dra ad uno staff che riteniamo
possa ben dosare capacità

tecniche e attaccamento ai
colori sociali. Per quanto ri-
guarda la rosa dei giocatori
saranno a disposizione dei
tecnici gli esterni Barberis,
Blengio, Barlocco, gli interni
Veglia, Bellino, Ferruccio, Gal-
lese, Sicco, sul monte di lan-
cio Ferruccio Roberto, Lo-
monte, Bellini, Goffredo e Bi-
gnoli, ricevitori Aiace e Boni-
facino. ”

Nel girone ligure i cairesi
affronteranno il Chiavari, il
Sanremo, il Baseball Carcare,
l’Albissola, il Boves, il Mon-
dovì, con inizio previsto nella
seconda metà del mese di
Aprile; ma già dal mese di
Marzo sono previsti Tornei ed
amichevoli di pre-campionato.

Per le categorie giovanili la
Cairese sarà impegnata nelle
categorie Allievi, Ragazzi, Ca-
detti; la preparazione tecnica
e fisica è già a buon punto
poiché le squadre hanno par-
tecipato a diversi tornei indoor
che permettono di mantenere

allenati schemi e fondamenta-
li.

La squadra ragazzi, lo scor-
so week-end ha dovuto rinun-
ciare alla partecipazione al
Torneo indoor di Piacenza a
causa del maltempo che ha
colpito il Nord Italia.

PSR

Cani in adozione
Savona - L’Ente Nazionale Protezione Animali di Savona

informa che, presso il rifugio Enpa di Cadibona, sono adottabili
i seguenti cani:

Lucky, maschio, 2 anni, pastore tedesco nero focato e 
Dea, femmina, 4 anni, spinoncina bianco-grigia.
Per informazioni ed appuntamenti rivolgersi alla sede di C.so

Vittorio Veneto, 2 a Savona dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19
(tel. 019/824735).

La scrivente associazione
ritiene di esprimere la propria
preoccupazione a seguito del-
la notizia apparsa sulla stam-
pa, in merito alla realizzazio-
ne di una centrale per la pro-
duzione di energia elettrica
da biomasse come proposta
dal Gruppo Mallarini in prossi-
mità del paese di Mallare.

Tale preoccupazione si fon-
da sull’aspetto dell’inquina-
mento attraverso la presumi-
bile pesante emissione di fu-
mi e di polveri in conseguen-
za alla combustione, ma an-
che relativamente all’utilizzo
degli scarti delle lavorazioni
boschive, e quindi sul taglio
vero e proprio dei boschi al fi-
ne di rifornirla del materiale
combustibile. Se l’energia ri-
cavata dalla bruciatura di bio-
masse può sembrare ecologi-
ca, il trattamento dei boschi a
questo scopo ecologico non
lo è affatto, perché presuppo-
ne la sottrazione ai terreni bo-
schivi proprio di quella bio-
massa di cui essi hanno biso-
gno per rigenerarsi e per po-
tenziarsi (oggi la ramaglia ed
altri scarti di lavorazione de-
vono per legge restare sul ter-
reno proprio allo scopo di
queste funzioni vitali del bo-
sco); per non dire dell’incenti-
vazione al taglio dei boschi, i
quali, anziché essere gover-
nati per una loro trasformazio-
ne in alto fusto, riceveranno
un procedimento inverso, ov-
verosia la loro riduzione a ce-
dui matricinati ed invecchiati
(quali sono oggi la maggior
parte dei boschi della Val Bor-
mida) a cedui semplici con
turni di taglio molto ravvicina-
ti; quindi boschi che finiranno
per andare da 0 a 10 anni di
età.

Ci si chiede pertanto: sarà
produttiva una centrale che
per alimentarsi dovesse ac-
quistare tutto questo legname
ai prezzi di mercato? D’altron-
de, non ci è lecito pensare
che il materiale possa venire
offerto alla società da parte
dei propr ietar i boschivi a
prezzi irrisori di sottomercato.

E non sarà questo progetto
il grimaldello per l’attuazione
pratica del, almeno per noi
ambientalisti, famigerato “Pro-
getto Appennino” basato sul-
l’ottenimento in gestione dei
boschi a costi molto bassi (se
non gratuitamente mediante
formule cooperativistiche), dai
proprietari ai Comuni, per un
utile che ai proprietari andrà a
finire nelle tasche della so-
cietà che verrebbe a costituir-
si?

A contrario, nulla riteniamo
di eccepire, sull’uso di scarti
delle lavorazioni nei cantieri
ed industrie del legname e
nelle falegnamerie, o dei pro-
dotti del verde urbano (ma
anche di altre aziende produt-
trici di materiale legnoso di
scarto, aggiungiamo noi), che
giustamente verrebbero rici-
clati alla produzione di ener-
gia anziché andare persi co-
me per lo più avviene oggi:
ma, in tal caso, saranno suffi-
cienti questi prodotti ad ali-
mentare una centrale che ne-
cessita di enormi quantità di
combustibile al giorno?

Ci auguriamo che queste
nostre riflessioni possano es-
sere valutate dalle autorità
che stanno esaminando il
progetto, prima di darvi il via.
Se non altro per porre dei pa-
letti qualora fosse necessario,
per un corretto utilizzo dei bo-
schi valbormidesi nel rispetto

della loro biodiversità e della
proprietà fondiaria, ma anche
in merito alle emissioni nell’a-
ria degli effetti inquinanti della
centrale.

Franco Zunino
Associazione Wilderness

La scrivente associazio-
ne, appreso da notizie di
stampa di un progetto re-
lativo ad un autoparco che
l’autorità portuale di Savo-
na intenderebbe realizzare
nella cosiddetta Piana di
Rocchetta (si presuppone
in accordo col Comune e
con altre autorità provinciali
e regionali), ritiene di co-
municare le considerazioni
che seguono.

La vasta piana agricola
situata tra gli ultimi con-
trafforti delle Langhe e la
ferrovia Savona - Alessan-
dria è attualmente un’isola
assolutamente priva di in-
sediamenti urbani e con ca-
ratteristiche ambientali di
elevato interesse paesag-
gistico, storico e faunistico
(non per nulla da anni vi è
stata istituita un’oasi fauni-
stica e come tale è stata
anche inserita nell’elenco
dei SIC da parte della Re-
gione Liguria e del governo
nazionale).

Secondo quanto ripor ta-
to dalla stampa, tutti i cir-
ca 30 ettari della piana sa-
rebbero trasformati in un
gigantesco autoparco; ov-
verosia verrebbe assoluta-
mente stravolto il suo at-
tuale aspetto che ne fa l’u-
nica scenografia naturale
ancora godibi le nel l ’Al ta
Val Bormida, propr io tra
Rocchetta e Piana Crixia);
un elenco lunghissimo che
sta trasformando il fondo-
valle in un’unica colata di
cemento ed asfalto, da Al-
tare a Piana Crixia. L’ulti-
mo baluardo è, appunto, la
Piana di Rocchetta, finora
salvatasi grazie al suo iso-
lamento conseguente alla

presenza della linea ferro-
viaria da un lato e dal Fiu-
me Bormida e dai dirupi
delle Langhe dall’altra. Le
scelte ambientaliste finora
fatte dalle autorità per que-
sta zona dovrebbero es-
sere rispettate, se non al-
tro per coerenza verso le
motivazioni che le fecero
fare, dall’Oasi faunistica al
Sito di Interesse Comuni-
tar ia, al la recente previ-
sione del Piano urbanisti-
co provinciale di sito di im-
portanza naturalistico am-
bientale.

Per queste ragioni, an-
che la scrivente associa-
z ione  cond iv ide  le  per -
plessità e l’opposizione già
espressa dal WWF ed au-
spica che tutte le autorità
regionali e provinciali pre-
pos te  a l la  sa lvaguard ia
dell’ambiente, della flora e
fauna e del paesaggio, fac-
ciano le debite valutazioni
di competenza prima di av-
vallare l’ipotesi od il pro-
getto di cui si è letto sul-
la stampa.

Franco Zunino
Associazione Wilderness

Avis di Cairo:
assemblea 2004

Cairo Montenotte. E’ per
domenica 29 febbraio l’as-
semblea annuale dei soci
Avis di Cairo Montenotte per
l’approvazione del bilancio
2003.

Nell’anno appena trascor-
so sono state raccolte 300
sacche di sangue e fronte di
un parco di donatori arrivi di
circa 150 persone.

“Il sangue è vita, vieni a
donarlo” è lo slogan dell’as-
sociazione ma la scarsità di
donatori rimane sempre un
problema se si tiene conto
delle sempre più pressanti
richieste.

Tutti i primi venerdì e le
prime domeniche di ogni
mese, dalle 8 alle 11, gli in-
caricati sono a disposizione
di quanti desiderano donare
il sangue. Una persona sa-
na può fare sino a quattro
donazioni all’anno se è un
uomo e due se è una donna
in età fertile.

Al donatore vengono fatte
tutte le analisi del sangue
per un adeguato controllo
della sua salute. L’atto della
donazione è un ben piccolo
sacrificio se si paragona ai
grossi vantaggi che ne pos-
sono derivare.

Nelle presenti e future precipitazioni

Una riunione ad Altare
per far fronte alla neve

Definiti i quadri per la stagione 2004

Campionato con obiettivo C1
per il Baseball Club cairese

Il parere dell’associazione Wilderness

Energia “pulita” da biomasse:
ma chi salverà i boschi?

Riceviamo e pubblichiamo

La piana di Rocchetta Cairo
non è fatta per l’autoparco

1984: POLEMICHE A CAIRO
PER LA MANCATA REALIZZAZIONE DELLA PISCINA.

LA 3M FA ESPERIMENTI SULLO SHUTTLE

Dal giornale “L’Ancora” n. 8 del 26 febbraio 1984.
Il giornale si apriva con un articolo dedicato alla mancanza di
una piscina a Cairo, che costringeva i ragazzi cairesi a fre-
quentare i corsi di nuoto presso la piscina di Millesimo.
L’articolo ricordava come a Cairo avrebbe dovuto già esserci
una piscina all’interno dell’istituto Patetta, ma che i lavori per
la realizzazione dell’impianto, pur iniziati, non furono mai ulti-
mati. Un progetto che risaliva al 1973 e che fu appaltato dalla
Provincia nel 1977. L’Istituto Patetta fu presto completato, ma
per quanto riguarda la piscina tutto si bloccò al “grezzo”.
La 3M annunciava che nello spazio, a bardo dello Shuttle (al-
lora ai primi voli), saranno compiuti alcuni esperimenti su una
pellicola supersottile per l’elettronica, la diagnostica per im-
magini ed altri usi. Nell’articolo si leggeva la seguente frase
“fin da ora possiamo essere sicuri che la 3M sta guardando
ad un futuro in cui le pellicole fotografiche saranno residui di
archeologia … la pellicola è certo un prodotto maturo che bi-
sogna pensare a sostituire”.
A Cairo si ricordava il ventesimo anniversario di padre Luigi
Rabino. A Carcare scompariva, a soli 47 anni, il dott. Pier
Giorgio Berta.
La Cairese, vittoriosa sull’Acqui per 2-0, continuava ad inse-
guire la capolista Pro-Vercelli.

Flavio Strocchio, flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. E’ ormai da più di
un anno che Oscar Bielli è
presidente dell’ “Enoteca di
Canelli e dell’Astesana”.

Superficialmente, dal di
fuori, dalla conduzione di Ser-
gio Primosig, nulla sembra
cambiato. O no?

Lo abbiamo chiesto diretta-
mente al presidente.
I debiti

“Abbiamo dovuto faticare
molto a far fronte alla disa-
strosa situazione debitoria
che abbiamo ricevuto in ere-
dità. Abbiamo faticato a rico-
struire la situazione economi-
ca grazie alla totale mancan-
za di collaborazione e al di-
sordine contabile da parte
delle gestione Primosig.

Nostro impegno prioritario
è stato quello di pagare colo-
ro che avevano lavorato all’in-
terno della struttura e che, da
anni, non venivano pagati.

Abbiamo poi creato i pre-
supposti per una sua sana
gestione, riducendo gli incre-
dibili costi di gestione che

hanno determinato l’immobili-
smo dell’Enoteca, negli ultimi
anni”.

E così, dopo aver ricostrui-
to un clima di fiducia e colla-
borazione con la Regione e
con le Banche, la direzione
può guardare, ora, alla pro-
grammazione di iniziative che
dovrebbero costituire il vero
motivo di vita di un’Enoteca
regionale.
Una nuova sede?

“Si, stiamo pensando seria-
mente ad una nuova sede (ex
Cantine Riccadonna?) e ad
attività aggiuntive che non ri-
ducano l ’Enoteca ad una
semplice ed impropria attività
di ristorazione.

Potrebbe così, per esem-
pio, all’interno di un progetto
di unificazione e coordina-
mento delle attività biblioteca-
rie della Comunità Collinare,
diventare un centro specializ-
zato nella storia del vino con
documentazione libraria, ar-
chivistica, cinematografica ed
informatica.

Nell’ambito dell’unificazione
dei servizi nei sette Comuni
della Comunità dovrebbe re-
stare l’attività di prestito dei li-
bri e ogni biblioteca dovrebbe
acquisire una sua specializza-
zione ed una sua postazione
di consultazione accessibile
da tutte le altre”. b.b.

Canelli. Le acque ‘elettorali’
canellesi, per fortuna, non so-
no per nulla chete. Grandi
movimenti nella Casa della Li-
bertà, con qualche sostanzio-
sa sorpresa in dirittura di arri-
vo. Anche se la struttura della
lista non dovrebbe cambiare
gran che. O no?

Forse no! Perché Oscar
Bielli, che non “vuol fare guer-
ra a nessuno”, ma non disde-
gna la ‘concorrenzialità’ , arri-
va a dire “Sono disponibile a
non candidarmi alle comunali,
ma sicuramente mi candiderò
alle provinciali, a tempo pie-
no. Oggi non ci sono più spazi
per essere ovunque. Ognuno
è libero di fare le scelte che
vuole. Scegliere vuol dire da-
re il massimo di se stesso per
fare al meglio le cose”.

E non avrebbe tutti i torti
quel noto personaggio (gran
portatore di voti che di politica
locale ne ha masticata assai)
che vorrebbe chiamare gli as-

sessori della ormai passata
amministrazione e che vor-
rebbero ‘replicarsi’ a sottopor-
si ad un “redde rationem”
(rendiconto) sul loro operato.
Un ‘quid fecisti?’ degno e se-
gno di grande democrazia! 

Molta incertezza, invece, in
Lega che, quasi certamente,
si presenterà da sola, forte
della passata esperienza a li-
vello nazionale e regionale
quando correva insieme ad
altri ( - 4/5%).

Gran movimento nelle fila
del Centro Sinistra, dove la
candidatura a sindaco del
sessantacinquenne Giorgio
Panza, capogruppo di mino-
ranza in Consiglio Comunale,
diventa sempre più consisten-
te. “A fine mese - conferma -
scioglierò la riserva”.

Si ha netta la sensazione
che tutto il fronte (dalla Mar-
gherita all’Udeur, ai Ds, a
Rifondazione Comunista, ai
Comunisti Italiani) sia ben

compatto nel sostenere Pan-
za e ben deciso attorno ad
una lista fatta dai veterani - ri-
petenti (Enrico Gallo, Marisa
Barbero, Cristina Capra, Ugo
Rapetti, Giovanni Vassallo
(?), Angioletta Gatti (?) ) ma
anche da molti giovani che
sembrano intenzionati a lavo-
rare in squadra, con grande
voglia di ‘cambiare registro’
non solo a livello nazionale,
ma anche a livello locale.

Comunque sia formata la li-
sta del Centro Sinistra, tutto
fa pensare che, visti i due ca-
polista (Dus - Panza, amici fin
dai tempi delle corse campe-
stri, rispettosi dei rispettivi
ruoli) si andrà verso una cam-
pagna elettorale svelenita e
senza colpi bassi.

E anche il dopo elezioni
non dovrebbe essere diverso,
improntato al reciproco rispet-
to: entrambi le liste impegnate
soltanto a lavorare seriamen-
te per Canelli. b.b.

Canelli. Per “allargare i
confini, sulla rotta della frater-
nità” le Acli regionali sono
scese in forza a Canelli, per
presentare un sondaggio sul-
lo stato della sanità in Pie-
monte, che risulta indiscutibil-
mente ‘malata’.

Al tavolo sedevano la coor-
dinatrice della ricerca (2180
questionari con 274 variabili,
di cui 177 in 16 Comuni del-
l’Asl astigiana) dott. Maria
Gallo, l’assessore Giuseppe
Dus, il presidente provinciale
Acli Roberto Genta e Donata
Fiore del Cisa Sud ed il presi-
dente regionale Miglietta. A
sollecitare e moderare gli in-
terventi Filippo Larganà della
Stampa.

Parterre ricca di addetti ai
lavori, scarsa di ‘profani’: Ro-
berto Marmo, Flavio Pesce,
Oscar Bielli, Alessandro Teti,
Salvatore Parello, Luisa Mon-
tanaro, Annalisa Conti, Valter
Gatti, ecc.

“Un campione significativo
(età, sesso, status, scolarità,
dislocazione)”, ha premesso
la relatrice che ha prodotto
una valanga di dati che non
sono per nulla piaciuti al pre-
sidente della Provincia Mar-
mo, al dott. Teti dell’Asl, al
dott. Dus, al sindacato Snami,
che hanno soprattutto lamen-
tato l’inconsistenza dei 167
intervistati nell’Asl 19 di Asti 

Trascurando l’incapacità di
alcuni addetti ad ascoltare la
relazione e che reagivano
con sbuffi, risate, battutine, si
è avuta la netta sensazione
di assistere a due discorsi di-
versi e incompatibili.

Eppure, in sostanza, la po-
derosa r icerca, dopo aver
promosso ampiamente il la-
voro degli addetti non fa altro
che confermare una più che
consolidata sensazione ge-
nerale, lamentando l’introdu-
zione massiccia dei ticket, i
costi elevati dei farmaci ‘ge-
nerici’, i troppi farmaci non
mutuabil i ,  le troppe visite
specialistiche prima della te-
rapia, l’esiguità degli orari dei
medici di base, i troppo lun-
ghi tempi di attesa per gli
esami specialistici (Vero cal-
vario dei cittadini!).

Anche tre mesi per una
mammografia!), l’impossibilità
di arrivare al dentista della
mutua, l’insicurezza (72%)
dei piemontesi nei confronti
delle strutture (e come non
essere insicuri dopo tutti gli
scandali e non solo quelli?),
l’aumentata domanda di salu-
te da parte dei cittadini (an-
che per l’invecchiamento del-
la popolazione), l’inadegua-
tezza del Pronto Soccorso,

l’inesistenza della prevenzio-
ne delle malattie (anche a li-
vello scolare).

Che poi ci siano in atto lo-
devoli sforzi da parte degli
addetti per migliorare, a tutti i
livelli, la sanità in Piemonte e
nell’Astigiano... viva, viva!

E’ questo anche il parere
del presidente Marmo: “L’in-
dagine è parziale!

Non saremo nella Svizzera
della sanità, ma non possia-
mo buttare tutto al macero,
specialmente in un momento
delicato come quello che stia-
mo vivendo nell’Astigiano,
con così tanti cambiamenti in
atto. Non possiamo dire che
tutto vada bene, ma stiamo
lavorando... Se qualcosa è da
modificare, lo facciamo insie-
me”.

“Indagine parziale o meno -
ci confida il presidente Acli di
Canelli, Cesare Terzano - è
bene che di questi problemi
ne parliamo tutti, di più. Forse
qualche cosa cambierà”!

b.b.

Canelli. Com’è ormai con-
suetudine, anche quest’anno
le tre parrocchie canellesi
intendono offrire un’occasio-
ne comunitaria di meditazio-
ne, che accompagni la comu-
nità canellese dei credenti du-
rante il cammino della prossi-
ma Quaresima.

Il cammino che sarà propo-
sto è costituito da un
approfondimento del “tema
guida” dell’anno pastorale,
cioè il tema della Famiglia,
proprio a partire dalle indica-
zioni della lettera pastorale
del nostro Vescovo, Mons.
Micchiardi: “Riempite di acqua
le anfore”.

La proposta si articolerà
quindi in 5 incontri, che si ter-
ranno nella Chiesa di San
Paolo, ogni giovedì sera, dalle
ore 21, a partire da giovedì 4
marzo prossimo.

Questi i titoli (in parte anco-

ra provvisori) delle 5 serate:
giovedì 4 marzo “Riempite di
acqua le anfore” - Riflessione
sulla lettera pastorale del Ve-
scovo, a cura di don Paolino
Siri (resp. pastorale famigliare
della Diocesi di Acqui);
giovedì 11 marzo “La fami-
glia nelle Sacre Scritture” –
Approfondimento biblico sul
tema della famiglia nelle Scrit-
ture, a cura dei monaci della
Comunità della Pieve di Pon-
zone;
giovedì 18 marzo “Sfide e ri-
sorse della famiglia cristiana
nella società di oggi” – La fa-
miglia cristiana davanti al no-
stro tempo, a cura di Don
Paolo Curtaz (responsabile
per la pastorale famigliare
della Diocesi di Aosta);
giovedì 25 marzo “Famiglia e
solidarietà: quali prospettive?”
giovedì 1º aprile “Famiglia e
solidarietà: testimonianze a

confronto”.
L’invito è rivolto a tutti, gio-

vani ed adulti: è indubbiamen-
te una proposta impegnativa,
che crediamo però possa co-
stituire, per la ricchezza e l’at-
tualità dei temi affrontati e per
lo “spessore” dei relatori invi-
tati, un’occasione da non
mancare, per affrontare un
cammino quaresimale serio e
proficuo.
Calendario della Quaresima

Durante la Quaresima i cat-
tolici sono tenuti al digiuno (al
Mercoledì delle Ceneri e al
Venerdì Santo, per i maggio-
renni fino ai 60 anni) e all’asti-
nenza tutti i venerdì di Quare-
sima).
Via Crucis, tutti i venerdì di
Quaresima: in S. Tommaso,
alle ore 16,30; in San Leonar-
do, ore 8,30; in San Paolo ore
17; Sacro Cuore, ore 16,30.

claudio riccabone

Canelli. L’ abbondante ne-
vicata caduta sulla Valle Bel-
bo e Bormida, ha reso fiabe-
sco e surreale il territorio.

Il manto nevoso, uno dei
più abbondanti degli ultimi
dieci anni, per uno scherzo
meteorologico colorato di ros-
so per la grande quantità di
sabbia del Sahara trasportato
dal vento di scirocco, ha rag-
giunto i 15-20 cm a Canelli
città, 45 cm a Sant’Antonio e
anche i 60-70 cm sulle colline
circostanti come i Caffi, Cas-
sinasco, fino al metro sfiorato
a Roccaverano. La neve ha
reso difficoltoso la viabilità cit-
tadina. I disagi maggiori si so-
no verificati sulle strade di
collina, che, nelle prime ore di
sabato, erano transitabili solo
con catene. La situazione è
andata lentamente miglioran-
do nel pomeriggio.

In serata, poco prima delle
20, un black-out generale ha
oscurato Canelli e i paesi cir-
costanti (Mosca, San Marza-
no, Cassinasco) dove l’ener-
gia è tornata regolare dopo
circa una quarantina di minuti.
Più difficile la situazione nelle
campagne dove la neve, resa
pesante dalla pioggia, ha fatto
cadere rami, piante e cavi
dell’alta tensione creando no-

tevoli disagi alla circolazione
e alle linee aeree dell’Enel i
cui uomini hanno lavorato
ininterrottamente per riparare
i guasti.

Difficoltà anche ai tifosi di
calcio che hanno avuto diffi-
coltà nella ricezione del se-
gnale di Sky per il derby della
Madonnina: solo chi ha ripuli-
to l’illuminatore della parabola
ha potuto godere dello spetta-
colo.

A Canelli la neve pesante
ha causato la rottura di grossi
rami, soprattutto in Viale Ri-
sorgimento, dove alcune auto,
verso le 18, all’altezza del ne-

gozio di Pattarino, hanno ri-
schiato grosso. La neve scivo-
lata da un palazzo di via XXV
aprile ha sfondato tetto, para-
brezza e cofano di alcune au-
to parcheggiate in strada.

Nel pomeriggio di domeni-
ca, 22 febbraio, grande gioia,
soprattutto per i più piccoli
che si sono scatenati nella
neve ed in modo particolare
nei “Prati Gancia” di Villanuo-
va con slitte, bob e stampi
nella neve “bicolore” che, per
dirla con la semplicità di un
bimbo: “mi sembra un panino
con la pancetta!”.

Mauro Ferro

Canelli. In vista della preparazione e del-
l’allestimento dell’Assedio di Canelli, edizione
2004, il gruppo storico Militare (a firma del
Col. Taffini, del conte Alberto Virando di San
Bernardino, di Giuseppe Mantione, Signore
d’Aragona, Valerio Jaboc, Signore di Rocchea
e Maurizio Nervi Signore di Serra Masio) indi-
ce una “Chiamata generale alle armi”.

“Chi avesse intenzione di prendere parte al-
l'Assedio - recita il bando - sotto qualsiasi for-
ma (militari, popolani, mercanti, religiosi, com-
mercianti) è invitato, giovedì 4 marzo, alle ore
21, presso il salone della Cassa di Risparmio
di Asti, per proporre e discutere nuove iniziati-

ve, per la creazione di nuovi gruppi spontanei,
nuove soluzioni logistiche e d’arredamento ur-
bano, al fine di ottenere una più ampia e coin-
volgente partecipazione dei cittadini canellesi.

Sia motivo di orgoglio prendere parte ad
una manifestazione, ormai decennale, conso-
lidata a livello nazionale ed internazionale,
vanto e traino importantissimo per Canelli.

Il Gruppo Storico, altresì, è aperto a tutte le
persone che per la prima volta, vogliono pro-
vare l’emozione di partecipare a questo gran-
de affresco storico, a questo salto all’indietro
nella nostra storia e nelle nostre tradizioni”.

Dopo un anno di presidenza Bielli

L’enoteca, pagati i debiti
cambierà sede ?

Gli assessori chiamati ad un rendiconto?

Bielli solo in Provincia?
Panza per il centro sinistra?

Il sondaggio delle Acli
sulla sanità in Piemonte

CALENDARIO DELLA QUARESIMA

Cinque incontri interparrocchiali sulla famiglia al S. Paolo 

La neve rossa del deserto

Oscar Bielli

I “Militari” dell’Assedio chiamano il popolo alle armi
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Canelli. Venerdì 5 marzo, al
teatro Balbo, la rassegna
“Tempo di Teatro” propone la
commedia brillante “Acapul-
co” di Yves Jamiaque (tradu-
zione e adattamento di David
Norisco) con Valeria Ciangot-
tini, Renato Campese, Lean-
dro Amato, Stefania Ca-
stiglion, Marco Serino.

Regia di Maurizio Panici.
Musiche di Paolo Vivaldi. Sce-
ne e costumi di Claudia Co-
senza.

Acapulco ha per protagoni-
sta una donna, moglie e ma-
dre, che, tra mille incertezze,
combatte per ritrovare la sua
individualità all’interno di una
famiglia poco attenta alle sue
esigenze. Quindici anni di ma-
trimonio, un marito fedele e
assente, il figlio diciottenne
Luciano e una sorella minore,
insegnante tutta presa dalle
prossime nozze con Filippo,
professore che ha per allievo
proprio Luciano. Lea avrebbe
potuto essere felice ma non lo
è perché si sente un “pezzo di
arredamento” e in fondo a
questa condizione si è rasse-
gnata. Ma un giorno, una te-
lefonata e una voce suadente
le offrono l’occasione di dare
una svolta alla sua vita, di
mollare tutto e andare via, ad
Acapulco, rompendo gli equi-
libri e il tran-tran quotidiano
della tranquil la famiglia e
creando situazioni divertenti e
talora paradossali, tra le pic-
cole cattiverie e disattenzioni
dei parenti. Partirà il lunedì e i

due giorni d’attesa saranno
per i suoi familiari un “memo-
rabile” weekend.

Dopo aver portato in scena,
r icevendo ampi r icono-
scimenti, la commedia dell’in-
glese Donald Churchill, Mo-
mento di debolezza, la coppia
di attori Ciangottini-Campese
continua a proporre testi tea-
trali in cui si indagano le sfu-
mature dell’animo umano con
humour, sensibilità e verità.

Autore teatrale, televisivo e
radiofonico, Yves Jamiaque
ha scritto numerose pièces
che sono state rappresentate
in molti paesi, dagli Stati Uniti,
all’America Latina, alla Spa-
gna, Portogallo, e in particola-
re in Germania e in Russia.
Ha ottenuto numerosi premi e
riconoscimenti fra i quali il
Prix des U, il Grand Prix de la
Ville d’Enghien, il Prix Ibsen e

il Challenge Théâtre di
Bruxelles. Con Acapulco Ma-
dame, messo in scena nel
1976 al Théâtre de la Micho-
dière, Jamiaque ha ricevuto il
Prix Antenne 2, assegnato al-
la migliore pièce teatrale del-
l’anno. Così la critica: “Due at-
ti di elegante regia che rega-
lano un pizzico della sana
leggerezza capace anche di
far pensare”. “Un lavoro simile
a un’indagine tra le sfumature
dell’animo umano, colta con
humour, sensibilità e verità; il
tutto affidato alla bravura de-
gli interpreti”. “Valeria Cian-
gottini è un’attrice dalla bel-
lezza dolce e sensuale allo
stesso tempo, che continua a
incantare le platee anche per
la sua bravura”.

Il dopoteatro sarà ospitato
in Casa Tosti.

gabriella.abate@tiscali.it

Canelli. Dopo il calendario delle manifesta-
zioni del Comune di Canelli, siamo in grado di
ospitare il calendario delle manifestazioni por-
tate avanti nel 2004, dalla Pro Loco.
29 febbraio, partecipazione al Carnevale Asti-
giano con le maschere di Canelli, ‘Blincin e la
bela Muscatlera’ e con i tradizionali forni a le-
gna per la farinata;
6 - 7 marzo, 6° ‘Rally Città di Canelli’;
27 marzo, partecipazione a Canale d’Alba per
la festa ‘Canté j ov’ con i forni della farinata;
4 aprile, partecipazione alla ‘Fiera di Primave-
ra’ ad Asti, sempre con i forni
21 - 22 maggio, partecipazione al ‘Monferrato
in tavola’, a Nizza Monferrato con il consolida-
to piatto di ‘Agnolotti alla piemontese’, torta di
nocciole e Moscato di Canelli;
19 - 20 giugno, partecipazione all’Assedio di
Canelli, con una schiera di forni della farinata;
29 agosto, ‘discoteca giovani’, in piazza C.
Gancia, ingresso libero;
11 - 12 settembre, partecipazione al ‘Festival
delle Sagre’, con la nuova ‘casetta’, farinata,
torta di nocciole, vino Barbera e Moscato di
Canelli
18 settembre, in anteprima, presentazione
della sfilata di Canelli al Palio con benedizione

cavallo e fantino, estrazione lotteria e brindisi
inaugurale;
19 settembre, ‘si corre il Palio;
25 - 26 settembre, partecipazione a ‘Canelli
città del vino’, con la ‘Casetta’, punto di infor-
mazione, forni della farinata, Barbera e Mo-
scato di Canelli 
ottobre (data da definire) partecipazione alla
‘Fiera del Tartufo’ di Alba;
novembre, (data da confermare) ‘Giornata del
Tartufo e Asta incanto’, a Canelli;
24 novembre, ‘Fiera astigiana del tartufo’, con
forni per farinata e vendita di tartufi;
dicembre (data da stabilire), distribuzione fari-
nata, cioccolata calda e panettone alle scuole
materne, elementari e medie.

Dice Gian Carlo Benedetti, presidente Pro
Loco: “In tutti questi anni, grazie ai miei colla-
boratori, siamo riusciti a portare il nome di Ca-
nelli, con grande successo, nelle manifestazio-
ni più prestigiose del territorio. Va rilevato co-
me le nostre manifestazioni si autofinazino
con la prestigiosa farinata e tanto olio di gomi-
to.

Mi auguro in avvenire che le manifestazioni
siano svolte sempre più di concerto con l’Am-
ministrazione comunale di Canelli”.

Canelli. A Canelli sono in
molti a ricordarlo, durante le
difficili giornate post alluvione,
alle prese con i tanti problemi
ed esigenze della città. Di mo-
di gentili e garbato, ma deci-
so, aveva accontentato tutti.
Sergio Cappelletti, un nome
una garanzia, allora vice pre-
sidente dei Vigili del Fuoco
Volontari del Trentino, è stato
riconfermato alla presidenza
dei Pompieri Trentini.

Sergio Cappelletti nato l’11
dicembre del 1950, sposato
con Graziana, due figlie, Ma-
rianna e Rosangela, è entrato
nei Vigili del Fuoco a 19 anni
percorrendone tutta la trafila.
Prima segretario, poi (1983)
comandante del Corpo di So-
pramonte, dove abita, Ispetto-
re distrettuale di Trento, per
17 anni, e, nel 1999, la prima
elezione ha presidente della
Federazione.

Lo scorso 13 febbraio, la ri-
conferma “alla grande”, più
rinforzato che mai nel suo
nuovo mandato che lo vedrà
dirigere oltre 6000 uomini che
ama definire “la base”, quella

“base” che ha voluto forte-
mente la sua rielezione.

Cappelletti, “Ancora d’Ar-
gento”, in San Tommaso, 40
giorni dopo l’alluvione nel di-
cembre ‘94, ha ricevuto la cit-
tadinanza canellese durante l’
inaugurazione della sede Do-
natori di Sangue della Fidas
di Canelli, denominata “Cen-
tro del Volontariato Trento”
realizzato con il determinante
contributo dei Vigili del fuoco
del Trentino e della popolazio-
ne Trentina, ha ricevuto, nel
1996, il titolo di Cavaliere del-
la Repubblica e, nel dicembre
scorso, gli è stata conferita
l’onoreficenza di Ufficiale del-
l’Ordine “al merito della Re-
pubblica Italiana”.

L’attribuzione è un significa-
tivo e autorevole riconosci-
mento per l’impegno profuso
nell’esercizio della sua atti-
vità, espletata con sicura e
assoluta dedizione. Ma ce
una cosa a cui il presidente
tiene più di ogni altra cosa: la
famiglia. “Si, la famiglia è fon-
damentale. A partire da mia
moglie, ha condiviso sempre

il mio impegno. Questo, cre-
do, valga per tutti i Vigili del
Fuoco Volontari. Se non hai
l’appoggio della famiglia, non
puoi fare il pompiere.”

All’amico Sergio, che rive-
dremo presto a Canelli, un
grosso ‘in bocca al lupo’ per
un quinquennio pieno di sod-
disfazioni personali e di tutta
la Federazione che rappre-
senta, a cui noi Canellesi mol-
to dobbiamo.

La redazione canellese
de L’Ancora

Venerdì 5 marzo al teatro Balbo di Canelli

V. Ciangottini in “Acapulco”
donna, moglie, madre

Canelli. Il Consiglio comu-
nale di martedì 17 febbraio ha
approvato due importantissimi
strumenti, fondamentali per
un sempre più armonioso svi-
luppo della città.

Ha infatti adottato il Piano
Par ticolareggiato “Canell i
duemila”.
In regione Roncaglia

Il vigente P.R.G.C. prevede
che le zone di nuovo impianto
in regione Roncaglia, definite
come aree C1, C2, C3, deb-
bano essere attuate tramite
Strumento Urbanistico Esecu-
tivo esteso alla totalità delle
tre aree.

“L’estensione territoriale e la
capacità insediativa dell’area
in questione - ci spiega il con-
sigliere delegato Giuseppe
Camileri che ringraziamo -
rappresentano uno degli ele-
menti più significativi del vi-
gente P.R.G.C. e quindi la sua
attuazione risulta strategica
per lo sviluppo urbano e resi-
denziale del Comune.

Ritenendo quindi necessa-
ria l’ individuazione di una
procedura che rendesse pos-
sibile dar corso alle previsioni
del P.R.G.C., l’Amministrazio-
ne ha ravvisato l’opportunità
di procedere mediante la for-
mazione ed approvazione di
un Piano Particolareggiato di
iniziativa pubblica, anche in

considerazione delle difficoltà
che i proprietari hanno incon-
trato nel predisporre uno stru-
mento di iniziativa privata, so-
prattutto a causa dell’esten-
sione dell’area interessata”.

All’interno del perimetro del
Piano Particolareggiato è pre-
vista la localizzazione di 46
lotti destinati a nuovi insedia-
menti residenziali di tipo uni -
bifamiliare, con una superficie
fondiaria complessiva pari a
mq. 63.023 e una volumetria
totale edificabile pari a mc.
28.360. Il Piano Particolareg-
giato sarà pubblicato all’Albo
Pretorio per 60 giorni per poi
tornare in Consiglio per l’ap-
provazione definitiva.
Approvato
il “Cronoprogramma
degli interventi”

Si tratta dell’atteso strumen-
to urbanistico che individua le
opere di difesa idraulica e
bonifica idrogeologica sul Bel-
bo ed i suoi principali affluenti
ed i relativi tempi di realizza-
zione tali da consentire l’effet-
tuazione degli interventi am-
messi dalle schede d’inter-
vento delle singole aree ecce-
denti la limitazione sino ad
oggi esistente (restauro e ri-
sanamento conservativo), con
riferimento anche al Piano
Generale Comunale di Prote-
zione Civile. L’importanza di

questo strumento è notevole,
anche perché si rende possi-
bile l’attuazione di tutti gli in-
terventi di ristrutturazione del
patrimonio edilizio esistente
nel centro cittadino, salva-
guardando comunque le con-
dizioni di sicurezza degli inse-
diamenti attraverso opportune
prescrizioni vincolanti per la
progettazione.
Sbloccati via Roma
e l’ex Galoppatoio

L’approvazione del piano
‘Cronoprogramma’ è definiti-
va. Potranno quindi prendere
il via alcune ristrutturazioni di
alcuni edifici in via Roma (per
es. Casa Amerio, la casa da-
vanti al Comune di proprietà
dell’impresario Olivieri, l’ex
casa Bersano) che renderan-
no via Roma, unitamente agli
ultimi ottimi recuperi, soprat-
tutto da parte della famiglia
Giovine, degna del nome im-
portante che porta.

E viene sbloccato l’ex Ga-
loppatoio. I privati che sono
proprietari per la maggior par-
te dell’area potranno presen-
tare il piano esecutivo che
consentirà loro di edificare e,
di conseguenza, di dismettere
al Comune il resto della pro-
prietà. Finalmente si potrà
partire con una seria proget-
tazione per il recupero dell'in-
tera area. b.b.

Dal Consiglio comunale del 17 febbraio

Adottato il piano particolareggiato
e il “cronoprogramma”

Le manifestazioni nel 2004
della Pro Loco di Canelli

Sergio Cappelletti riconfermato
presidente dei vigili trentini

Fiat Stilo si rinnova 
e guarda avanti

Vieni a scoprirla presso la nostra concessionaria
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Canelli. Giunge al quarto
anno di attività la rassegna tea-
trale “Insieme a Teatro” pro-
mossa dalla Provincia di Asti e
organizzata da Mario Nosengo
di “Arte&Tecnica” e da Alberto
Maravalle del “Gruppo Teatro
Nove”, con otto spettacoli, ad
ingresso gratuito, che saranno
messi in scena da febbraio a
maggio. Anche quest’anno toc-
cherà diversi comuni della pro-
vincia di Asti che metteranno a
disposizione teatri, confrater-
nite restaurate, saloni di ca-
stelli e aule municipali. I comu-
ni del circuito ‘Insieme a Teatro’
2004 sono: Calosso, Casta-
gnole Lanze, Castagnole Mon-
ferrato, Castell’Alfero, Canelli,
Villafranca d’Asti, Costigliole
d’Asti, Buttigliera d’Asti. Ad ogni
spettacolo, che inizierà alle ore
21.15, seguirà il consueto e
apprezzato appuntamento del
dopoteatro. g.a.
Informazioni: zona nord della
Provincia: Direzione artistica e
organizzativa: Mario Nosengo,
Associazione Arte&Tecnica -
via d’Azeglio 42 - 14100 Asti -
tel. 014131383 - fax
0141437714 www.arte-e-tec-
nica.com / info@arte-e-tecni-
ca.com. zona sud della Pro-
vincia: Direzione artistica e or-
ganizzativa: Alberto Maraval-
le, Gruppo TeatroNove. via Un-
garetti, 32 . 14053 Canelli (At)
- tel. 0141834070 . fax
0141824089 - gruppoteatro.no-
ve@tiscalinet.it http://www.-
gruppoteatronove.it.

Polizia Municipale
in via Bussinello

Canelli. Da lunedì scorso il
Comando della Polizia della Co-
munità delle Colline si è trasfe-
rito nell’ex scuola elementare
di via Bussinello. Nei locali di
via Bussinello troveranno sede
anche la centrale operativa di
coordinamento del Com e, da
settembre, il nucleo di Pompie-
ri Volontari. Nell’ adiacente ca-
pannone - ex officina dell’Isti-
tuto Artom troveranno posto sia
i mezzi della Polizia intercomu-
nale che quelli dei Vigili del Fuo-
co. Una sede che dovrebbe ri-
spondere meglio alle crescenti
esigenze di un corpo come
quello della polizia della Comu-
nità Collinare, primo in Piemonte
per qualità dei servizi.

Calcio rinviato
Canelli. La neve caduta co-

piosa nel week-end ha indotto
la Federazione Italiana Gioco
calcio regionale ha rinviare
tutte le partite in programma
sabato e domenica sui campi
del Piemonte. Quindi anche
l’atteso incontro tra Canelli e
Derthona in programma allo
Stadio Sardi è stato rinviato.
Già prima il comitato provin-
ciale FIGC di Asti aveva deci-
so la sospensione di tutta l’at-
tività agonistica del settore
giovanile e della seconda e
terza categoria. Ora si attende
la decisione della federazione
sulla data nella quale verran-
no recuperate gare. R.S.

Alla Contratto il “Mulinazzo”
Canelli. All’Enoteca Contratto, applaudito debutto, sabato 7

febbraio, con il San Pietro di Positano, della quarta edizione
delle “Grandi Tavole del Mondo”, dedicata, quest’anno, ai mi-
gliori ristoranti del Sud.

C’è già molta attesa per il secondo appuntamento, sabato 6
marzo, che vedrà protagonista “Il Mulinazzo” di Villafrati-Paler-
mo, ristorante ai vertici della cucina siciliana e nazionale, da
tempo giustamente celebrato dai critici gastronomici e premiato
con due Stelle dalla Guida Michelin. Antonino “Nino” Graziano
è il bravissimo chef artefice di questo successo, iniziato quan-
do alla fine degli anni ’80 torna ai luoghi di origine, dopo aver
maturato significative esperienze sulla Riviera Ligure di Ponen-
te e nel nord della Francia.

Il suo ritorno è accompagnato dalla moglie Sabine Bour, lo-
renese, nata in una famiglia di ristoratori, che dà il suo profes-
sionale contributo all’attività. Graziano, grande interprete ed in-
novatore della secolare e saporita tradizione gastronomica iso-
lana, delizierà sicuramente i gourmet del Nord-Ovest Prenota-
zioni: dal lunedì al giovedì, dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, al
0141-823349 oppure tramite sito internet www.contratto.it.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
27 febbraio e giovedì 4 mar-
zo 04.
Venerdì 27 febbraio, ore 21,
al dancing Gazebo, presenta-
zione del 6° Rally Città di Ca-
nelli.
Venerdì 28 febbraio, a Ca-
losso, ore 21,15, al teatro co-
munale, “Due piemontesi a
Napule” con Claudio Bovo e
Maurizio Verna.
Dal 28 febbraio al 31 marzo,
alla ‘Finestrella, in via Alfieri,
26 tele di Angelo Barabino
Sabato 28 febbraio, presso
Villa Cora (ex Salesiani) dalle
ore 15, ‘Carnevale in masche-
ra’
Sabato e domenica, 28 e 29
febbraio, al dancing Gazebo
di Canelli, suonano, rispetti-

vamente, “Gli scacciapensieri”
e “Ines & i Papillons”
Domenica 29 febbraio, al
Sestriere, con gli atleti dello
Sci Club Sciare, ‘Criterium in-
tersociale’
Domenica 29 febbraio, al
Gazebo, dalle ore 15 alle 18,
gran Carnevale per i bambini
(Ingresso gratuito)
Giovedì 4 marzo, sede Cri,
via dei Prati, ore 15: “Terza
età - Attualità dei Promessi
Sposi” (Rel. Renato Ferro)
Giovedì 4 marzo, ore 21,30
al Gazebo, serata danzante
con Vito Franca e Sandro a
favore dell’Admo.
Giovedì 4 marzo, ore 21,
presso Salone CrAt, ‘Chiama-
ta generale’ per l’Assedio
Venerdì 5 marzo, al teatro
Balbo, ‘Acapulco’.

Serata danzante a favore dell’Admo
Canelli. L’Associazione Donatori Midollo Osseo, Comitato di

Canelli, organizza per giovedì 4 marzo una serata danzante al-
lo scopo di sensibilizzare la popolazione ad iscriversi al registro
dei donatori di Midollo Osseo. E’ un gesto che può salvare la vi-
ta di una persona malata di leucemia o di altre gravi malattie.

In maniera simile alle donazioni di sangue, si dona un poco
del proprio midollo “osseo” (che è un organo completamente
diverso dal midollo “spinale”) ad una persona malata: questo
midollo fornirà il sangue al malato permettendogli di superare
la patologia e di vivere una vita normale.

L’Associazione, nata nel 1990 in Piemonte per l’appello di
Rossano Bella, un ventenne deceduto per leucemia, vuole farsi
conoscere soprattutto dai più giovani. Infatti l’iscrizione al Regi-
stro dei donatori può avvenire tra i 18 e i 40 anni, mentre la do-
nazione si può effettuare fino al 55° anno di età. Per questo, in-
sieme ad altre iniziative, proponiamo questa serata di gioia e di
danza, nella speranza di poter coinvolgere tante persone nel
grande progetto dell’Admo: sconfiggere la leucemia.

La serata è ovviamente per tutti, giovani e meno giovani, per-
ché chiunque può contribuire alla conoscenza della donazione
di midollo osseo, sia iscrivendosi sia col sostegno economico:
l’incasso sarà devoluto all’Admo.

Mauro Stroppiana

Canelli. Dalla voglia di fare
di alcuni amici e di molti cono-
scenti, diventati poi amici, è
nata, ‘Soltervia’ (www.solter-
via.it - tel. 0141/831950). Ci
unisce la determinazione di
cambiare un pò le cose che
non ci piacciono.

La filosofia. La filosofia di
Soltervia è quella dei piccoli
progetti, (migliorare le condi-
zioni di vita dei bambini o le
condizioni di un ospedale pe-
diatrico, fornire strutture ad
una scuola, un ambulatorio,
ecc). Attualmente stiamo aiu-
tando l’ospedale pediatrico di
Chisinau (Moldavia).

Collaboratori. Stiamo cer-
cando collaborazione sotto le
più varie forme: dal contributo
economico (c/c bancario o
bollettino postale) alla colla-
borazione fattiva, alla richie-
sta espilicita di aiuto.

I progetti. Vanno da una
esposizione di cani meticci,
ad una giornata di festa in
piazza, ad alcune serate con i
cantori delle parrocchie di
Cortiglione, Bergamasco ed
Incisa Scapaccino, fino alla
pubblicazione di libri. Ovvia-
mente tutto il ricavato andrà a
favore dei progetti.

E’ in pubblicazione un libro,
scritto dal sottoscritto, “In
viaggio con Einstein” (Ed. Ar-
tistica Piemontese). Un breve
racconto, con le avventure -
disavventure, di due canellesi
con il loro cane, che con un
Ape Car hanno percorso
2500 km attraverso la peniso-
la. Il ricavato del libro (sarà di-
sponibile per Pasqua) andrà
interamente all’ospedale per
bambini di Chisinau, in Mol-
davia.

Graziano Gatti

Appuntamenti

28 febbraio, Calosso – Teatro
Comunale, “Due piemontesi a
Napule” con Claudio Bovo e
Maurizio Verna
13 marzo, Castagnole Lanze –
Teatro San Bartolomeo, “Ma-
cario & C.” parole e musica
mezzo secolo di scherzi e fol-
lie canore con Raffaella De Vi-
ta, Roberto Cognazzo, Silva-
no Biolati e Roberto Piana
20 marzo, Castagnole Mon-
ferrato – Teatro Comunale,
“Due dozzine di rose scarlatte”
di Aldo De Benedetti con Gra-
ziella Porro, Riccardo Pellegri-
ni, Antonio Valleggi, Cristina
Rigotti e Silvio Zucco. Com-
media che ci presenta una fo-
tografia della “Roma bene” de-
gli anni ’50.
3 aprile, Castell’Alfero – Sala
Consiliare, “Il manoscritto a
macchina” con Paride Mensa e
il Trio Manomanouche nato a
Torino nel 2001 con l’intento di
far conoscere ad un pubblico
più vasto la cultura e la tradi-
zione musicale degli zingari
Manouches. Il progetto Mano-
manouche è un caso molto ra-
ro nel panorama musiacale ita-
liano di gypsy jazz, per la qua-
lità della ricerca e dell’arran-
giamento.
6 aprile, Canelli – Enoteca re-
gionale, “Devo fare un musi-
cal” di Enrico Vaime e Massimo
Bagliani con Massimo Baglia-
ni regia di Mattia Sbragia

23 aprile, Villafranca d’Asti –
Chiesa di San Giovanni, il Tea-
tro degli Acerbi presenta “Il ma-
trimonio Barillon” una comme-
dia inedita di Georges Feydeau
con Massimo Barbero, Lucio
Bosco, Patrizia Camatel, Mat-
teo Campagnoli, Marco Elli, Fa-
bio Fassio, Chiara Magliano,
Stefano Orlando, Massimilia-
no Porzio, Federica Tripodi, re-
gia di Esher Ruggiero
24 aprile, Costigliole d’Asti -
Teatro Comunale, “Ironica-
mente” testo e regia di Renzo
Sicco con Pietro del Vecchio, M.
Antonio Gallo, Giacomo Gilio 
1º maggio, Buttigliera d’Asti –
Oratorio di San Giuseppe, la
compagnia delle Coincidenze
presenta “Piccole gocce di mu-
sical” con fabrizio Rizzolo, Su-
si Amerio, Gabriele Stillitano e
Cristina Fassio. Da “Singing in
the Rain”a “West Side Story”,
da “Hello Dolly” a “Moulin Rou-
ge”, un’occasione unica per ri-
visitare i più bei momenti di
quasi un secolo di musical.

‘Gran Teatro Festival’
“Per la gioia dei moltissimi

appassionati di teatro del sud
astigiano - ci anticipa il regista
Alberto Maravalle - stiamo met-
tendo a punto gli ultimi ritocchi
di ‘Gran Teatro Festival’, alla
sua terza edizione. In 24 gior-
ni, (dai primi di luglio) saranno
messi in scena ben 42 spetta-
coli di altissimo livello”.

“Insieme a teatro” 8 spettacoli gratis
Le date degli spettacoli

“Soltervia” per cambiare le cose

Le sessanta adozioni di T. Mazzetti
Canelli. Come ogni anno, in redazione, sono venuti a trovarci

i coniugi Tina Mazzetti e Renzo Amerio (‘Cicci’, l’indimenticabile
bidello, tuttofare, delle Medie), residenti a Mombercelli. Ci hanno
aggiornato sul moltiplicarsi delle adozioni e delle iniziative in fa-
vore dei bambini della missione delle suore salesiane, in Costa
d’Avorio, dove opera suor Rosanna Gatto Monticone, originaria
di San Damiano, attiva, per lungo tempo, presso l’Istituto Nostra
Signora delle Grazie di Nizza Monferrato.

Le adozioni, da trenta dello scorso anno, sono arrivate a ses-
santa, mentre stanno moltiplicandosi anche altre iniziative come
l’invio di pacchi di medicinali ed indumenti. Il tutto è frutto della
vendita di due poemi (un terzo, dei 34 trasmessi, è in arrivo) ‘re-
galati’ da Leonard Leòn Vazquino, (negriero sivigliano del di-
ciassettesimo secolo) a Tina, quale sua ‘mano scrivente’: “Tripu-
dio del cor” (1997, da Enterprise) e “Torneo galante” (2001, da
Piemme).

«Questi progetti sono stati realizzati - ci spiega Tina - anche
grazie alla generosità di tante persone che hanno preso a cuore
la situazione dei bimbi della Costa d’Avorio. Hanno aderito al
progetto delle adozioni persone provenienti da Mombercelli, Ca-
nelli, Agliano, Montegrosso, Nizza, Asti, Torino, Milano, Imperia,
ecc. Debbo ringraziare soprattutto la sensibilità di tante donne
astigiane che hanno saputo accogliere il grido di fede, carità,
fratellanza che ci arriva da parte di tanti bambini.

E ancora, in particolare: Gianpaolo Guarene, Carlo Porotto,
Francesca Sforza, Anna Teresa Alberto per il rifornimento di
medicinali, Primo Mazzetti, Marisa Barbero per i suoi ‘Angioletti
di pezza’, Franca Chiriotti (la prima nell’appoggiare le adozioni)
e i tanti amici di Canelli, Carla Capetta ed i fratelli Cerruti di S.
Stefano Belbo, il parroco don Francesco Cartello, il sindaco
Pierguido Drago con il consigliere Roberto Giamello e tutta la
giunta di Mombercelli.

E, un particolare ringraziamento a mio marito Renzo, per il
suo affetto costante, l’entusiasmo e la pazienza verso tutti colo-
ro che vengono a casa nostra per cercare o portare un aiuto. A
tutti arrivi il sorriso di tanti piccoli bambini» b.b.

Scuola dell’Infanzia “Cristo Re”
Canelli. Le insegnati della scuola dell’infanzia “Cristo Re” di Vil-

lanuova di Canelli ci informano che la scuola, dal mese di settembre
a luglio, resta aperta dalle ore 07,45 alle 18, e che, per illustrare il
proprio servizio, riceve, dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle 17
oppure attraverso il telefono (0141824249). Le insegnati ci tengo-
no a sottolineare che la mensa interna è gestita da una cuoca qua-
lificata e che le lezioni si svolgono in un ambiente famigliare e sot-
to la guida di quattro insegnanti che operano su sezioni: sezione
di 10 bambini (dai 2 ai 3 anni) che svolge attività manipolative e gio-
chi motori, indispensabili per favorire la sviluppo psico - fisico dei
bambini; sezione di 28 bambini (dai 3 ai 6 anni) che svolge labo-
ratori di linguistica, espressività (musica e pittura), matematici - scien-
tifici, motori, religione cattolica (con il supporto del presidente don
Carlo Bottero) e dei seguenti progetti: accoglienza, continuità (con
famiglia e scuole del territorio), nuoto (5 anni), inglese (5 anni), infor-
matica (con insegnante esterna-5 anni), lettura e scrittura.

La neve dà scacco agli scacchi
Canelli. Il maltempo ha fermato anche gli scacchi. La federa-

zione ha infatti deciso di spostare di una settimana l’avvio del
campionato, per cui due formazioni astigiane del “Sempre Uni-
ti” di via Pallio e quelle del “Circolo Acquese - La Viranda” che
gioca le gare interne nella sua sede in Biblioteca a Calaman-
drana dovranno procrastinare di sette giorni il loro esordio sta-
gionale. E proprio a Calamandrana sarà subito derby tra le se-
conde formazioni dei due circoli che in Promozione si
contenderanno l’unico posto disponibile per salire in serie C,
avendo come avversari il Nichelino che ospiterà i biellesi del
Vallemosso, ed il Savigliano in trasferta a Torino contro la so-
cietà scacchistica. Per il campionato di serie B il “Sempre Uniti”
sarà invece in trasferta ad Imperia, mentre gli Acquesi della
“Viranda” affronteranno in casa il Savona; a completare il giro-
ne la Scacchistica Torinese in trasferta contro i liguri del Sarza-
na, Anche qui un solo posto per l’accesso alla serie A2, mentre
le ultime due classificate retrocederanno in serie C. Per classifi-
che ed aggiornamenti sul web: www.acquiscacchi.cjb.net.

Basket, la neve blocca il campionato
Canelli. E’ stata rinviata, sabato 21, per la neve, la trasferta del

Canelli Basket Bersano Frediani a Trofarello contro la prima in clas-
sifica. Prosegue invece il campionato di minibasket provinciale.Vit-
toria nella categoria esordienti, per la Pizzeria Cristallo. La for-
mazione dei piccoli Canellesi, allenata da G. Bera e M. Milano, ha
sconfitto, 34 - 35 (6-10, 6-12, 8-6, 14-7) l’Erbavoglio ad Asti, lunedì
9 febbraio. Sono scesi in campo: P. Rapetti, S. Boella, S. Lovisolo,
P. Bordino, R. Montaldo, F. Marino, F. Palmisani, V. Aceto, C. Lovi-
solo, S. Merlino, A. Amerio. Da registrare invece una sconfitta per
gli allievi della Hotel Asti, allenata da A. Scarsi e V. Milano, battu-
ta, martedì 17 febbraio, ad Asti per 66 - 24 (15-6, 23-6, 16-4,12-
8) dall’Erbavoglio. Hanno giocato: F. Chiorra, M. Castiglia, M. Bel-
lotti, G. Lazzarino, E. Delponte, A. Assenza, A. Niero, M. Coreggia,
M. Costov, S. Cavallero. Nella prossima giornata di campionato la
squadra di prima divisione riposerà. L.V.

Breve di Cronaca
Monastero. I carabinieri hanno denunciato una donna di 43

anni che, in primo tempo, si era scagliata contro il marito con
urla e imprecazioni per poi aggredire fisicamente i militari che
erano accorsi sul posto chiamati dai vicini di casa.
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Nizza Monferrato. Mentre
nel centrodestra non c’é an-
cora nulla di definito e di uffi-
ciale (stando alle ultime voci
Luigi Perfumo dovrebbe rican-
didarsi per Roberto Marmo in
Provincia, dove è attualmente
assessore all’Agricoltura, per
contrastare al meglio Flavio
Pesce nel collegio nicese,
lanciando così presumibil-
mente Gabriele Andreetta di
Forza Italia per il ruolo di can-
didato sindaco), il centrosini-
stra, cioè il gruppo di “Insieme
per Nizza” che amministra da
più di due mandati la città, ha
già annunciato da un paio di
settimane Maurizio Carcione
come candidato alla poltrona
di primo cittadino.

Incontriamo allora l’attuale
vicesindaco e assessore al
Bilancio per la prima intervi-
sta da aspirante sindaco.

Questa candidatura appare
quasi scontata, naturale,
un’evoluzione logica del suo
impegno di amministratore
cittadino, iniziato nel 1990
con la giunta Odasso e prose-
guita con ruoli via via sempre
più importanti nelle ammini-
strazioni di centrosinistra tar-
gate Pesce. A conferma di ciò
c’è il largo anticipo con cui è
stata presentata.

«Credo che provare a fare il
sindaco nella propria città sia
il massimo per chi si è sem-
pre impegnato con passione
per la comunità, una tappa
fondamentale. Il mio primo
pensiero va a mio padre,
scomparso a settembre del
2002, perchè è proprio dal
suo esempio che nasce la
mia passione per la politica e
per la mia città. È stato lui ad
insegnarmi i principi, i valori,
la disponibilità nei confronti
del prossimo, la solidarietà,
l’umiltà, l’impegno concreto
nella comunità e lo spirito di
servizio, che io porto sempre
con me. La mia candidatura è
il coronamento di un percor-
so».

È una scelta che sottolinea
anche la continuità con l’e-
sperienza di governo cittadino
precedente, la base da cui
partire.

«Per questo siamo già usci-
ti allo scoperto, per dare un
segnale forte di continuità ai
cittadini: noi ci siamo. Il mio
impegno sarà profuso proprio
in questo senso, con rinnova-
te energie ed entusiasmo e
qualche inserimento nuovo in
squadra, come quello già an-
nunciato di Pero ad esempio,
per portare nuove forze e mo-
tivazioni. Io credo che la no-
stra migliore presentazione
sia proprio il lavoro fatto fin
qui negli anni di amministra-
zione, in particolare riguardo
due problemi gravi e annosi
cui abbiamo saputo dare ri-
sposte concrete. L’emergenza
idrica, ad esempio, che da
sempre affliggeva la città: ora,
con il collegamento con l’ac-
quedotto delle Alpi l’approvvi-
gionamento idrico sarà garan-
tito senza più problemi. E poi
soprattutto il rischio alluvioni,
da sempre una spada di Da-
mocle sulla testa di Nizza: i
lavori di messa in sicurezza
del Belbo e del Rio Nizza, dal
sifone, alla cassa di espansio-
ne, al nuovo ponte, garanti-
ranno più serenità e tranquil-
lità a tutti i cittadini».

Quali sono gli obiettivi che
vi guideranno nella stesura
del programma da presentare
agli elettori nicesi?

«Vogliamo progettare la
Nizza del Terzo Millennio. An-
zi tutto stiamo componendo la

lista, che comprenderà uomini
e donne che hanno dimostra-
to con i fatti la volontà di agire
e contribuire per il migliora-
mento della nostra città, che
manifestino voglia, entusia-
smo e disponibilità ad impe-
gnare il loro tempo per Nizza.
Per ciò che riguarda il pro-
gramma il mio slogan sarà:
Nizza e il suo futuro, proget-
tiamolo insieme. Ma non sarà
solo uno slogan, perchè io
vorrei davvero progettare il
programma con i cittadini. Per
questo conto di aprire quanto
prima un recapito in cui sarò
a disposizione per ricevere in-
dicazioni, consigli, suggeri-
menti, critiche e proposte di-
rettamente dai cittadini e ren-
dermi così ben conto delle lo-
ro necessità reali».

Quanti uomini dell’attuale
amministrazione saranno ri-
confermati nella nuova lista?

«Come detto stiamo pren-
dendo in considerazione alcu-
ni inser imenti per por tare
energie nuove al nostro pro-
getto. Posso comunque dire
che il nucleo forte della lista
sarà formato senz’altro con in
nomi degli attuali consiglieri e
assessori».

Può già fare delle promes-
se?

«De Gasperi diceva sem-
pre che un politico dovrebbe
promettere qualcosa in meno
di ciò che è sicuro di realizza-
re. La mia promessa ai cittadi-
ni è il lavoro svolto negli anni
passati, il mio impegno quoti-
diano da 14 anni per Nizza e i
nicesi. E sarà tutto specificato
nel programma che presente-
remo agli elettori».

Quale sarà però l’impegno
principale, l’ha già individua-
to?

«Certamente la sanità. La
struttura ospedaliera di Nizza
è fondamentale per tutto il

Sud Astigiano e la sua popo-
lazione ed offre un servizio ir-
rinunciabile grazie alla dedi-
zione e alla professionalità
del personale di grande qua-
lità e va difeso a tutti i costi.
Finora abbiamo ottenuto risul-
tati incoraggianti, come la Tac
e la ristrutturazione del polo
chirurgico. Il Consiglio comu-
nale approverà poi a breve la
variante al Prg relativa al sito
del nuovo ospedale, ma at-
tenzione a non abbassare
mai la guardia: una nuova
struttura, moderna e funzio-
nale, è certamente importan-
te, ma la questione vera sono
i servizi che essa conterrà,
primo tra tutti un pronto soc-
corso 24 ore, questione per
me irrinunciabile».

Spesso si sente dire che
Nizza non ha un’identità, una
vocazione chiara: industriale,
commerciale, turistica, ecc.
Cosa ne dice?

«Dico che è vero, ma nel
senso che Nizza ha molte po-
tenzialità aper te in diversi
campi, tutte da sfruttare e
complementarmente le une
alle altre. Questo è anche un
vantaggio: non avere cioè il ri-
schio di una sola disposizio-
ne, dalla quale può dipendere
il futuro di tutta la comunità. Io
credo che si debba valorizza-
re a 360 gradi le vocazioni
della città, così come abbia-
mo sempre fatto negli anni di
amministrazione precedenti,
rivitalizzando via via il settore
dei servizi, quello del turismo,
quello dell’agricoltura, quello
commerciale, ecc.».

Con che stato d’animo af-
fronterà questa lunga campa-
gna elettorale, di qui a giu-
gno?

«Mi presento alla città con
la serenità di chi ha lavorato
sempre e solo per il bene co-
mune, forse commettendo
inevitabilmente qualche erro-
re che deve spingere a miglio-
rarsi sempre, ma con la con-
sapevolezza che i risultati ot-
tenuti, grazie alla squadra vin-
cente, sono sotto gli occhi di
tutti».

Per chiudere, un commento
sulla candidatura del suo ami-
co Pesce alla Provincia?

«Gli auguro ogni bene.
Sarà una battaglia difficile,
ma Flavio è una persona spe-
ciale e ha davvero tutte le
carte in regola per riuscire e
fare molto bene».

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Intere-
sessante serata quella orga-
nizzata qualche sera fa dal
Lions Club Nizza-Canell i
presso il ristorante “La Roton-
da”.

Approfittando della sua pre-
senza a Nizza, in qualità di
esperta dell’Istituto Nazionale
di Geofisica e Vulcanologia, la
dottoressa Fedora Quattroc-
chi, responsabile del laborato-
rio di geochimica dei fluidi ap-
plicata alla sismottettonica di
Roma, è stata invitata a tene-
re una conferenza sul tema:
“Geochimica dei fluidi ed ano-
malie termiche associate a si-
smicità nell ’area di Nizza
Monferrato”. In parole più
semplici si può dire la relazio-
ne fra la variazione delle com-
ponenti chimiche nell’acqua e
l’aumento delle temperature
nei pozzi artesiani e il terre-
moto.

Alla serata, oltre ai soci
Lions ed i rappresentanti della
stampa, erano presenti il pre-
sidente della Provincia Rober-
to Marmo e l’assessore Ser-
gio Perazzo, per il comune di
Nizza Monferrato.

Dopo una breve presenta-
zione con i doverosi ringrazia-
menti da parte del presidente
Lions, Maurizio Carcione, la
parola è passata alla dotto-
ressa Quattrocchi che con
l’aiuto di lucidi e cartine ha
fatto il punto della situazione
sugli studi in corso nella zona
di Nizza e dintorni.

Dopo il terremoto dell’ago-
sto 2000 infatti, nel Nicese al-
cuni privati segnalarono un
aumento anomalo delle tem-
perature dei loro pozzi arte-
siani, fenomeno fino ad allora
mai rilevato. Il Comune di Niz-
za, in seguito a quelle segna-
lazioni, interpellò il professor
Boschi, responsabile dell’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia, in città per con-

trobattere in una famosa se-
rata pubblica le dichiarazioni
dello scienziato russo Marti-
nov, invitato dal Comune di
Asti, che si vantava di aver
previsto l’evento con metodi
un po’ al di fuori della scienza
ufficiale. Boschi ritenne impor-
tante procedere ad una serie
di analisi sui pozzi indicati.

In seguito, per un miglior
coordinamento degli interven-
ti, venne firmata una Conven-
zione fra Regione Piemonte,
Comune di Nizza e Istituto
Geofisico con lo stanziamento
triennale di 258.000 euro da
parte della Regione, per una
rete di monitoraggio in tempo
reale.

I tecnici dell’Istituto, in que-
sti anni, sono stati e vengono
tuttora in zona per prelievi ed
analisi, mentre la Protezione
civile intercomunale ed i C.B.
S.E.R. svolgono controllo di
supporto, negli intervalli dei
prelievi.

Per ora le apparecchiature
per la misurazione delle tem-
perature e delle variazioni chi-
miche, in tempo reale, sono
già state sistemate nel pozzo
“Praglia di Bergamasco”,

mentre entro il mese di marzo
verranno monitorati due pozzi
Italgas (in regione Boidi); fra
qualche altro mese verrà mo-
nitorato anche il pozzo Toetto.

Molti gli argomenti toccati
dalla vasta esposizione della
dottoressa Quattrocchi: la si-
smicità dell’area del Sud Asti-
giano, finora poco interessata
da terremoti; la variazione
delle temperature e della
composizione chimica dei
pozzi rilevata dopo i terremoti
(in zona) dell’agosto 2000 e
del luglio 2001 e di quello di
Cassano Spinola dell’aprile
2003 (terremoto nel Novese);
le segnalazioni affini pervenu-
te dalla zona di Moncalvo e
dell’Acquese; la profondità
delle scosse sismiche regi-
strate; la faglia (spaccatura
della crosta terrestre) ligure-
piemontese; l’estraneità della
“Bollente” di Acqui ai fenome-
nici sismici.

In conclusione, questi ultimi
studi, supportati dalle analisi
e dai dati rilevati, secondo la
dottoressa Quattrocchi “pos-
sono far considerare quest’a-
rea, astigiano-alessandrina, a
rischio sismico, cosa non an-
cora recepita nelle ult ime
classificazioni emesse. Natu-
ralmente in un prossimo futu-
ro le risultante di analisi, ricer-
che, rilevazioni potranno co-
stituire la base di partenza
per modificare la classificazio-
ne sismica della nostra zona
con conseguente intervento
nelle costruzioni”.

Studi, analisi, rilevazioni
vengono continuamente ag-
giornati e costituiscono una
base scientifica importante
per una previsione futura di
eventuali scosse. I risultati fi-
nora conseguiti sono già stati
argomento di relazioni in con-
sessi scientifici a livello inter-
nazionale.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Venerdì
5 marzo per la rassegna mu-
sicale 2003/2004 organizzata
dall’associazione “Concerti
…e Coll ine”, c’è stato un
cambiamento di programma:
in luogo del duo Tomic (violi-
no) - Scaglioso (pianoforte) si
esibiranno Nuzia Veronica
Pompeo (soprano) e Pietro
Laera (pianoforte).

I due artisti che già aveva-
no presentato la serata inau-
gurale della stagione (il 14
novembre 2003), riscuotendo
un grande successo, si esibi-
ranno in una serie di brani sul
tema “Dall’opera all’operetta”.

Alcune note biografiche.
Nunzia Veronica Pompeo,

artista poliedrica, ha recente-
mente ottenuto un clamoroso
successo nel ruolo “en trave-
sti” del Marchese della Con-
chiglia nell’opera “La Cecchi-
na Maritata” di N. Piccinni.

Pietro Laera, svolge inten-
sa attività concertistica come
solista, in orchestra ed in di-
verse formazioni di musica da
camera. Vanta numerose col-
laborazioni con attori e perso-
naggi dello spettacolo.

Nutrito il programma delle
esecuzioni: “Quando m’en vò”
da “La Boheme” di Puccini;
“Una voce poco fa” da “Il Bar-

biere di Siviglia” di Rossini;
“Temerari…come scoglio” da
“Così fan tutte” di Mozar t;
“Les oiseaux dans la charmil-
le” da “Les Contes d’Hoff-
mann” di Offenbach; Introdu-
zione pianistica da “La Travia-
ta” di Verdi; “È strano…follie,
follie” da “La Traviata” di Verdi;
“Fox della Luna” dall’operetta
“Il Paese dei Campanelli” di

Ranzato; “Tace il labbro” da
“La Vedova Allegra” di Lehar;
“Eomanza della Vilja” da “La
Vedova Allegra” di Lehar; “Oc-
chini Blu” da “Al Cavallino
Bianco” di Stolz; “Tu che m’hai
preso il cuor” da “Il Paesedel
Sorriso” di Lehar; “Paris Waltz
Scene” da “Candide” di Bern-
stein; “Glitter and Be Gay” da
“Candide” di Bernstein.

Intervista al candidato sindaco del centrosinistra

Nel nome di Maurizio Carcione
continuità e nuove energie

Conferenza della dott.ssa Quattrocchi al Lions Nizza-Canelli

Il Nicese centro di ricerca
sulla previsione dei terremoti

Venerdì prossimo, 5 marzo, all’Auditorium Trinità

Dall’opera all’operetta
con il duo Pompeo - Laera

Forza Italia Giovani
sul servizio civile volontario

Nei giorni scorsi il Coordinamento Provinciale di Forza Italia
Giovani di Asti, invitando tutti gli iscritti astigiani, ha incontrato -
presso la sede provinciale di Forza Italia di Asti - l’assessore
regionale alle Politiche Sociali Mariangela Cotto per approfon-
dire i temi relativi all’attuazione del Servizio Civile Volontario.

“Con la sospensione della leva obbligatoria in vigore dal 1º
gennaio 2007 - ha commentato l’assessore regionale alle Poli-
tiche Sociali Cotto - esisterà solamente il servizio civile vo-
lontario e sarà aperto sia ai ragazzi che alle ragazze. La Regio-
ne Piemonte vuole essere preparata a sostenere le esigenze
della solidarietà che con la conseguente sospensione dell’obie-
zione di coscienza non potrà e non dovrà essere penalizzata. Il
servizio civile volontario, oggi aperto alle ragazze ed agli inabili
alla leva, dovrà dunque essere pienamente in grado di rispon-
dere alle esigenze di enti pubblici ed associazioni, che fino ad
ora hanno fruito dell’opera dei giovani obiettori. Attualmente il
servizio civile su base volontaria consiste in un impegni di 12
mesi che varia dalle 25 alle 30 ore settimanali remunerato con
433 euro mensili in ambito nazionale e 866 euro mensili in am-
bito extranazionale.

Per lo svolgimento delle attività - ha concluso Mariangela
Cotto - la Regione Piemonte, prima in Italia, ha inteso adope-
rarsi secondo criteri direttivi che supportino un sistema a rete
tra amministrazioni, università ed associazioni che diano ai gio-
vani che scelgono questa strada un patrimonio di conoscenze
ed esperienza richiesto dal mondo del lavoro ed utile sempre
nella vita”.

La dott.ssa Quattrocchi al-
l’incontro nicese.

Il duo formato da Pietro Laera e Nunzia Veronica Pompeo.
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Nizza Monferrato. È stato
un gran carnevale per i bam-
bini quello organizzato per la
festa in maschera più amata
all’oratorio Don Bosco.

Domenica scorsa 22 feb-
braio, come da programma,
tutti i bimbi che frequentano
l’oratorio e non solo si sono
presentati rigorosamente in
maschera per il “Gran Carne-
vale” organizzato dal gruppo
degli animatori (genitori e gio-
vani) che già ogni domenica
intrattengono da diversi mesi i
ragazzi che vogliono passare
un pomeriggio in allegria e in
compagnia.

Nemmeno la grande nevi-
cata di sabato è riuscita a fer-
mare la solerte macchina or-
ganizzativa: cortili sgombrati
a tempo per il parcheggio del-
le macchine e locali perfetta-
mente attrezzati ed addobbati
per la festa: salone teatro, sa-
le varie, corridoi e ambienti,
tutti trasformati per la grande
festa.

Tanti i giochi organizzati,
cui i bambini hanno parteci-
pato con grande entusiasmo:
infila l’anello, tiro al barattolo,
bersaglio, tirimbuca, ago nel
pagliaio (solo per citarne al-
cuni). Con tre buoni invece si
poteva ritirare un tramezzino
con nutella, un bicchierone di
pop corn ed una bibita disse-
tante. Ed ancora, per tutti, ge-
nitori, nonni e bambini ecco le
bugie, fr ittelle, barrette di
cioccolato e uova Kinder. E,
poi, tanti coriandoli e stelle fi-
lanti a formare un tappeto sui
pavimenti e un mondo fanta-
stico tutto colorato e diverten-
te.

Al termine della giornata,
alle ore 18, si è potuto parte-
cipare alla messa, celebrata
da don Ettore Spertino, diret-
tore dell’oratorio Don Bosco
nella chiesetta dell’oratorio,
animata dai canti dei “ragazzi
della domenica”, a chiusura
della simpatica giornata di di-
vertimento.

Gli organizzatori, per l’oc-
casione, hanno voluto ringra-
ziare tutti gli sponsor che con
la loro generosità hanno per-
messo la bella manifestazio-
ne carnevalesca.

Nizza Monferrato. Il Li-
bero Comitato Cittadini del-
la Valle Belbo segue sempre
con la massima attenzione
l’evolversi della situazione
e dei problemi connessi al-
la Sanità nel sud astigiano.

Ha partecipato, il giorno
19 febbraio scorso, al tavo-
lo della sanità presso la
Provincia di Asti con all’or-
dine del giorno “I poliam-
bulatori di Moncalvo” ed ha
seguito con interesse la di-
scussione, pur non essendo
interessata l’area della Val-
le Belbo.

Il giorno 20, invece a Ca-
nell i, ha presenziato alla
presentazione dei Dati sta-
tistici sulla sanità, rilevati a
cura della ACLi.

Sono emerse, durante il
dibattito, alcune critiche nei
confronti del Comitato che
ha prontamente r ibattuto
che la sua funzione “è’ quel-
la di essere propositivi per
una Sanità che sia più effi-
ciente e che risponda alle
esigenze del territorio”.

Inoltre, sempre nella stes-
sa serata, a precisa richie-
sta, si è saputo che “per
l’accreditameto del Pronto
soccorso ci vorranno alme-
no due anni” e quindi per
ora tutto rimane allo stato
attuale.

Rimane sempre il proble-
ma dei posti letto con pa-
zienti dimessi celermente

per lasciare il posto ad al-
tri.

Ed a questo proposito il
Libero Comitato, contattato
per il caso di un ricoverato
(anziano, non autosufficien-
te, con il femore rotto, sen-
za parenti) ha potuto risol-
vere il problema “interce-
dendo con gli operatori di
Nizza, spiegando la situa-
zione, si è riusciti a farlo ri-
coverare nel reparto di lun-
godegenza.

Gli sarebbe spettato di di-
ritto senza far intervenire il
Comitato”.

Sempre nella serata di
Canelli, Il Comitato ha avu-

to assicurazione dal Diret-
tore sanitario dell’ASL 19,
Dr. Teti e dal Presidente del-
la Provincia, Roberto Mar-
mo, che l’accreditamento
del Pronto soccorso ci sarà
(anche se ci vorranno 2/3
anni). I responsabili dell’A-
SL hanno, altresì, garantito
che altre migliorie saranno
effettuate, oltre a quelle già
eseguite, per avere un ser-
vizio più consono alle esi-
genze.

Il Comitato ha preso atto
delle dichiarazioni ricevute
ed assicura di essere sem-
pre vigile ed attento affinché
alle parole seguano i fatti.

Nizza Monferrato. Ancora
purtroppo tre sconfitte per il
Basket Nizza.

Basket Nizza- Basket
Frogs Vercelli: 78-108 (25-
27; 41-42; 58-79)

Lovisolo (c) 21, Mahdi 8,
Bellati 10, DeMartino, Silve-
strini 4, Garrone 15, Carillo,
Quassolo 14, Necco 4.

La storia di questa partita è
tutta nei parziali, che potete
leggere qui sopra. Nella prima
parte della gara, un Basket
Nizza ordinato e preciso riu-
sciva senza difficoltà a tenere
il passo dei vercellesi, e pos-
siamo dire in tutta onestà che
questa è già stata di per sé
un’impresa, considerando che
i padroni di casa erano privi
del centro titolare Gianluca
Morino. Il terzo quarto, però, è
stato fatale ai nicesi, che han-
no cominciato ad accusare la
stanchezza e la scarsità dei
cambi, specialmente nel set-
tore “lunghi”, fino a quel mo-
mento determinante grazie
anche ad una notevole pre-
stazione di Quassolo. I 20
punti accusati in pochi minuti
sono stati troppo pesanti per i
ragazzi del Nizza che non so-
no più riusciti a rientrare in
partita. Brutto finale con uno
dei Vercellesi che colpisce im-

motivatamente Silvestrini, da
sempre uno dei nicesi più cor-
retti, scatenando un parapi-
glia generale. La situazione ri-
sulta ancora più assurda se
consideriamo che mancavano
pochi secondi alla fine della
gara e la squadra ospite ave-
va un vantaggio abissale.

Una menzione speciale per
lo “storico” capitano dei Nice-
si, Marco Lovisolo, che alla
sua prima apparizione di que-
sta annata, ha effettuato una
prestazione notevole carican-
do la squadra, servendo assi-
st a ripetizione e realizzando
ben 22 punti (massimo in car-
riera); unica nota negativa il
fatto che per impegni di lavo-
ro, il Capitano, giocherà solo
poche partite da qui alla fine
dell’anno.

Basket Club Valenza- Ba-
sket Nizza: 102-56

Per questa gara, vista l’as-
senza di chi scrive, possiamo
solo riportare il punteggio fi-
nale.

Basket Nizza- Basket
Club Castellazzo: 55-78 (8-
20; 16-36; 31-60)

Bellati 7, DeMartino, Quas-
solo 2, Morino 19, Garrone 9,
Caril lo 1, Lovisolo (c) 11,
Mahdi 4, Roggero Fossati,
Necco 2.

Brutta partita, quella gioca-
ta domenica al centro sporti-
vo Pino Morino di Nizza Mon-
ferrato, tra il Basket Nizza e il
Basket Club Castellazzo, 2° in
classifica.

I nicesi non sono mai stati
in gara, come testimoniano in
parziali sopra ripor tati, ed
hanno espresso un gioco
spesso inconcludente, gli
ospiti si sono adeguati sba-
gliando parecchie conclusioni,
e giocando al risparmio. Il no-
tevole divario tecnico e la
maggior esperienza ha per-
messo però agli uomini di
coach Gibertini di portare a
termine il match in assoluta
tranquillità, senza che i padro-
ni di casa potessero mai im-
pensierirli. Segnaliamo tra i
nicesi un’altra ottima presta-
zione del redivivo capitan Lo-
visolo con 11 punti e numero-
si rimbalzi, e del sempreverde
Morino, autore di ben 19 punti
e vera e propria calamita per i
rimbalzi. Domenica prossima
comincia il girone di ritorno, e
il primo appuntamento dei ni-
cesi sarà in casa contro il Li-
vorno Ferraris, in una partita,
che stando alla classifica, do-
vrebbe essere alla loro porta-
ta.

Red. sportiva

Questa settimana facciamo i
migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chia-
mano: Onorina, Leandro, Ro-
mano, Ercolano, Silvio, Albino,
Eraclio, Prospero, Basileo, Cu-
negonda, Camilla, Marino, Ti-
ziano, Casimiro, Lucio, Placida.

DISTRIBUTORI: Domenica
29 Febbraio 2004, saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: AGIP, Sig. Cavallo,
Corso Asti; ELF, Sig. Capati,
Strada Canelli.

FARMACIE: Questa settima-
na saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. FENILE, il
27-28-29 Febbraio 2004; Dr.
BALDI, il 1-2-3-4 Marzo 2004.

EDICOLE: tutte aperte

NUMERI TELEFONICI UTILI:
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo
volontar i assistenza
0141.721.472; Guardia medi-
ca (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani
0141.721.565.

A tutto basket

Per il Nizza ancora tre sconfitte
con Vercelli, Castellazzo e Valenza

Domenica scorsa 22 febbraio, all’oratorio Don Bosco

Gran carnevale dei bambini
con maschere, premi e nutella

Il Comitato valle Belbo ha ricevuto assicurazioni

Ci vorranno almeno due anni
ma si accrediterà il pronto soccorso

In fila per partecipare ai giochi.

Due piccole mascherine.

La giostra attrae sempre.

Il gruppetto dei più piccoli.

In mezzo ai coriandoli.

Taccuino
di Nizza M.to

Auguri a...
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Mombaruzzo. Sono rien-
trati i tanti disagi provocati
dall’abbondante nevicata che
durante la notte e tutta la
giornata di sabato 21 feb-
braio si è abbattuta sull’intero
Piemonte.

Nel Nicese i centimetri di
coltre bianca, che poi era in
realtà giallo-rossastra per la
presenza di sabbia e polve-
ri in sospensione nell’aria ar-
rivate in concomitanza allo
scirocco che spirava sul sud
Italia, sono stati misurati tra
i 60 e i 70 centimetri, una
quantità davvero insolita ne-
gli ultimi anni che ha colto un
po’ di sorpresa tutti quanti.

Al di là delle inevitabili noie
alla circolazione, più gravi
nelle zone collinari e isolate,
ma in media prontamente su-
perate per quanto possibile
con gli interventi dei mezzi
appositi, il problema più gra-

ve è stato il lungo black-out
che si è registrato in diver-
se aree del Basso Astigiano
e per diverse ore, con le li-
nee elettriche e gli operai
Enel messi a dura prova dal-
le condizioni meteo.

Via via la corrente elettri-
ca, andata via nella matti-
nata di sabato, è ritornata
già da sabato sera, anche
se in alcuni tratti della rete si
è dovuto attendere ancora
qualche ora in più, fino alla
mattina di domenica 22.

Il black-out aveva interes-
sato la periferia di NIzza con
i borghi collinari e poi una
serie di paesi al confine con
l’Acquese, da Quaranti a
Fontanile, da Bruno a Ca-
stelnuovo Belbo, da Castel-
letto Molina a Mombaruzzo.

Proprio a Mombaruzzo si
è verificata la situazione più
grave, con un’interruzione

della corrente elettrica da
mezzogiorno di sabato al-
l’una di domenica: “Il pro-
blema principale era per gli
anziani della casa di riposo
- commenta il sindaco di
Mombaruzzo Giovanni
Spandonaro - Poi grazie al
lavoro dei dipendenti co-
munali e dei consiglieri stes-
si abbiamo sistemato un ge-
neratore di corrente restan-
do in piedi a turno durante
la notte, visto che occorre-
va aggiungere carburante
ogni due ore circa”.

Molti problemi anche in fra-
zione Garbazzola di Cala-
mandrana, con un black out
di 24 ore dalle 18 di sabato.
Al lavoro di ripristino di tutti
i servizi hanno partecipato
Vigili del Fuoco, Carabinieri,
Polizia, uomini della Fore-
stale e Protezione Civile, Vi-
gili Urbani, volontari vari.

Terzo mandato si o terzo
mandato no? Oppure terzo
mandato per i Comuni al di
sotto dei 3000 abitanti o for-
se con il limite posto solo ai
1000 abitanti?

In attesa delle decisioni
da Roma.

Per ora sono più che altro
questi interrogativi a tener
banco e a caratterizzare la
primissima fase della cam-
pagna elettorale per il rin-
novo di numerosissimi con-
sigli comunali, elezioni che
andranno a braccetto con le
amministrative provinciali e
le europee nei giorni 12 e
13 giugno prossimi.

Le prime manovre per la
costituzione delle liste e la
scelta e presentazione dei
candidati sindaci risultano in-
fatti un po’ bloccate dall’at-
tesa delle notizie ufficiali e
definitive che dovrebbero ar-
rivare a breve da Roma, sul-
la possibilità o meno dei pri-
mi cittadini di candidarsi ol-
tre lo sbarramento attual-
mente imposto per legge dei
due mandati.

Una legge che non ha
mai incontrato favori nelle
piccole amministrazioni, che
hanno sempre recriminato
sulla difficoltà per piccoli e
piccolissimi centri di trova-
re sufficiente “ricambio” al
ruolo di sindaco e sulla dif-
ficoltà di portare avanti pro-
grammi omogenei con solo
due mandati a disposizione
e risorse sempre più scar-
se.

Ma anche una legge che,
imponendo ricambi obbliga-
tori sulla “poltrona” del sin-
daco, anche ben solo di per-
sona se non di lista o di co-
lore politico-civico, da un la-
to amplia la partecipazione e
la presa di responsabilità ci-
vica dei cittadini nei confronti
dei loro paesi (nuove perso-
ne insomma che devono
prendersi la briga di “fare il
sindaco”) e dall’altro cancel-
la la possibilità di reggenze
“a vita” del ruolo di primo cit-
tadino, con la formazione
inevitabile di piccoli centri di
potere personalistico nel-
l’ambito di una comunità lo-
cale.

Comunque si attendono
notizie dal Parlamento, tra
voci e annunci contradditto-
ri sull’approvazione o meno
di questa o quell’altra solu-
zione. È chiaro che se il ter-
zo mandato passasse ci sa-
rebbe una riproposizione in
massa di tutti i sindaci oggi
costretti a indicare, all’inter-
no delle loro liste, i propri
eredi alla poltrona, cosa que-
sta che sposterebbe netta-
mente i nuovi possibili equi-
libri e sviluppi elettorali aper-
ti dal ricambio forzato verso
una prevedibile conservazio-
ne dello status quo, almeno
nella grandissima maggio-
ranza dei casi.

Dove si vota nel Nicese
e in Valle Belbo.

Nella corona di paesi che
gravitano su Nizza (anch’es-
sa interessata dalle elezioni
comunali), non si vota solo a
Castelnuovo Belbo - dove il
sindaco Fortunato Maccario
ha sconfitto due anni fa il fa-
centi funzioni Massimo
Gaffoglio, a sua volta in ca-
rica ad interim per le note
vicende giudiziarie che co-
strinsero Carlo Formica, pri-
mo cittadino da quasi 40 an-
ni, alle dimissioni - e a Qua-
ranti, dove, nella stessa tor-
nata elettorale, il vice Luigi
Scovazzi subentrò, nell’am-

bito di una lista unificata, al
sindaco storico Meo Caval-
lero, il primo in zona (e ma-
gari anche l’unico...) a fare le
spese della nuova legge.

In tutti gli altri centri inve-
ce si andrà al voto.

A Bruno potrà ripresen-
tarsi Franco Muzio, che nel-
l’ultima tornata fu eletto sin-
daco superando Angelo Soa-
ve.

Così come potrà ripropor-
si ai propri elettori Federico
Barberis nel vicino Berga-
masco, paese alessandrino
ma strettamente legato alla
vicina provincia di Asti, elet-
to per il primo mandato cin-
que anni fa contro Giacomo
Gorreta: per lui un esame
del lavoro amministrativo fin
qui svolto, tra l’altro con il
difficile momento del terre-
moto.

Possibilità di ricandidarsi
aperta anche per Mario Por-
ta, sindaco di Incisa Sca-
paccino, il paese più popo-
loso dell’area, dal ‘99, dopo
la vittoria su Giovanni Pista-
rino (Porta è anche diventa-
to presidente della da poco
nata Comunità Collinare “Vi-
gne & Vini”, con sede proprio
ad Incisa).

Così come per Pietro Fer-
raris, primo cittadino del mi-
nuto Vaglio Serra e per
Massimo Fiorio, sindaco di
Calamandrana da quando
superò, nella scorsa tornata
elettorale, Arnaldo Soleri.

Cambiamenti “epocali” in
vista invece in molti altri Co-
muni, dove, stando così le
cose, sarebbero costretti a
lasciare la carica veri e pro-
pri personaggi ormai storici
dei relativi paesi.

A Cortiglione niente ri-
candidatura per Andrea Dra-
go: si cercherà di sostituirlo
sempre nell’ottica di una lista
unica, per non dividere il
paese e continuare i proget-
ti intrapresi.

A Castel Boglione dovrà
lasciare Francesco Berta,
sindaco da più di vent’anni,
nonostante le tante battaglie
contro di lui, anche legali,
intraprese dalla combattiva
opposizione guidata da Ro-
berto Fornaro.

A Castelletto Molina qual-

cuno dovrà prendere il posto
di Marcello Piana, da poco
meno di trent’anni ammini-
stratore principe del piccolo
borgo sud astigiano, così co-
me a Fontanile cederà il
passo Livio Berruti, da due
decenni e passa primo cit-
tadino e da tre nell’ammini-
strazione comunale. Altri sin-
daci “storici” che non po-
tranno ricandidarsi saranno:
Evasio Polidoro Marabese a
Maranzana (dove una lista
elettorale è già stata pre-
sentata fin dalla fine dello
scorso anno), primo cittadi-
no da oltre trent’anni; Gio-
vanni Spandonaro (quasi cer-
to ricandidato alla carica di
consigliere provinciale con
Pesce) a Mombaruzzo, in
Comune con la massima ca-
rica dal 1980; Riccardo Pil-
lone a Montabone, anch’e-
gli ormai in carica da quasi
un quarto di secolo.

Tutt i  g l i  u l t imi  quattro,
Spandonaro, Marabese, Pil-
lone e Berruti, espressioni
unificanti di una sola lista
presentata alle ultime ele-
zioni: ora, con le loro figu-
re leader fuor i dal gioco
principale, si rifrazionerà la
vita civica dei loro paesi o
la loro influenza come com-
ponenti delle liste stesse
anche se per altri ruoli sarà
ancora irresistibile? 

Niente ricandidatura anche
per Vincenzo Barbero, tren-
tennale e più sindaco di
Rocchetta Palafea, che nel-
l’ultimo turno sconfisse Dario
Bensi.

Cambiamenti in vista an-
che per Castel Rocchero e
per San Marzano Oliveto
dove, pur senza toccare i
precedentemente citati re-
cord di longevità ammini-
strativa, Angela Boido (che
sconfisse nel 1999 Nevio
Gallo) e Ezio Terzano (ap-
poggiato da una lista uni-
ca), concluderanno a giu-
gno i l  secondo mandato.
Potrà ricandidarsi invece il
più giovane sindaco della
zona, Andrea Ghignone,
v i t tor ioso su l  Giuseppe
Scaglione cinque anni fa e
da allora primo cittadino di
Moasca.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. La par-
tita-derby, recupero di mer-
coledì 18 febbraio, contro il
Valfenera si è conclusa ne-
gativamente (1-0) per la for-
mazione giallorossa nicese.
Una sconfitta che non ci vo-
leva. Una eventuale vittoria
avrebbe permesso un bel
passo avanti nella lotta per la
salvezza e, soprattutto, di-
staccando una delle squa-
dre in lotta per non retroce-
dere. Invece i giallorossi con
una partita opaca e ricca di
errori hanno permesso ai pa-
droni di casa di prevalere.

Pur privi di Giacchero e
Ravera i nicesi hanno dato
vita ad una prima parte di
gara volitiva, con una netta
supremazia nei primi 20 mi-
nuti; poi il gioco si è equili-
brato. Alcune occasioni non
sono state finalizzate dai
giallorossi.

Equilibrio anche nella ri-
presa con occasioni da am-
bo le parti. Il Valfenera è an-
dato in goal al 65’, sfruttan-
do uno svarione difensivo,
mentre la Nicese, da parte
sua non è riuscita a segna-
re sia prima che dopo la re-
te avversaria, non riuscendo
a concretizzate le opportu-
nità capitate.

Rimane l’amaro per il ri-
sultato finale e per l’occa-
sione sprecata.

Formazione: Gilardi, Bru-
sasco, Mazzapica, Piana,
Giovine, Vassallo (Nosen-
zo)(Orlando), Sguotti, Berta,
Genzano, Rivetti, Lovisolo. A
disposizione: Quaglia, Bus-
solino, Ravera, Roggero Fos-
sati.

La partita di domenica 22
febbraio, al Tonino Bersano,
contro il Roero Castellana è
stata rinviata per neve.

Cortiglione. Si sono incon-
trati, giovedì scorso 19 feb-
braio, nell’ufficio del prefetto
di Asti Giuseppe Urbano, le
parti in causa nella più recen-
te delle polemiche che hanno
riguardato i lavori di sbanca-
mento della cava aperta a
Cortiglione, il cui materiale
terroso viene impiegato per i
lavori di costruzione dei tratti
in rilevato dell’autostrada in
costruzione tra Asti e Cuneo.

Si era cominciato subito
con le proteste degli ambien-
talisti per l’impatto naturale
degli scavi stessi e per di più
in un’area ricca di fossili, pro-
teste peraltro confutate pron-
tamente dalle controparti: le
concessioni, aveva ricordato
a più riprese il sindaco di Cor-
tiglione Andrea Drago oltre a
sottolineare la necessità e la
responsabilità di fornire mate-
riale ai lavori per un’opera co-
sì fondamentale per tutta la
provincia come la Asti-Cuneo,
sono in regola ed il Comune
ha dato il benestare, portando
nelle casse un compenso to-

tale calcolato in circa 200 mila
euro; al termine dei lavori ci
sarà anche, grazie ad un ac-
cordo tra privati, imprese Pi-
ca, società Colline e Provin-
cia, una rotonda con deviazio-
ne della strada, che miglio-
rerà la viabilità pericolosa di
quel tratto; l’area fossilica è
stata riconosciuta di non rile-
vante importanza dallo stesso
Ente Parchi Astigiani e sarà
comunque anche possibile ri-
cavare dei biositi a disposizio-
ne di studiosi e scolaresche.

Il problema attuale invece
era quello legato all’impatto
dell’incremento notevole del
traffico pesante sulle strade e
la circolazione della zona.
Giornalmente infatti almeno
una cinquantina di camion
percorrono otto volte in me-
dia, fra andata e ritorno, la
strada provinciale della Val Ti-
glione da regione Crocera tra
Cortiglione e Masio per arri-
vare a Neive e ai luoghi di
scarico lungo la direttrice del-
la costruenda autostrada. Ad
esserne interessati e provati

particolarmente, oltre alla via
di comunicazione stessa, so-
no i comuni di traffico di Mom-
bercelli, Montegrosso e so-
prattutto Isola d’Asti, che han-
no protestato vivacemente
per i passaggi dei camion e
l’inquinamento.

La Prefettura ha riconosciu-
to che il transito di un numero
così rilevante di mezzi pesanti
ha avuto, quale effetto secon-
dario, un aumento della peri-
colosità della viabilità, lo sfon-
damento delle banchine a lato
delle strade e in alcuni casi
gravi, piccole microlesioni nei
muri delle case adiacenti alla
strada. Saranno quindi inten-
sificati i controlli e ci sarà
maggiore attenzione alle vio-
lazioni del codice della stra-
da,con la probabile installa-
zione nei tratti di strada inte-
ressati dei mezzi di mezzi di
controllo della velocità anche
senza la presenza degli agen-
ti di polizia. Il traffico comun-
que continuerà inevitabilmen-
te fino a lavori ultimati.

S.I.

Nizza Monferrato. I prossi-
mi 28 e 29 febbraio si correrà
la prima gara stagionale di
Karting per il campionato Pie-
monte e Liguria. Sarà quindi
ancora una volta la Pista Win-
ner ad aprire le “ostilità” con
una manifestazione che vedrà
sicuramente al via diversi pi-
loti da ogni regione del Nord
Italia, desiderosi di sviluppare
i mezzi in vista della stagione
che si annuncia sempre molto
interessante per aspetti tecni-
ci e sportivi. Al via le classi
50-60-100 club - 100 ica ju-
nior - 100 ica - 100 senior -
125 club - 125 icc nazionale e
125 senior.

Il programma prevede in li-
nea di massima sabato 28 le
prove libere del percorso dal-
le ore 9 alle 18 con orari sud-

divisi nelle varie categorie in
lizza. Alla domenica prove li-
bere ufficiali, prove ufficiali di
qualificazione e quindi il brie-
fing del direttore di gara a
centro pista. A seguire le pre-
finali e le finali sino alle ore 18
con la premiazione della gior-
nata. La gara sarà valida per
il campionato regionale Pie-
monte-Valle d’Aosta.

Tra i tanti piloti al via della
manifestazione del 28-29 feb-
braio 2004 alla Winner ci sa-
ranno anche due ragazzini
stranieri nella classe 60 cc
che va da 9 a 12 anni. Si trat-
ta del tedesco Ferdinand
Stuck, figlio dell’ex pilota di
F1, Hans, e del finlandese
Santtu Vuoksenturja.

Per il tedesco è il secondo
anno di abbinamento con la

pista Winner e nel corso del
2003 ha già corso una dozzi-
na di gare in tutto il Nord Ita-
lia. La novità è invece il picco-
lo finnico che già corre nel
suo paese con il fratello Julius
con ottimi risultati.
Queste le date delle manife-
stazioni nazionali 2004 alla
Winner:

29 febbraio: 2º trofeo Pista
Winner. 16 maggio: 3º trofeo
di primavera. 13 giugno: gara
Brianza Karting Club. 4 luglio:
3º trofeo d’estate. 31 ottobre:
8º trofeo d’autunno.

Da definire le manifestazio-
ni valide per i campionati re-
gionali Piemonte e Liguria
2004.

Da definire con i relativi
organizzatori l’inserimento
delle categorie di marca.

Il punto giallorosso

La Nicese esce sconfitta
contro il Valfenera

Sabato 28 e domenica 29 febbraio

Si apre la stagione sportiva
sulla pista Winner

Riunione con il prefetto Urbano sulla questione

Più controlli lungo la Val Tiglione
per il traffico pesante della cava

I problemi più gravi a Mombaruzzo e Calamandrana

Per la neve rossa di febbraio
disagi e blackout nel Nicese

In attesa delle decisioni sul possibile terzo mandato

Il voto nei paesi del Nicese
chi può ricandidarsi e chi no
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 27 febbraio a mer.
3 marzo: Scary Movie 3
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 27 feb-
braio a mer. 3 marzo: L’a-
more è eterno finché du-
ra (orario: fer. 20-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 27 febbraio a lun. 1
marzo, merc. 3 e gio. 4
marzo: Tutto può succe-
dere (orario: fer. 20 - 22.15;
dom. 18 - 20). Da ven. 27 a
dom. 29 febbr.: Spy Kid
(ore 16). Dom. 29: L’amore
è eterno finché dura (ore
22.15).

ALTARE

ROMA. VALLECHIARA,
sab. 28 e dom. 29 febbraio:
Looney Tunes - Back in
action (orar io: sab. 21,
dom. 16). Dom. 29 febbraio
e lun. 1 marzo: The Mother
(ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 27 a dom. 29 febbraio:
Tutto può succedere (ora-
rio fer. 20- 22.30; fest. 16-
18-20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 27 a dom. 29 febbraio:
Ritorno a Cold Mountain
(orario: fer. 19.45-22.30; fe-
st. 14.30-17-19.45-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 27 febbraio a lun. 1
marzo: Scary Movie 3
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 27 febbraio a lun. 1
marzo: L’amore è eterno
finché dura (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 27 febbraio a lun. 1
marzo: Sotto falso nome
(orario: fer. 20.15- 22.30;
fest. 16-18-20.15-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 27
febbraio a lun. 1 marzo: La
ragazza dall’orecchino di
perla (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 27 febbraio a mar. 2
marzo: Ritorno a Cold
Mountain (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); mer. 3 marzo Ci-
neforum: Le invasioni bar-
bariche (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 27 febbraio a lun. 1
marzo: Scary Movie 3
(orario: fer. 20.15-22.15; fe-
st. 16.15-18.15-20.15-
22.15).

Cinema

THE BIG FISH (USA,2004) di
T.Burton con A.Finney, E.Mc-
Gregor, H.B.Carter.

Tim Burton non smentisce se
stesso e confeziona con “Big
Fish” una delle sue opere più
convincenti dopo il manierismo
de “Il pianeta delle scimmie”.
Lontano dagli imbrigliamenti del
remake holliwoodiano il regista
californiano lascia libera la fan-
tasia e complici le fantasticherie
del protagonista crea un calei-
doscopio di immagini che la-
sciano lo spettatore stupito. La
vicenda esile è basata su un
racconto breve di Daniel Falla-
ce che affronta il difficile rap-
porto fra padre e figlio, in parti-
colare un genitore logorroico e
iperprotagonista e un figlio che
vuole allontanarsi da questo
mondo fatte di menzogne e fal-
sità.

Ad avvicinarli la malattia del
genitore che lo conduce in pun-
to di morte. L’accorrere del gio-
vane è spinto oltre che dall’af-
fetto parentale dalla voglia di
sapere quanto mai ci fosse di
vero nelle storie mirabolanti
raccontate dal padre.

Interpretato magistralmente
da Ewan Mcgregor (Moulin
Rouge) e da Albert Finney e
coloratissimo nelle immagini il
film si candida come uno dei
più riusciti di Tim Burton.

Le nuove collaborazioni
coordinate e continuative

Con la riforma Biagi è sta-
to ridisegnato, tra l’altro, il
rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa.

L’ar t. 61 del d.lgs 10
settembre 2003 n. 276 ha
stabilito: “Devono essere ri-
conducibili a uno o più pro-
getti specifici o programmi di
lavoro o fasi di esso deter-
minati dal committente e ge-
stiti autonomamente dal col-
laboratore in funzione del ri-
sultato, nel rispetto del coor-
dinamento con la organiz-
zazione del committente e
indipendentemente dal tem-
po impiegato per l’esecuzio-
ne dell’attività lavorativa”.

È evidente quindi che il
rapporto di lavoro, essendo
legato ad un “progetto” dovrà
avere una durata necessa-
riamente limitata nel tempo
(quantomeno a seconda del-
le dimensioni del progetto),
inoltre dovrà essere gestito
“autonomamente” ovvero
senza particolari ingerenze
del committente.

L’accento sulla circostan-
za di tempo (“indipendente-
mente dal tempo impiegato”)
durante la quale dovrà es-
sere svolta l’attività di colla-
borazione deve essere letta
nel senso che la prestazione
è disancorata da uno speci-
fico monte orario ma deve
essere funzionale al “risulta-
to”.

Dalla semplice lettura del-
la norma si comprende come
sia nata per evitare il ricor-
so alla collaborazione coor-
dinata e continuativa quale
sistema per eludere le di-
sposizioni inderogabili in ma-
teria di lavoro, ma non bril-
la per particolare chiarezza
in quanto, prima facie, si pre-
sta a doppie letture e a fa-

cili raggiri, tanto da sembra-
re prevalente la vocazione a
rendere più accessibili que-
ste forme di lavoro flessibi-
le.

Il Ministero del Lavoro do-
vrà precisare anzitutto cosa
si debba intendere per “pro-
getto”: è chiaro per tutti, in-
fatti, che quasi qualunque at-
tività lavorativa possa esse-
re fatta rientrare in un pro-
getto.

Ci si domanda, pertanto,
se un’azienda può trattene-
re questo rapporto di colla-
borazione magari per 20 an-
ni, in attesa di un ipotetico
progetto a lunghissimo tem-
po, e poi “liquidare” il colla-
boratore per assumerne uno
più giovane e maggiormente
aggiornato.

Tra l’altro, la norma preci-
sa che il controllo giudiziale
è limitato esclusivamente
all’accertamento della esi-
stenza del progetto, “pro-
gramma di lavoro o fase di
esso e non può essere este-
so fino al punto di sindacare
nel merito valutazioni e scel-
te tecniche, organizzative o
produttive che spettano al
committente”.

Il che alla fine sembra vo-
lere preservare al commit-
tente un ampio spazio di in-
sindacabile autonomia. L’e-
sistenza del progetto deve
risultare per iscritto, e i rap-
porti di lavoro instaurati sen-
za l’individuazione di uno
specifico progetto sono con-
siderati rapporti di lavoro su-
bordinato a tempo indeter-
minato sin dalla data di co-
stituzione del rapporto.

Se avete dei quesiti da
porre potete indirizzarli a
L’Ancora “Dal mondo del la-
voro” - avv. Marina Palladino
- piazza Duomo 7, 15011 Ac-
qui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme -
Ovada comunica che da ve-
nerdì 27 febbraio 2004 a mar-
tedì 2 marzo 2004 avverranno
le prenotazioni per i seguenti
enti pubblici (per ogni offerta
vengono riportati i seguenti
dati: sede dell’attività; descri-
zione attività; requisiti / cono-
scenze; tipo di contratto; mo-
dalità di candidatura):

n. 10 - collaboratori sco-
lastici cod. 6646; scuola me-
dia statale “G. Bella” - sede
Acqui Terme;

n. 10 - collaboratori sco-
lastici cod. 6644; Isti tuto
comprensivo “Sandro Pertini”
Ovada - sedi di servizio Ova-
da, Castelletto d’Orba, Silva-
no d’Orba.

Per entrambi si tratta di:
sostituzione a tempo determi-
nato di posti di collaboratore
scolastico per eventuali sup-
plenze da conferire nell’anno
scolastico in corso scuola
dell’obbligo; età non inferiore
ai 18 anni; tutti gli altri requisi-
ti generali per l’ammissione
agli impieghi pubblici previsti
dalla normativa vigente con-
tratto tempo determinato mo-
dalità di candidatura: av-
viamento ai sensi dell ’ex
art.16 l.56/87; gli interessati
iscritti presso il centro per
l’impiego di Acqui Terme, al-
l’atto dell’adesione dovranno
produrre il reddito imponibile
irpef anno 2003 ed il carico
famigliare; gli interessati do-
vranno presentarsi in via Da-
bormida 2 dal 27.02.2004 al
02.03.2004; la graduatoria lo-
cale sarà pubblicata merco-
ledì 03 marzo 2004 alle ore
11,00; la graduatoria integrata
con i lavorator i prenotato
presso lo sportello di Ovada
sarà pubblicata lunedì 08
marzo 2004; per informazioni
centro per l’impiego di Acqui
Terme (tel.0144-322014 - fax
0144-322014).

***
n. 2 - carpentieri edili cod.

6655; Acqui Terme e dintorni;
richiedesi precedente espe-
rienza; contratto tempo inde-
terminato.

n. 1 - autista patente c
cod. 6647; Acqui  Terme;
commercio all’ingrosso; ma-
gazziniere; carico e scarico
merci; età 25/50 anni; resi-
denza o domicilio in zona;
contratto tempo indetermi-
nato; orario 40 ore settima-
nal i  (con in iz io ore 6 del
mattino).

n. 1 - operaio saldatore /
assemblatore cod. 6623; Bi-
stagno saldatura ed assem-
blatura richiesta esperienza
nella saldatura ed assembla-
tura; residenza o domicilio in
zona; contratto tempo inde-
terminato; orario dalle 8 alle
12 e dalle 14 alle 18.

n. 1 - muratore qualificato
cod. 6619; cantiere di Novi Li-

gure; lavori di ristrutturazione;
precedenti esperienze lavora-
tive; patente di guida; possi-
bilmente in possesso di mez-
zo proprio; domicilio o resi-
denza in zona; contratto tem-
po indeterminato.

n. 1 – collaboratore cod.
6591; Acqui Terme; agenzia
immobiliare; lavoro d’ufficio e
ricerca immobiliare (compra
/ vendita) diploma scuola
media superiore; età 20/32
anni; con patente di guida ti-
po b e possibilmente in pos-
sesso di auto propria; resi-
denza o domicilio in zona;
conoscenze informatiche di
base; contratto collaborazio-
ne.

n. 1 - apprendista
installatore mobili cod.
6581; Acqui Terme traslochi,
montaggio e smontaggio mo-
bili età: 18/24 anni contratto
apprendistato

n. 1 - apprendista sonda-
tore cod. 6577; Acqui Terme
patente di guida b; età: 18/25
anni; residenti o domiciliati in
zona; contratto apprendistato.

Al fine di diffondere la cul-
tura di impresa e sostenere
nuovi soggett i  verso l ’ im-
prenditorialità, la provincia di
Alessandria, in collaborazio-
ne con l’associazione tempo-
ranea di imprese aggiudicata-
ria dei servizi di “accoglienza”
e “accompagnamento” di cui
alla misura d.3 del p.o.r. Pie-
monte 2000 – 2006 e con la
sponsorizzazione della Cassa
di risparmio di Alessandria,
indice un concorso per le 3
migliori idee imprenditoriali.
L’idea imprenditoriale deve ri-
guardare esclusivamente
nuove iniziative volte alla pro-
duzione di beni e/o alla forni-
tura di servizi nei settori pre-
visti in base a quanto indicato
nel p.o.r. Piemonte 2000 –
2006 e nel comparto di pro-
grammazione.

Per maggiori informazioni e
per reperire le domande di
partecipazione, da presentare
entro e non oltre le ore 13 di
venerdì 27 febbraio 2004, ri-
volgersi agli sportelli creazio-
ne impresa d3 dislocati su
tutto il territorio provinciale
(referente presso il centro per
l’impiego di Acqui Terme, Da-
rio Cresta) nonché sul sito in-
ternet: http: // www.provin-
cia.Alessandria.it/impresa.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link offer-
te.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego, via Dabormida 2,
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8,45 alle
12,30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14,30 alle 16;
sabato chiuso.

Cinema Ovada
Grande Schermo

Le proiezioni avvengono
presso il Cinemateatro Comu-
nale di Ovada con inizio alle
ore 21.15.

Biglietto d’ingresso euro 5;
per gli iscritti euro 3,5.

Tessera sociale 2003/04
euro 13 (euro 8 fino a 25 anni
e oltre 60 anni) in vendita pri-
ma delle proiezioni.

Mercoledì 3 marzo: Le
invasioni barbariche, regia
di Denys Arcand.

Mercoledì 10 marzo: Noi
Albinoi, regia di Dagur Kàri.

Mercoledì 17 marzo: Kit-
chen Stories, regia di Bent
Hamer.

Mercoledì 24 marzo: Prima
dammi un bacio, regia di
Ambrogio Lo Giudice.

Sono inquilino di un allog-
gio aff i ttato dal 15 marzo
2001, come si può vedere dal
contratto di affitto che unisco
al presente quesito. Il contrat-
to scade il 14 marzo 2005 e
recentemente sono stato
contattato dal proprietario il
quale mi ha richiesto un au-
mento dell’affitto di 50 euro
mensili. Non so se questa ri-
chiesta sia giusta, ma ho il ti-
more che se non accetto,
verrò sfrattato. Vorrei avere a
questo proposito un parere
per sapermi regolare su come
devo comportarmi.

***
In relazione al quesito pro-

posto, occorre innanzitutto
premettere che la durata dei
contratti di affitto degli alloggi,
quando il canone è libera-
mente pattuito tra proprietario
ed inquilino, è di quattro anni,
con un primo rinnovo “auto-
matico” di altri quattro, salvo
che ricorrano particolari moti-
vi stabiliti per legge. Ad esem-
pio un contratto può essere
disdettato alla scadenza del
primo quadriennio, se l’allog-
gio viene destinato ad uso
abitativo del proprietario, del
coniuge, dei genitori, dei figli
o dei parenti entro il secondo
grado.

Ricorrendo a questa (ed al-
tre) ipotesi, il proprietario può
comunicare disdetta all’inquili-
no a mezzo di lettera racco-
mandata contenente lo speci-
fico motivo per il quale l’allog-
gio viene richiesto alla sca-
denza. Nel caso in esame,
quindi, il contratto di affitto
avrà una prima scadenza il 15

marzo 2005 ed un rinnovo
“automatico” sino al 15 marzo
2009, salvo che non sussista
uno dei motivi sopra ricordati.
Per quanto riguarda invece la
richiesta di aumento dell’affit-
to al di fuori delle pattuizioni
contrattuali, essa è da ritener-
si illegittima, in quanto l’affitto
nel corso degli anni può au-
mentare solo sulla base della
variazione Istat.

Ogni ulteriore richiesta, es-
sendo illegittima, non solo
può essere rifiutata, ma an-
che se ottemperata con i l
pagamento di un affitto mag-
giorato, potrà successivamen-
te ed entro sei mesi dal rila-
scio dell’immobile, essere og-
getto di richiesta di rimborso
della eccedenza versata. Sul-
la base di queste considera-
zioni, si potrà informare il pro-
prietario della illegittimità del-
la sua richiesta e fare in modo
che essa venga riportata a
giustizia. Peraltro a fronte di
un inquilino preciso nei paga-
menti e di un inquilino che tie-
ne l’alloggio in maniera deco-
rosa, qualunque proprietario
ha interesse a che lo stesso
mantenga la locazione del
medesimo; quindi il discorso
che si intavolerà tra l’inquilino
e proprietario senz’altro sarà
improntato a reciproca corret-
tezza essendovi altrettanto
reciproco interesse nel conti-
nuare il rapporto locatizio, an-
che se il canone non sarà
molto alto.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

A MILANO

affittasi appartamento
arredato centrale

comodo università
e mezzi pubblici

Tel. 348 2595910

Orario biblioteca 
La Biblioteca di Acqui Ter-

me, in via Maggiorino Ferraris
15, (tel. 0144 770267 -  e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalo-
go della biblioteca on-line:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) osserva i l  se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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Lunedì 8 marzo
festa della donna

Auguri
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